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ALLE 13.20 DI IERI IL PARTITO COMUNISTA HA PERDUTO IL SUO LEADER 


TOGLIATTI È DECEDUTO AYALTA 
DOPO UN NUOVO ATTACCO AL CERVELLO 


L’emorragia ha colpito e paralizzato i centri vitali - Disperati sforzi dei medici 
per tenere in vita l’agonizzante - E’ stato tentato anche il massaggio al cuore 
Kruscev è subito accorso a rendere omaggio alla salma - Il cordoglio del P.C.U.S. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 21 

Palmiro. Togliatti, segretario 
Gel partito comunista italiano 
e figura di primissimo piano del 
comunismo internazionale, è 
morto alle 12.20 (ore 13.20 ita- 
liane) di oggi al campo per pio- 
ieri «Artek», di Yalta, per com- 
plicazioni cliniche sopravvenute 
all'intervento operatorio al cra- 
nio praticatogli ieri. 

Il bollettino medico pubblica- 
to subito dopo il decesso e fir- 
mato dai medici professori Vas. 
Silienko, Schmidt, Arutiunov, 
Markov, Tciov, Gorbascieva e 
Spallone, così descrive la fase 
conclusiva dell’agonia del lea- 
der comunista italiano: «Alle 
ore 12 del 21 agosto vajtera 
zioni inattese della respirazio- 
ne e della circolazione sangui- 
gna del compagno Togliatti so- 
No state osservate dai medici. 
Le pulsazioni sono salite ‘a 146- 
150 al minuto. L'attività cardia- 
ca si è fatta disordinata, Alle 
12.20 il cuore ha cessato di bat- 
tere. Il massaggio cardiaco, la’ 
respirazione artificiale, l'iniezio- 
ne di medicamenti nel muscolo 
cardiaco, non sono serviti a ria- 
himare l’attività .del cuore. La 
morte del compagno Togliatti 
è sopraggiunta-per paralisi dei 
centri vitali. del . cervello». > 

Kruscey è arrivato a Yalta 
40 minuti dopo la morte di To- 
gliatti. Il segretario del PCUS 
@ra partito in volo da Mosca 
Nella mattinata, dopo che gli 
era. stato comunicato. l’aggra- 
varsi delle condizioni del \ma- 
lato, nella. speranza di. giuft- 
gere in tempo per vedere To- 
gliatti ancora vivo. Giunto nel. 
la stanza dove era la salma 
‘delluomo. politico italiano, Kri- 
Scev e j funzionari che lo. ac- 
compagnavano. hanno sostato 
per alcuni minuti in silenzio 
davanti al defunto. Kruscev ha 
quindi ‘ disposto, personalmente 
le formalità pratiche per il tra- 
sporto delle spoglie di Togliatti 
in Italia. Un aereo speciale, è 
Stato successivamente annun- 
ciato, partirà domattina alle 10 
(ora italiana) dall'aeroporto di 
Simferopol, in Crimea, con a 
bordo .la. bara: contenente la 
salma, del leader.comunista: è 
possibile che sull’aereo viaggi- 
no diplomatici italiani, \il prof. 
Spallone e alti funzionari del 
PCUS. 

Sulla morte di Palmiro To- 
gliatti, Nikita Kruscev ha rila- 
Sciato alla «Tass» una breve 
dichiarazione, che dice: «I co- 
Munisti, tutto il popolo sovie- 
ticò, hanno conosciuto a fondo 
@ per molto tempo il compa- 
gno Togliatti. Si tratta di un 
eccezionale esponente del movi. 
mento comunista internazio 
nale, di un antifascista di dirit- 
to carattere, di un combatten- 
te risoluto per un più chiaro 
futuro del suo popolo. Togliatti 
era l'eccezionale capo del glo- 
tioso partito. comunista italia- 
No e un grande amico della 
Unione Sovietica. Il compagno 
Togliatti godeva, di una Yformi- 
dabile autorità tra le masse 
lavoratrici italiane e di altri 
Paesi, e persino i suoi opposi- 
tori politici lo trattavano con 
il dovuto rispetto. Con lui la 
Unione Sovietica ha perso un 
grande e stimato amico». 

Il gesto di Kruscev è stato 
giudicato a Mosca qualcosa di 
Più di un semplice omaggio a 
Un uomo che per oltre quaran- 
l’anni è stato uno dei pilastri 
del comunismo internazionale. 
A poche settimane dalla morte 
di Thorez, segretario del P..C. 
francese, la. scomparsa di To- 
Bliatti‘ priva Kruscev di un 
Potente e prestigioso alleato nel 
dissidio profondo che ‘oggi di- 
Vide il movimento comunista 
internazionale, 

Anche ‘se Togliatti e il PCI 
Avevano consigliato a Kruscev 
Prudenza e «cautela nei suoi 
Tapporti ‘col partito comunista 
Cinese, a ‘Mosca non si aveva- 
No dubbi che, al momento del. 
la decisione ufficiale, Togliatti 
&vrebbe allineato il suo partito 
Sulle posizioni di Kruscev, por- 
tando un formidabile contribu. 
to di prestigio e di forza poli. 
tica alla «linea» sovietica. La 
Sua scomparsa fa mancare al 
Segretario del PCUS uno dei 
Suoi più validi alleati proprio 
i un momento cruciale della 
SVoluzione del comunismo in- 

nazionale, anche se, proba- 
bilmente, ciò non significherà, 
Almeno per il momento, alcun 
IMutamento nelle posizioni del 

CI in campo internazionale. 

Negli ambienti più vicini alle 
Sfere dirigenti del POUS si 
Commentava stasera che. la 
Scomparsa di Togliatti favori 

probabilmente un. irrigidi 
Mento anche da parte di Kru- 


scev, nei suoi rapporti con gli 
altri partiti comunisti: la teo- 
ria togliattiana del policentri- 
smo, così lontana dalla conce- 
zione staliniana del comuni- 
smo, aveva trovato in Kruscey 
un cauto ammiratore. Ma, ora 
che il suo autore è scomparso, 
è più probabile che il leader 
sovietico usi la maniera forte 
nei rapporti tra Mosca e i di- 
versi movimenti comunisti na- 
zionali: il freno del prestigio 
togliattiano non è infatti più 
a impacciargli la via, quando 
sì tratti di richiamare brusca. 
mente all’ordine qualche parti- 
to comunista troppo propenso 
a una linea indipendente che, 
tutto sommato, oggi non con- 
viene a Mosca. . A 


A Yalta sono stasera, oltre 2 
Kruscev e al prof. Spallone, la 
on, Nilde Jotti e Nina Kruscev:. 
la moglie del segretario del 
PCUS è accorsa al capezzale di 
Togliatti subito dopo l’attacco 
di emorragia cerebrale che ave- 
va colpito l’uomo politico ita- 
liano. E Nilde Jotti, che era 
con Togliatti nel momento in 
cui perse i sensi sotto l’effetto 
dell’emorragia, non s’era mossa 
da otto giorni dal campo di 
Artek. 

A Yalta Togliatti avrebbe do- 
vuto incontrare Kruscev per di- 
scutere delle questioni relative 
all’organizzazione della confe 
renza preparatoria della grande 
«sommità» comunista dell’anno 
prossimo. A Yalta erano anche 
convenuti molti alti funzionari 
del PCUS. Tutti ‘costoro, oltre 
ai medici che hanno assistito 
fino all'ultimo il malato, cos*. 
tuiranno una specie di corteo 
d’onore che accompagnerà do- 
mani le spoglie-di Togliatti fino 
all'aeroporto, Al corteo sarà 
presente anche Kruscev. Il Pre. 
mier' sovietico s'è incontrato 
con Leonilde Jotti e con la fi- 
glia adottiva dello scomparso, 
Marisa, alle quali ha presentato 
le sue condoglianze. Alla Jotti 
‘Kruscev ha poi inviato un mes- 
saggio, nel quale dichiara tra 
l’altro: «Serberemo per sempre 
la memoria di Palmiro Togliat- 
ti, un inflessibile combattente 
per la' causa della classe lavo- 
ratrice, un leale amico: del no- 
stro partito comunista e di tut- 
to il popolo sovietico.. Siamo 
con tutto: il nostro cuore con 
vor in questo triste- momento». 

Radio Mosca ha trasmesso 
questa sera uno speciale tributo 
d’omaggio alla figura dello 
scomparso, ,Un annunciatore 
parlando con voce: profonda ed 
emozionata ha letto prima il 
Tapporto ufficiale del Comitato 
centrale ‘del PCUS sulla morte 
di Togliatti e quindi un lungo 
telegramma da parte del Comi- 
tato centrale del PCI. «La mor- 
te di. Togliatti — afferma tra 
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darà sepolto a Roma 
accanio a Gramsci 


Roma, 21 

La direzione del Partito comu- 
nista italiano ha comunicato 
ufficialmente che la salma del 
l’on. Togliatti arriverà a Roma 
domani, alle 16, con un aereo 
speciale’ messo a disposizione 
del Governo sovietico. All’aero- 
porto di Ciampino essa sarà 
accolta dai membri della dire- 
zione del partito. 

La segreteria. del partito, 
d’accordo con l'on. Longo, che 
accompagnerà il feretro insie- 
me alla on. Jotti e ai membri 
della direzione presenti a Yalta, 
ha deciso che la salma sarà 
trasportata in forma privata 
alla sede del partito, in via 
delle Botteghe Oscure, dove sa- 
Tà allestita la camera ardente, 
che sarà aperta nella serata 
stessa di sabato, 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì 25 agosto, alle ore 16.30, La 
salma verrà tumulata nel Cimi- 
tero detto «degli inglesi», dove 
già fu tumulata la salma di An- 
tonio Gramsci. Non si conosco- 
no ancora le disposizioni te- 
stamentarie dell’on. Togliatti, 
ma si ritiene in via Delle Bot- 
teghe Oscure che la sua salma 
verrà cremata, 

Il cimitero detto’ «degli in- 
glesi» e più propriamente degli 
acattolici si trova presso la pi- 
ramide di Caio Cestio a Porta 
San Paolo. Vi sono sepolti an- 
che artisti e poeti stranieri, 
protestanti.e ortodossi morti a 
Roma. 

La parte più antica del cimi- 
tero, ora chiusa da una cancel. 
lata dentro.la. pàrte nuova, fu 
il primo campo concesso. dal 
Governo papale per le sepoltu- 
Te dei non cattolici. 
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IL GRADUALE MIGLIORAMENTO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


SEGNI RIUSCIREBBE 
A ESPRIMERSI CON CENNI 


L'indiscrezione è avvalorata dal tono ottimistico del bollettino 
Soddisfacenti i risultati dei vari esami effettuati sul malato 


Roma, 21 


Il Presidente Segni già da due 
giorni riuscirebbe ad esprimer- 
si: domanda da bere e ja capire 
alle infermiere di rimuovere il 
guanciale. Si tratterebbe natu- 
ralmente di gesti, di cenni ap- 
pena comprensibili, ma, che se 
veri, costituirebbero un natevo- 
le passo în avanti. L'ottimistica 
indiscrezione filtrata da perso. 
ne in grado di avere informazio- 
ni dirette sulle condizioni di Se. 
gni, collima. del resto col tono 
sia del bollettino ufficiale del 
mattino sia con quello delle no- 
tizie che, di consueto, il porta- 
voce del Quirinale fornisce. a: 
fine giornata. 

‘Al palazzo si parla, insomma, 
di cauto ottimismo ma anche di 
miglioramento delle condizioni 
generali e del sensorio, Medici 
e portavoce sono guardinghi. 
Essi non hanno ancora smalti- 
to la sorpresa della vigilia di 
Ferragosto quando l’attesa del 
«fuori pericolo» ju frustrata dal- 
l'imprevisto precipitare della si- 
tuazione. Non nascondono pe- 
Tò l'intima soddisfazione che 
masce in loro dal poter consta- 
tare come il Presidente si avvii 
a superare la quindicesima gior- 
nata di malattia, la famosa sca- 
denza tanto temuta dai familia- 
ri e dai clinici. La conclusione 
delle due settimane, sono in 
molti casi di trambosi, prelu- 
dio a una crisi fatale. Giunger- 
vi invece, non dico compiendo 
gesti comprensibili per le infer- 
miere, come pare sia accaduto 
per Segni, ma in condizioni ge- 
nerali discrete, è motivo di 
buon auspicio, 

Il, bollettino ‘emesso questa 
mattina dopo il consulto tenuto 
dai-professori Challiol, Fontana 
e Giunchi, reca: «Durante la 
giornata di ierì (giovedì) e nel 
corso della notte, il Presidente 
della Repubblica, malgrado il 
persistere. del. movimento  feb- 
brile, ha'riposato tranquillamen- 
te e registrato un miglioramen- 
to delle condizioni ‘generali e 
del sensorio. I risultati degli 
esami ematochimici, batteriolo- 
gici e radiblogici, sono soddisfa. 
centi, Gli elettroent*falogrammi 
e il nuovo esame. oculistico, 
hanno fornito! ‘dati in ‘accordo 


SIN DAL PRIMO MATTINO SI TEMEVA CHE LA SITUAZIONE PRECIPITASSE 


Le drammatiche telefonate 
‘pervenute alla sede del P.C.I. 


Alle 15 l’on. Longo ha dato il ferale annuncio - La salma di Togliatti 
arriva a Roma in giornata con un aereo sovietico - Martedì i funerali 


Roma, 21 


Come:è. stata conosciuta, a via 
Botteghe Oscure, la notizia della 
morte di Togliatti? 

Alle«12.20- nella sede del PCI 
era giunta da Yalta una dram- 
matica telefonata: «Le condizio- 
ni del segretario del PCI si so, 
no aggravate». Seguivano. noti. 
zie non molto. precise, ma. si 
aveva ragione di, ritenere che 
l'infermo fosse stato colto da 


La situazione 


Togliatti è morto a Yalta, nel 
campo dei «pionieri» di Artek 
dov'era ricoverato da vari giorni. 
La sua salma arriva nel pome- 
riggio a Roma con un aereo spe- 
ciale messo. a. disposizione del 
Governo sopietico. Già ieri, su- 
bito dopo la constatazione di 
morte, Kruscev ha reso omaggio 
allo scomparso, I funerali avran- 
no luogo a Roma martedì pome- 
riggio, Togliatti sarà sepolto nel 
«Cimitero degli Inglesi», vicino 
al Testaccio, un quartiere popo- 
lare romano, accanto alla tomba 
di Gramsci, ‘scomparso ‘tanti an- 
nifa, durante il regime fascista. 
L'operazione. al: cervello’ cui To- 
gliattì ‘era’ stato ‘sottoposto. il 
giorno precedente la sua fine, era 
riuscita solo in parte, giacchè 
non aveva dato tuttì i risultati 
sperati, com'era stato sottolinea- 
to melle dichiarazioni del prof. 
*«Frugoni.. 
© Nella ‘mattinata odierna sl riu- 
nisce la direzione del PCI per 
stabilire le disposizioni per $ fu- 
nerali. Un'altra riunione della di- 
rezione e del comitato centrale è 
attesa per la settimana entrante. 
Ora nel partito c'è una «vacanza» 
di guida da colmare. Longo è 
stato già designato quale succes- 
sore temporaneo e provvisorio di 
Togliatti, ma tale designazione è 
avvenuta quando il leader era 
ancora in vita. D'altra parte; lo 
stesso Longo è affiancato -da al- 
tri dirigenti. Si ritiene che prima 
di procedere alla designazione de- 
finîtiva del successore di Togliat- 
ti (cosa per la quale sono pre- 
visti ‘contrasti, giacchè i concor- 
tenti sono parecchi, da Ingrao 
a Berlinguer, a Alicata, a Amen- 
dola a Pajetta oltre che Longo) 
i dirigenti del PCì cercheranno 
di andare avanti per qualche tem- 
po con la «direzione collegiale» 
in atrio. 

La scomparsa di Togliatti co- 
munque non rimarrà senza conse- 


guenze. Troppo forte era la sua 
impronta nella linea e negli 
orientamenti del PCI perchè la 
sua mancanza non si senta tra 1 
comunisti. Tra ‘l'altro, sarà da 
vedere come i suoi successori de- 
finiranno la linea politica da se- 
guire, sia all'interno che nei rap- 
porti con Mosca, Si avranno ri- 
percussioni anche nei rapporti 
con gli altrì partiti comunisti. 

Le condizioni del Presidente Se- 
gni continuano a migliorare de- 
cisamente. Egli ha trascorso una 
giornata serena, alternando inter- 
valli di sopore a periodi ‘di at- 
tento interesse per ciò che lo. 
circonda. Si è alimentato rego- 
larmente e pare sia riuscito ‘per- 
sino a esprimere qualche parola, 
La temperatura febbrile è in di- 
minuzione, 

Per quanto concerne il proble 
ma di Cipro, l'Arcivescovo Maka- 
rios ha proposto ai turchi-cipriott 
la libertà di circolazione attorno 
a Nicosia, purchè essi facciano 
altrettanto nella zona che occu- 
pano, nei confronti dei greci. Per 
costringere î turchi ad accettare 
la proposta Makarios ha ordina. 
to un severo razionamento dei vi- 
veri destinati alla minoranza 
turca. E ciò, evidentemente, rap- 
presenta un passo indietro nella. 
tregua che sembrava. instaurarsi 
nell'isola dopo le recenti. dram- 
matiche giornate. 

Nel Vietnam del Sud 1 guerri- 
glieri comunisti hanno teso un'al- 
fra imboscata ai governativi e 
agli americani, che hanno subito 
numerose perdite. 

Nel, Congo le Jorze regolari so- 
no riuscite a far sloggiare  guer- 
riglieri comunisti dalla città di 
Bukavu al termine di violenti 
combattimenti che hanno provo. 
cato centinaia di motti, fra 1 
quali sei belgi. A Parigi sì terrà 
nei prossimi giorni una confe: 
renza per la pacificazione del 
Laos. 
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un collasso cardiaco in conco- 
mitanza con. un. acutizzarsi delle 
complicazioni bronco-polmonari, 
La temperatura era\elevata (tra 
i 378 e i 38,7) mentre la pres- 
sione era discesa a 80-150. 

La telefonata aveva. prodotto 
viva emozione fra i numerosi 
dirigenti, funzionari che da qual- 
che giorno stazionavano in per- 
manenza negli uffici della dire- 
zione del PCI. Vi era stata 
una precedente telefonata, alle 
ore 9: l’on. Natta informava da 
Yalta che dopo l’intervento chi- 
rurgico il decorso ‘del male era 
normale. Il parlamentare comu. 
nista annunciava che non vi 
sarebbero state altre comunica- 
zioni in mattinata, nel caso non 
si fossero registrate delle no- 
‘vità. La telefonata delle 12.20 de- 
stava perciò orgasmo e commo- 
zione ed allora cominciava la 
lunga attesa. 

Che le condizioni dell’on. To- 
gliatti avessero subito un peg- 
gioramento si era intuito fin 
dalle prime ore del mattino, 
quando l’ufficio stampa del PCI 
aveva tardato a diramare il 
bollettino medico, Un ritardo di 
oltre due ore rispetto ai giorni 
precedenti, che sì era in un pri- 
mo momento attribuito alle dif- 
ficoltà tecniche del collegamen- 
to tra Yalta e Roma. Si era suc- 
cessivamente pensato che com- 
plicazioni fossero seguite allo 
intervento neuro-chirurgico di 
ieri, Il bollettino medico, dira- 
mato alle ore 10, fugava in 
parte tali preoccupazioni. 

Nonostante il bollettino par- 
lasse di «decorso normale» e di 
lievissima ripresa della co- 
noscenza, viva preoccupazione 
aveva destato il fatto che le 
complicazioni bronco-polmona- 
ri persistessero e, soprattutto, 
che si mantenesse elevata, con 
tendenza a salire, la tempera- 
tura, mentre, d'altro canto, la 
pressione continuava a mante. 
nersi su valori bassi, nonostan- 
te la terapia specifica impiega- 
ta dal Collegio dei medici, 

Poco prima delle ore 15 da 
Yalta perveniva la comunica 
zione con l'annuncio del deces- 
so di Togliatti. La direzione 
del PCI, che praticamente era 
riunita in permanenza da vari 
giorni, provvedeva a diramare. 
subito la ferale notizia. Nella 
edizione straordinaria diffusa 
in serata «L'Unità» ha riporta: 
to la seguente corrispondenza 
da Yalta: «Palmiro Togliatti è 
morto oggi alle 13.20, La tragi- 
ca fine è sopraggiunta per una 
nuova emorragia cerebrale che 
ha colpito e paralizzato i cen- 
tri vitali del cervello, Quando 


lamorte-clinica.era già avve- 
nuta, si sono ancora impiegati 
diversi mezzi per tentare, con 
un ultimo disperato sforzo, di 
tidare vita al compagno . To- 
gliatti. Due ore dopo i medici, 
abbandonata Ogni superstite 
speranza, davano . l'annuncio 
della 'tragedia. 

«L'ultimo ‘bollettino medico, 
prima della fine, riferiva: «Il 
decorso . post-operatorio ' segue 
il corso normale.: Verso le. pri- 
me. ore del mattino è stata no- 
tata una lievissima ‘ripresa del. 
la conoscenza. condizioni 
generali del compagno Togliat- 
ti permangono sempre gravi, Il 
processo bronco-pneumonico è 
ancora in atto. Temperatura 
37,8-38,7, pulsazioni. 100 al mi- 
nuto, respiro 30 al minuto, 
pressione arteriosa 140.80, Fir- 
mato: Vassilienko,  sehmidt, 
Arutiunov, Tkaciov, Gorbasce- 
va, Spallone». Questo bollettino 
era stato diramato alle ore 9 
da Yalta, e trasmesso immedia- 
tamente alla segreteria del PCI 
a Roma, dove i compagni — 
scrive sempre «L'Unità» SLrati 
tendevano di minuto in minu- 
to con ansia le notizie, 

«La giornata precedente, un 
ultimo: estremo tentativo di 
aiutare il malato era stato com- 
piuto, dopo la visita di Fru 
goni, con un intervento esplo- 
rativo al cervello. Era stato 
chiamato d'urgenza a Yalta il 
prof. Arutiunov, il più grande 
neurochirurgo dell'URSS, il 
quale, anche su consiglio tele- 
fcnico di Frugoni e in accordo 
con, il collegio medico, decide- 
va l'intervento. Alle 13.45 veni. 
va dato l’ordine di preparare 
l'intervento. In poco più di 
un'ora tutto era pronto, Alle 
15.30 la stanzetta dove era To- 
gliatti era chiusa per l'atto 
operatorio, erano entrati, ol 
tre ad Arutiuniov, l’accademico 
Schmidt, il prof. Spallone, il 
prof. Markov, i due dottori 
‘Butilin e la dottoressa Poliako- 
va, Cominciava un periodo di 
attesa ansiosa. Nessuno poteva 
avvicinarsi alla palazzina. Su 
tutte le vie di accesso vi erano 
disposti gruppetti di «pionier 
più grandicelli del campo di 
Atek a fare la guardia. 

«L'operazione è durata circa 
tre quarti d'ora. Quarantacin- 
que interminabili minuti, pieni 
di tensione. Sembrava passato 
un tempo smisuratamente lun: 
go quando, alle 16.05, i medici 
sono usciti per ritirarsi imme. 
diatamente a tenere un nuovo 
consulto, Solo verso le 18 essi 


erano in grado di diffondere |Natta delle 12.20, alle 13.30 (15.30 


il loro bollettino». 

L'Unità» nella sua corrispon- 
denza da Yalta così conclude: 
«In una conversazione che ab- 
biamo avuto con lo stesso prof, 
Arutiunov, si era precisato il 
senso e le prospettive dell’ope- 
razione, Alleggerita la pressio- 
ne sul cervello del liquido ce- 
falo-rachidiano, il malato ave- 
va dato subito segni di coscien- 
za e di sensibilità più accen- 
tuati di quelli. che erano stati 
dati ‘nei’ giorni scorsi: aveva 
aperto gli occhi, sbattuto le 
palpebre, effettuato alcuni mo- 
vimenti con la gamba. destra, 
mentre con la mano sinistra 
aveva stretto la mano del prof. 
Markov. D'altra parte, l’opera- 
zione ha consentito di localiz- 
zare meglio l'emorragia molto 
‘profonda nella sostanza cere- 
brale, in zona estremamente de- 
licata. Dall'intervento ‘risultava 
ancora una volta confermata la 
estrema gravità dello stato di, 
Togliatti». 

Dopo la prima telefonata di 


Roma — Folla davanti alla sede 


ora di Mosca) una seconda tele- 
fonata di Natta annunciava a via 
delle: Botteghe. Oscure che il 
segretario del partito del PCI 
era. entrato in'agonia. Alle ore 
14.45 (16.45 ora di Mosca) il vice- 
segretario del PCI Longo ha an- 
nunciato personalmente la mor- 
te di Togliatti. La telefonata che 
Tecava il. triste annuncio era 
stata ricevuta da Berlinguer e 
Ingrao e veniva emesso quasi 
ubito il comunicato ufficiale. 
Si precisava inoltre, che la 
salma dell'on, Togliatti verrà 
trasportata a Roma in aereo 
domani. In proposito la direzio- 
ne del PCI ha immediatamente 
interessato la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e l’amba- 
sciata di Mosca. Attualmente si 
trovano a Yalta il vicesegretario 
del PCI Longo e l’on. Natta. La 
salma. di Togliatti verrà espo- 
sta per due giorni nell’androne 
della sede del partito di Roma, 
in via delle Botteghe Oscure, e 
verrà quindi tumulata martedì, 


| (Continua in 2a pagina) 


con la diagnosi clinica, prece: 
dentemente formulata. Prosegue 
intensa l’applicazione. di provve- 
dimenti terapeutici». ‘ 

Più che dalle conclusioni mat- 
tutine dei tre clinici che da 15 
giorni, hanno in cura il Presi 
dente Segni, il «cauto ottimi 
smo» si ricava dalle informa. 
zioni fornite nella serata dal 
dott. Brusco, Capo ufficio :stam- 
po della Presidenza della Repub. 
blica, Brusco ha confermato che 
il Presidente aveva triscorso 
una giornata serena, alternando 
brevi intervalli di sopore a lun- 
ghi periodi durante i quali è 
stato vigile. Si è alimentato ed 
ha mostrato interesse per quan 
to lo circondava. La tempera- 
tura febbrile è in diminuzione 
per «effetto di una intensifica 
zione delle terapie antibioti 
che». 

Richiesto di esprimere una 
sua impressione sull’andamen- 
to della malattia del Capo dello 
Stato, Brusco rispondeva, sen- 
ga lasciarsi andare ad intempe- 
stivi entusiasmi: «So che ha pas. 
sato ancora una giornata tran- 
quilla». E la febbre, volutamen- 
te sottolineata nei bollettini del- 
le ultime ore? Evidentemente, 
obietta il portavoce, «tutto è 
mormale, pressione, pulsazione, 
ritmo cardiaco, e l'unica ano- 
malia resta’ l'alterazione ‘ feb- 
brile». Ù 

Di rincalzo viene però la pre- 
cisazione che con gli antibiotici 
si è riusciti a contenere la feb- 
bre. Il particolare è importante. 
L'ascesa della temperatura po- 
teva lascîar pensare. all’insorge- 
re di fenomeni collaterali — il 
più comune è la broncopolmo- 
nite — ma, evidentemente, \i 
medici: sono sinora riusciti ad 
evitare simili, gravi complica- 
zioni. Giovedì sera, si era spar- 
sa la voce che la febbre aveva 
superato î 39 gradi. L'accenno 
alla «intensificazione degli anti- 
biotici» conferma indirettamen- 
te la-notizia che i medici- ave- 
vano ritenuto di dover avvolger- 
la nel riserbo, tuttavia si deve 
conciudere» che, rapidamente, 
l'alterazione: è rientrata; n 

Gli esperti di medicina ‘po- 
lrebbero; certamente dire-di- più. 
A noi:che seguiamo. come.cro- 
nisti ora per ora, le dramma: 
tiche giornate. dell'on. Segni; 


‘| mon rimane invece che di pren- 


dere atto dei bricioli di speran- 
za affioranti da una parola più 
ottimistica, da una'confidenza o 
dal» semplice umore dei funzio- 
nari del Quirinale. 

Donna Laura ed i quattro fi- 
gli continuano a ‘trattenersi 
dull’affaticare il'‘loro rispettivo 
marito e padre. Indugiano a 
lungo nell’anticumera, esitano, 
si privano. della gioia di veder- 
lo ‘nella speranza ‘di evitargli 
emozioni pericolose. Il male 
mostra però di regredire e que: 
sto è un. motivo di consolazio» 
ne. Qualche volta nella giorna- 
ta cedono alla commozione e 
si affacciano cautamente. nella 
camera immersa nella penom- 
bra. Ormai l’ambiente ha lo 
ospetto di un piccolo, improv- 
visato ospedale, la’ bombola 
dell’ossigeno accanto al letto, 
gli apparecchi portatili per gli 
esami radiologici e ematochi- 
mici, boccette, farmaci, c'è a 
portata di mano tutto quanto 
occorre per un intervento di 
emergenza. 

La dolorosa atmosfera stabi- 
litasi nelle ultime due settima- 
ne nell’appartamento’ presiden- 
ziale, un tempo l'angolo più 
tranquillo e sereno del ‘Quiri- 
nale, è un capitolo che non sa- 
tà mai scritto. In rispetto al 
temperamento del ‘Presidente, 
i familiari e le persone dello 
«entourage» evitano qualsiasi 
riferimento. Dalla sala stampa, 
allestita al secondo piano del: 
la «Manica Lunga» ci separa 
soltanto un muro bianco dal- 
la camera dell'on. Segni, eppu- 
re, quella sottile parete pone lo 
infermo al riparo dagli sguardi 
indiscreti della pubblicità, dalla 
curiosità dei cronisti e dei fo- 
tografi attestati a pochissimi 
metri da lui. In tempi di do- 
cumentazioni e di memoriali 
(persino la estrema sofferenza 
di Pio XII fu filmata nel mo- 
mento culminante) tutto ciò 
appare . incomprensibile ma 


confortante. C'è in ;fondo-an- 
cora qualcuno -che resiste alle 
indelicate invasioni, - difenden- 
do ;se’ stesso e quanto c’è di 
pudico della propria vita dagli 
assalti. degli ‘sconsiderati. 

Tra Segni e la folla degli af- 
fettuosi estimatori, noti e ano- 
nimi, esiste soltanto il filo in- 
visibile della solidarietà. E” un 
rapporto immaginato: e pensa- 
to, ma ‘non morbosamente  vi- 
sivo; un ex detenuto da lui 
graziato, gli' ha scritto una let- 
tera con commoventi voti au- 
gurali. Anche i cinquecento ‘pri- 
gionieri delle «Nuove» di To- 
rino -hanno inviato un tele- 
gramma. Giuseppe Maria Egle 
Galante, due ragazzi di Castel- 
lammare del Golfo, di passag- 
gio a Roma hanno lasciato ‘al 
Quirinale una’ letter: per Don- 
no Laura. Dicono che preghe- 
ranno \per il Presidente. Certi 
della sua guarigione, Giuseppe 
e Maria hanno espresso alla 
signora, il desiderio di. poterlo 
incontrare, un giorno non lon- 


tano. 

Battistelli Getulio ha invece 
un: tono ancora più familiare 
in un biglietto in cui gli dà del 
«tu» dice: «Caro Segni, ringra- 
zio immensamente ‘il. Signore 
per il tuo miglioramento. Spe- 
riamo, a. Dio piacendo, «di vo- 
terti rivedere presto in mezzo 
‘a noi, che itì-aspettiamo* ansia- 
samente». Molte buste lasciate 
per Donna Laura nella ‘sala 
delle bandiere sono chiuse, # 
così vengono recapitate alla st- 
gnora.: Le aprirà, un giorno, cp- 
pena ‘possibile, ma nel timore 
che: ciò accada in ritardo, è 
stato. scritto un frontespizio: 
«Con preghiera di metterla sot- 
to il guanciale dell'illustre in- 
fermo». 

I visitatori si moltiplicano, 
sono italiani e stranieri, noti e 
sconosciuti. Si comportano con 
spontanea ingenuità, ‘senza stu- 
dio. Un napoletano ‘che si de- 
finisce «interlocutore» di San 
Gennaro, dice al guardaportone 
che..il ‘Presidente ‘guarirà. Lui 
me è certo, che ha parlato col 
Santo. ‘Il ‘valletio ‘in livrea, to 
guarda: sbigottito,..ma. di lì a 
poco, arrivano le informazioni 
della serata con le notizie del 
miglioramento, E? un caso, un 
semplice caso, ma chi varca.la 
soglia del Quirinale non fa di- 
stinzione, tutti eguali, come le 
firme suì registri; accanto a 
quella. di Felice Pasquarelli, la 
firma di padre Antonio De Oli- 
veira Godinho, un frate depu- 
tato ‘del Parlamento brasiliano. 
Ai piani di rappresentanza Jel 
palazzo, le visite ufficiali delle 
alte cariche: Merzagora, Tavia- 
ni, il Nunzio, mons. Grano, che 
a nome di tutto il Corpo diplo- 
matico, rinnova ‘i voti fervidis- 
simi per il ristabilimento del 
Capo. dello Stato. 

Un: ex detenuto, graziato dal 
Presidente Segni, ha indirizzato 
al. Prefetto. della. sua. provincia 
la seguente. lettera: «Appreso 
«della malattia grave che ha col. 
pito il Presidente della Repub- 
blica, in casa mia vi è una tale 
costernazione che, solo la pre- 
ghiera più calorosa, può în par- 
te ‘placare. Non ci permettiamo 
di indirizzare un messaggio (co- 
me.vorremmo) al Quirinale; ma 
io. sento il bisogno, commosso. 
e schiettissimo, di pregare let, 
Eccellenza, nel modo che ella 
crede, di far giungere al Presi- 
dente ammalato il più sincero 
devoto augitrio di salute e di 
bene, ‘assicurando le ‘preghiere 
costanti e pure: dei miei bambi- 
ni, che hanno anche acceso mol- 
te candeline votive alla Madon- 
na, e dei miei genitori e dì mia 
moglie; da parte mia, ho fatto 
un voto particolare dinanzi a 
Dio con tutto il cuore, e con 
tutto il cuore saprò mantener- 
lo, ‘Iddio salvi. davvero l'on. 
Segni». 

Fra gli altri messaggi che con- 
tinuano a pervenire a migliaia 
ul Palazzo. del. Quirinale ve ne 
è-uno di fra Benedetto da Che- 
remule,. padre. guardiano della 
comunità della casa di Loreto, 
che ha inviato, a. nome della 
comunità stessa. e suo, fervidi 
auguri per la salute del Presi 
dente. 
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comunista. delle Botteghe Oscure legge l'edizione straordinaria dell’«Unità» listata a lutto 
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LA DRAMMATICA FINE DI PALMIRO TOGLIATTI A VALTA 


Mosca — In questa ‘fotografia, che risale al 1935, 
nale Comunista, In prima fila, da 
sinistra a destra: Kuusinen, Gottw: 


Togliatti è ritratto assieme ad alcuni tra i più alti dirigenti dell’Internazio- 
sinistra a destra: Dimitroy, il leader italiano, Florin, Van Min, In seconda fila, sempre da 
ald, Pick e Manuilskj, Dell’attività di Togliatti in URSS vi sono state delle varie polemiche 


accanto alla tomba di Gramsci. 

Subito dopo il comunicato 
che annunciava la imorte di 
Palmiro Togliatti, sono stati 
chiusi i tre portoni della sede 
di via delle Botteghe Oscure, 
mentre di quello centrale è sta- 
ta chiusa solo un’anta.. Dopo 
‘breve tempo, sono stati aperti 
i due portoni iaterali e nell’an- 
dito sono stati disposti due 
grandi. tavoli ricoperti di un 
drappo rosso con sopra i re- 
gistri per le firme dei visitato- 
ri. Appena la notizia è comin- 
ciata a diffondersi, numerosi 
cittadini si sono recati a fir- 
mare i registri. Nel contempo 
venivano diffuse le copie della 
edizione straordinaria dell’«eni- 
tà», listata di nero. Al centro 
della prima pagina, dove un ti- 
tolo a nove colonne annuncia 
la morte del leader comunista, 
vi è una grande fotografia di 
Palmiro Togliatti con alle spal- 
le l’effige di Gramsci. Al bal. 
cone della sede del partito co- 
munista sono state esposte ban- 


ENTRO’ NELLE FILE SOCIALISTE ASSIEME A GRAMSCI, SUO AMICO E COLLEGA DI STUDI 


Il leader del P.CI nacque 


da genitori borghesi e religiosi 


Molte ombre rimangono sulla sua attività durante il fascismo e sul suo soggiorno in Russia 
Una rampogna di Stalin prima negata e poi vantata - L'abbandono della moglie e del figlio 


Togliatti nacque a Genova la 


Nel 1922 Togliatti si trasferì 


Italia una vasta operazione con- 


Domenica delle Palme del 1893.| @ Roma lavorando nel quoti-\tro i comunisti. Riuscì così a 


I genitori, che erano religiosis- 
simi, vollero dargli un nome ri- 
cavato dalla festività cristiana. 
Fu così che il futuro leader del 
PCI venne chiamato Palmiro. 
Della sua infanzia si sa ben po- 
co, giusto che era costretto a 
seguire il padre, dipendente 
dell’Amministrazione statale (a 
Genova era economo del Con. 
vitto nazionale), in tutte le cit- 
tà in cui la direzione generale 
del Ministero della Pubblica 
istruzione lo mandava. 

Del padre di Togliatti, Anto- 
nio, si sa che compì i suoi pri 
mi studi in un seminario, dal 
quale poi uscì non andandogli 
a genio la carriera ecclesiasti- 
ca, anche se era profondamen- 
te religioso. Dopo una vita di 
surrifici Antonio Togliatti morì 
a Sassari nel 1911 lasciando la 
famiglia, composta di quattro 
figli e della moglie, Rosa Via- 
le, in uno stato di indigenza. 
Ciò comunque non impedì alla 
vedova di far proseguire al fi- 
glio Palmiro gli studi liceali, 
che vennero infatti conclusi nel 
mese di giugno di quello stesso 
anno. Conseguita la licenza li. 
ceale, il giovane partecipò al 
conccerso bandito dal Collegio 
delle province sarde per con- 
quistarsi una borsa di studio 
e frequentare l’Università di 
Torino. Togliatti riuscì, in quel 
concorso, secondo, Al settimo 
posto si piazzò Antonio Gram- 
sci, un altro nome che sareb- 
be poi diventato famoso in 
Italia, 

Trasferitisi a Torino, i due 
giovani si iscrissero al partito 
socialista. Togliatti frequentava 
la Facoltà di giurisprudenza, 
aiutandosi, per arrotondare le 
70 lire mensili che gli passava 
il Collegio delle province sarde, 
con alcune lezioni private -e 
traduzioni. A Torino Antonio 
Gramsci e Togliatti approfon- 
dirono la loro reciproca cono- 
scenza finendo col diventare 
amici. Sì dice che Gramsci fos- 
se rimasto particolarmente col- 
pito da una conferenza che il 
suo amico tenne sulle dodici 
tavole nel seminario di diritto 
romano dell’Università. Poi ven- 
nero i tempi della guerra. AL 
lorchè l’Italia entrò nel confit- 
to, Togliatti aveva già conse- 
guito la laurea in giurispru- 
denza ‘ed era iscritto al terzo 
‘anno della Facoltà di filosofia. 
Questi ultimi studi furono in- 
terrotti, per non essere più ri- 
presi, essendo. stato il giova 
ne universitario chiamato alle 
armi, 


Il servizio militare di To- 
gliatti non durò molto, perchè 
alla fine del 1917 venne conge- 
dato per malattia facendo ri- 
torno a Torino, Qui intanto era 
scoppiato un moto insurrezio- 
nale e Antonio Gramsci era 
stato eletto segretario della se- 
zione del partito socialista. Lo 
anno seguente Palmiro Togliat- 
ti fu assunto come cronista dul 


giornale «l’Avanti!», la cui edi- 
zione torinese era diretia da 
Ottavio Pastore. Prese quindi 
a collaborare al settimanale del 
partito «Grido del Popolo», di- 
ventato poi un periodico di for- 
mazione e cultura rivoluzio. 
naria, 


Nel 1918 Togliatti e Gramsci 
iniziarono praticamente a con- 
durre in seno al PSI una lot: 
ta di corrente convinti che il 
partito avrebbe dovuto seguire 
nuovi sistemi di battaglia per 
conquistare il potere, Un pri 
mo successo di questa azione 
Ju conseguito con la creazione 
dei cosiddetti consigli di fab 
brica, che dovevano poi tra- 
sformarsi in cellule comuniste 
vere e proprie. Nel 1919 To. 
gliatti successe a Gramsci nel: 
la carica di segretario della se- 
zione torinese del partito. Si 
giunse quindi agli scioperi de- 
gli anni 20, il cui fallimento in. 
dusse la corrente di Gramsci 
ad accelerare il processo di 
scissione del PSI, 


La spaccatura del partito so- 
cialista, come è noto, avvenne 
nel 1921, al congresso di Livor- 
no. al quale Togliatti parteci: 
pò con la delegazione torinese. 
Nel 1922 si svolse il secondo 
congresso del PCI, a Roma, e 
Togliatti fu eletto componente 
il comitato centrale. ‘L’anno 
successivo passò a far parte 
del comitato esecutivo, 


diano del partito, «Il Comuni 


sta», che prima era un bisetti: | 


manale torinese. Direttore del 
giornale comunista, Palmiro To- 
gliatti subì nello ‘stesso 1922, 

uando si trovava in tipogra- 
Fia un'aggressione da parte di 
una squadra di fascisti. Messo 
al muro con gli altri colleghi, 
il futuro leader del PCI sareb- 
be stato fucilato se un contrat 
tempo non avesse allontanato 
gli aggressori. Ma anche nel 
PCI finirono col crearsi corren- 
ti di moderati e di estremisti, 
per cuiò Gramsci, Togliatti e 
Scoccimarro si diedero da fa- 
re per imprimere all’organizza- 
zione un carattere di «avan 
guardia». Nel. marzo del 1924 
venne creato il giornale «l'Uni- 
tà», attraverso il quale la cor- 
rente di Gramsci riuscì a svol 
gere fra gli iscritti una propa- 
ganda capillare. 

Il terzo congresso del parti- 
to si tenne a Lione, in Francia, 
nel 1926, mentre in Italia la si- 
tuazione politica era ormai pre- 
cipitatà con il sopravvento del 
fascismo. Rientrato in. Italia, 
Gramsci. venne arrestato e mo- 
n in carcere dieci anni dopo. 
Togliatti, che si era intanto 
sposato con Rita Montagnana, 
una sartina torinese la quale 
gli aveva dato un figlio, Aldo, 
si trovava ancora all’estero 
quando il fascismo eseguì in 


evitare l'arresto non tornando 
a Roma. I fascisti prima di 
quella datd lo avevano già ar- 
restato due volte, nel 1923 a 
Milano e nel 1925 nella capita 
le; la prima volta venne libe- 
rato non essendovi ancora una 
legge contro î comunisti, la se- 
conda volta si trovò a benefi- 
ciare di un provvedimento di 
amnistia. 


Togliatti, salvo qualche viag- 
gio clandestino in Italia, su cui 
però non tutti sono concordi, 
saggiornò all’estero dal settem- 
bre del 1926 al marzo del 1943. 
Dai 1927 al 1933 ju quasi sem- 
pre in Francia, dove dirigeva 
la segreteria politica del parti. 
to.. Diventato segretario dell’In- 
ternazionale comunista, si tra- 
sferà in Russia, a Mosca, pren- 
déndo alloggio all'Hotel Lux. 
Sul soggiorno di Togliatti nel. 
l'Unione Sovietica sorsero, su- 
bito dopo la destaliniazazione, 
molte polemiche. Il: leader del 
PCI negò di essersi trattenuto 
în Russia per molto tempo e 
di avere quindi conosciuto la 
attività del dittatore sovietico. 
I suoi avversari sostennero in- 
vece che il soggiorno di To. 
gliatti în Russia fu quasi inin- 
terrotto. Di certo comunque si 
è sempre saputo che per un 
certo periodo Togliatti dimorò 
anche in Spagna, quale delega- 
to dell’Internazionale comuni 
sta presso l'ufficio politico spa- 


gnolo. Rientrò in Italia nello 
aprile del 1944, sbarcando a Na- 
poli. Stalin lo aveva ufficial- 
mente designato capo dei co- 
munisti italiani. 

Quando giunse a Napoli, To- 
gliatti era scarsamente cono- 
sciuto nel nostro Paese, spe- 
cialmente fra i lavoratori. Il 
primo compito che fu assunto 
dal partito comunistà, che uscì 
intanto dalla clandestinità nel- 
la quale lo aveva costretto il 
fascismo, fu quello di rendere 
popolare la figura del suo lea- 
der. Nel quadro di questa azio- 
ne va visto, ad esempio, que- 
sto brano di un opuscolo pro- 
pagandistico del partito diffu- 
so in quegli anni: «Togliatti è 
un lavoratore instancabile, La 
mole di lavoro che riesce a 
compiere in una giornata è 
enorme. Rimane alzato fino a 
notte inoltrata (non dorme più 
di 5-6 ore al giorno) e alle 7 
di mattina, immancabilmente, è 
al suo tavolo di lavoro. Oltre 
agli incarichi di Governo (fu 
Ministro senza portafoglio nel 
primo Governo Bonomi, Vice- 
presidente del Consiglio nel se- 
condo e Ministro per la Giu- 
stizia nél Gabinetto Parri), che 
l'impegnano per molte ore, To- 
gliatti legge e studia tutti i do- 
cumenti di partito, legge tutta 
la stampa italiana, quotidiana 
e periodica; buona parte della 


stampa straniera, poichè. cono- 
sce le lingue russa, tedesca, in- 
glese, francese, spagnola e ca- 
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A TURINO COME 
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ODESTO REDATTORE DELL'«AVANTI!» 


INIZIÒ NELLA CRONACA NERA 
LA SUA CARRIERA GIORNALISTICA 


Giunto fra î capi del comunismo infernazionale 
Si vanfava ancora delle sue inchiesfe all'americana 


Roma, 21 


Sulla figura di Togliatti gior- 
nalista il «Paese Sera» uscito 
in edizione straordinaria ha 
pubblicato una serie di anno- 
tazioni, «Lo abbiamo visto de- 
cine di volte — scrive fra l'al- 
tro il giornale — nella nòstra 
tipografia, curvo sul bancone, 
come un giornalista qualsiasi, 
come uno di noi, Arrivava sem- 
pre il mercoledì prima degli al- 
tri, intorno: alle otto, quando i 
redattori di «Rinascita» erano 
ancora per la strada. Si pre. 
sentava al proto e gli chiedeva 
le bozze del suo editoriale, Le 
legeeva con una attenzione da 
certosino, collazionandole con 
gli originali, dei foglietti di 
carta extrastrong vergati con 
inchiostro verde. Poi passava 
alle altre pagine del suo setti- 
manale: la stessa attenzione, 
la stessa meticolosità nell’esa- 
ri ecc. 

Intorno alla. meticolosità di 
Togliatti nella fattura del gior: 
nale era nata una aneddatica, 
Molti lo definivano pignolo, 


addirittura pedante per la cura 
che poneva nella ricerca del 
termine adatto o nello studio 
della grafia esatta di una pa- 
rola, Più oltre il giornale ricor 
da che Togliatti aveya passato 
i primi anni della sua attività 
giornalistica a Torino, redatto. 
re dell'«Avanti», subito dopo la 
fine della prima guerra mon- 
diale. I suoi incarichi politici 
all’interno del partito sociali 
sta erano allora di poca im- 
portanza, 

Nei primi tempi si oceupò di 
cronaca nera, un ramo del 
giornalismo che per un certo 
tempo predilesse, «Era diventa. 
t° — scrive il giornale — un 
uomo politico di livello mon. 
diale e ancora continuava a 
vantarsi di aver introdotto una 
nuova maniera di trattare la 
cronaca nera: l'inchiesta alla 
americana allora ignota in Ita- 
lia. Una volta giunse a dise- 
gnare la piantina dell’apparta- 


mento in cui era stato com. 
messo. un clamoroso delitto del. 
l'epoca: fatto nuovo per quei 
tempi», 


Lasciò la nera per la giudi 
ziaria e quindi per la sindaca- 
le. Fu l'incontro definitivo colla 
politica ma non: divorzio dal 
giornalismo attivo. Venne «L'Or- 
dine Nuovo», che Togliatti fon- 
dò con Antonio Gramsci e Um- 
berto Terracini a Torino nel 
1919, Togliatti passò decisamen- 
te al giornalismo politico dedi: 
candosi, di tanto in tarto, a 
delle. cronache culturali, Sop- 
presso «L'Ordine Nuovo», To- 
gliatti giunse a Roma per diri. 
gere il giornale del partito co- 
munista. 


Vari episodi della vita di Pal. 
miro Togliatti sono legati alla 
sua attività giornalistica, E° ac. 
caduto più di una volta, tutta: 
via, che tale distinzione sia sta 
ta addirittura imposta dal lea- 
der del PCI ai colleghi che gli 
chiedevano lumi su una situa 
zione politica particolarmente 
grave o intricata, «I- giornalisti 
Siete voi — diceva — voi dovete 
spiegare ai politici e ai iettori 
come stanno le cose». Ed invi. 
tava ad approfondire. 


Altre volte, in particolari cir- 
costanze amava — assicurano 
gli ambienti comunisti — ri- 
prendere in mano i vecchi ferri 
del mestiere. Si recava, allora, 
alla redazione dell’«Unità» e 
stendeva feggonalmente il pa 
stone politico o il resoconto 
parlamentare, Una volta passò 
alcune ore a tavolino per scri 
vere la nota politica. Alla fine, 
quando consegnò il pezzo al 
capo-redattore, mentre questi 
gli fece i complimenti, uno dei 
resocontisti parlamentari, non 
si mostrò soddisfatto e gli tece 
bonariamente osservare come 
la stesura della nota trascuras. 
se un po? troppo alcune regole 
giornalistiche ritenute impre 
scindibili, «Per esempio — egli 
spiegò — non si può comincia 
Te un articolo senza collocare 
in un giorno ben preciso gli 
avvenimenti di cui in esso si 
tratta». Togliatti aveva aperto 


la sua nota politica con queste 
parole: «Quando allo 16 si ini 
zia la seduta...». 


Effettivamente il «quando» 
era un po’ vago, mentre era 
essenziale specificare, per esem- 
pio, il giorno. Togliatti si sentì 
punto nel suo orgoglio di gior- 
nalista e — come si racconta 
negli ambienti del PCI — ri 
volgendosi a un collega che gli 
stava vicino, ribattè: «Il com- 
pagno che mi critica, probabil- 
mente, è convinto che quel 
"’quando” sia il gerundio del 
verbo ’quare”. E tutti sappia- 
mo che il verbo quare non 
esiste». 


A «Tribuna politica» chiama- 
va i giornalisti «colleghi» rivol- 
gendosi loro con un rispettosis- 
simo «ella». Di lui come diret: 
tore della rivista «Rinascita», 
negli ambienti del PCI si dice 
che sotto certi aspetti Togliatti 
era un direttore «facile»; ma 
proprio per questo faceva sen: 
tire ai suoi collaboratori il pesv 
della loro responsabilità e li 
esortava ad approfondire ia lo- 
ro ricerca e le loro idee. Non 
voleva mai eludere temi com 
plessi e difficili, ma amava la 
chiarezza del linguaggio, con- 
vinto che dietro l’astrusità 1n- 
giustificata dell’espressione si 
nascondesse, il più delle volte, 
la oscurità del pensiero. «Hege} 
è chiarissimo» rispondeva scher- 
zosamente a chi lo citava per 
difendersi, 

Dagli indici di «Rinascita» de- 
gli ultimi due anni risulta, in- 
fine, che Togliatti ha scritto | 
la sua rivista più di qualsiasi 
altro redattore ed ha dedicato | 
a questo lavoro una larga parte 
del suo tempo. I tipografi lo 
ticordano, Gis ogni giovedì, 
a rileggere le bozze, a control: 
lare l'impaginazione, Poche ore 
dopo — raccontano gli ambien: 
ti comunisti — ricominciava la 
avventura del numero seguente 
e suoi fogli da minuta della Ca. 
mera dei deputati incominciava 
ad allargarsi la macchia a'in- 
chiostro verde del suo nuovo 


editoriale scritto in una calli- 
grafia minuta e regolare. 


talana; relazioni delle federa- 
zioni provinciali, corrisponden: 
za, verbali di riunioni, opitsco- 
li, materiale di propaganda... 
Tutto passa sotto i suoi occhi, 
E quando i compagni che lavo- 
rano con lui alla direzione del 
partito ricevono quei documen: 
ti, vi trovano annotazioni, con- 
sigli, semplici segni a margi- 
ne, che servono di guida per 
risolvere le questioni essenzia. 
li. Bisognerà infine parlare di 
Togliatti come uomo di cultu- 
ra? Egli non si limita a tener- 
si aggiornato sugli avvenimen- 
ti politici dei principali Stati 
del mondo, a seguire e studia 
re la pubblicistica e la lette 
ratura politica di quei Paesi, a 
conoscere a fondo la storia del 
movimento operaio nei grandi 
Paesi ‘capitalistici e nel Paese 
del socialismo». 

Questa prosa, che ricordava| 
a molti gli opuscoli di propa- 
ganda a suo tempo diffusi in 
onore di Mussolini, valse. a 
creare attorno a Togliatti una 
popolarità. notevole. Tanto no- 
tevole che nel 1947 i-suoi-am- 
miratori gli perdonarono anche 
il fatto di avere ripudiato la 
moglie e. di avere cominciato 
a convivere con Leonilde Jot- 
ti, che gli era accanto quando 
nel 1948 il segretario del PCI 
sub) il famoso attentato. In se- 
guito Togliatti dimenticò com- 
pletamente. la moglie, che per 
una legislatura ju anche depu- 
tato, e non volle più vedere 
nemmeno il figlio Aldo, affetio 
da una malattia dalla quale’‘non 
doveva più riprendersi. 

Per. il partito. comunista do- 
po i primi Governi di coali- 
zione giunsero gli anni della 
lotta parlamentare, della; lotta 
sindacale. Togliatti si distinse 
sempre come fedele esecutore 
delle linee di Mosca. 

In quegli anni Togliatti fu 
fatto centro agli attacchi dei 
compagni jugoslavi, in rotta 
con Stalin. Ma nemmeno que: 
sta volta alcuni particolari sul- 
la vita del leader del PCI mes. 
si in giro da fonti belgradesi 
riuscirono: a minarne ‘la popo- 
larità. Si seppe, ad ‘esempio, 
che Stalin all’epoca in cui To- 
gliatti si trovava in Russia 
espresse su di lui il seguente 
giudizio» «E* capace di fare un 
buon articolo ma assolutamen- 
te ignaro di come chiamare a 
raccolta un popolo e condurlo 
€ UN SUccesso», 

Sopraggiunta la destalinizza- 
zione, questo giudizio di Sta- 
lin, che in un primo tempo il 
PCI aveva disgustosamente re- 
spinto come falso, venne ripor- 
tato alla luce per dimostrare 


(Continuaz.* dalla 1a. pagina)'diere a mezz’asta, quella na- 


| zionale e quella del partito, 
drappeggiate di nero. A mano 
a mano che le ore passavano 
sono aumentati i visitatori: tutti 
quanti i membri della segrete 
ria e i principali funzionari del 
partito comunista sono giunti 
a Roma entro la serata, 

Attraverso la telefonata da 
Yalta si è successivamente ap- 
preso che dopo i disperati sfor- 
zi compiuti per tenere in. vita 
Togliatti, alle 15.30 i medici la- 
sciavano la stanzetta dell’edifi- 
cio del campo di Artek con un 
gesto di sconforto ed uno di 
essi affermava: «Non c'è più 
nulla da fare». Togliatti aveva 
superato negli ultimi giorni 
due gravi crisi, una sei giorni 
fa, dopo l’insorgere del male e 
una più grave tre giorni fa, 
tausata da complicazioni bron- 
co-polmonari. L'intervento al 
cranio effettuato ieri dopo il 
consulto con il prof. Frugoni, 
era stato «un tentativo dispera- 
to» — così è stato definito — 
in una situazione che si faceva 
disperata, I medici hanno quin. 
di annunciato, dopo due ore 
dalla morte clinica, (alle 15,30 
circa ora di Mosca) la notizia 
all'on. Longo, a Nilde Jotti, a 
Marisa Malagoli e all’on. Nat. 
ta. Dopo il comprensibile sgo- 
mento dei primi minuti, Longo 
cercava di mettersi in contatto 
con Roma, Una prima telefona: 
ta alle ore 16 (corrispondenti 
alle 14 di Roma), veniva rice 
vuta a via delle Botteghe Oscu- 
Te, ma non era possibile parla- 
re per una interruzione della 
linea, Per tre quarti d'ora sono 
stati vissuti attimi di trepida- 
zione da parte dei membri della 
segreteria del PCI che aveva. 
no capito, dopo i precedenti an- 
nunci, che la telefonata dove- 
va contenere una notizia im- 
portante, finalmente alle 14,45 
cra di Roma il contatto veniva 
ristabilito e Longo annunciava 
a Berlinguer e Ingrao la luttuo- 
sa notizia. 


Slroncàlo da Un nuovo 
allacco al cervello 


(Continuaz. dalla 1a pagina) 


l’altro il messaggio del PCUS 
— è una grande perdita per i 
comunisti del mondo intero. Con 
la sua morte, il potente eserci. 
to dei comunisti ha perduto un 
eminente capo del movimento 
comunista internazionale, emi- 
nente nella teoria e nella pra- 
tica della lotta di classe, un 
infiessibile combattente per la 
unità del movimento comuni 
sta internazionale», Il messag- 
‘gio sottolinea inoltre che sotto 
la direzione di Palmiro Togliat- 
ti il partito comunista italiano 
è diventato «il più forte partito 
di massa del proletarieto e di 
tutti i lavoratori del paese». To- 
gliatti è descritto nel messag- 
gio.come un leale e provato ami. 
co dell'Unione Sovietica che ha 
dato un grande contributo allo 
sviluppo e al «consolidamento 
dell’amicizia tra i due popoli. 
La memoria di Togliatti — con- 
clude il messaggio «rimarrà vi- 
va per sempre nei cuori dei co- 
‘munisti e di tutto il: popolo la- 
Voratore dell’Unione Sovietica». 

Un funzionario dell’Ambascia- 


} 


ta italiana a Mosca ha dichiara: 
to questa sera che la salma 
dell’on. Palmiro Togliatti sarà 
traslata a Roma a bordo di un 
aereo speciale sovietico «al più 
presto possibile, forse domani». 
Tl funzionario ha dichiarato che 
il ritorno dei resti del leader 
comunista alla sua terra natale 
viene organizzato interamente 
dalle ‘autorità sovietiche. «La 
ambasciata italiana — ha detio 
il funzionario — sta acceleran- 
do le pratiche formali relative 
alla traslazione, quali i visti per 
i piloti sovietici e il permesso 
per l'aereo sovietico di sorvola- 
te il territorio italiano». 


Condoglianze al PCI 
degli uomini politici 


Roma, 21 
Non appena la notizia della 
morte di Togliatti è stata cono- 
sciuta, il sen. Merzagora, l'on. 


COME i DIRIGENTI COMUI 
HANNO APPRESO LA LUTTUOSA NOTIZIA 


Moro, i Presidenti delle Camere, 
l'on. Bucciarelli Ducci e sen. Ze- 
lioli Lanzini, vari Ministri a co- 
minciare da Saragat, il Prefetto 
Strano per la Presidenza della 


Repubblica, il prof. Ambrosini! 


a altre personalità politiche, di- 
plomatiche, e amministrative, 
hanno. telegrafato il vivo cordo- 


|glio ai dirigenti del PCI e ai 


familiari dell’estinto. 

Il Presidente supplente della 
Repubblica, sen. Cesare Merza- 
gora, ha inviato al Presidente 
della Camera dei deputati il se- 
guente telegramma: «La notizia 
della scomparsa dell'on. Palmi- 
ro Togliatti mi rattrista profon- 
damente. Nel ricordare la col. 


la liberazione, per la. rinascita 
del Paese dalla sconfitta e la 
lunga attività parlamentare. da 
lui svolta ininterrottamente nel. 
l’ultimo ventennio, prego acco- 
gliere — e rendersene cortese» 
mente interprete presso i con- 
giunti dell'estinto — le espres- 
sioni del mio sincero cordoglio». 

A sua volta il Presidente del 
Consiglio, on. Aldo Moro, ha 


= 


Togliatti a Cogne con la figlia adottiva Marisa e l’on. Jotti. Da 


‘anni îl leader comunista non aveva ormai più rapporti con la 
‘moglie Rita Montagnana e il figlio Aldo, gravemente ammalato 


laborazione che egli dette, dopo| 


ISTI 


così telegrafato alla direzione 
comunista: «Profondamente col- 
bito notizia dolorosa scomparsa 
cn, Togliatti desidero far giun- 
gere vivissime condoglianze che 
esprimo. per luttuoso evento & 
nome Governo e mio personale. 
La comune partecipazione a di- 
ciotto intensi anni di vita parla- 
mentare, pur in presenza di 
profondi dissensi, rende vivo il 
cordoglio e sentito e rispettoso 
l'omaggio alla memoria dell’illu- 
stré scomparso». 

L'on. Rumor ha così telegra- 
fato alla direzione del PCI: 
«Profondamente colpito dalla 
dolorosa notizia della scompar- 
sa dell'on. Togliatti, prego ac- 
cogliere l’espressione delle mie 
Vive condoglianze e la parteci- 
Pazione al vostro cordoglio, A 
nome della direzione della De- 
mocrazia- cristiana. e mio per- 
sonale, nel ricordo di una lun- 
ga esperienza vissuta in questi 
anni da pur contrapposte posi- 
zioni politiche, rendo omaggio 
alla memoria dell'uomo che ha 
presieduto con grande impe- 
gno e autorità il vostro par- 


tito. Rinnovo >» espressioni del 
mio cordoglio». 

L’on. Malagodi, segretario del 
PLI, ha detto: «Noi guardiamo 
all'on. Togliatti morto con il 
rispetto dovuto a un uomo di 
alte qualità che si è battuto te- 
nacemente per la causa che egli 
credeva giusta, anche se ope 
rava con concetti che, a nostro 
giudizio, erano e sono errati @ 
dannosi», 

Tra i primi ad esprimere le 
condoglianze ai dirigenti del 
PCI sono stati anche j familia 
Ti del Presidente della Repub- 
blica e il Presidente del Senato. 
Subito dopo il diffondersi della 
notizia, hanno telefonato infat- 
ti alla direzione comunista la 
signora Laura Segni e ;l figlio 
maggiore, dott. Celestino. 

In tutta Italia, nelle federa 
zioni, sezioni e case del popolo 
del Partito comunista italiano 
sono stati esposti il tricolore e 
la bandiera rossa, abbrunati e 
a mezz'asta. Ovunque sono sta- 
ti posti registri per le firme 
che si sono rapidamente riem- 
piti nel corso di visite senza 
soluzione di continuità di iscrit- 
ti al partito, personalità della 
‘provincia. e comunali, simpatiz: 
zanti, 


Il fralello Eugenio 
«Iarribilmente $c0Ss0» 


Aosta, 21 

Il fratello dell'on. Togliatti, 
prof, Eugenio Giuseppe Togliat- 
ti, insegnante di matematica @& 
Genova, «ha appreso. la. notizia. 
della morte del leader. comuni: 
sta ad Anthey Saint André, do- 
ve si trova in vacanza con la 
moglie. 

La cognata dell'on, Togliatti 
ha dichiarato: «Eugenio è rima 
Sto terribilmente scosso: anco- 
Ta ieri sera l'on. Jotti ci aveva 
telefonato da Yalta per infor 
marci, ed aveva detto che sus 
sisteva un. filo di speranza, La 
notizia di oggi ci ha. duramente 
colpiti tutti; è un grande dolo- 
re, perchè eravamo tanto uniti 
a Palmiro», 

I parenti dell'on. Palmiro To- 
gliatti sì recheranno a Roma 
per le onoranze funebri, 


=== 
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TOGLIATTI E° CROLLATO CHINANDOSI PER GUARDARE L'OROLOGIO MENTRE PARLAV 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Roma, 21 
L'intervento cui è stato sotto- 
‘posto ieri Togliatti aveva avu- 
lo carattere «esplorativo». In 
particolare era stato diretto ad 
accertare — come ha dichiata- 
to il professor Frugoni — la 
eventuale esistenza di un ema. 
toma subdurale (cioè nella zo- 
na immediatamente sotto la 


che Togliaiti non aveva un ca- 
rattere tale da. essere riuscito 
gradito al violento dittatore co- 
munista, 


Negli ultimirtempi, quando il 
partito è stato chiamato ad af- 
Jrontare le prospettive del nuo- 
vo corso politico, detto di cen: 
tro-sinistra, mentre i comuni 
sti cominciavano ad avvertire 
il disagio di un certo isolamen- 
to, Togliatti ha accusato ripe: 
tutamente una stanchezza 
ca che non è sfuggita a nessu- 
no. Recentemente venne opera- 
to dallo stesso prof. Spallone 
che si è precipitato a curarlo 
in Crime. Togliatti comincia 
va ad accusare la stanchezza 
derivante senz'altro anche dalla 
vita movimentata che era stato 
costretto ad affrontare assieme 
a molti altri della sua genera- 
zione, anche se di ideologie op- 
poste. 


Francesco Damato 


[PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni settentrionali e la To: 
scana molto nuvoloso con tempora- 
nee piogge e possibilità di tempora. 
li, Sulle rimanenti regioni centrali 
e la Sardegna poco nuovoloso ten. 
dente gradualmente a molto nuovo- 
leso con possibilità di piogge. Stille 
regioni meridionali poco nuvoloso. 
Temperatura in temporaneo aumento. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 14, 25; Verona 15, 26; 
Trieste 17, 25, Venezia 15, 25; Mila- 
no 17, 23; Torino 16, 19; Genova 21, 
26; Bologna 15, 28, Firenze 13, 29, 
Pisa 14, 30; Ancona 19) 25; Perugia 
13, 26; Pescara 15, 28 L'Aquila 11, 
26; Roma (Ciampino) 15, 31; Roma 
(città) 14,31, Campobasso 16, 27; 
Bari 20, 25; Napoli 17, 27; Potenza 
15. 26; Catanzaro 18, 28; Reggio Ca- 
labria 21, 30; Messina 23, 29; Paler- 
mo 21, 28; Catania 16, 31, 


scatola cranica), L’'asportazione 
di questo ematoma avrebbe ar- 
recato un notevolissimo sollie- 
vo al cervello del paziente, Lo 
ematoma non era stato però tro- 
vato dal professor Arutiunov 
che ha eseguito l'operazione, Il 
prof. Arutiunov, considerato il 
massimo neuro-chirurgo sovieti. 
co, aveva invece accertato l’esi- 
stenza di liquido emorragico. 
Ciò non era stato certo un be- 
ne, In quanto veniva a cadere 
la prospettiva del sensibilie mi- 
glioramento che il paziente 
avrebbe ricevuto dall’asportazio- 
ne, di un eventuale, ematoma. 
Non resiava pertanto, a questo 
punto, che continuare le tera 
Die già in corso sperando che 
fossero sufficienti, 

Quanto all'intervento di ieri, 
che era durato 45 minuti, era 
consistito in una esplorazione 
braticata con aghi, Gli aghi era- 
No stati infilati in corrispon- 
denza dei fori delle trapana- 
zioni del cranio eseguite al 
tempo dell'attentato di Pallan- 
te e, successivamente, a causa 
dello incidente automobilistico 
dei '50. Sì è trattato dunque, 
di un intervento che praticato 
su un organismo in buone con- 
dizioni non avrebbe giustifica. 
to alcuna apprensione. Ma la 
Situazione era diversa con To- 
gliatti. Il leader del PCI era da 
giorni tra la vita e la morte. 
Data la precarietà delle sue con- 
dizioni era stato deciso di pra- 
ticargli, prima dell'intervento, 
iniezioni di «Flebocortid» atte a 
Tialzare la pressione. Le ine 
zioni erano state praticate ieri 
mattina dal professor Spallo- 
ne, medico personale del leader 


del PCI. Il trattamento aveva 


avuto effetto. La pressione era|mentre con la mano sinistra 
infatti salita, Frugoni, appreso-laveva stretto la mano al pro- 


lo da Spallone (cui aveva tele- 
fonato da Mosca) aveva consi- 
gliato di operare immediata- 
mente. «Non indugiamo — ave- 
va detto — cogliamo questa oc- 
casione». 

La stessa opinione era: stata 
espressa da Aleksander Arutiu- 
nov, Aleksander Arutiunov, che 
era giunto ad Artek ieri matti- 
na, è il massimo neurologo so- 
vietico. E' un medico armeno di 
50 anni piccolo, estrernamente 
robusto. Si cominciò ad affer- 
mare, come lo specialista delle 
operazioni al cervello, durante 
la guerra, sul fronte, Egli salvò, 
allora, le vite di centinaia di 
soldati sovietici. Oggi, per i suol 


meritì, è membro corrisponden. 
te dell’Accademia delie scienze 
dell'URSS. 


Si è già detto del metodo da 
egli. seguito .per .condurre la 
esplorazione, che è durata 45 
minuti, dalle 15.30. alle 16.15. 
Per. tutta Ja durata dell’inter- 
vento Aruttunoy era stato as- 
sistito dall'accademico prot. 
Markdov, dal prof. Spallone, 
dai dottori luri e Serhio Butlin 
e dalla dottoressa Poliakova, 
Dopo la operazione tutti i me- 
dici si erano ritirati a consul 
to rimanendovi fino alle 18, Il 
loro giudizio — che era stato 
riflesso nel bollettino reso noto 
nella tarda serata a Roma — 
gra che l’intervento «è stato 
sopportato bene dal paziente». 

Che significava questa espres- 
sione? Significava che non vi 
era stato in conseguenza del 
l'operazione, alcun peggiora 
mento. E non era questa, date 
le condizioni di Togliatti, cosa 
da poco. Momentaneamente 10 
intervento aveva in sostanza 
procurato un certo beneficio al 
malato. Alleggerita la pressio- 
ne sul cervello ‘del liquido ve: 
falorachidiano Togliatti aveva 
dato subito segni di' coscienza 
e sensibilità maggiori di quelli 
mostrati nei giorni scorsi. Ave 
va aperto gli occhi, sbattuto le 
palpebre, effettuato altuni 1no- 
vimenti con la gamba destra, 


fessore Markov. Un altro del 
risultati dell'intervento era sta- 
to che esso aveva portato a lo- 
calizzare l'emorragia che si eta 
verificata una settimana fa. 
Purtroppo tale emorragia, men- 
tre era risultata meno volumi. 
nosa di quanto si sarebhs po- 
tuto temere era apparsa molto 
profonda nella sostanza cere- 
brale, in zona estremamente 
delicata, Di qui le condizioni 
per la crisi, 

Bisogna tener conto, come ha 
sottolineato Frugoni, che il ma- 
le di cui soffriva Togliatti era 
per usare un termine giudizia- 
rio, recidivo, Una prima emor- 
ragia infatti si verificò dopo 
l'incidente d'auto a Ivrea, una 
seconda durante il comizio 2° 
Trieste, Il ripetersi di questi 
fatti provava, e lo ha detto an- 
cora Frugoni, che era presente 
in Togliatti «un vaso abnorme 
che provocava in determinati 
casi emorragie subaracnoidee». 
Pi ben due volte, a Trieste co- 
me ad Artek l'emorragia era 
stata provocata da emozione 0 
tensione nervosa. Sia a Trieste 
ch» ad Attek Togliatti, infatti, 
stava tenendo un. discorso 
quando fu colto dal malore, 
Ad Artek l'attacco lo assali 
mentre in una pausa si era 
chinato per raccogliere l’orolo: 
gio che teneva davanti a sè per 
controllare, come fanno di so- 
lito tutti gli oratori, la durata 
del proprio discorso, 

M. P. 


Blocca il: Roma-Brennoro 
per evitare un. investimento 


Perugia, 21 

Sulla linea ferroviaria Roma- 
Firenze, nei pressi di Ponticelli 
della Pieve, una donna, Mari” 
Vanni di 65 anni, mentre stava 
attraversando la linea ferrovia 
Tia è scivolata e caduta in mez 
zu alle rotaie, poco prima che 
giungesse il direttissimo Roma: 
Brennero. Il conducente del tre- 
no ha scorto, in lontanza la 
donna sui binari e ha bloccato 


Un vaso sanguigno troppo grande 
non ha retto all'ultima emozione 


Lo stesso era accaduto a Trieste durante il comizio tenuto allo Stadio per il Primo Maggio 
Quarantacinque minuti è durato l'intervento a Yalta per alleggerire la pressione sul cervello 


tempestivamente i freni riuscen: 
do a fermare il convoglio evi: 
tando l’investimento, La donna 
è stata medicata in ospedale 
per lievi ferite riportate nella 
caduta, mentre il direttissimo 
ha ripreso la sua corsa dopo 
una decina di minuti. 


BORSE E MERCATI 


NEW YORK 

Ta Borsa valori ha chiuso ieri leg- 
germente in rialzo {ra contrattazio- 
ni relativamente modeste. L’apertu- 
Ta è stata caratterizzata dalla ten 
denza al rialzo che è perdurata per 
tutta la sessione. La maggior parte 
dei titoli erino intorno ai loro mas: 
simi giornalieri quando il gong di 
chiusura ha posto fine alle contrat 
tazioni della giornata e della setti 
mana. La massima parte dei guada- 
gni sono risultati varianti da frazio: 
ni a cirta un dollaro per azione. 
Herroviari e aviolinee hanno guidato 
l'ascesa, Servizi, rame, tabacchi pur 
Te in aumento, La maggior parte del 
Inateriali edilizi e dei litoli di ven: 
dite per corrispondenza hanno subi: 
to perdite. Delle. 1.323 azioni. cont 
Parse sul nastro 551 hanno ottenuto: 
migliorie, 446 subito perdite, 324 han- 
ho chiuso invariate. Il volume totale. 
dei titoli trattati è sceso a n..3.620.000" 
contro i 3.840.000 di giovedì. L'indice 
A.P è aumentato di 60 cents por: 
tandosi a quota 315,50 dollari. 


LONDRA 

La settimana di Borsa ha ‘chiuso. 
con una nota ottimistica. Le con 
trattazioni sono state scarse, ma la 
maggior parte dei titoli hanno. chiù 
so con discrote migliorie. Anche i ti 
toli di Stato si sono ripresi chiù” 
dendo. con guadagni fino a cinque 
scellini. Qualche zona opaca nel set 
tore degli industriali, sebbene il re 
sto del listino abbia presentato un& 
Situazione abbastanza buona, 


PARIGI 

Mercato attivo e resistente, Sem 
pre in ripresa i petroliferi (Ess0 
Standard, Francaise des  Petroles: 
REPS). Tutti i settori sono ben? 
orientati, ad. eccezione delle costr 
zioni elettriche. Irregolarre il merca” 
to internazionale. Ripresa della Oli 
peiti.. Leggera censione del lingotto 
a 5555, 
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Un viaggio dimenticato 


A FAMA è una dea capric-|le prime righe; lo scrittore im-je dei colpi di spada era ormai 


ciosa. Un uomo si affatica 
tutta la vita per conquistarla 
senza riuscirci o riuscendoci 
soltanto dopo morto, giustifi- 
Cando così l'affermazione ama- 
ta di non so più quale scritto- 
te inglese secondo il quale la 
gloria è una rendita che vien 
bagata soltanto agli spettri; un 
altro invece non fa nulla o qua- 
si nulla per imporsi all'atten- 
Zione dei contemporanei e, un 
bel mattino, si sveglia celebre. 
So bene che queste non sono 
considerazioni molto peregrine, 
Ma servono ottimamente come 
introduzione a un breve discor- 
So su Xavier de Maistre, al qua- 
le per conseguire una rinoman- 
za europea bastò un libretto di 
Meppur cento pagine, scritto 
Quasi per caso e senza eccessi. 
Ve pretese di originalità, giac- 
chè è evidente che al momento 
di intraprendere la composizio- 


ne del suo «Voyage autour de 
ma chambre», egli aveva pre- 
sente il «Sentimental Journey» 
dello Sterne, ch'era d'altronde, 
con Ariosto, Ossian, Rousseau 


» © qualche classico francese, Mo- 


* lière, La Fontaine, ecc., una del- 
le sue letture preferite, anche 
se qualche volta il buon Yorick 
Urtava in lui il senso, che egli 
aveva assai sviluppato, della de- 
cenza e delle convenienze. 

Ho tirato fuori da uno scaf- 
fale e riletto il «Voyage autour 
de ma chamber» in una vecchia 
edizioncina della «Libraire des 
Bibliophiles» curata da Jules 
Claretie, perchè ho scoperto ca- 
sualmente che pochi mesi or 
sono è caduto il secondo cen- 
tenario della nascita di Xavier 
‘de Maistre. I francesi, per quel 


‘che ne so, non hanno fatto gran 


Caso di questa ricorrenza. Ho 
Pensato quindi che sia giusto 
tTiparare a questa dimentican- 
za qui da noi perchè, prima 
che francese per le sue opere, 
de Maistre fu italiano, anzi pie- 
Montese o, meglio ancora, co- 
e egli stesso diceva, allobrogo 
ber nascita. Era nato, infatti, 
@ Chambéry nell'ottobre del 
1763, suddito di Carlo Emanue- 
le III, e, appena diciottenne, 
nel 1781, regnando Vittorio Ame- 
deo III, era entrato come vo- 
lontario nel reggimento di ma- 
Tina dell'esercito sardo. Questo 
Particolare non ci deve far pen- 
Sare a una spiccata predilezio- 
ne per il mestiere delle armi. 
Ultimo degli otto figli di una 


| Coppia modello — checchè se 


’ 


ne pensi ce n'erano anche nel 
VITI secolo, specialmente nel 
la Savoia provinciale e tradi- 
Zionalista — egli fu sempre con- 
Siderato un po’ il caposcarico 
della famiglia, il che gli meri 
tò il soprannome di «Bans», ab- 
breviazione di «babans» che, a 
Quanto pare, in dialetto savo- 
fardo corrispondeva su per giù 
al nostro «acchiappanuvoli». 
Dunque, nessuna vera voca- 
Zione, ma piuttosto un deside- 
Tio di esperienze quanto più va- 
tie possibili, una curiosità che 
lo spingeva ad accostarsi alle 
discipline più diverse senza ap- 
Profondirne nessuna; così, egli 
SÌ occupò di fisica e di aeronau- 


| tica, di pittura e di letteratura 


€, dal principio alla fine, rima- 
se nulla più che un dilettante. 
Un dilettante fortunato, però, 
Perchè al tirar delle somme, 
Nulla di ciò che egli fece o ten- 
tò andò del tutto perduto. Ve- 
dete un po’: un’ascensione in 
Pallone ch'egli compì subito do- 
Po che, nel 1783, i fratelli Mont- 
golfier ebbero sperimentato il 
loro «char flottant», gli valse 
Riovanissimo una discreta rino- 
Mmanza e l'ammirazione delle 
belle signore; la pittura gli die- 
de modo di vivere signorilmen- 
te quando la Rivoluzione lo pri- 
Vè di tutto e lo cacciò in esi- 
lio a Pietroburgo, e la lettera- 


| tura fece di lui, quasi a sua in- 


Saputa, un uomo, illustre. Ag- 
Riungerò che il suo ottimo com- 


| Portamento sui campi di batta- 


2lia, in Savoia con l’esercito 
Piemontese, nel Caucaso e du- 
tante la campagna del 1812 con 
Quello russo — comportamento 
dovuto a una spensierata auda- 
Cia che completa gradevolmen- 
te il suo ritratto — gli procurò 
@nche la gloria militare, alla 
Quale non era del tutto insen- 


| Sibile, 


en 


Nel 1790, a Torino, dov'era 
di guarnigione, Xavier si battè 
‘In duello con un collega che, 
A quanto pare, si buscò tre col- 
di di spada, uno per ogni ri- 
Presa, e ne restituì uno. Oltre 

ferita, sulla cui entità non 
Sì hanno informazioni, il tenen- 
te de Maistre si ebbe gli arre- 


Sti di rigore. Che fare per pas- 


Sare il tempo quando sì è co- 
Stretti a starsene tappati in ca- 
Sa senz'altra compagnia che 
| Quella di una cagnetta e di un 
Servo balordo? Xavier non tro- 


| Vò di meglio che mettersi al 


tavolo — cosa che fino allora 


| Non gli era mai successa se non 


iggevolmente per rimare qual 
Che canzonetta galante — e scri- 
Vere... «Quale gloria aprire una 
Nuova via, e apparire d'improv- 
Viso nel mondo colto, con un 
ibro di scoperte alla mano, co- 


‘provvisato trova il tono esatto 
di quella scrittura lirica e scan- 
zonata che è soltanto sua, Al- 
la fine degli arresti, il nostro 
Bans aveva riempito tante car- 
telle da farne un libretto di un 
centinaio di pagine. Così nac- 
que il «Voyage autour de ma 
chambre». Xavier mise il ma- 
noscritto nel cassetto e non ci 
pensò più. 

Soltanto qualche anno dopo, 
forse în occasione di una nuo- 
va punizione, lo riesumò, lo ri- 
toccò e lo lesse a suo fratello 
Giuseppe, il grand'uomo della 
famiglia, il futuro autore de 
«Les soirées de Saint-Pétes- 
bourg», l’acerrimo difensore del 
trono e dell’altare che si meri- 
tò d'essere detto «il profeta del 
passato», il quale lo giudicò de- 
gno della stampa. Il libro uscì 
a Torino nel 1794; tutto il nu- 
meroso clan dei de Maistre ave- 
va contribuito alle spese di edi- 
zione e l’autore ricevette la pri- 
ma copia della sua opera con 
«la lieta maraviglia che prove- 
rebbe un padre rivedendo adul- 
to un. figlio che aveva lasciato 
a balia». 


Nel 1800, quando, abbandona- 
ta la patria ormai stabilmente 
occupata dai francesi, si decise 
a emigrare in Russia al segui- 
to di Suvarov, attraversando 
l'Europa e sostando nelle varie 
capitali, Xavier si accorse di 
essere celebre: il «Voyage» era 
tradotto, imitato, plagiato, e 
tutti volevano conoscerne e fe- 
steggiarne l'autore. La cosa lo 
lusingò al punto che, vincendo 
la naturale indolenza, mise ma- 
no a un seguito del suo. libro 
‘progettato da lungo tempo con- 
tro l'opinione di Giuseppe che, 
dal punto di vista letterario; 
negava la possibilità di dare un 
compagno a un'opera nata tan- 
to felicemente da un momento 
di grazia. Xavier aveva un gran- 
de rispetto per le opinioni del 
fratello che considerava come 
il suo mentore, e forse questa 
fu la ragione per cui la «Expé 
dition nocturne autour de ma 
chambre» — che qualcuno, Sten- 
dhal.e France tra gli altri, giu- 
dica superiore al «Voyage» di 
cu varia e approfondisce i te- 
mi — non uscì che nel 1825, nel- 
le «Oeuvres complètes» del de 
Maistre, insieme con due rac- 
conti d'ispirazione russa e un 
breve dialogo di una trentina 
di pagine, «Le Lépreux de la 
cité d’Aoste», che è forse il suo 
capolavoro, Si può dunque di- 
re, come sì è detto in princi: 
pio, che Xavier conquistò la 
fama europea col solo «Voya- 
ge», il che, bisogna convenirne, 
è un caso quasi unico negli an- 
mali letterari, 

Le «Lépreux de la cité d'Ao- 
ste», uscito per la prima volta 
nel 1812, ebbe tuttavia un suc- 
cesso non inferiore a quello del 
«Voyage», Questo dialogo pro- 
fondamente umano e religioso, 
ha una storia che mette conto 
di raccontare. Nel 1793, quan- 
do l’esercito sardo, attaccato in 
Savoia dai francesi di Keller- 
mann, aveva ripiegato in Pie- 
monte, Xavier era stato invia- 
to di guarnigione ad Aosta, do- 
ve rimase per vari anni e intrec- 
ciò un romanzetto amoroso con 
la figlia di un notaio del luo- 
go, Maria Delfina Petey, che fi- 
gura nella «Expédition» col no- 
me di Elisa, A quel tempo, Ao- 
sta ospitava un tale Pietro Ber- 
nardo Guasco, di origine ligu- 
re, ammalato di lebbra, che vi- 
veva in una vecchia torre iso- 
lata fuori della città coltivan- 
do le rose in un suo esiguo giar- 
dinetto. Pare che i due innamo- 
rati cercassero la solitudine nei 
pressi della torre del lebbroso. 
Più tardi, Maria Delfina, obbe- 
diente alla volontà del padre 
che non apprezzava gran che 
dal punto di vista matrimonia- 
le quell'ufficialetto spiantato, 
sposò un tale Barillier, vecchio 
ma ricco, Il povero Xavier, fe- 
rito dal tradimento, continuò 
a vagare nei luoghi che gli ri- 
cordavano il tempo felice del 
suo amore, e divenne amico del 
Guasco. Egli e il lebbroso s'in- 
trattenevano lungamente stan. 
do l’uno di qua, l’altro di là 
dal muro di cinta del giardino. 
Da questi colloqui, decantati 
dalla memoria, nacque il dialo- 
go famoso. 

Un «aneddoto» come questo 
sarebbe certo piaciuto a Sten- 
dhal, ma quasi certamente egli 
non lo conobbe, diversamente, 
io penso, gli avrebbe fatto 
posto in una pagina del «De 
l’Amour». Lo conobbe invece, 
dalla bocca stessa di Xavier du- 
Tante un viaggio di questi a 
Parigi, il Sainte-Beuve, il qua- 
le ne trasse gli elementi per 
uno dei suoi articoli della «Re- 
vue des Deux Mondes» in cui 
il nostro Bans diventava «lo 
amant heureux d'Elisa» — va- 
le a dire di Maria Delfina — e 
le romantiche passeggiate pres- 
so la torre del lebbroso perde 
vano quel profumo di giovanile 
innocenza ch'era stato il loro. 
Xavier ne fi sdegnato, In altri 
tempi avrebbe certo mandati i 


| ‘he una cometa inaspettata che | padrini all’incauto critico, ma, 


Stavilla nello spazio...» Sin dal-lahimè!, l'età dei colpi di testa 


passata da un pezzo... Comin- 
ciavano per Xavier gli anni tri- 
sti che precedono la fine. Nel- 
la sua seconda patria, la Rus- 
sia, egli era stato a lungo for- 
tunato e felice; aveva ottenuto 
cariche e onori, si era fatta una 
famiglia. Ma ora la fortuna gli 
ritirava a poco a poco i suoi 
favori. La morte mieteva larga- 
mente intorno a lui, Il clan dei 
de Maistre si diradava di an- 
no in anno; poi gli morirono 
i figli e la moglie... L'ultima 
immagine che abbiamo di Xa- 
vier de Maistre è quella di un 
vegliardo quasi novantenne che 
aspira con tutte le forze del 
l'animo a morire sotto il cielo 
azzurro e in vista alle monta- 
gne della sua Savoia; ultimo, 
modesto desiderio che non fu 
esaudito. Egli morì infatti il 
12 giugno 1852 in una casa di 
campagna nei pressi di Pietro- 
burgo. 

Il volume che ho davanti, sul- 
lo scrittoio, contiene tutta la 
sua opera letteraria, o quasi: 
quattro titoli e alcune di quel- 
le poesie che nel Settecento, in 
Francia, venivano definite «fu- 
gitives» e il cui destino era in 
genere di fiorire e morire in 
qualche fascicoletto dell'«Alma- 
mach des Muses»; in tutto 284 
paginette in elzeviro, un carat- 
tere che, se non erro, si addice 
bene alla grazia obsoleta di cer- 
ti piccoli libri. 

Cesare Giardini 


Il singolare prezzo . 
di una moglie 


Rabaul (Nuova Guinea), 21 

Un giovane indigeno ha paga- 
to per la moglie 68 sterline in 
contanti, 3300 denti di cane, 250 
metri di tambu (collane di con- 
chiglie adoperate per il commer- 
cio locale), 330 cesti di sago 
(fecola di palma), sette maiali, 
sette tartarughe e oggetti vari. 
Il prezzo è stato pagato ai geni. 
tori della sposa secondo il tradi- 
\zionale costume in uso in molti 
posti. della Papuasia. I due gio- 
vani vivono nell’isola Bipi. 


SÙ 


Ù << SÈ i 
La fontana centrale di piazza di Spagna come appare raffigurata in una stampa molto antica 


CRONACHE ESTIVE DI VITA ITALIANA 


L PICCOLO 


Sabato, 22 agosto ‘1964 


Villeggiano sulle rive 
delle fontane di casa 


Cisscuna ha la sua colonia e la sua specialità, dai letterati alle balie 


Il vero romano prende le vacanze 


all'ombra degli antichi monumenti 


Roma, agosto 

Pochi sanno che anche nel 
perimetro urbano di Roma sì 
svolge, nei mesi ‘estivi, una 
intensa villeggiatura. Essa si 
accentra ai bordi delle fonta- 
ne. Anzi di alcune fontane, 
chè a Roma ce ne sono per 
tutti i gusti, 

Ci sono fontane per letterati 
ed artisti, come quella delle 
Tartarughe in Piazza Mattei; 
fontane per cigni, come quel- 
la rustica e nostalgica, al Pin- 
cio, con tutta l’acqua intenta 
a far muovere gli ingranaggi 
dell'orologio che troneggia al 
centro, così fortemente con- 
trastante con l’altra, poco lon- 
tana, del Brazzà, mèta di pen- 
sionati: sembra che sulle erbe 
acquatiche nascenti dal jondo 
di travertino stia lievemente 
posato il bel gruppo marmoreo 
del «Mosè salvato dalle acque». 


Ci sono ancora fontane per 
vetturini ed autisti, come quel- 
la di Piazza Barberini, col Tri- 
tone accoccolato tra le valve 
delle conchiglie; fontane per 
infermieri, come quella di 
Esculapio; fontane per archeo- 
logi, come le monumentali ro- 
vine della fontana del III Se- 
colo, collocata al centro dei 
giardini di Piazza Vittorio; 
fontane per bambini, come 
quella dei Cavalli Marini a 
Villa Borghese, che l’Uteberg 
volle donare a testimonianza 
del suo ammirato amore per 
l’eterna città; fontane per ca- 
ni, come quella incastrata nel 
marmo che contorna il portale 
dell'albergo Ambasciatori in 
Via Veneto; fontane per balie 
e bambinaie, come quella del- 
la piazzetta San Marco, a pi- 
gna, dove esse accompagnano 


i 


i bambini a bere in bicchierini 
di latta. 


E ci sono fontane rituali, co- 
me le gemelle di piazza San 
Pietro; fontane melanconiche 
ai lati del Palazzo di Giusti 
zia; fontane di grazia fastosa, 
solenni e solitarie come quelle 
di piazza Farnese; fontane in 
stile balcanico a piazza dei 
Quiriti, o familiari, con un sa- 
pore da focolare proprio, co- 
me quella al Giardino del La- 
go, detta «della famiglia del 
Satiro», con le statue dei ge- 
nitori danzanti che sorreggo- 
no sulle mani intrecciate il 
pargoletto; e poi tutte le fon- 
tane che non si ricordano e 
che uno riscopre di volta in 
volta, 


Per esempio la Fontana del- 
le Api, alla radice di via Vit- 
torio Veneto, celata com'è dai 
secolari platani; o quella del- 
l'Acqua Felice, in piazza San 
Bernardo, con la brutta e 
goffa statua del Mosè, cancel. 
lata dall’armonioso complesso 
barocco di Santa Maria della 
Vittoria, pregevole opera del 
Soria; oppure la fontana del 
Facchino, in via Lata, che 
continua a, sostenere da quat- 
tro secoli, imperterrito, la bot- 
ticella, orgoglioso nel cinque- 
centesco costume della corpo- 
razione. 

Poi ci sono i canuti fontani- 
li con la gran vasca per l'ab- 
beverata dei cavalli, riecheg- 
gianti le stampe di Pinelli. Là 
dove stanno ora, oppressi dal 
cemento armato degli anni 
Trenta, un tempo era zona 
campestre: strade polverose, 
bùtteri, î carrettieri e le man- 
drie care a Coleman. Gloriosi 
fontanili al piazzale Flaminio, 
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FINALMENTE COLMATA UNA LACUNA 


È uscito il Larousse 
del mondo del cinema 


Nelle sue pagine sfilano le celebrità presenti e possate, i film 
il gergo e le sceneggiature - Sugli scudi Antonioni e Fellini 


Parigi, agosto 

La casa editrice Larousse, il 
cui nome è sinonimo di voca- 
bolario, si è messa ora al pas 
so coi nuovi tempi e sta sfor- 
nando una serie di dizionari 
specializzati in determinati cam. 
pi, come l’astronautica e il ci- 
nema. Su quest’ultimo ecco un 
volume di formato medio (il. 
lustrato e di 300 pagine circa), 
in cui sfilano le celebrità pas- 
sate e attuali, i titoli dei film 
Diù significativi, tutte le paro- 
le che concernono la settima 


arte (a proposito di questa | bis 


espressione, si apprende che es- 
sa è dovuta al poeta italiano 
Ricciotto Canudo, il pugliese 
trapiantato a ‘Parigi, «che fu 
uno dei primi teorici del cine- 
ma»). Compilato con molta in- 
telligenza e anche con molta 
«verve» da Jean Mitry, questo 
«Dictionnaire du cinéma» può 
essere di grande utilità sia per 
lo specialista che urti momen- 
taneamente in una difficoltà, sia 
per chiunque voglia iniziarsi 
rapidamente alla nuova arte, al. 
la conoscenza delle condizioni 
del nuovo linguaggio; esso acco- 
glie tutti i termini specifici e di 
gergo ed esamina e analizza 
tecnicamente le sceneggiature 
più esemplari. «Un film — scri- 
ve l’autore nell’introduzione — 
non è un romanzo messo in 
immagini, Non è un'illustrazio- 
ne: è un’espressione. Una 
espressione diretta, come il ver- 
bo, Ora, nella stessa maniera 
con cui s'impara a leggere, bi- 
sogna imparare a vedere, vale 
a dire a cogliere le relazioni, 
le suggestioni che sono al di 
là delle immagini, come esse 
sono, in letteratura, al di là 
delle parole». 

Nel dizionario appare anche 
il nome di Brigitte Bardot, e 
ciò non deve far credere che 
esso indulga alla leggerezza. A 


| 


questo proposito l’autore scrive 
nell’introduzione (e a noi sem- 
bra che si riferisca proprio a 
B.B., 0 comunque a tipi come 
lei): «Lasciando al futuro la 
‘cura di eliminare i valori di 
secondo grado, noi abbiamo'ac- 
cordato loro il beneficio del 
dubbio al solo fine d’informare 
sui nomi e i volti che ognuno 
può vedere nell'ora presente 
sugli schermi». L'attrice è «una 
figura, un tipo umano che ri. 
sponde alle aspirazioni del mo- 
mento, più che un'artista», e 
isogna mettere il suo succes: 
so «in relazione con la mitolo- 
gia e con la sociologia più che 
con il cinema propriamente det- 
to». Si può essere più chiari di 
così? Ad onta di tutte le poe- 
ticherie che hanno riversato sul- 
lo stesso personaggio gente co- 
me Simone de Beauvoir e An- 
dré Maurois. 

I nostri registi più grandi so- 
no giudicati con acutezza e fa- 
vorevolmente, Critiche limitati- 


ve o anche stroncature vanno |}a 


invece ad altri nomi. Bolognini 
è «più abile che sincero». Bla: 
setti ha messo su «un’opera un 
po’ volgare» e «ha sprecato dei 
doni che erano reali girando 
film storico-erotici o risoluta- 
mente farseschi». Su Soldati: 
«della sua opera eclettica, ma 
compiacente, bisogna conside 
rare solo La provinciale”», Am. 
mirazione incondizionata per 
Antonioni, Castellani, Fellini e 
Visconti. Antonioni ha dato «un 
tono nuovo alla narrazione e al- 
l’analisi del comportamento» e 
mostra «un'arte sottile che fa 


un largo posto ai silenzi». «Il! 


miei film si guardano come sta- 
tue, ha l’abitudine di dire». Pel 
lini è un «neorealista di tempe- 
ramento vulcanico (e perciò lo 
sì è tacciato di rivoluzionari 
smo e di cripto-marxismo), ma 
con una solida formazione cat. 


tolica (e perciò lo si è taccia- 
to di spiritualismo vergognoso 
di sè e di moralismo)», 

Sui nostri attori. C'è Mastro- 
ianni e qualche altro, ma man- 
ca Gassman. Interessante per i 
maligni vedere la data di nasci. 
ta delle attrici, una volta tanto 
restituita fedelmente, Gina Lol. 
lobrigida è nata a Subiaco il 
4 luglio 1927. Fu rivelata in 
Francia nel 1951 dal film «Fan 
fan la Tulipe», in una parte che 
l'ha marcata pet sempre per- 
chè appariva nelle vesti di «una 
bella ragazza franca dai piedi 
nudi e dal petto generosamen- 
te offerto». Giulietta Masina mo- 
stra di possedere un «registro 
Originale e fortemente tipizza- 
to, ma poco esteso». Su Anna 
Magnani: «Una vera commedian- 
te nel senso vero del termine 
(vale a dire tragedia inclusa), 
e in più una commediante in 
pieno vento, il cui gioco è me- 
nato con tutto il corpo (ventre 
compreso), piuttosto che con 
testa. Niente d’equivalente 
in Francia». 

Bisognerebbe poi spigolare tra 
le voci assai succose che riguar. 
dano la censura, la critica cine- 
‘matografica, le principali cor- 
renti o scuole, Ecco quanto vie- 
ne detto sui registi trentenni 
della «nouvelle vague» tipo Go- 
dard: «Il loro movimento riflet- 
te uno stato d'animo che è lo- 
TO proprio e che si può defini. 
re sommariamente come una 
specie di anarchismo borghese 
tendente a demolire i valori tra- 
dizionali, non tanto per negarli 
juanto per insediarvisi confor- 
tevolmente cambiandone le eti. 
chette senza attentare ai con- 
cetti nè ai valori di base. Ciò 
è valido tanto per la forma 
quanto per la sostanza. Sembra 
che il loro eroe sia Rastignac», 


Antonio Corte 


a Sant’Agnese, în piazza San- 
ta Maria in Cosmedin, a metà 
di via Flaminia, accanto al 
portale della villa di Papa Giu- 
lio. E° il vastissimo patrimonio 
di fontane di cui Roma è in 
possesso, e ciascuna di esse, 
quale in forma complessa, 
quale in modo ridotto, assolve 
a compiti precisi nell’ambito 
della vita urbana, 

Ma le fontane vere e proprie 
da villeggiatura sono tre: la 
Fontana di Trevi, la Barcaccia 
di Piazza di Spagna e la fon- 
tana centrale di Piazza Navo- 
na, detta dei Fiumi, 


A Roma, città resa metafisi- 
ca dalle creazioni architettoni. 
che, il popolo prende le vacan- 
re all'ombra dei monumenti, 
preferendo alle fronde degli 
alberi l: fronde dei capitelli, 
e alle masse di verde quelle 
di travertino, 


Quando si dice monumenti 
romani si dice architettura ba-|. 
rocca: che, in definitiva, sa- 
rebbe come dire le fontane 
della Roma barocca. 

Escluse le fontane moderne, 
che come è noto buttano ac- 
qua solo nel giorno dell'inau- 
gurazione, fanno eccezione al- 
le fontane da villeggiatura 
quella delle Najadi in piazza 
Esedra, l’unica recente, erede 
della tradizione barocca, e il 
fontanone di Paolo V al Gia- 
nicolo, dove romba l’acqua: 
erompendo dall'alto, quasi vo- 
lesse allagare la sottostante 
città, appannaggio di turisti 
romantici, di fidanzati e delle 
famiglie degli addetti al carce- 
re di Regina Coeli. 

Tra le fontane da villeggia- 
tura quella di piazza di Trevi 
è sovrana. La forma e la di- 
sposizione a semicerchio dei 
sedili intorno a questa magni- 
fica fontana-scenario la rendo- 
no tanto più bella in quanto 
appare all'improvviso, quasi 
colpo di luce, agli occhi di chi 
vi si dirige dall’intrico di bi- 
sunte e coloristiche viuzze che 
vi sboccano, provocando la 
sensazione di una platea tea- 
trale con un «tutto esaurito» 
specie nelle serate di massima 
aja, in agosto. I romani, per 
un istinto che deriva loro da 
secoli di civiltà, hanno com- 
preso che l'arte è capace di 
fornire i vantaggi della matu- 
ra in una forma sublimata, 
che si dimostra più squisita 
che non la «natura naturans» 
delle villeggiature in campa- 
gna, 

La Fontana di Trevi, per 
esempio, se per l'occhio non 
abbastanza esperto è soltanto 
un meraviglioso fondale, per 
il ‘sentimento del romano è 
una trasposizione metafisica di 
una cava di travertino della 
campagna tivolese. 

L'acqua è la gloria di Roma; 
ed è tanta. Al principio della 
estate, per sentire la voce pri- 
meva dell’acqua bisogna recar- 
si di notte in piazza di Spa- 
gna. Non per un ricordo respi- 
ghiano. Ma perchè quella è la 
fontana fra tutte, la più ca- 
mora e prepotente. 

Il giardino che la recinge è 
ancora tiepido: picchiato dal 
sole per tutta la giornata, il 
travertino diventa al tramonto 
un cuscino di velluto. 

Da Trinità dei Monti cala 
una bava di nebbia, e a poco 
a poco diradano gli umani. Ma 
la parlantina dell'acqua anco- 
ra è incomprensibile. Al cen- 
tro c’è solo la Barcaccia fre- 
mente nel desiderio di issare 
le vele di pietra. 

D’improvviso nel cielo s’alza 
la voce dell’acqua. Prende for- 
za il respiro ed altezza d’accor- 
do; si mette a cantare, Sussul- 
tanti pizzicati, arcate lievi, uno 
strappo sulle corde di mille 
arpe. 

Tutta l’acqua del mondo 
canta per bocca di questa fon- 
tana, E per tutta la notte l’ac- 
qua, nella notte, fa da pa 
drona, 

La Barcaccia di piazza di 
Spagna sembra un vaporetto; 
vaporetto per intellettuali abi 
tuati a intrattenersi in luoghi 
celebri e celebrati. Scivola sul- 
la bicicletta un guardiano not- 
turno incartato nel sonno. AL 
lora va a letto il villeggiante 
che ha indugiato più a lungo. 
Illividisce îl selciato nel pre- 
sagio dell’alba. 

Di piazza Navona troppo si 
è scritto, ed è sazia di elogi. 
Solo voglio sottolineare che è 
tanta la forza di attrazione 
della sua fontana centrale, che 
riesce a smuovere dalle case le 
donne più grasse di Roma, ve- 
re api regine al di sopra dei 
cento chilogrammi, le quali 
sciamano verso il capolavoro 
di Bernini che si acquistò, con 
la trovata di fare sbucare il 
leone e il cavallo marino dalla 
scavata scogliera, la protezione 
di Innocenzo X, il quale pri- 
ma lo odiava. 

I villeggianti di piazza Na- 
vona hanno l’aria tranquilla e 
ben pasciuta degli autentici 
romani che se vanno talvolta 
al mare o ai monti, non si ba- 
gnano nè fanno escursioni, 
ma sì fermano alla prima oste- 


tia. L’osteria, per îl romano; 
è un mondo incomparabile; 
eccita il palato e la fantasia. 
A piazza Navona c’è l'atmosfe- 
ra dell'osteria. Arrivano -fin 
Qui gli effluvi della friggitoria 
delle Cinque Lune di belliana 
memoria e l’afrore del vino 
rimesso nella miriade di oste- 
rie sciorinate da piazza Fiam- 
metta a via Giulia, La fonta- 
na del Moro e quella del Net- 
tuno sembra guardino in ca- 
gnesco la prosopopea dei quat- 
tro fiumi che siedono, personi- 
ficati nel marmo, sulla rom- 
bante scogliera. 

C'è folla dì villeggianti anche 
intorno a queste due fontane, 
ed essi dicono di stare più fre- 
schi di quelli «centrali», i qua- 
li, invece, ribattono che l’obe- 
lisco fissato lassù del Bernini, 
quasi a sfidare ogni, legge di 
fisica, è «più ombroso di un 


platano». a 
Attilio Battistini 


Frangoise Arnoul, sempre affascinante, sta girando 2 Parigi il 
film «Lucky Jo» di M. Deville. Il suo partner è Eddie Constantine 


ni 


LE 


Viruttano a fini turistici 
anche la cortina di ferro 


Esiste addirittura une trattoria con questo. nome 
che approfitta d’una situazione politica forse superata 


DI MODA TN AUSTRIA IL LAND ORIENTA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, agosto 

Non tutti gli austriaci scelgo- 
no per le proprie vacanze le 
assolate spiagge dell’Adriatico 
0 la maestosa bellezza delle Do- 
lomiti. Non tutti i germanici 
che ogni anno invadono l’Au- 
stria si fermano nei rumorosi 
‘centri mondani della Carinzia 
e del Tirolo, E’ venuto di mo- 
da il Burgenland, il Land orien. 
tale che confina con l'Ungheria, 
che era tradizionale meta dei. 
viennesi durante le gite di fine 
settimana, tanto che il lago di 
Neusiedl, principale attrazione 
della regione, è chiamato il ma- 
Te dei viennesi, 

Questo vastissimo specchio di 
acqua è chiamato mare anche 
se la profondità è minima, ap- 
pena un metro, o poco più, al 
massimo, Tuttavia del lago di 
Neusiedl vanno tutti fieri, an- 
che d'inverno, quando l’immen- 
sa superficie si trasforma in 
una pista ghiacciata dove si 
svolgono gare di vela su ghiac- 
cio e vertiginose corse con le 
automobili. La zona sta aven- 
do un rapido sviluppo. Tutt'at- 
torno al lago sono sorti stabi 
limenti balneari, Veloci ed ele 
ganti motoscafi, dal fondo piat- 
to, portano i turisti da un cen- 
tro all’altro di questa zona che 
è anche chiamata la «riviera au- 
striaca». Alcuni la chiamano la 
Africa dell'Austria, per il clima 
temperato e secco, per le case 
basse e bianche pitturate a cal- 
ce, per i mazzi di granoturco 
che pendono a seccare nei so- 
leggiati e caldi cortili. 

Lo straniero è attratto dal 
Burgenland anche per il buon 
vino, per vedere la cortina di 
ferro oltre che per la sempli- 
cità della gente e le cicogne. Il 
fascino del sipario di ferro — 
per quelli che stanno «di qua» 
— è sempre molto suadente. 
Fitti reticolati e torrette di con- 
trollo si vedono un po’ dapper- 
tutto, spuntano anche dall’ac- 
qua perchè attraverso il lago 
passa il confine. A occhio nudo 
si vedono sentinelle ungheresi 
armatissime che con lunghi can- 


nocchiali scrutano di qua. Nè 
sono mancati talvolta avverti. 
menti, fatti di raffiche a bassa 
quota, di non avvicinarsi trop- 
PO, specie con macchine foto- 
grafiche. Durante la notte spes- 
so ci sono fuochi d’artificio, ma 
di tutt'altro genere, E'.la sel 
vaggina, spesso caprioli, che lo 
indomani vengono raccolti sven: 
trati, che inceppano nelle mi- 
ne facendole esplodere. Allora 
sì accendono razzi, si moltipli- 
cano gli spari, E talvolta, pur- 
troppo, non sono soltanto be- 
stiole. 

Questa atmosfera è stata ac- 
curatamente sfruttata dalla gen. 
te del luogo e la cortina di fer- 
To è oramai un richiamo, I no- 
mi degli alberghi, che sorgo- 
no sempre più numerosi’ attor- 
no al lago, spesso si richiama- 
no ad essa. Dalla terrazza del- 
la «Gasthaus am Eisernen Vor- 
hang» (Trattoria al sipario di 
ferro) si può godere un ampio 
panorama di filo spinato, tor- 
rette, sentinelle, la cui esisten- 
za è sempre utile da ricordare 
anche per una popolazione pro- 
vata come quella austriaca, for- 
se per questo, in certe scelte, 
politicamente matura. Starsene 
in pace qui ha un alto signifi- 
cato, e chi desidera farlo può 
godersi la pittoresca tranquil- 
lità dei paesini di stile unghe- 
rese che circondano il lago: 
Neusiedl, Rust e Moerbisch, 

A. Rust_si va per vedere le 
cicogne. I volatili arrivano a 
frotte in primavera e riparto- 
no in autunno dopo aver mes- 
so al mondo i loro piccoli, nei 
nidi. Gli abitanti del luogo le 
considerano loro protettrici e 
portafortuna. Sono turiste mol- 
to affezionate se ogni anno in- 
traprendono un viaggio di mol- 
te migliaia di chilometri, dal 
lontano Sud Africa, per ritor- 
nare a Rust, Ritornano oramai 
da cinquant'anni. Se non faces 
sero ritorno, più d’uno a Rust 
timarrebbe sconsolato. Non po- 
chi, per ingraziarsele, durante 
la loro assenza invernale abbel- 
liscono e rinforzano il loro nido, 
facendolo poggiare, non di rado, 


su una elegante incastellatura 
di ferro battuto. 

La loro vita, che si può os- 

servare da vicino, è metodica e 
serena. Si fidanzano in viaggio. 
Arrivate a Rust, ogni coppia 
sceglie un nido, Il maschio e la 
femmina si alternano nel cova- 
re le uova e nel cercare il cibo. 
In questa stagione, in agosto, 
i nati già si cimentano coi pri- 
mi battiti d’ala. Bisogna vedere 
con quale maestria la mamma. 
cicogna li abbandona a tratti 
nell'aria e li riafferra col bec- 
co quando stanno perdendo quo- 
ta. Quando sono maturi al volo, 
la colonia riparte, L’anno se- 
guente arriveranno soltanto i 
figli. Di fronte a questi anima- 
li pieni di personalità, che vol 
teggiano nel cielo festosi, che 
con pochi battiti d'ala raggiun- 
gono la vicina terra ungherese, 
che fanno un fracasso con il 
loro caratteristico battere del 
ibecco, anche l’animo più rude 
si commuove, Il sacrestano ha, 
un bel da fare ad accompagna: 
Te i curiosi sul campanile del- 
la chiesa, da’ dove si vede vici- 
nissimo un nido. Bisogna sen- 
tire i discorsi dei turisti, che 
si fermano là ore ed ore: non 
sì vergognano gli uomini dei 
confini, dei reticolati? Ma le ci. 
cogne lo sanno, che noi stiamo 
per andare sulla Luna? 
I paesani le osservano men: 
tre siedono sulla soglia di ca- 
sa, in tenuta ungherese, con gli 
stivaloni lucidi. E oltre alle ci- 
cogne ammirano le ragazze che 
‘passano per la strada: sono le 
splendide ragazze austriache 
che, libere da ogni restrizione, 
circolano indossando ridottissi- 
mi bikini, E' questa la loro te 
nuta abituale che non mutano 
neppure per fare l’autostop sul- 
le strade della «riviera austria» 
ca». Si agghindano soltanto per 
SES la SE, nei tanti ritro. 
Vi sorti come funghi per ospi- 
tare i turisti. init È, 

Uno dei più caratteristici è 
senz'altro il «Kurwenbar» cioè 
il «Bar delle curve». Si chiama” 
così perchè è situato tra due 
curve della strada, ma i giova. 
notti che lo frequentano sosten- 
gono che il nome è dovuto al- 
le rotondità delle ragazze che 
vi si intrattengono sino all’al- 
ba ballando walzer, mazurke, o 
le danze della pustza unghere- 
se, Le festicciole sono all’ordi- 
ne del giorno e l'allegria è as. 
sicurata anche dallo squisito vi- 
nello che scorre a fiumi, 
Non accennare al vino di que- 
sta regione sarebbe grossa la- 
cuna. Le viti, che furono porta- 
te in Austria per la prima vol 
ta dai legionari romani (per i 
quali gli austriaci per questo 
riserbano grande riconoscenza) 
ancora nei tempi in cui regna- 
va l’imperatore Marco Aurelio 
(al quale ancora, sono dedica- 
te Vie e piazze) e quando Vien- 
na si chiamava Vindobona, han- 
no trovato nel Burgenland una 
terra fertile e generosa, E' as: 
sortito in Qualità diverse, ma 
quel che più conta è che, com- 
perato direttamente dai ‘produt- 
tori, costa poco. & 

A Moerbisch, per comperar- 
ne, ci hanno indirizzati al par: 
Toco del paese. Questi è il più 
noto e cospicuo produttore, Sim. 
patico, Totondetto, gioviale, lo 
abbiamo trovato in maniche di 
camicia, indaffarato nell'ampia 
cantina di cui è orgogliosi 

la bene l'italiano ed ogni anno 
sceglie come meta dei suoi viag. 
gi Roma e Firenze di cui par- 
la con accenti estatici. Ci ha 
spiegato tutti i segreti del vi- 
no del Burgenland convincen- 
doci materialmente con una in- 
finità di assaggi squisiti. «Sen- 
ta anche questo moscato, è una 
vera rarità», A furia di assaggi 
la cantina cominciava a_ girar- 
ci attorno, per questo abbiamo 
salutato con un senso di libe- 
razione la vecchietta che veni. 
va a chiamarlo per cambiarsi 
d’abito e celebrare una funzione, 
Giorgio Gligo' 


A 


Jane Fonda, in attesa delle nozze a settembre promessele dal 
regista Roger Vadim, ha accettato di prendere parte al nuovo 
film di André Cayatte che si intitola «Trappola per Ceneren.- 
tola» e che in precedenza era stato rifiutato da Brigitte Bardot 
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CRONACA DELLA CETILA 


COSI? IL DIRETTORE DELL’OSSERVATORIO GEOFISICO 


ALLARGO DI PUNTA SDOBBA 
IL TERMINAL IDEALE DELL’OLEODOTTO 


Da scartarsi invece il Vallone di Muggia per ragioni economiche 
e per l'impossibilità di futuri e probabili ampliamenti territoriali 


Una interessante puntualizza. 
zione sul problema dell’oleodot- 
to, reso attualissimo special. 
mente in quest’ultimo periodo, 
è venuta ora dal prof. Ferruc- 
cio Mosetti, direttore dell’Osser. 
vatorio geofisico di Trieste, che 
è già stato interressato ad alcu- 
ni studi al riguardo, e che in- 
tende ora rilevare vari punti sul 
pro e il contro delle diverse so- 
luzioni. 

Fin dai primi approcci con 
esponenti delle società costrut- 
trici dell’oleodotto' per la Bavie- 
Ta, quando per il terminal a ma- 
re erano ancora in gioco tre so- 
luzioni (Marsiglia, Venezia e il 
golfo di Trieste), negli ambienti 
triestini e della Regione si era- 
no fatte luce due possibilità: la 
creazione del terminal nella zo- 
na di Muggia oppure nella baia 
di Monfalcone. Queste soluzioni 
sono state in seguito attenta. 
mente vagliate in tutte le loro 
possibilità, e infine sembra or- 
mai prevalere quella del termi. 
nal al largo di Punta Sdobba, 
Le considerazioni — ha fatto 
notare il prof. Mosetti — che si 
possono fare in merito all'una 
o all’altra opportunità sono va- 
tie e complesse, per cui è ne- 
cessario limitarsi ai punti es: 
senziali. 

La pipeline nella zona di Mug. 
gia avrebbe avuto l’unico van- 
taggio di creare un nuovo im- 
pianto portuale a Trieste; la so- 
luzione, però, si sarebbe dimo- 
strata vantaggiosa per altre que- 
stioni, sia tecniche che logisti- 
che. L'area di espansione indu- 

. Striale di Trieste — com'è noto 
—: è notevolmente limitata a 
causa della ristrettezza della 
parte meridionale del territorio, 
dove la linea di demarcazione 
Viene a creare una barriera che 
ostacola il sorgere di nuovi sta- 
bilimenti, Se il terminal fosse 
stato posto in questa zona, i de- 
positi necessari per la versioné 
iniziale dell’oleodotto avrebbero 
saturato completamente le aree 
ancora libere disponibili in quel. 
la zona. I costruttori obiettano 
‘peraltro che la ristrettezza del 
territorio avrebbe precluso ad- 
dirittura ogni futura possibilità 
di allargamento dell’impianto, 
la cui potenzialità è prevista co- 
Îme rapidamente aumentabile nel 
prossimo futuro. i 

Naturalmente impianti del ge- 
nere cercano terreni pianeggian- 
ti e solidi, molto vasti, e non 
sarebbe nemmeno pensabile nel- 
l'economia dell’opera lo ‘sbanca 
mento di colli, per ottenere que. 
ste aree, 

Altre difficoltà tecniche venti. 
late dai progettisti sono la rela- 
tiva ristrettezza della baia di 
Muggia per le operazioni di at- 

‘ tracco delle modernissime su- 
perpetroliere di stazza superio- 
Te alle 100.000 tonnellate, non: 
chè l’antieconomicità del tron- 
cone di oleodotto lungo 1 Car- 
so, che dovrebbe portare a ri. 
troso il flusso della pipeline 
verso Nord. Di fronte a queste 
necessità economiche, che evi. 
dentemente incidono in un’ope- 
ra colossale come può essere 
quella dell’oleodotto, non si può 
tener conto di interessi locali 
troppo particolaristici. In tal 
senso — ha proseguito il prof. 
‘Mosetti — è doveroso riconosce. 
Te che se il terminal verrà fat- 
to sorgere a Punta Sdobba, la 
città di Trieste ne risulterà av- 
vantaggiata ugualmente, come 
se il terminal dovesse sorgere 
a Miggia: e ciò. sia perchè le 
navi ed i servizi si, appoggeran- 
mo sempre a Trieste, sia perchè 
il personale e la manodopera 
che verranno impiegati nel ter- 
minal saranno pur sempre trie- 
stini, almeno in gran parte, o 
comunque della zona. La nostra 
città, inoltre, dovrebbe ospitare 
la direzione ed essere la sede 
legale della società che gestirà 
l’oleodotto. 

Dopo non semplici ricerche 
— ha fatto notare il direttore 
dell’Osservatorio geofisico — sa 
rebbe stata scelta la zona di 
Punta Sdobba, e praticamente 
i lavori .di impianto potrebbero 
essere già iniziati non vi 
fossero ancora le perplessità da 
parte di Grado. Perplessità — 
ha detto il professore — che 
dovrebbero venir ragionevol. 
mente superate sempre a pro: 
posito di quei piccoli sacrifici 
locali che possono venir con 
cessi a un’opera d'interesse più 
vasto e generale, anche tenen- 
do conto che in questo caso 
non si tratta di veri e propri 
sacrifici, dato che la società 
costruttrice e progettatrice ha 
assicurato (e dimostrato anche 
agli interessati) che impianti 
del genere non provocano in- 
quinamenti alle acque. 

Ne può venir seriamente ac- 
colto il timore di certi ambien- 
ti turistici per quella specie di 
isola galleggiante che si teme 
debba deturpare la bellezza na- 
turale del golfo, benchè posta 
una quindicina di chilometri ad 
est di Grado, al di là del ban. 
co «La mula di Muggia», e ad 
‘una decina di chilometri al lar- 
go della costiera di Miramare. 
Infatti l'impianto di attracco, 
a Quella distanza dalla costa, 
non dovrebbe disturbare il pae- 
saggio più di quanto lo possano 
fare le navi che attraversano il 
golfo. 

Per quanto riguarda l’inquì- 
mamento delle acque, è evidente 
che lè attrezzature di emunzio- 
ne delle navi e le condotte sot- 
tomarine devono essere — negli 
interessi stessi dell'economia di 
impianto — a perfetta tenuta; 
anzi, tutti i possibili riguardi e 
accorgimenti tecnici, tutti mo- 
dernissimi, vengono adottati per 
evitare guasti e conseguenti 

erdite alle condotte. La possi- 
Biuta di inquinamento si po- 
trebbe avere solo per la mala 
accortezza dei comandanti le 
‘petroliere, ciò che può accadere 
del resto anche oggi, e che è 
facilmente evitabile con precise, 


severe disposizioni delle auto- 
rità costiere. 

Si può ancora rilevare — ha 
fatto osservare il prof. Mosetti 
— che la costa gradese è espo- 
sta ad una corrente giratoria 
verso Ovest, proveniente dal- 
l'Istria,° che garantisce, per 
quanto riguarda il ricambio del. 
l’acqua, l’allontanamento di 
ogni possibile inquinamento. 
L'area pianeggiante, abbastanza 
ben consolidata dal punto. di 
Vista geotecnico, e posta all'in- 
terno delle foci dell’Isonzo, fa- 
vorirebbe oltre che l’industria- 
lizzazione di una zona ora pra 
ticamente abbandonata (se si 
eccettua qualche iniziativa agri. 
cola) le possibilità future di 
espansione degli impianti de 
terminal. Sarebbe veramente 
auspicabile che tutti i centri 
interessati al passaggio del 


l’oleodotto riconoscessero l’uti- 
lità di quest'opera per l’écono- 
mia all’intera Regione, e che 
anche le località costiere, da 
Trieste alle più piccole, vedes- 
sero con benevolenza quale rea- 
le fonte di vantaggii economi- 
ci offra questo impianto, con- 
cedendo agevolmente quelle fa- 
cilitazioni già permesse da cer- 
ti Comuni friulani e carnici, 
sul cui territorio passerà l’oleo- 
dotto, e che invece non trarran- 
no da questo aleun particolare 
beneficio. 


La soluzione tecnica della pi- 
peline è già stata studiata in 
linea generale, e in fase ese- 
cutiva naturalmente occorrerà 
intervenire con ulteriori ricer- 
che di dettaglio. Comunque la 
linea. prescelta ‘dovrebbe attra- 
versare la pianura friulana da 
Sud a Nord, fin nei pressi di 
Gemona, quindi dirigersi verso 
Tolmezzo, e da qui lungo la 
Valle del But fino a superare 
con una galleria la barriera 
alpina nella zona del Timau, 
per entrare così in Austria. 
Tutti i progetti sono già pronti 
sulla carta, e la realizzazione 
pratica, per la quale fra l’altro 
Verranno? impiegate imprese e 
maestranze locali, attende sol. 
tanto la rimozione di queste 
perplessità. 


———__——_e———_ 


Contusa una passeggera 
sull'autobus «25» 


Di una dolorosa. caduta. è ri. 
masta vittima ieri, di primo po. 
meriggio, la pulitrice Vittoria 
Di Coscio in Rizzo, di 49 anni, 


CALENDARIETTO 


Teri: temperatura massima 25,5, mi- 
nima 17,3; umidità 67 per cento; pres. 
sione mb. 1014,7; temperatura del 
mare 24,9; vento km. 2 da N-O, 

Oggi: San Timoteo, Il sole sorge al 
le 5.13, tramonta alle 19.02, La luna 
nasce alle 19.08, tramonta alle 3.56. 

Maree .— OGGI: bassa alle 3,04, 
em. 60 e alle 15.06, cm, 20 sotto il 
l. m.; alta alle 9,34, cm, 40 sopra il 
1. m. — DOMANI: alta alle 9.56, cm. 
41 sopra ill m, 

Farmacie in servizio notturno: 
D'Ambrosi, via Zorutti 19, tel. 96212; 
Croce Verde, via Settefontane 39, tel, 
90857; Ravasini, piazza Libertà 6, tel. 
38981; Testa d'oro, via Mazzini 43, 
tel. 37816. In servizio diurno, oltre 
alle suddette, resteranno aperte dalle 
13 alle 16, oltre il normale orario di 
apertura, anche le seguenti farmacie: 
Alla Salute, via Giulia 1, tel. 95369; 
Benussi, via Cavana 11, tel. 35272; 
Picciola, via Oriani 2, tel. 
nari, piazzale Valmaura 10, tel. 95078, 


abitante in via Giuliani 5, La 
donna, a bordo di un autobus 
della linea «25» si stava diri 
gendo verso Cattinara quando, 
a causa di una brusca frenata 
impressa al veicolo in prossimi: 
tà dell'abitato di San Luigi, ca- 
deva e riportava una violenta 
contusione al ginocchio sini- 
stro, battendo contro un sedi. 
le. Trasportata all'ospedale con 
un’autoambulanza della CRI, 
la Rizzo è stata trattenuta nel 
la divisione ortopedica. Guari- 
Tà, salvo complicazioni, in una 
quindicina. di giorni, 
ra; 

Oggì il Sindaco na ricevuto in, vi. 
sita di cortesia il consiglio direttivo 
del neo costituito Sindacato provin: 
ciale dipendenti comunali aderente 
alla FIDEL- CISL. I consiglieri, rap- 
presentanti le varie cotegorie dei co- 
munali, sono stati presentati al dott, 
Franzil dal segretario del sindacato 
‘Battellini, 


| 
[STATO CIVILE] 


In vendita le tabelle 


dei menù turistici 


Presso l'Associazione com- 
mercianti esercenti . pubblici 
esercizi, di. piazza della Borsa 
h, 3, sono in vendita le tabelle 
dei menù turistici, stampati a 
cura dell'Ente provinciale per 
il turismo, Le tabelline, in ma- 
teriale plastico che non teme le 
intemperie, corredate da 10 fo- 
gli prezzari, costano lire 400. 
Gli interessati, tenute presenti 
le numerose richieste, sono in- 
Vitati a ritirare le tabelle menù 
quanto prima, 


Orario uffici 


del S.A.S.M.I. 


Il Sindacato autonomo scuola 
media italiana, SASMI, comu- 
nica che gli uffici della Segre- 
teria provinciale, durante il 
corrente mese e nel prossimo 
settembre, saranno aperti nei 
giorni di martedì e giovedì dal- 
le ore 18.30 alle 19,30, 


al 21 agosto 1964 

MORTI: Mazza in Mocher-Sivi 
Gigliola a. 37; Cesar Andrea a. 81; 
Benassi Giuseppe a. 49; Selva ved, 
Torresani Mercede a. 79; Rom Artu- 
To a. 62; Parma ved. Lugnani Flora 
a. "4; Piccini Cesare a. 37; Decleva 
ved, Stringaro Giuseppina a, 64, 


NASCITE DENUNCIATE: 15. 


IL ‘(SELENE» STA SCARICANDO IL SUO FAVOLOSO BOTTINO 
; © ibi ® 

Sono pescate da sogni proibiti 
: @ ® ® © C) 

quelle dei triestini alle Canarie 


Durata tre lunghi mesi, la prima campagna atlantica ha dato 
confortanti risultati, tali da compensare i rischi e i molti sacrifici 


Sono ritornati a Trieste dalle 
Canarie i «capitani coraggiosi» 
del «Selene». Partito la notte 
del 27 maggio scorso, il moto- 
peschereccio della Società trie- 
stina pesca oceanica ha raggiun- 
to Las Palmas il 6 giugno; di 
là sì è portato nelle acque in- 
ternazionali, al largo della costa 
occidentale africana, per inizia; 
re la campagna durata fino al 
6 agosto successivo. Una dieci- 
na di giorni più tardi il «Sele 
ne» era ormeggiato in Sacchet- 
ta, con le stive cariche di pesce 
pregiato, stipato in 17 mila cas- 
sette custodite in celle frigori- 
fere, a 27 gradi sottozero, 

E’ una attività nuova per la 
marineria triestina, la pesca 
oceanica. Essa è nata in prati. 
ca sugli scali del Cantiere Na- 


Proprio in questi giorni sta 
compiendo le prove in mare la 
imbarcazione gemella, l’«Ocea- 
nus», che si appresta a riper- 
correre la rotta del «Selene», nel 
suo viaggio inaugurale. L’'inizia- 
tiva della ‘pesca oceanica dun- 
que è nata nel vitale cantiere 
posto alle spalle della vecchia 
Lanterna, ed ha preso corpo 
con la società che si è costitui 
fa proprio in sua funzione. 
E’ una attività moderna, pro- 
duttiva, degna della massima 
attenzione, la pesca in Oceano, 
perchè i risultati sono soddi- 
sfacenti ed economicamente va- 
lidi; essa contribuisce ad arric- 
chire il magro mercato ittico 
locale, rifornendolo di pesce 
pregiato, che affluisce con fun- 
zione calmieratrice, quindi so- 


vale Giuliano «San Giusto», da 


dove il «Selene» è sceso in ma- 
Te e dove è stato attrezzato. 


cialmente lodevole. Ma al di là 
di queste note positive c'è una 
contropartita umana da valuta- 


re, rappresentata dalle fatiche, 
dalle veglie, dai sacrifici del. 
l'equipaggio del «Selene», che si 
trova. in pratica per tre mesi 
‘in sospensione fra un cielo im- 
menso e un mare ribollente, 

E’ un'avventura eroica che 
l’intero equipaggio compie, la! 
campagna di pesca nell’Atlanti- 
co. Un'avventura vissuta sulla 
coperta del «Selene», senza altri 
testimoni che le stesse vittime: 
i pesci. 

Sono una ventina i «capitani 
coraggiosi» al comando di Gui. 
do ‘Ruggeri, da Porto d’Ascoli, 
con il teramese Mario Camaio- 
ni primo ufficiale. Il «secondo» 
è un triestino, Francesco Sila, 
abilitatosi fra i primi al corso 
«padroni» istituito presso la 
scuola professionale di pesca 
del Consorzio territoriale di 
Trieste, E° stato a suo tempo 
comandante del «Tinnus», uno! 


==—=———== 


IMPONENTE PLEBISCITO DI SOLIDARIETA' UMANA PER IL GIOVANE TULLIO ZOTTI 


Trasportato in elicottero a Milano 
a mezzogiorno parte per New York 


Neila giornata di ieri la nostra sottoscrizione ha raggiunto 4 milioni 332.265 lire 


Attorno a Tullio Zotti, il ra- 
gazzo la cui vita è legata a un 
esile filo di speranza, stanno 
fiorendo innumerevoli, commo- 
venti, plebisciiari episodi di 
bontà. La città intera ha volu- 
to. essere vicina a questo giova. 
ne che invocava aiuto per po- 
tersì sottoporre a New York, 
nel più famoso Istituto mon- 
diale di ricerche sul cancro, a 
una terapia recentissima, ap- 
pena in fase di sperimentazio- 
ne, la sola che jorse potrebbe 
impedire il compiersi di un atro. 
ce_ destino. 

Le offerte pervenute ieri al 
nostro giornale hanno fatto 
quasi raddoppiare la somma 
raccolta il giorno prima: si so 
no infatti rinnovate nei nostri 
uffici le code dei donatori. Un 
unico, generoso, palpitante at- 
to di umana solidarietà che si 
concreta nella cifra di 4 mi. 
lioni 352 mila 265 lire, risultata 
stanotte al tirar delle somme. 
Fra le offerte più significative, 
quelle dell’Arcivescovo mons. 
Santin, dei colleghi di Erasmo 
Zotti, il padre, commesso da 
trent'anni alla Società «Italia», 
che ieri hanno raccolto altre 
300 mila lire; la seconda, con- 
sistente elargizione del perso- 
nale del «Lloyd Triestino» (150 
mila); ed ancora lo slancio der 
colleghi della Società «Adriati. 
ca», E poi, il Sovrano Ordine 
di Malta, gli studenti dell’Uni. 
versità e di alcune scuole, 1 
commensali di vari ristoranti, 
1 triestini in vacanza che han- 
no corrisposto all’appello per 
posta, il personale di varie coo- 
perative di lavoratori, le fio. 
raie, i pescivendoli, le bagnine 


90207; Ver. | e così via. E le offerte singole, 


elevate o modeste, tutte ugual 


mente significanti il forte e nv- 
bile cuore della nostra città, 

Frattanto, Tullio Zotti ha 
potuto partire — con l'auspica- 
ta, sbrigativa sollecitudine — 
già ieri; e ciò grazie all’interes- 
samento del comandante del 
Presidio militare di Trieste, 
gen. Barberis, che ha ottenuto 
di mettergli a disposizione un 
elicottero dell'Esercito per il 
trasferimento a Milano. L’ap- 
parecchio, levatosi da Casarsa, 
è atterrato all’aerocampo di 
Prosecco, dove Tullio Zotti era 
in attesa con la mamma, por- 
tati lassù a bordo di un’'auto- 
ambulanza, messa gratuitamen- 
te a disposizione dalla CRI. 
Erano presenti anche papà 
Erasmo Zotti e altri congiunti 
e amici. Il caso ha voluto che 
l'elicottero fosse pilotato da un 
ufficiale ‘triestino, il capita 
no Loy. 

Il ragazzo ha preso il volo, 
sereno, sorridente, assieme alla 
madre, che lo accompagnerà 
anche in America, Tullio Zotti 
ignora. la propria malattia; 
Nessuno ha avuto cuore di dir- 
gli la tremenda verità. Il mor- 
bo gli' hà' ultimamente immo- 
bilizzato una gamba; perciò 
crede che in America l'arto gli 
verrà ingessato, dai migliori 
specialisti del mondo. Ed ecco 
che affronta ora il salto 
transoceanico come un allegro 
diversivo. Le lacrime gli hanno 
riempito gli occhi al momento 
della partenza (e la mamma 
doveva trattenere il pianto per 
non spaventarlo) perchè suo 


padre rimaneva a terra. Lo|p.R, 


raggiungerà a Milano in treno 
— ha dovuto prometterglielo 
— per salutarlo ancora, il cuo- 


MONUMENTO AT CADUTI 


Un grande abbraccio luminoso 
esalta tutto il colle di San Giusto 


Sta per realizzarsi felicemen- 
fe e nella sua totalità un pro- 
getto che l’Azienda di soggior- 
no e turismo di Trieste aveva 
deliberato fin dalla primavera 
del 1961: l'illuminazione deco- 
rativa notturna dell’importan- 
te e suggestivo complesso ar- 
cheologico-storico che dal cuo- 
re della città, cioè dalle vestigia 
del Teatro Romano, s’inalza fi. 
no al colle Capitolino, 

La concretazione del proget: 
to è andata per gradi e sarà ul- 
timata nei primi giorni della 
prossima settimana con l’inqua 
dratura luminescente del Mo. 
numento ai Caduti. Il 2 giugno 
del 1961, ricorrendo la Festa 
della Repubblica, venne inau- 
gurata l'illuminazione del ca- 
stello di San' Giusto, cui seguì, 
il 4 settembre del medesimo an- 
no, quelîia del Teatro Romano; 
il 24 maggio 1962 ci fu l’illumi. 
nazione della Cattedrale con la 
torre campanaria ed'il pronao 
del battistero di San Giovanni 
e martedì scorso, quando il 
Teatro Romano si ridestò dal 
sonno di diciotto secoli per ac- 
cogliere ancora voci e re 
vimane, — l'illuminazione lla 
Tor Cucherna costitui una gra: 
ditissima sorpresa per tutti. 

Le maggiori difficoltà emerse 
to per il Monumento ai Cadu- 
ti, opera dello scultore concit- 
tadino Attilio Selva, fin dal suo 
scoprimerito, cioè dal 1936, Si 
pensò subito alla sua valorizza: 
zione serale e notturna con un 


impianto ‘illuminante, ma per 


quanto i tecnici si fossero im- 
pegnati e nonostante l’appassio- 
nata tenacia del podestà Salem, 
si dovette rinunciare a causa 
di pare insuperabili difetti di 
posizione, di prospettiva e di 
riflessi, Oggi, grazie alla progre- 
dita gamma dei corpi illuminan- 
ti ed ai più moderni accorgi- 
menti d'impiego. anche l’ultimo 
ostacolo è stato rimosso e fra 
quattro o cinque sere il Mo- 
numento ai Caduti si staglierà 
scintillante nella sua cupa cor- 
nice, esprimendo magnifici ef- 
fetti di pieno rilievo. 


‘Per la Tor Cucherna sono sta: 
ti installati due proiettori a lu- 
ce diffusa, contenenti lampade 
da 500 watt ad incandescenza 
e sano state altresi erette tre 
armature con ciascuna una lam- 
pada 8 vapori di sodio da 80 
‘watt, applicata a parete nell’in- 
terno e su) tetto della torre. 
Per il Monumento ai Caduti si 
è reso, invece, necessario l’im- 
piego di lampade a fascio stret- 
to dei tipi «Sj e «Flood» da 
300 watt ad incandescenza, Vi 
è un riflettore incorporato di 
grande resa e della massima 
‘uniformità, Sei lampade «Spot» 
vengono installate sui pali por- 
tanti l'illuminazione stradale 
lungo la via Capitolina; un’altra 
«Spot» nell'incastellatura di una 
postazione di proiettori che ser- 
Vvono attualmente per l’illumina- 
zione decorativa del castello e 
due «Food» a fascio leggermen- 
te più largo sui due candelabri 
a stelo antistanti il gruppo scul. 
toreo, 

Così, nell'imponente comples- 
so che le luci ed i riflessi ri: 
scattano dalle tenebre, restano 
perennemente scolpiti secoli di 
storia della nostra Trieste e 
nella continuità dell'ascesa tra il 
piano della via cittadina fino al: 
l’altura di San Giusto si rin: 
corrono, cronologicamente, ‘i 
monumenti storici. E' uno spet- 
tacolo che i visitatori hanno am- 


mirato e ci invidiano e che, a 
quanto da varie parti si è af- 
fermato, non ha da temere con. 
fronti, specificatamente per la 
sua ampiezza e la sua polie 
dricità. 

Il Teatro Romano fu eretto 
nell'epoca dell’imperatore Traia. 
no e risale, quindi, agli inizi 
del secondo secolo dopo Cristo; 
solo tra la fine del 1937 ed il 
settembre del 1938, a conclusio- 
ne d’intensi scavi, l'intero emi. 
ciclo fu riportato alla luce, Og- 
gi, dopo i brillantissimi risulta: 
ti dell'allestimento sperimenta- 
le di «Elettra», è certamente de- 
stinato a divenire il punto d’at- 
trazione internazionale, con rap- 
presentazioni d'alto livello ar- 


tistico nelle stagioni estive. Dal 
Teatro Romano, poi, alla Tor 


Cucherna, la quale svetta. pit-|'4 


toresca ed elegante a mezza via, 
tra un nido di rugose casette, e 


si merita quattro cenni di sto-|Pen 


ria, perchè troppo ingiustamen- 
te dimenticata, pure essendo la 
unica torre in piedi, La Tor 
Cucherna, superstite solitaria 
delle antiche mura che fino agli 
inizi dell'Ottocento cingevano il 
colle di San Giusto, 

La progressione storica si svi. 
luppa con il castello di San 
Giusto, in quanto la Basilica è 
molto più antica e, sorta su 
precedenti rovine del primo se- 
colo, abbraccia, per il graduale 
ampliamento e completamento, 


un periodo che va dal dodice-|N. N. 


simo al quattordicesimo secolo. 
Un castello di ben più modeste 
dimensioni fu eretto nel 1368 
ed abbattuto nel 1381. sull'area 
dell’attuale: 
del muraglione dello spessore 

quattro metri, che si vede an. 
cora a fianco del Bastione ro: 
tendo sulla via Capitolina, I la- 
voti si svolsero dai 1470 sotto 


Federico III, attraverso poi il ia 3000; 


Titorno dei veneziani nel 1508 
a la parentesi del capitano im- 
periale spagnolo Giovanni 
Hayos. Ma fu terminato appena 
nel 1630 ed occorsero, quindi, 
ben 160 anni per dargli la strut: 
tura definitiva, 

L'Azienda di soggiorno ha co- 
sì attuato, con zelo e generosi- 
tà esemplari, un bellissimo e 


rimase solamente | 


prezioso progetto, il cui signi- 
ficato ed il cui valore vanno 
molto al di là di quelli che sono 
i puri compiti istituzionali, Av- 


re aperto alla speranza, alla) 


partenza del «jet» per New 
York, che avverrà stamane a 
mezzogiorno. 

Il momento del distacco tra 
padre e figlio è stato così ri- 
mandato di poche ore; già ieri, 
a Prosecco, un commiato stra- 
ziante: il padre che resta, nella 
trepida, ansiosa attesa dell’esi- 
to delle cure americane, sorri- 
deva ancora, pur col cuore stra- 
ziato, al figlio che ignora Vom- 
bra della morte. Un commosso 
agitar di fazzoletti, una scena 


toccante, al levarsi dell'elicot-|N. 


tero, grazie al quale Tullio ha 
potuto sottrarsi a un’estenuan- 
te viaggio di otto ore in auto- 
lettiga. E stamane alle 12, dal» 
la Malpensa, Tullio Zotti ini. 
zierà quel viaggio della spe 
ranza, che egli deve al gran 
cuore dei suoi concittadini. 


Da F.B, lire 5000; R. W. (Modena) 
1000; Liliana Anastasio 2000; Santa 
Semerni 2000; Maria Jellussich 500; 
iaperto, Gi @ Fabio 1500; 
Germano ‘l'esseri 22000; Mario Pertout 
1000; Milanese 1000; Tomat 1004; 
Giorgio Ferro 10.00; Nerina Gratitti 
1000; Giulio Kuzzatti 500; Maria e 
Nerina Stock 240; Luigi »bananor 
1404; Fulvio Valle: 1000; N. N. 1004; 
Corrado 1500; Rumini 15005 L. 
LÙUU; L'abrizio e HKonerto Serpo 1000; 
N. N. 5000; Mario e Luciana 10; 
N 5000; Maddalena e Monica 
5000; E, t.t. 5000; N. N, 1000; Silvia 
500; due sorelle 2000; N.N. 2000; 
Graziella, Marisa e Franco De Marco 
4500; M. L.A, 2000; 2000; Ga- 
briella e Walter 2000; Fabio Stradi 
10; Giovanni Svara 1000; famigua 
Bruno xonte 1000; N. N. 3u00; Furio 
1000; B.k. 200; 


20,004; 

G.V. 2000; N.N. 1000; 
dipendenti ditta Torresella presso la 
Fapbrica Macchine S. Andrea 10.000; 
Maria Minca 1000; Claudia e Roberto 
2500; personale e Direzione Commis- 
sariato del Governo per la Regione 
riuli-Venezia Giulia 7000; N.N. 500; 
Lia e Gianni 10.00; N. N. 3000; N. N. 
4000; A.B., pensionata 1000; Lino 
Berioceni 10005 una pensionaza 1U0U; 
N. N; 1000; Attilio Pagan 1000; N. N. 
2000; N, N, 1000; Lugia 2000; Tra. 
vaglio 2000; N. N, 8000; Patrizia 10UU; 
N. N. 3000; Santo de Gavardo 1000; 
5 ; P. P. 3000; ved. Foggia 
2000; Annie e Baldovino Piani vi; 
Det 5000, cinte Ges Compresi 

+D i lenti Gas Compres- 

si 41.650; Maria Cossutta 2000; Ales- 

sandro Villatore 1000; Delise 2000; 

N.N. 500; N.N, 1000; L.D. 100; 

5... 1000; Elisabetta e Paolo 2000; 

Cosulicn 1000; A.A.t*, SUV; 

1000; Adele ed Alvise 1000; 

. Gr 1500; Mariuccia He- 

Nella e Rodolfo 1000; di- 

denti Lavanderia Triestina 19.000; 

bambina Tiziana Zamarato 1000; Ama- 

(lia Se Salvador 2000; Castella: 
N 


Anil 

‘acchi 1000; N.N. 2000; un 
pensionato 1000; G. Tassini 5000; 
A.V. 1000; ‘Giordano Pecchiar 500; 
N. N. 3000; N,N, 4000; gru mme 
mnistrativi e subalterni dell'Univer- 
sità di Trieste 35.000; N.N, 1500; 
N, N, 2000; N.N. 1000; Bix e N. 


; |‘2000; N. N. ‘5000; 
t AS. 
1500; B.B, 2000; N. N. 


Ospedale Psichiatrico 5000; lavande- 
Tia dell'Ospedale Psichiatrico 5000; 
due operai dell'Ospedale Psichiatrico 
1500; "T.E, 1000; N.N, 1000; una 
mamma 2000; N,N, 1000; «Casa del 
merletto» 2000; lanni e Lionello 
2000; "T. D. 2000; tre amici 3000; fio- 
raio Carli 2000; L.G, 1000; S: M. 500; 
N.N, 2000; N,N. 500; N.N. 1000; 
personale della m/n «Ambriabellay 
4020), N. -1000; Maria e Rosetta 
5000; L.C, 2000; G.C. 1000; N.N. 
2000; N.N, 5000; N. N, 1000; 
sandro 1000; N.N. 3000; N.N. 2000; 
E. B. 1000; reparto Scuole seconda- 
rie Provveditorato agli Studi 8000; 
Silvia 2000; D. N.G. 4u00; Giorgio Lo. 
wenthal 3000; nonna e zia 10,000; 
..N, 500; Nerina Ursini 1000; N. N. 
1000; una mamma 1000; N, N. 1000; 
una pensionata 1000; N. W.S, 5000; 
NN. 2500; 


1000; 

Flavio e Marina 2000; Roby 2000; 

M. P. 1000; Viviana 1000; Q. 1). 2000; 

Zucchini 3000; pena Coscia 1000; 
. ; AV. 


; A. E. 5000; 
Antonio. Roberti 1000; Carla. Dal- 


| l'Oglio 1000; Gloria Staleni 1000; fa» 


miglia dott. Mazzaroli 5000; Silvio 
Mazzaroli- 2000; 


Scipio 5000; N. 1000; Franco Le- 
gorini 500; N.N. 1000; N.N, 1500; 
N. N. 5000; N.N. 2000; Patrizia Cri- 
smani 1000; N.N, 2000; Maria Pos 
sega 1000; Maria e Pietro 1000; Me- 
lita Cosina 500; Dino 1500; Simonic 
3000; N.N. 3000; Mariuccia e papà 
1000; una mamma. 500; Janet J 

500; Ersilia Di Pompeo 2000; Amelia 


;| e Bruno ©. 10.000; una mamma 1000; 
; si N. 1000; N.N. 10.000; N. N, 4000; 


+. 2000; N. N. 2000; una mamma 
1000; N, F. 1000; E.S, 500; M.N. 
1000; P. N. 2000; Paola 1000; Irma B. 
1000; Lino B. 1000; alcune degenti 
dell’ortopedica bis 1700; S. D, P. 3000; | 
S.V. 2000; Adriana e Tiziana 1000; 
ing. Costantino Salvi 2000; Arturo 
Pontoni 2000; una mamma 1000; L. N. 
1000; Ilario Pontoni 1000; una mam: 
ma 1000; N.N, 1000; N.N. 1000; Gi- 
gliola e Claudio 1000; Emilia Benci 
1000; Nicolina Catanese 1000; Gianna 
Zaccagna. 1000; Franco Benci 1000; 
Armando Zaccagna 1000; Antonello 
1000; Ronald Tramarin 1500; fratelli 
Redo, Licio e Livio Bossi 1500; N.N. 
500; Petri 1000; Mario e Miranda 
10.000; E. S. G. 1000; G. D. 1000; N. N. 
1000; N.,N. 3000; famiglia Marini 
1000; Alessandro e Paolo Marini 500; 
Carmen e Patricia 1000; Carolina Cer- 
necca - Rosa Comar e Francesca Oio 
3000; Tullio  Rismondo 5000; N. N. 
5000; dipendenti Ufficio. Registro - At- 
ti Civili 10.800; N.N. 1500; Bartolo- 
+ 3000; Silvia 
1000; Patrizia Gulli 1500; Gianfranco 
Roberti 2000; N.N. 2000; N.N. 2000; 
Dolores e Silvana li Amalia 1000; 
Gabriella 1000; M.C, 1000; N,N. 
N, 1000; pulitri- 
; NN. 2000; N. N. 
2000; Giovi 
ing. Aurelio Brussi 


«V. 2000; un profugo di 85 
10.000; N. N. 1000; .Emi (CRDA) 5500; 
“ma vecchia pensionata 1000; N. 
2200; Elettrodomestica Italiana 22. 


1000; imitero 
16.000, N, 100; 


N. N. 2000; dipendenti della E. Spe! 
co 10.000; N, N. 1000; Ristorante Pi 
denone di Fortunato Pellegrini 10.000; 


‘Paolo Crisman 1000; 
Principe Umberto 1000; N.N. 1000; 
N. N. 1000; R.C. 1000; Barbara e 
Liviana 2000; famiglia Deveta 2000; 
N. N. 1000; N, N. 2000; famiglia A.G 
1000; Anita Atello 1000; 


Itossi 1000; 
i NN, 
LN. 

1000; 


5000; Irene e 
È, Pia 1000; 
N. 500; N, N. 
Simone 3000; N.N. 2000; N.N, 
5000; Marina e Piero 3000; N, N. 3000; 


; GSO. N 
N° Ni 2000; Bruno Gallico 3000; 
N, 1000; N,M. 1000; N.N. 3000; 

+ 1000; N. N. 1000; Licia Crisma- 
2000; Ditta Potossi 5000; famiglia 
.N. 1000; N. N. 1000; 

- Delega- 
isionato 


; Anna Carmasino| 


500; F. Pergolis| 1 


. | una mamma 2000; N, N. 3000; _N, 


BIG 
funzionari 15.500; M.M. 2000; 
E.VI.S.A. 10. Maria e Salvatore 
} Maria Faccini 1000; una mam- 


4 i NN. 1000; 
N, N, 3000; Tiziana e Dolores 2000; 


2000; Astrid e Roberto 3000; Umber: 
; N.N. 1000; N.P, 1000; 


2000; Sillani 1000; Diana 1000; Nucci 
1000; Marisa ,1000; U. U, 3000; A. N. 
500; C,M. ti la 
kg; ; Clara e 
Gianni 2000; G. Sa. 5000; dal perso- 


; | nale del Lioyd Triestino, 2.0 versam. 
150.000; N, N. 2000; 


Paolo Luisi 3000; N, N. 2000; N. 
2500; Stefani 1000; Giuseppe Bonora 
; «N,N.. 2000; Amelia  Rangan 


volgendo in un unico grande Giorgio e Daniela 1000; N.N. 
1 i i °) ; N.N. 1000; Thea. Fonda 3000; 
abbraccio luminoso il Teatri o) do da Valentini. 30001 


Romano, la ‘Tor Cucherna, il ca- 
stello di San Giusto, la Catte 
drale ed il Monumento ai Ca- 
duti, s1 è voluto, al cospetto dei 
concittadini e degli ospiti di 
tutto il mondo, abbracciare af- 
fettuosamente Trieste con 
sua storia, i suo1 ricordi, i suo; 
éroi a la sua epopea in ogni 
tempo, 


la [2 


N. N, 1000; Daniela Clinich 1000; Ro- 
gelio Zovatto 1000; N. N. 5000; Gui. 
do 2500; N.N, 2000; Luigi Jelussich 
5000: . baronessina Nora Economo 
10. E.F. 1000; Fredy 1000; N.N, 
5000; Maria. Pia: Ciccarelli 1000; N, 
Elsa. 6 Camillo 2000; O.M. 
2000; un cittadino 1000; D. 1500; 
Cristina 5000; N. N. 11.500; dipenden- 
ti della Soc. di Navigaz. «Adriatica» 


100.000; un gruppo anonimo dello 


N. 1000; di- 


N pendenti della Lucky Shoo 16,000; 


N. 5000; P.Z. 5000; Giampaolo e 
Roberto Ritossa 1000; A.M. 1000; 
M. B. 500; Allegranti 2000; un amico 
4500; "T.M. 2000; 

M.V. 3000; De Vito Susanna 

+L, 5000; N. N. 

4 . A. 500; 

D. M. 1000; 

L P. 1000; persona- 

le Società Italia, sede di Trieste, 2.0 


‘| versamento 312.500, 


TOTALE 
Importo precedente 


L. 2,073,915 
L. 2.258.350 


L. 4.332.265 


Importo complessivo 


; {sbattuto dalle onde, con l’inte- 


N.| quando hanno la ventura di fi 


‘ite a strascico la pesca si effet- 


famiglia  Purelli| D£' 


dei pescherecci della flottiglia 
che l'ex GMA aveva creato per 
Trieste, ma che non aveva mai 
avuto sul mare molta fortuna. 
E’ Francesco Sila, un uomo 
semplice, schietto, il quale rias- 
sume in sè le doti di marinaio 
e di pescatore moderni, che rac- 
conta l’ultima impresa del «Se. 
lene», la seconda da quando 
il peschereccio ha preso la via 
del mare. 

Il viaggio di trasferimento è 
naturalmente la parte più tran: 
quilla dell'impresa. I tonni in- 
contrati in Adriatico, a banchi, 
non li ingolosiscono: non sono 
le prede predestinate, nè quella 
è la zona di pesca stabilita, Bi- 
sogna arrivare alla «Pigna Gran- 
de», 204 miglia da Las Palmas, 
una decina di giorni di viaggio 


da Trieste a quasi 14 miglia ora- 
rie di velocità. A bordo ci sono 
le provviste in abbondanza. Per 
l’acqua funziona un impianto di 
trasformazione, che rende pota- 
bile l’acqua del mare: non spa- 
venta nemmeno la sete dunque. 
Talvolta, seppure a distanza rile- 
vante, non manca-la compagnia 
a bordo: sono altri pescherecci 
nella zona, italiani, oppure gre- 


(«Giornalfoto») 
Si sta scaricando il pesce 
dalla motonave «Selene» 


ci, spagnoli e portoghesi in gran 
numero, e perfino giapponesi. 
Non esiste rivalità, non c'è la 
cupidigia della cattura più ab- 
bondante. Basta saperci ‘fare, 
ed aver pazienza, c'è pesce per 
tutti, Di sovrappiù addirittura, 
perchè quando le retì insaccano 
il pesce meno pregiato; quello 
ritorna in mare, morto o vivo 
che sia, Una comoda préda per 
il pesce.più buono, che s’impin- 
gua alla svelta, pronto a finire 
a sua volta nelle reti. 

Ma. la ‘permanenza. nella 
«Grande Pigna» non è una 
vacanza per alcuno. Ultimati i 
preparativi, scelti attraverso il 
responso degli strumenti di bor- 
do (radar e scandagli sonori) 
i banchi migliori, vengono get- 
tate in mare le reti di nailon 
per la pesca a strascico latera- 
le, alla «francese». La profon- 
dità in quel mare si aggira fra 
i 30 e i 70 metri, Il «Selene», 


ro equipaggio che deve fare i 
conti con l'equilibrio, procede 
trascinando di fianco due spor- 
telloni di rete, che si chiudo- 
no formando un grande sacco. 
Almeno tre ore dura questo 
traino, poi la rete viene tirata 


te, ma la fatica è ugualmente 
grande, per l'impegno che vi 
occorre. Per ogni calata il pe- 
scato supera la tonnellata, sfio- 
rando talvolta la tonnellata e 
MEzzo. 

Il pesce azzurro, così apprez- 
zato da queste parti, diviene 
merce di scarto in Atlantico: 
sardoni e scombri, 


sardelle, 


mire nelle reti, riprendono su- 
‘bito la via del mare. Con la re- 


tua sul fondo, dove ci sono i 
pesci più pregiati. Razze, sep- 
pie, calamari, palombi, soglio- 
le, ombrine gigantesche, cernie, 
dentici, orate; sono le prede ti- 
po del «Selene», il cui equipag- 
gio deve spesso ributare come 
rifiuti piccoli pescicani, mure- 
ne, tartarughe colossali. 
Dell'ultima campagna il pe 
schereccio triestino è ritornato 
a casa con 17 mila cassette di 
sce: 235 tonnellate di pro- 
dotto pregiato, e quasi 700 pez: 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
VIA TORREBIANCA 43 
(angolo via Carducci) 
‘ore 12-13,30 e 18-20 
TELEFONO 61740 


zi di pesce di maggiori dimen- 
sioni, per altre 10 tonnellate di 
peso, ll carico è stato così vi- 
cino alla capienza massima del- 
la imbarcazione, le cui stive, 
capaci di 600 metri cubi, posso: 
no contenere da 250 a 300 ton- 
nellate di pescato. 

Avventure particolari non ne 
ha conosciute, il. «Selene». O 
almeno, per chi sì è ormai adat- 


tato ai disagi e alle fatiche di; 


una vita in mare che si pra- 
trae per quasi tre mesi, nor 
sono sembrate degne di nota 
le piccole tempeste incontrate, 
le notti senza fine, in agguato 
sull'Oceano. Sila ricorda solo 
gli sballottamenti delle onde 
atlantiche, che impediscono un 
riposo completo anche nelle 
brevi ore riservate al sonno. 
Bisogna dormire con le gambe 
divaricate, per puntare i piedi 
rontro le bande del letto, e non 
rovesciarsi. Tavoli, sedie, stovi- 
glie: tutto è fissato. Si ascolta 
la radio, qualche musica, per 
rompere il silenzio, con tanta 
nostalgia addosso e il pensiero 
rivolto a casa, alla moglie, si 


Cordoglio dei partiti 
per la morte di Togliatti 


La notizia della scomparsa di 
Palmiro Togliatti, segretario del 
partito comunista italiano, si è 
diffusa anche nella nostra re- 
gione nel primo pomeriggio. In 
una dichiarazione emessa nella 
circostanza, il segretario della 
federazione triestina del PCI, 
Paolo Sema, rileva tra l’altro 
come Togliatti sia stato il con. 
tinuatore più conseguente del- 
l’opera e del pensiero di Gram- 
sci, ed abbia seguito con patti 
colare attenzione ogni svolgi: 
mento dei problemi di Trieste, 
dimostrandosi «un amico nei ri. 
guardi degli sloveni, sensibilis- 
simo a tutti gli aspetti della 
questione delle. minoranze». In 
un’altra nota, a firma del segre: 
tario regionale del PCI, Silva: 
no Bacicchi, Palmiro Togliatti 
viene definito «una grande figu- 
ra della nostra epoca, un uomo 
che ha legato il suo nome alla 
storia degli ultimi quarant'anni 
del nostro Paese e del movi- 
mento operaio internazionale». 

A quanto inoltre fa. rilevare 
un comunicato dell’ufficio stam- 
pa del PCI di Trieste, nella sede 
di via Capitolina e in tutte le 
sezioni vi è stato ieri pomerig: 
gio e in serata un afflusso di 
persone che hanno voluto testi: 
moniare il loro cordoglio al. 
partito. In ogni sezione è stata. 
esposta la bandiera abbrunata é 
sono state raccolte firme per 
l'estremo saluto al leader del 
partito comunista; le segreterie 
della FGCI e del PCI hanno 
provveduto a convocare per sta: 
sera, alle ore 19, un'assemblea 
plenaria per una solenne com- 
memorazione  dell’estinto; ma: 
nifesti a lutto sono stati affissi 
agli albi pubblici. Il partito in- 


figli. 

Epvure, nonostante quei sal- 
ti, il «Selene» è considerato 
inaffondabile. Le onde lunghe 
dell'Oceano non lo aggredisco- 
no, ma lo rapiscono quasi, sol. 
levandolo sulla cresta. I mari- 
nari dicono «barca ballerina, 
barca marina», cioè adatta al 
mare. Ed è proprio così, con il 
peschereccio triestino, che rolla 
e heccheggia bene, sia vuoto 
sia a pieno carico. 

Un ricordo di una pescata 
particolarmente fortunata? Silà 
lo racconta sorridendo al capi- 
tano di armamento della socie 
tà, Andrea Tromba e al diret 
tnra del Consorzio per la tutela 
della pesca rag. Mari. E° stato 
quando con una calata sono sta- 
te pescate 170 ombrine alte cia- 
scuna più di un uomo, del peso 
di quasi 40 chili ciascuna. Non 
è una sparata, naturalmente, 
perchè la bocca della stiva è 
in questo caso la bocca della 
verità, e basta osservare lo sca- 
rico del pescato per constatare 
se di vanteria si tratta. Sono 
pescate che turberebbero i son- 
ni dei nostri pescatori del golfo, 
in. questo nostro mare or- 
mai troppo setacciato, sfrutta: 
to, sporco di nafta e di resi 
duati chimici d'ogni tipo. 

‘Sono pescate da sogno, quel- 
le che vengono effettuate alle 
Canarie; pescate che ripagano 
dei sacrifici compiuti, e che ri 
propongono costantemente la 
stessa avventura per chi vi è 
stato. protagonista una volta. 
Rientrati a casa, con addosso 
lo stordimento di quei mesi 
ininterrotti di. mare e di cielo, 
con addosso il salso che sem- 
bra impregnare la pelle, i ma- 
rinai.pescatori guardano com 
piaciuti la terra, mentre i ver. 
ricelli scaricano una dopo l’al: 
tra quelle cassette preziose, con 
dentro il frutto delle loro fati 
che. 

Sulle acque tranquille. della 
Sacchetta il «Selene» in questi 
giorni sembra smaltire la sbor- 
nia di mare grosso di cui è 
stato così lungamente preda. 
Il tempo di rifarsi bello, di 
sentire un po’ il piacere del 
contatto. con la terra, e poi 
di nuovo partenza. Lunedì ri. 
prenderà il mare, preceduto di 
qualche giorno dal ‘gemello 
«Oceanus», alla sua prima espe. 
rieriza in Atlantico. Si faranno 
compagnia, alla «Pigna Gran: 
de», e sì sentiranno meno soli, 
in attesa del momento del rien: 
tro. Settembre è mese ottimo 
per là pesca, in quella zona. 


vierà una. folta rappresentanza 
alle ‘esequie di Togliatti, che 
avranno luogo martedì pome- 
riggio a Roma. 

La segreteria della federazio: 
ne del PSI ha inviato un tele- 
gramma a quella di Trieste del 
PCI, in cui si esprime il vivo 
cordoglio per la scomparsa di 
Palmiro Togliatti e si associa 
al lutto dei comunisti in que 
sta luttuosa circostanza; un mes: 
saggio di cordoglio è stato in- 
viato anche dalla federazione 
giovanile socialista, Il comitato 
direttivo della Nuova CCdL- 
CGIL, riunito in seduta straor 
dinaria, ha pure indirizzato un 
telegramma di cordoglio alla di- 
rezione del partito comunista. 
Altri messaggi sono pervenuti 
dalla DC di Trieste, a firma. 
vicesegretario Coloni, del PSDI, 
a firma del segretario provin: 
ciale Pierandrei, nonchè da par- 
te di altre organizzazioni e mo- 
vimenti. politici. 

Come si ricorderà, le prime 
avvisaglie del male che ha col 
pito il segretario del partito co: 
munista italiano si erano avute 
nella nostra città, il 1.0. maggio 
1955, quando. Togliatti, mentre 
pronunciava un discorso allo 
stadio . di Valmaura, era. stato 
colto da un colpo ‘di sole, Suc 
CERSTAIORA ne stato  ricove: 
tato in una villa di Opicina, ri- 
manendovi una decina di gior: 
Ni, in condizioni preoccupanti, 
e venendo trasportato poi a Ro: 
ma in carrozza speciale; in quel 
l'occasione: gli era stato ‘accan: 
to, come ora a Yalta, il suo ‘me: 
dico personale, prof, Spallone. 


Togliatti era transitato per 'Trie- 
ste l’ultima volta qualche mese 
fa, in occasione di un suo viag: 
Viaggi - Cambio. Valute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità ‘telef. 24793 
ORARIO AUTOSERVIZI 
ABBAZIA-FIUME giorn. 8,11, 18. 
AURONZO via Ampezzo, Forti, 
na, giornaliera ore 8.15. 
GENOVA. via Milano, ore 21. 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21. 
VENEZIA 7.15 8.15 e 17.30. 
Per ogni altro orario (autoli: 
nee. treni, aerei ecc.) informa: 


gio in Jugoslavia. 
Staz. Autolinee ..tel. 24! 
Laggio, gior. ore 7; 
POLA, PARENZO. ROVIGNO 
zioni e prenotazioni rivolgersi 


GIT Staz. Centrale tel. 
GENOVA via Mantova, Cremo: 
giornaliera ‘ore 7.25, 


Bisogna sfruttarlo senza indugi. ‘ai suddetti Uffici CIT. 


Il MOBILIFICIO 


di 


redamenti 


posteriore 1 qualità fettine . 
» 
» 


SELVA 


INFORMA la Sua Affezionata Clientela che, dopo 
le Ferie di Ferragosto, ha riaperto la Fabbrica e 
Magazzini presentando i modelli più recenti di ar- 
e mobili per tutti gli. appartamenti 
Recapito di TRIESTE: via Torrebianca 25, tel. 68525 


MACELLERIA LOIGO 


DI VIA  CAVANA 8 
CONTINUA LA VENDITA AUTORIZZATA DI 


CARNE CONGELATA 


PRIZZI: 


1 qualita tuttu un pezzo 
I qualità tutta un pezzo da 2 kg. in poi L. 1.190 
Inoltre vitello congelato a PREZZI CONVENIENTISSIMI 


MONFALCONE 


+ L. 1.200 
+ + L, 1.150 


ala elle ele 


VIA (GINNASTICA N. 23 
TELEFONO 94130 


n 


FIUME 
VENETO 


mobili 
metallici 
per 
uffici 

in 
genere 


FOSAM.Î 
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CEMENTO ARMATO E MATTONI IN RAPIDA ESPANSIONE 


Mutano volto i rioni cittadini 


E? difficile dire se Trieste, 
con le nuove costruzioni, si ab- 
bellisce oppure no; sicuramen- 
te si trasforma. E non solo nei 
nuovi borghi che sorgono e si 
estendono, ma nel pieno cen- 
tro cittadino, oltre che nella 
più immediata periferia, Spa- 
tiscono vecchi magazzini, com- 
plessi industriali inattivì op- 
Dure fagocitati ormai dal Por- 
to di Zaule; edifici logorati dal 
tempo, casupole talvolta peri- 
colanti cedono il posto a ca- 
Seggiati di grandi dimensioni. 
Così si cambia îl volto della 

| città; una trasformazione qua- 
Si inavvertibile, ma che di col- 
po si rivela nella sua nuova 
entità: le case oggi sorgono al- 
la svelta, le strutture esterne 
Si completano in un batter d’oc- 
chio: sono quelle a fare im- 
Pressione e a indicare il tra- 
passo fra l'antico e il moder- 
no, nelle nostre strade. 

Si aprono squarci improvvi- 
Sì, fra una casa e l’altra; e pa- 
Te di ritornare ai tempi tristi 
dell'ultima guerra, un'eco di 
bombardamenti. Quî l’azione 
demolitoria non è, ovviamente, 
così istantanea, e non è ajffat- 
to letale; ma le immagini sono 
le stesse. In via degli Artisti, 
all'angolo con via Donota — 
nel cuore di Trieste dunque — 
è sparito un gruppetto di edi- 
lici bassi, di cui nessuno ades- 
so, sia pure a distanza brevis- 
Sima di tempo, conserva jorse 
il ricordo. Basterà attendere 
Un anno o poco più e vedremo 
spuntare un nuovo fabbricato, 
degno del posto in cui metterà 
tadici. Allontanandoci radial- 
mente dal centro, ecco il nuo- 
o edificio che è în corso di 
Ultimazione in via Udine, an- 
Qolo via Sant'Anastasio. Acco- 
Qlierà la nuova sede dell'INPS, 
Quel fabbricato dalle linee so- 
brie, con le facciate che sem- 
drano proiettarsi verso il cielo. 
E anche qui pochi ricordano 
î cortili, le casette che solo ieri 
‘Sorgevano in quella zona, lega- 
ta un tempo al porto vecchio, 
con le sue attività artigianali e 
le piccole osterie. x 

Largo Roiano, via Tor San 
Piero, via D'Alviano, via Ghir- 
landaio, via Cadorna: sono ul- 
trettanti terreni fertili nei qua- 


lì si seminano... cemento ar- 
mato e mattoni: una fioritura 
di alloggi, che sfida la congiun- 
tura e la crisì edilizia. Nel solo 
complesso di via Ghirlandaio 
angolo via Vergerio. saranno 
costruite sei case per un totale 
di 196 alloggi, di due o tre stan- 
ze, dotate deì più moderni ser- 
vizi: condomini nella maggior 
parte, con un grande garage in- 
terno e un giardino. Sono due- 
cento famiglie che andranno a 
sistemarsi dietro piazza Forag- 
gi, entro il 1965, su un’area di 
5 mila metri quadrati. Muta il 
volto della città, dunque, ma 
di concerto cambiano anche le 
abitudini dei cittadini, che si 
spostano dai vari rioni per con- 
vergere în un unico alveare 
umano, alla ricerca di più co- 
modità e di maggiore spazio. 
Non è questa l'occasione di 
ricordare crisi, difficoltà, prez- 
zi che salgono. Si registra sem- 


|plicemente questo processo in- 
novatore che abbraccia l’intera - 


città, crivellandola prima con 
le demolizioni e tonificandola 
poi con le nuove costruzioni. 
Gli alloggi aumentano, la gen- 
te rincorre quasi d’istinto la 
proprietà di un tetto, Potrebbe 
essere un segno di benessere 
o di saldezza di principî, poi- 
chè sì tratta dì un investimen- 
to rivolto verso la cosa più sa- 
cra — il proprio focolare do- 
mestico — cuì una comunità 
possa aspirare. E sono anche 
queste aspirazioni che trasfor- 
mano Trieste, 


Nella foto in alto, una visio- 
ne del vasto cantiere edile sito 
in via Ghirlandaio; in: quelle 
seguenti: lo squarcio operato 
fra le vecchie case di via degli 


la demolizione di un antico 

maneggio da decenni in disu- 

so, in via Tor S. Piero. 
f«Giornalfoto») 


IL PICCOLO 


ORE DELLA CITTA 


Gita a Pola 


La «Famiglia Polesana» organizza 

una gita per Pola per soci e sim- 
patizzanti residenti a Trieste, con pas- 
saporto ‘collettivo il giorno 20 set- 
tembre 1984. Per le iscrizioni rivol- 
gersi al dott. Bertuzzi, piazza S. Gio- 
vanni 4, tel. 31789, 


Vita Italiana 

Il numero 7 di «Vita Italiana», la 

rivista edita dal Servizio Infor- 
mazioni della Presidenza del Consi- 
glio dei Ministri che uscirà a giorni, 
comprenderà, tra l’altro, un articolo 
riguardante l'attività svolta a Trieste 
dal Commissariato Generale del Go- 
verno nei dieci anni dal 1954 a oggi. 


. 0 . 
<Linea» via Carducci 4 

Il comfort offerto dalla biancheria 

IMEC è leggendario. La qualità 
delle materie impiegate, la linea per- 
fetta e la cura infinita del particolare 
hanno fatto la fama delle creazioni 
IMEC, Tutto è comfort, tutto è dol 
cezza, tutto è morbidezza nella bian- 
cheria IMEC, che Linea — via Car- 
dueci 4, tel. 31188 — mette a dispo- 
sizione delle signore raffinate. 


Per Grado e Sistiana 


Le seguenti gite avranno luogo 

domani, domenica 23 con par- 
tenze: da Trieste per Grado alle 8,30; 
da Grado per Trieste alle 18.30; da 
Trieste per Grignano e Sistiana alle 
8.20 e 16.10; da Sistiana per Grigna- 
no e Trieste alle 11 e 18.30. 


Gita per Rovigno 
Con la m/n «Edra» avrà luogo 
domani, domenica 23, una. gita 
per Rovigno con partenza da Trieste 
per Rovigno alle ore 8, da Rovigno 
per Trieste alle ore 16.50. 


Sabato, 22 agosto 1964 


| IN APERTURA DELLA NUOVA STAGIONE VENATORIA 


Da qualche giorno nei circo- 
li venatori della nostra città si 
nota una particolare agitazio- 
ne; si parla, si discute, a volte 
animatamente, con un linguag- 
gio talora da iniziati, di fucili, 
carabine, doppiette; si tessono 
le lodi di un «setter» o di un 
«bracco» e si disquisisce sottil- 
» mente sulle caratteristiche e le 
buone qualità di un determina- 
to tipo di pallottola. Tutto que- 
sto perchè dal 15 agosto il ca- 
lendario venatorio nazionale 
prevede l’apertura ufficiale del- 
la stagione di caccia 1964-65 per 
determinate specie di selvaggi- 
na, mentre ne ritarda al primo 
settembre l’esercizio per le al- 
tre. Perciò questi giorni sono 
| fervidi di preparativi per i ri- 
tardatari ed offrono occasione, 
a quelli che hanno già potuto 
imbracciare il fucile tra le al- 
ture del nostro Carso o le for- 
re della Val Rosandra, di esi 
birsi in minuziosi resoconti. 

Per i quasi cinquecento ap- 
passionati dell’arte venatoria, 
che Trieste può contare, suona 
dunque Ia diana. Anche i cani 
sembrano aver capito che tra 


“TROPPI I CONDUCENTI CHE NON RISPETTANO LE ZONE PEDONALI 


Altre due persone travolte 
nell'attraversare la strada 


Saliti a nove in pochi giorni gli incidenti sulle strisce 
Prognosi riservata per una donna investita da una moto 


Le zone zebrate, almeno nel. 
le intenzioni degli amministra- 
tori, dovrebbero rappresentare 
dei veri e propri corridoi, attra- 
verso i quali i pedoni, con una 
certa tranquillità e sicurezza, 
possano muoversi, spostarsi da 
un marciapiede all’altro, Vice- 
versa, a causa della indiscipli- 
na di certi conducenti, esse 
danno l’impressione di essere 
delle oasi pericolose, dove il mi- 
nìmo che possa capitare ad un 
passante è di finire sotto lì 
ruote di qualche veicolo spinto 
— come percorresse una pista 
e non le arterie di una città, 
troppo piccola per il grande 
trattico che vi si svolge — a 
velocità proibitiva, 

In soli dieci giorni sette per- 
sone, fra le quali un bambino 
francese ridotto in gravi con- 
dizioni, sono finite all'ospedale 
a causa di questi «kamikaze» 
della strada, che più della in- 
columità altrui si preoccupano 
della velocità del proprio vei- 
colo. Ieri, alla già dolorosa 
schiera di persone travolte sul- 
le righe, si sono aggiunte altre 
due vittime, 

Poco dopo le 8, all'angolo fra 
le vie Roma-Ghega, la signori- 
na Daniela Stopper di 17 anni, 
abitante in viale XX Settem- 
bre 78, era appena. scesa dal 
marciapiede e si accingeva ad 
attraversare la carreggiata (na- 
turalmente entro la zona riser- 
vata ai pedoni), quando è ista- 
ta travolta e trascinata per al- 
cuni metri in avanti da una 
«Lambretta» targata TS 20889, 
il cui conducente non è stato 
neanche in grado, visto il pe- 
ticolo, di azionare i freni, Tra- 
sportata all'ospedale con una 
autoambulanza della CRI, la 
Stopper è stata medicata per 
ferite al capo ed agli arti. 

Analogo incidente si è avuto 
intorno alle 12.40 in via Ri- 
smondo, quasi all'angolo con la 
via Marconi, Vittima è rimasto 
il falegname Egidio Pulin di 
63 anni, abitante in via Conti 
14, che nell’attraversare la stra- 
da, entro la zona zebrata, è 
stato travolto ed atterrato dal- 
l'autovettura «Giulia», targata 
TS 47554, che Antonio Giuli di 
51 anni, stava guidando da via 
Rossetti verso la via Coroneo, 
E' stato lo stesso investitore, 
che abita in via Fabio Severo 
100, a provvedere così al tra- 
sporto del Pulin al nosocomio, 
I sanitari hanno riscontrato al- 
l'anziano pedone la sospetta 
frattura del femore sinistro e 
contusioni . escoriate in varie 


parti del corpo. La prognosi è 
di due mesi salvo complica. 
zioni. 

Un altro grave incidente del- 
la strada è accaduto p0c0 dopo 
le 13 in via San Michele, al 
l'altezza dello stabile contras- 
segnato con il n. 8. Ne è rima- 
sta vittima Anna Gasparini in 
Curini di 43 anni, abitante in 
via Torrebianca 37, che è stata 
travolta da una motocicletta 
«BSA 500» targata TS 7389, che 
il ventenne Tullio Mitri, abi 
tante in via Madonna del Ma- 
re 7, stava guidando verso ma. 
rina, 

Alla donna, accolta nella di- 
visione neurochirurgica con 
prognosi riservata, i sanitari 
hanno riscontrato contusioni 
escoriate alla regione mastoi- 
dea sinistra e trauma cranico, 

Anche una bambina, Cinzia 
Nibrandt di 6- anni, abitani 
in Strada per Longera 22, è fi. 
nita all'ospedale a causa di un 
incidente, E? avvenuto poco do- 


po mezzogiorno, quando la bam- 
bina, neì pressi di casa, è sta 
ta investita e scaraventata al 
suolo dalla «Vespa» targata 
TS 21945, che il ventiquattren- 
ne Oliviero Daris stava pilotan- 
do verso il centro. 

I medici hanno riscontrato 
alla piccola, trasportata al no- 
socomio da una autovettura 
privata ed accompagnata dalla 
madre, sofia, di 39 anni, ferite 
lacero contuse alla bozza fron- 
tale sinistra e contusioni alle 
braccia e alle gambe, 


Serata sociale 
per gli uomini di A.C. 


Questa sera, sabato 22 agosto, 
a Barcola è indetta una riunio- 
ne eccezionale per gli uomini 
di Azione cattolica. 

La riunione avrà luogo nella 
sede uomini di Barcola, e si 
inizierà alle ore 20,30, Sono vi 
vamente invitati a intervenire 
oltre ai dirigenti tutti i soci. 


poc..i giorni, od ore, potranno 
nuovamente fiutare la pista di 
un beccaccino infrattato o lan- 
ciarsi a rotta di collo sulle ‘or- 
me di una lepre; strigliati a do- 
vere, in ottima forma, attendo- 
no d’essere trascinati in lunghe 
scorribande dall’alba. al tra- 
monto sui sentieri poco battuti 
e tra i boschetti delle varie ri- 
serve. 

Ad ogni modo, non fate mal 
ad un cacciatore le lodi del suo 
cane; i vezzeggiativi e gli appel- 
lativi che comunemente si rife- 
riscono ad un cane risultereb- 
bero stonati alle orecchie di 
chi considera il proprio anima- 
le un vero compagno di lavo- 
To, che partecipa alle fatiche, 
ma anche alle gioie e soddisfa- 
zioni che una giornata di cac- 
cia può dare. «E’ una brava be. 
Stia» si limiterà a dire, guar- 
dando al proprio cane come a 
un amico sincero e fedele, An- 
ché questo è uno dei tanti mo- 
tivi per cui la caccia è bella e 
Tiesce ad infondere, al di sopra 
della stanchezza fisica, profon- 
de soddisfazioni; in essa è ac- 
comunata forza e intelligenza, 
astuzia e puro istinto, in un 
dualismo di vita e di morte 
che rende affascinante questo 
che non è più uno sport ma 
una vera e propria arte. 


I cacciatori triestini sono nel- 
la stragrande maggioranza per- 
sone che. hanno già raggiunto 
la cinquantina o che l'hanno 
superata da un pezzo; pure, co- 
me e meglio dei giovani, sì sob- 
barcano a faticose levatacce 
mattutine e sgambano'su terre 
ni non sempre facilmente ac- 
cessibili per ore ed ore. I giova- 
ni sono pochi, al massimo una 
decina; ‘ma quei pochi sono ve- 
tamente entusiasti di quanto 
possono e riescono fare con 
una buona doppietta ed un 
buon cane. Ed anche quello 
che forse un po’ retoricamen- 
te si definisce «il richiamo del- 
la natura» è un aspetto fonda- 
mentale del fascino che la cac- 
cia acquista; a contatto della 
natura per ore ed ore, adattan- 
dosi ad essa ed alle esigenze, 
che il contatto comporta gio- 
cando d’astuzia con gli animali. 

Dal quindici agosto, quindi, 
fucili nuovi e vecchi (un appas- 
sionato cacciatore ha rivelato 
di possederne uno in ottimo sta- 
to di efficienza datato 1903) 
hanno però preso di mira qua- 
glie e tortore selvatiche comu- 
ni. Anche i palmipedi, i tram- 
polieri, i colombi migratori, le 
beccacce, i tordi, le «tordele», 
i «gineprons e gli storni, corro- 
no però il rischio a partire dal 
15 settembre di essere avvistati 
da un occhio infallibile o dal- 
l'altrettanto esperto fiuto di un 
cane da punta. A tale proposi- 
to, nel rendere note le condizio. 
ni del calendario venatorio per 
la presente stagione di caccia, 
la Sezione provinciale di Trie- 
ste in accordo con il comitato 
provinciale della FIC, — consi 
derando le necessità biologiche 


e - 


PROSEGUE IL CONGRESSO DELL’ALLEANZA FEMMINILE 


IL «PREZZO DELLA SPOSA» 
CONSUETUDINE INSOSTENIBILE 


Le delegate del Pakistan e della Nigeria contro l’odioso istituto 


Anche la seconda giornata 
dei lavori congressuali dell'In- 
ternational Alliance of Women 
è stata caratterizzata dal fer- 
voroso impegno delle parteci 
panti, che non sì concedono ri- 
poso nella loro opera tesa alla 
affermazione dell'uguaglianza 
dei diritti e delle responsabilità 
nei confronti degli uomini. Gli 
argomenti trattati ieri. sono 
stati di rilevante interesse, ed 
hanno acuito l'attenzione delle 
delegate, che Sì sono trovate 
riunite in assise sia al mattino 
sia nel pomeriggio. 

Sotto la presidenza della Be- 
gum Anwar G. Ahmed, del Pa- 
kistan, vicepresidente dell’IAW, 
la seduta di ieri mattina è sta- 
ta dedicata alla lettura del 
raporto presentato dalla com- 
missione per l'uguaglianza dei 
diritti civili e politici, a con- 


clusione del quale sono state 
proposte alcune risoluzioni che 
dovranno essere discusse e ap- 
provate nel corso dei lavori. 
Il primo progetto di risolu- 
zione ta voti affinchè la rap- 
presentanza femminile nei con- 
sessi parlamentari e in quelli 
locali divenga proporzionale al 
numero delle elettrici. La se- 
conda risoluzione chiede la 
uguaglianza dei diritti e delle 
responsabilità tra coniugi e fa 
appello ai Governi di tutti i 
Paesi perchè armonizizno la 
loro legislazione all'art. 17 del- 
la Carta delle Nazioni Unite 
(«Ognuno ha diritto alla pro- 
prietà, sia da solo che in asso- 
ciazione con altri; nessuno de- 
ve essere arbitrariamente pri- 
vato della sua proprietà»). La 
terza risoluzione, dopo aver af- 
fermato che la legislazione di 


= 


= -——==" 


== 


== 


SEGNALAZIONI 


«E così siamo arrivati al tram a 
50 lire, con la vergognosa abolizione 
del biglietto «verde». La disposizio- 
ne è stata presa dalla Giunta comu- 
nale in tutta fretta, mentre il 
Consiglio comunale si trovava in va- 
canza. Non si può concepire questo 
Provvedimento contrario ai principi 
umani e sociali verso i poverì, ope- 
Tai e classe media, se andiamo avan- 
ti di questo passo fra non molto sì 
arriverà alle 100 lire, prendere il 
tram sarà un lusso e questo nel 
Paese del cosiddetto miracolo econo- 
mico, Il provvedimento ‘base e dra: 
Stico che l’Acegat. dovrebbe prendere 
è quello di fare pagare il tram a 
tutti indistintamente. Il soldato con 
una paga fr ale più modeste paga il 
tram, ed il personale dell'Acegat in 
attività e pensionati ed inoltre le 
forze dell'ordine, con paghe adegua- 
te sono esenti dal pagamento del 
biglietto. Questo è un controsenso in 
barba a tutta la decantata socialità 
in clima di centro-sinistra. G. Gy, 


oa 

«Nel punto in cui la via Imbriani 
sbocca in piazza S. Giovanni la cîr- 
colazione diviene spesso caotica dato 
che quel tratto è percorso in conti. 
nuazione sia da folle di pedoni che 
da lunghe teorie di vetture prove. 
nienti dal corso Italia. Le linee ze- 
brate ivi tracciate danno — è vero 
— la precedenza ai pedoni; costoro 
sono però — di solito — talmente 
numerosi in quella zona d’attraver- 
samento da formare sovente una inin- 
terrotta ’’processione’’. che blocca il 
transito dei veicoli per un tempo in- 
definito. I ‘conducenti di quest'ulti- 
mi, d'altro canto, hanno pure il di- 
ritto di poter passare ed accade fre- 
quentemente che, per prenderselo, 
quello in testa alla colonna «cari 
chi» la folla, seguito a ruota in in- 
terminabile fila da tutti gli altri in 


modo da non lasciar spazio ad alcun 
pedone d’inserirsi tra una vettura e 
l'altra. Questo è appunto uno dei 
casì in cui entrambe le parti posso» 
no aver ragione o trovare delle giu- 
stificazioni ai loro atteggiamenti, re- 
stando sempre grave il pericolo di 
investimenti o tamponamenti, Per 
ovviare ad una tale situazione, non 
esiste altro rimedio che dare ivi alla 
circolazione un movimento alternato, 
come avviene in tutti i posti di più 
intenso traffico. E ciò lo si può otte 
nere installando due semafori auto- 
matici, l'uno per velcoli e pedoni 
sul marciapiede prospiciente l’'ango- 
lo dello spaccio delle Cooperative 
©Operaie e l’altro per soli pedoni sul 
lato opposto di via Imbriani, Allo 
scopo non occorrerebbe neppure co- 
struirne di nuovi: sarebbe sufficiente 
Spostare quei due, sistemati attual- 
mente a metà del largo Santorio e 
che si rivelano di ben scarsa utili. 
tà; la loro struttura li renderebbe 
invece molto più adatti alle funzio- 
ni più sopra proposte dando così 
un più efficace contributo alla sicu- 
rezza stradale. S. T.», 
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«In questi giorni l'Acegat ha do- 
vuto provvedere all'aumento delle 
tariffe per coprire il proprio disa- 
vanzo almeno in piccola parte. Vo. 
glio segnalare un piccolo fatto che 
dovrebbe però dimostrare che Ja 
Acegat potrebbe anche risparmiare 
Sulle proprie spese. Durante i gior. 
ni di grande calore, l’Acegat ha 
provveduto a ridurre la pressione 
dell’acqua in qualche zona, apren- 
do e chiudendo le valvole delle con- 
dutture dell’acqua nelle strade come 
per esempio all'angolo di via S. Ca- 
terina e via Mazzini, Per compie- 
re quest'operazione, più volte al gior: 
no, arrivava un camion dell'Acegat, 
di circa 100 quintali di portata, con 


Un autista e due operai, Il camion 
si arrestava all'incrocio di dette vie 
e l’autista si metteva sa leggere il 
giornale appoggiato al volante. I due 
operai scendevano, prendevano le 
chiavi necessarie all'operazione (non 
conosco. îl termine tecnico di questo 
utensile) e, mentre uno dei due ope- 
rai stava tranquillamente appoggiato 
al camion, l'altro provvedeva ad 
aprire o chiudere le valvole. Poichè 
sembra che quest'apertura e chiusu- 
ta debba essere fatta, per ragioni 
tecniche lentamente, ogni tanto i due 
operai si scambiavano il lavoro: cioè 
il primo girava lentamente la chia- 
ve e l’altro si appoggiava al camion. 
Solo nell’ultimo giorno il camion 
grande venne sostituito da un ca- 
mioncino, ma, come sempre con le 
tre persone, Può darsi benissimo che 
questi sprechi di personale siano do- 
vuti a regolamento O a contratto 
sindacale. Questo contratto sindaca- 
le o regolamento che ‘permette un 
tale spreco di mano d'opera non 
possono essere tollerati in un’azien- 
da che riversa il proprio. deficit sui 
cittadini e dovrebbero venire cam- 
biati, altrimenti sarebbe troppo fa 
cile amministrare un'azienda», (Let- 
tera firmata). 


«In merito all'aumento delle ta- 
riffe tranviarie faccio notare a chi 
ha votato in favore del provvedimen- 
to che i marittimi che hanno servi- 
to per trent'anni nella Marina mer- 
cantile (armamento libero) e che 
hanno affrontato i più duri sacrifici 
in pace e in guerra e che attendo. 
no un aumento alle loro misere pen. 
sioni dal 1958, non hanno tessere 
tranviarie gratuite per sè e per i.fa- 
miliari; non hanno il 50 per cento 
di abbuono suî consumi di acqua, 
luce e gas. Nessuna concessione ci 
è stata rilasciata da parte dello 


stesso Ministero della Marina mer. 
cantile o dai nostri armatori o dal. 
le Società di navigazione di usufrui- 
re d'un viaggio gratis dopo trent'an- 
ni di servizio, magari da Trieste a 
Venezia. Ma il risanamento del bi- 
lancio dell’Acegat lo dobbiamo pa- 
gare pure noìi. Non sarebbe tanto 
più opportuno cominciare ad aboli- 
re certi privilegi e concessioni? Tut- 
ti devono pagare e non devono es. 
sere esentati da questo, che è in fon- 
do un appello forzato a far andar 
meglio i ‘conti dell’Acegat, quanti 
godono di tante concessioni. G.S.», 


Cl 

«A nome di un gruppo di vecchi 
assistiti dell'INAM protestiamo con- 
tro il nuovo sistema che nel pros- 
simo mese dovrebbe entrare in vi- 
gore obbligando l'assistito al paga- 
mento dei medicinali alla consegna. 
Desideriamo che continui, invece, il 
sistema in uso attualmente perchè 
l'obbligo si tradurrà per i meno ab- 
bienti in una trascuranza della pro- 
pria malattia per non spendere con- 
tinuamente per le necessarie medi- 
cine in attesa del rimborso, E que- 
sto comportamento va, infine, a dan 
no dello stesso INAM che alla fine 
dovrebbe rimborsare spese maggio- 
tì per i casi di aggravamento della 
malattia derivati da un simile e pos- 
sibile comportamento. A nome di 
tanti, F. By. 


Gite e soggiorni 


C.A.I. - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE. Questo pomeriggio, con par 
tenza alle 15, gita al rifugio Berti 
(metri 2000), dove sarà effettuato il 
pernottamento, e salita della Croda 
Rossa di Sesto (metri 2939). Infor- 
mazioni e iscrizioni in sede, via 
Rossetti 15, tel. 93329, 


ogni singolo Paese affida sol- 
tanto al padre il diritto sui figli 
e che le madri possono essere 
soltanto consultate, chiede che 
si addivenga ad una modifica- 
zione sostanziale che preveda 
l'assoluta parità di diritti e do 
veri dei genitori nei confronti 
dei figli. 

Nella seduta pomeridiana ha 
avuto luogo una «Tavola roton- 
da», prevista dall’agenda' del 
congresso su «La dote ed il 
prezzo della sposa». La presi. 
dente della commissione per- 
manente per l’unità della mo- 
rale, Chave Collison, dopo una 
breve introduzione, ha dato la 
parola alla relatrice Begum 
Safiya Agha (Pakistan), che 
ha esposto dettaèliatamente la 
legislazione e le consuetudini 
vigenti nel suo Paese in mate- 
Tia di dote e «prezzo della spo- 
sa», sottolineando come real- 
mente sia insostenibile per le 
sue connazionali e per le don- 
ne degli altri Paesi, ove questo 
istituto vige, che il futuro spo- 
so debba pagare alla famiolia 
della fidanzata una cifra per 
poter convolare a nozze. 

Avvocato assai esperto, la 
Begum Safiya ha ampiamente 
illustrato poi i princìpi sui qua- 
li il Corano basa il contratto 
matrimoniale, secondo il quale 
il consorte può usare della do- 
te solamente quando deve as- 
solvere a debiti. In questo sen- 
so la dote rappresenta una ga- 
ranzia per la condizione e la 
stabilità matrimoniale della 
donna. 

La signora Odinamadu (Ni- 
geria), seconda relatrice uffi- 
ciale, ha esaminato succinta- 
mente ma con molti curiosi 
dettagli, l’istituto del «prezzo 
della sposa» nel suo Paese, 
«Vantaggi e svantaggi esistono 
=- ha detto Mrs. Odinamadu —, 
comunque la donna può rifiu- 
tarsi di soggiacere alla volontà 
della propria famiglia. Peral- 
tro in questo caso, ovviamente, 
Îl «Dowry» qualora fosse stato 
gia versato, deve essere resti 
tuito. 

In serata le partecipanti ul 
congresso sono intervenute al 
Castello di San Giusto al «din- 
ner» offerto dall'Azienda di 
soggiorno e turismo. Le ospiti, 
che erano accompagnate dalla 
presidente dell'Alleanza femmi- 
nile italiana, signora Anna Vol- 
li, sono state ricevute dal pre- 
sidente dell’Azienda, dott. Ma- 
gris, e dal direttore, dott. 
Quittan. 

Nel programma dei lavori 
stabiliti per la giornata odier- 
na figura al mattino la ses 
sione plenaria, presieduta dal 
l'iraniana Safiyeh Firouz, im- 
perniata sul tema «Uguaglian- 
za dei diritti economici». Nel 
pomeriggio si riuniranno le 
due commissioni permanenti. 


di alcune specie di selvaggina 
stanziale, cioè abitualmente re- 
sidente nel nostro territorio, e 
nell’intento di predisporre una 
maggiore protezione ai fini del- 
l'incremento faunistico — ha 
deciso che in tutte le riserve 
sociali del territorio l'esercizio 
venatorio nei confronti della 
starna, o pernice comune, sia 
svolto solo dal primo settem- 
bre al 15 dicembre, mentre la 
caccia alle lepri, alle coturnici, 
e ai fagiani maschi sia limita- 
ta tra il 4 ottobre e il 15 dicem- 
bre. Inoltre permane il divieto 
di cacciare il capriolo maschio 
e femmina, mentre sarà perse- 
guibile penalmente anche l’uc- 
cisione delle aquile, degli avvol- 
ti, della tortora dal collare 
orientale e dalla femmina del 
fagiano. 

L’uccellagione poi è permes- 
sa, con decorrenza dal 15 set- 
tembre sino al 15 gennaio. Essa 
non potrà essere esercitata pe- 
Tò a meno di duecento metri 
dai confini del parco di Mira- 
mare, di Villa Sartorio e di Vil- 
la Revoltella. Ad ogni cacciato» 
re, quindi, la sua preda, ma an- 
che la propria zona di battuta. 
E’ questa una delle condizioni 
fondamentali che la caccia as- 
sume mella provincia di Trieste. 
La superficie del nostro terri 
torio è costituita come una im- 
mensa riserva, a sua volta di- 
Stinta in altre zone minori; cia- 
scuna riserva minore ha la sua 
Assemblea della caccia, con un 
direttore che all’inizio della sta- 
gione redige un accurato piano 
delle uccisioni, sia per annata, 
sia per giornata, distribuendo 
ad ogni sportivo un numero 
massimo di tre capi di selvag- 
gina al giorno. Al contrario 
delle zone di caccia libera, do- 
ve dopo le due prime settimane 
di attività la fauna si è già im- 
poverita a dismisura, una simi- 
le regolamentazione permette 
invece nelle nostre riserve che 
l’esercizio venatorio si protrag- 
ga fino alla chiusura della sta- 
gione secondo uno svolgimento 
normale e ricco di soddisfazio- 
Ni. Il calendario stesso, anzi- 
chè considerare l’apertura co- 
me data di inizio di una deter- 
minata attività, tiene conto 
dello stato della selvaggina, 
cioè del grado di maturità del- 
le singole specie: solo quando 
un animale* ha raggiunto la 
sua maturità, come forza fisica, 
agilità, astuzia, la ricerca dello 
uomo è resa particolarmente 
difficile e quindi offre maggio- 
ri attrattive, 

Inoltre, seguendo “questa pro- 
cedura le stesse necessità biolo- 
giche, specialmente la riprodu- 
zione della selvaggina sono cu- 
rate e tutelate dai pericoli di 
una caccia indiscriminata, che 
in talune zone d’Italia si confi- 
gura come un vero e proprio 
sterminio. Così nelle nostre ri: 
serve è rimasta la coturnice, 
un volatile molto simile alla 
beccaccia, che — diventata og- 
gi una specie rara — ha ormai 
trovato soltanto nella zona car- 
sica e lungo le coste dalmate 
il terreno propizio alla soprav- 
vivenza. 

Alle lepri ed alle starne, an- 
che esse specie autoctone, ed ai 
fagiani va la palma dei «più 
cacciati» tra la selvaggina stan- 
ziale protetta o «nobile». Anche 
per esse le direzioni della mag- 
gior parte delle riserve ritarda, 
dall'agosto all'ottobre la data 
di apertura per la caccia; în 
modo da dare agio alla selvag- 
gina stessa di porsi in condi. 
zioni di crescita e di sviluppo 
tali che la loro posta sia resa 
più difficile. 

Gli appassionati, tra il set- 
tembre e l’ottobre si appostano 
lungo il costone carsico, sulla 
riviera barcolana e sopra Dui- 
no, per intercettare gli stormi 
dei colombacci, che tra la sel. 
vaggina di passo sono i più nu- 
merosi a transitare nei nostri 
cieli ma ugualmente i più ri- 
cercati. Tra ottobre e novem- 
bre i mirini inquadreranno le 
poche beccacce, che ancora 
fanno «scalo» sull'altopiano, 
mentre ancora più ritardata è 
la caccia alla cesena, più co- 
nosciuta come «sinepron» data 
la sua predilezione a cibarsi di 
bacche di ginepro. Doppiette 
in spalle e gambali di cuoio ti- 
rati a lucido, i cacciatori han- 
no di che sbizzarrirsi nelle lo- 
ro giornate di posta; ai più for- 
tunati andrà un carniere pie- 
no, magari di tordi e di fagia- 
ni, ai meno abili tiratori ri. 
marrà la prospettiva, e la spe- 
ranza, di rifarsi in una prossi- 
ma annata, ricacciando in go- 
la agli amici i frizzi che li at- 
tendono questo inverno, im- 
mancabili come le loro «padel- 
le» di fronte ad una famiglia di 
quaglie. 


AL LARGO DI SALVORE 
Verrà ricuperata 
la nave romana 


La nave romana, scoperta 
da alcuni pescatori subacquei 
nei pressi di Punta Salvore, 
hnon lontano dalla costa istria- 
na, sarà recuperata dai som- 
mozzatori del Centro per le ri- 
certche subacque della Slovenia, 
in collaborazione con uomini. 
rana svizzeri, tedeschi, austria- 
ci e cecoslovacchi, 

Sono state intanto recupera. 
te 160 anfore ed alcuni pezzi 
del relitto sepolto sotto uno 
strato di fanghiglia, I pezzi ver- 
ranno esaminati da esperti del 
Centro nucleare di Karlsruhe, 
per stabilirne l'epoca di appar- 
tenenza, 

L’anno prossimo i lavori pro- 
seguiranno per liberare intera- 
mente la nave dagli strati di 
fango che la ricoprono e per 
recuperare il relitto, 


Vittima del gas 

In gravi condizioni, per in- 
tossicazione da gas, è stata ri. 
coverata alle 13.20 di ieri nella 
terza divisione medica dell’ospe- 
dale la casalinga Romilda Guil, 
di 43 anni, abitante in via Por. 
denone 15. I sanitari della CRI 
l'hanno prelevata nella cucina 
del suo appartamento dove — 
priva di sensi — era stata rin- 
venuta poco prima da alcuni 
vicini di casa. Non si conoscono 
le ragioni per le quali la Gull 
ha tentato di por fine ai suoi 
giorni, 


t 


Opportune limitazioni e divieti |............. 
a protezione dell'incremento faunistico 


conforti religiosi è mancato 
all’affetto dei suoi cari il 


dott. Arturo Rebulla 


d’anni 88 


Angosciati ne danno il tri- 
ste annuncio le figlie LAURA 
e BEATRICE, CLARA FON- 
TANOT ed i parenti tutti. 


Un grazie sentito vada al 
primario prof. Ugomari, al 
prof. Peresson, ai signori 
medici, alle reverende Madri 
ed al Personale tutto del 
l'Ospedale civile di Gorizia. 


I funerali seguiranno do- 
mani domenica alle ore 
17 partendo dalla via; Caprin 
10. Si dispensa dalle visite. 


Gradisca d’Isonzo 21 Ago- 
sto 1964, 


(Preschern, tel. 9155) 
[ccoettont" | 


SE, 


Nell’infinita. tristezza del 
terzo anniversario della tra- 
gica scomparsa di 


Cesare Guglielmi 


gli inconsolabili genitori as- 
sieme agli zii, ai cugini, ed 
agli amici, nel vuoto incolma- 
bile da Lui lasciato Lo ricor- 
dano a quanti Gli vollero 
bene. 


Una S. Messa sarà cele- 
brata il 24 corr. alle ore 8 
nella chiesetta del cimitero 
di S. Anna. 


Il 18 corr., tragico inciden- 

te automobilistico .strappa- 
va all’affetto dei suoi cari la 
giovane vita di 


Mario Sbisà 


A tumulazione avvenuta, af- 
franti, ne danno il triste an- 
nuncio la mamma LUCILLA, il 
fratello SERGIO con la moglie 
WALTRAUD, gli affezionati ni- 
potini -FLORIANNA e MASSI 
MO e i parenti tutti. 


Trieste - Innsbruck - Roma 
22. agosto 1964 


(Primaria Impresa Zimolo) 
TIE RSI TIE ETA IE 


Il giorno 20 corr. è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Mercedes v. Visintin 
v. Torresani n. Selva 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio 1 
figli MANLIO, FULVIO, LUCIL= 
LA (assenti) e MARINA; i fra- 
telli ATTILIO e LUCIANO, la 
sorella ITALA, le adorate nipoti 
MIRELLA e SERENA e i pa- 
renti tutti, 

Famiglie: 
SELVA, TORRESANI, 
BERTONCIN, VISIN. 
TIN, OSTHEIMER 
CORNI TE SEI 


Il 21 corrente si è spenta sere 
namente 


Flora Parma v. Lugnani 


Addolorati ne danno il triste an: 
muncio il figlio MARCO con la mo- 
glie LIDIA, le cognate, il cognato, i 
nipoti e ì parenti tutti. 

Un grazie alla cara amica Giusep- 
pina per l'assistenza prestata. 

I funerali seguiranno oggi 22 corr. 
alle ore 15.15, partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore, 


lora een 
t Bruno Chies 


non è più. Ne danno. il triste an 
nuncio la moglie, la sorella e i pa- 
renti tutti. 

1 funerali seguiranno oggi alle ore 
14,30 dalia Cappella. dell'Ospedale 
Maggiore. 


liana ona ero Poe ncvonee È 


Nella ricorrenza del I dolo- 
roso anniversario della scom- 
parsa dell’indimenticabile 


Gianmario Coronica 


la mamma, la sorella e i pa- 
renti Lo ricordano con tristez- 
za e rimpianto a quanti Gli 
vollero bene. 

Una S. Messa sarà celebrata 
domani, 23 corr. alle ore 9.30 
nella chiesa S. Pio X. 


lo e sera resa t cnr È 


Nel trigesimo della scompar. 
sa di 


Clelia Bidoli in Dottore 


il marito, il fratello e gli altri 
parenti La ricordano con pro- 


fondo affetto a quanti Le 
Fatnene: quanti volle- 


Una S, Messa in suffragio ver- 
Tà celebrata nella chiesa dello 
Ospedale Maggiore, domani, do- 
menica alle 10.30, 


I ARRE 


Nel IX anniversario della 
morte di 


Pietro De Giosa 


la moglie e i figli Lo ricordano 
sempre con immutato rimpianto. 


Per informazioni e preventivi 
dî pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e 
d'Oltremare rivolgersi all'UPI 
Trieste, via S. Pellico n. 4 
Telef, 55255 - 55955 


Sabato, 22 agosto 1964 


FRANCESCANI 
DEL TURISMO 


Pernottamento lire 310, sac- 
co lenzuolo 50, consumo gas: 
5 minuti 5 lire; aperto dalle 
7 alle 9, dalle 18 alle 22. Que- 
sti sono i capisaldi su cuì si 
regge l’Ostello Tergeste di Mi- 
tumare. Prezzi di assoluia 
concorrenza, come si vede, ma 
l’Ostello non fa concorrenza 
ad alcuno. I suoi clienti sono 
di tipo particolare, un misto 
ira lo squattrinato e il turista 
al naturale, quello cioè che 
va a cercare il mare, il sole, 
la spiaggia, rifuggendo quaî- 


stasi tentazione mondana. So- 
no i francescani del turismo, 
ma non sono dei barboni. 
All'Ostello non si soggior- 
na: si pernotta e basta. Però 
non mancano i comfort, per 
chi vi è accolto: dalla doc- 
cia, appena arrivato, alla di- 
spensa, con viveri a richiesta 
(latte, uova e pomodoro fre- 
sco, prevalentemente), all'uso 
della cucina. Una sala di let- 
tura favorisce gli scambi di 
impressioni fra giovani di di- 
verse provenienze, spesso di di. 


vi 


verse civiltà. Si parlano tutte 
le lingue, si incontrano per- 
sonaggi impensabili. Si frater- 
nigza presto, e pur nella ri 
strettezza economica che go- 
liardicamente turba questi tu- 
risti, non mancano i gesti di 
solidarietà: come quello ef- 
fettuato a favore di due so- 
relle austriache (nelle foto, al 
tavolo della mensa) che dopo 
avere accettato un passaggio 
con auto-stop sono scese dal- 
la macchina per non correre 
avventure indesiderate. Con il 
risultato però di rimetterci 10 
intero bagaglio e ogni loro 
avere. La Polizia indaga, co- 
munque. 

La durata del soggiorno è 
limitata, statutariamente, spe- 
cie in questi tempi di grande 
affluenza, Il centinaio di po- 
sti disponibili è sempre esau- 
rito, in particolare per le ra- 
garze, che quest'anno sono 
moltissime. Nonostante il ban- 
do posto in Germania e în 
Austria all'auto-stop, che è il 
più usuale mezzo di locomo- 
zione dei turisti dell’Ostello, 
il filone non si è assottigliato. 
La grande stagione di questi 
giovani senza complessi è in 
‘pieno svolgimento. Sono i no- 
madì appiedati di un'era mo- 
torizzata. Per motorizzarsi 
anch'essi basta loro il gesto 
tipico con la mano. 


SERVIZIO DI 
@Jiornalfoto 


GITA A LUBIANA 
alla Fiera del vino 


In occasione della X Fiera In- 
ternazionale, del vino, alla quale 
partecipano 25 Stati con oltre 1100 


(qualità dei vini pregiati, AURORA 


VIAGGI organizza una gita in auto- 
pullman la domenica 6 settem. 
bre 1964, 

Quota di partecipazione lire 2.500, 
con l’iserizione sul passaporto col. 
lettivo lire 3.000, 

Prenotazioni fino stasera 22 
agosto 1964 presso l’Aurora Viaggi, 
Trieste, via Cicerone 4, tel, 29.243, 


CHI DORME 


IL PICCOLO 


NON PIGLIA FRUTTA 


Addio banane 


necessitano d’urge 


Dallo spedizioniere rag. Pietro 
Maria Petrucco riceviamo una 
lettera che mette a juoco in ter- 
mini realistici un importante 
aspetto delle carenze funzionali 
del nostro emporio, Eccone il te- 
sto integrale: 


E’ ormai noto che il Mono- 
polio Banane, che tanto ha 
fatto parlare di sè, cesserà la 
sua attività commerciale con ia 
fine dell’anno corrente e che, 
di conseguenza, il commercio 
delle banane, passerà da un re- 
gime di monopolio alla libera 
iniziativa, 

I porti preferiti finora dal 
Monopolio Banane per l’appro- 
do delle bananiere erano quel 
li di Napoli e di Genova donde 
pci i frutti venivano rispediti 
verso tutti i mercati di consu- 
mo della Repubblica. 

Il porto di Genova nel felice 
penooo del Monopolio Banane 
a saputo sfruttare egregiamen- 
ta il momento e dei capaci e 
intraprendenti armatori hanno 
creato una flottiglia di bananie- 
Te, sì da assicurare il riforni. 
mento dei frutti con utili lauti 
e più che certi; anche da ciò 
queste persone hanno saputo 
fino ad oggi difendere in ma- 
niera certa e remunerativa i 


.| propri interessi, 


Per suggerimento della locale 
Camera di Commercio i Ma- 
gazzini Generali di Trieste, con 
la, consulenza di vecchi e. ca- 
paci commercianti, hanno pea- 
sato di attrarre su questo por- 
to. il commercio delle banane, 
sia per l’uso nazionale, sia per 
il transito diretto ai paesi del 
retroterra, è 

Effettivamente i Magazzini 
Generali sì sono interessati del. 
la cosa e hanno fatto elabora- 
Te dai loro uffici tecnici un 
programma di lavoro e per do- 
tare le navi bananiere di un 
approdo e per scaricare le me. 
desime con mezzi rapidi, tali 
da non deteriorare iì prodotto 
e gli imballaggi, e hanno infi- 
ne pensato anche di ricostruire 
l’hangar n, 3, dotandolo dei più 
moderni mezzi di magazzinag- 
gio e di conservazione per tut- 
ta quella frutta fresca esotica 
che potrebbe arrivare a Trieste, 

Sono stati elaborati dei pro- 
getti con dimostrazione in sca- 
la dei lavori da eseguire; stu- 
dio magnifico poichè prevede 
anche il ripristino di un vec- 
chio frigorifero e l'adattamento 
di saloni con aria condizionata 
per la conservazione della frut- 
ta, sia contro i rigori del velo 
nella stagione invernale, sia 
per l'introduzione d’aria. refri- 
gerata nei periodi estivi, 

Purtroppo tutto ‘ciò rimane 
solo nella fase di un semplice 
progetto; pur essendo quasi 
alla vigilia del commercio libe- 
to delle banane non s'è prov- 
veduto ad iniziare i lavori ne- 
cessaril 

Tempo fa i rappresentanti 
dell'industria e commercio del 
Sud Africa vennero a Triestea 
conferire con esperti in mate- 
Tia di commercio di frutta eso. 
tica. Quest’ultimi attrassero la 
attenzione degli interessati sul 
nuovo progetto dei. Magazzini 
Generali che, oltre alle bana- 
ne consentirebbe pure l’afflus- 
so. delle arance di quella Na- 
zione, sia per quel che concer- 
ne il transito, sia pure per la 
conservazione con una vendita 
protratta nel tempo e nello 
spazio, 

Fino ad oggi sono stati fatti 
molti esperimenti con le aran- 
ce del Sud Africa in transito 
per il porto di Trieste, ma pur- 
troppo, per ovvie ragioni, qua- 
si sempre ne è risultato un esi- 
to negativo, 

Anzitutto le spese che gra- 
vavano sulla merce erano esa- 
gerate se si fosse dovuto in- 


NAVI IN PORTO 
al 21 agosto 1964 


'B., 6 «C. di Venezia» (it.); b, 10 
«G. El Desouki»n (RAU); b, 15 «Arc- 
turus» (bu,); b., 16 «Ilovik» (jug.); 
b, 17 «C, di Messina» (it.); b, 26 
«Vicenza» (it.); b. 29 «Vulcania» Cit.); 
b. 31 «Rumija» (jug.); b. 34 «P. Va 
gno» (it.); b, 35 «Crna Gora» (jug.); 
b. 36 «Iris» (it.); b, 37 «Tavrosy 
(gr.); b. 38 «Baska» (jug.); b. 39 
«L. Botic» (jug.); b. 40 «Trbovlje» 
(jug.); b. 44 «Indiana» (it.); b, 46 
«Elisabeth» (it.); b, 48 «Ariella» (it.), 
Diga: «Algida» (it.); «Provvidenza» 
(it.). S. Giusto: «Varo» (it,); «Ocea» 
nus» (it.), Arsenale: «Selene». (it.); 
«Viminale» (it.); «Vloray (al.); «In 


ternacional» (al.); «Skanderbeg» (al.); | U‘ 


«Oro» (li.); «Trebinjen (jug.); «Giu- 
seppina» (et.). S. Sabba: «S, Khor- 


se non ci svegliamo 


Per mantenere il traffico dei prodotti esotici 


nza idee e impianti 


trodurre questa nei Frigoriferi 
Generali, I frutti dagli hangar 
sarebbero dovuti venir traspor- 
tati con tradotte nei frigoriferi 
e da qui ricaricati, in un se- 
condo tempo, con costose e va- 
tie manipolazioni, sui vagoni 
diretti all’estero, le spese per 
dette operazioni andavano ad 
aggiungersi a quelle dello sbar- 
co, raggiungendo così un tota- 
le di lire 5,50—6 al chilogram- 
mo. Tale importo, una volta 
creato e attrezzato debitamen- 
te l’hangar n. 3 verrebbe a ri- 
dursi di circa il 40 per cento, 
consentendo agli operatori del 
Sud Africa di appoggiare a Trie- 
ste le arance dirette ai paesi 
dell'Europa centrale e orienta- 
le, evitando i porti anseatici. 
Da qui, perchè anche le bana- 
ne seguissero tale via, sarebbe 
una cosa più che fattibile, 

Ma tutto ciò sembra poesia 
— ed è vero — perchè se Trie- 
ste non si sveglia, se non prov- 
vede a costruire quanto è stato 
progettato, certamente il lavo- 
To di transito ed il commercio 
delle banane e dell’altra frutta 
esotica sarà irrimediabilmente 
perduto per questo magnifico 
porto, 

E’, dunque, ora di provvede- 
Te ed anche con urgenza, e 
questo appello vada alle auto- 
rità competenti, alla Camera di 
Commercio, ai Magazzini Gene- 
rali e soprattutto all'Ente Re- 
gione che è chiamato a miglio- 
rare le attività commerciali e 
industriali del Friuli - Venezia 
Giulia. 


GRATTACIELO 


I BEATLES 
TUTTI PER UNO 


TEATRO ROMANO. Ore 21: «Elet- 
tra», di Sofocle, Traduzione di S. 
Quasimodo, 

«GASTELLO DI MIRAMARE: «Luci e 
suoni». Oggi ore 21 e 22.15: «Massì. 
miliano e Carlotta» in lingua italia. 
Di Eeritio autobus da piazza Gol. 
doni. 


«LA BARACCA» (tel, 92587). Ore 21: 
«La nemica», 3 atti di Niccodemi, 


ARCOBALENO. 16. Nuova produzio- 
ne 1964-65: «Grido di battaglia», nuova 
stupenda interpretazione di Van He- 
flin nella sanguinosa cornice della 
guerra del Pacifico, con Rita Moreno 
e James McArtur. Vietato ai minori 
di 14 anni, 


EXCELSIOR, 16: «Ad Ovest del Mon- 
tana» (prima visione). Un nuovo, ed 
‘avvincente western in cinemascope 
technicolor, con Buddy Ebsen, Keir 
Dullea. Un film della nuova stagione 
| cinematografica 1964-’65. 


FENICE. 16, 18, 20, 22: «La jena di 
Londra», un film terrrificante della 
nuova stagione cinematografica 1964 
65, con Bernard Price, Diana Martin. 
Si consiglia di vedere il film dallo 
inizio. Sarà vietato l'ingresso in sala 
durante gli ultimi dieci minuti di 
proiezione. Vietato ai minori di 14 
anni, 

GRATTACIELO. Aria condizionata, 
fresco. 16.30. Una grande travolgen- 
te novità: I Beatles in «Tutti per 
uno». 

NAZIONALE. 16: «Vendicatore di 
Kansas. City» (prima visione), Un 
magnifico western in technicolor, con 
Fred Conaw e Barbara Nelly, 


ALABARDA. 16.30: «Vento caldo di 
battaglia», grandioso film di guerra 
ricco di avventure sensazionali, bat- 
taglie e passioni ardenti, con Ray- 
mond Pellegrin, Dany Carrel e Paul 
Merisse, Uno spettacolo d'eccezione! 
AURORA. 16.30: «Terra lontana», 
grandioso technicolor, con J. Ste 
wart, Da lunedì 24 l'attesa rassegna: 
«Scienza e Fantasia». 
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a prezzi 


La direzione del Teatro Ver- 
di ha programmato per il pros- 
simo settembre un nuovo ciclo 
di concerti sinfonici a prezzi 
popolari, eseguiti dall’orchestra 
del teatro stesso, da tenersi 
ogni giovedì del mese con ini- 
zio alle ore 21. Questi concerti, 
dopo la rappresentazione tenu- 
tasi a Trieste, saranno replicati 
ogni successivo venerdì al Co- 
munale di Gorizia. 


La locandina delle esecuzioni 
prevede per giovedì tre settem- 
bre l’inaugurazione del ciclo, 
con musiche di Ciaikowski, Hin- 
demith e Gounod, con Cario Pe- 
stalozzi pianista solista e la di. 
rezione di Bruno Martinotti. 
Per Drejer, direttore, e Dubrav- 
ka Tomsic, al piano, eseguiran- 
no giovedì 10 settembre «Una 
notte sul Monte Calvo» di Mous- 
sorgski, e brani da opere di Si. 
belius e di Ciaikowski. Giovedì 
17 settembre sono in program. 
ma musiche di Sollima, Bela 
Bartok e Beethoven, nell’esecu- 
zione di Gabriele Ferro, diret. 
tore, e del violinista Aldo Ben- 
nici, Schubert, Saint-Saéns. e 
Prokofieff sono gli autori in 
programma giovedì 24 settem- 
bre; si esibiranno il direttore 
Miles Morgan e il violoncelli. 
sta Gianni Chiampan, Infine gio. 
vedì primo ottobre, chiusura 
dei concerti, con la direzione 
di Aladar Janes e della pianista 
Maria Teresa Somma, saranno 
suonate sinfonie di Mascagni, 
Ravel, Schubert e Weber, 


Il programma dettagliato 
della «Fiera degli uccelli» 


Il programma dettagliato del. 
la «Fiera degli uccelli», orga 
| nizzata dalla Pro Loco di Go. 
Tizia per domani, domenica 
23 agosto nel verdeggiante Par- 
co municipale è così articola. 
to: ore 6 chiusura delle iscri. 
zioni; ore 6,30 apertura del 
Parco al pubblico; ore 7 pri. 
ma: visita ‘della giuria agli uc- 
celli esposti; ore 10 seconda 
visita. della giuria; ore 11,30 
gare di chioccolo e senza chioc- 
colo; ore 13.30 proclamazione 
dei vincitori e distribuzione dei 
premi e dei diplomi. 

La «Fiera» sì articola in due 
distinte mostre con due distin- 
te giurie e due diverse serie di 
premi. La prima è la Mostra 
dei canarini e degli esotici, la 
cui giuria è formata dai signo- 
Ti marchese Luigi Mangilli di 
Udine, cav. Armando Rizzi di 
dine e rag. Giuseppe Zampa- 
to di "dine. Il primo premio 
per il miglior gruppo di cana- 


ramsharh» (it.), Italcementi: «Rosa- 
Tio Lofaro» (it.), Rada: *«Atamauta 
(israeliano). 


PROSSIMI MOVIMENTI 
22 agosto: «C, di Messina» da b, 
17 a mare; «Indiana» da b, 44 a 
mare; «Tavros» da b. 37 a mare; 
«Arcturus» da b. 15 a mare; «Sele 
ne» dall’Arsenale al Frigo; «Africa» 
da b, 30 a b, 42, 


ARRIVI 
22 agosto: «Enri», b. 23, Sperco; 
«Africa», b. 30, Lloyd; «Ilona», b, 9, 
Bos; «Maria Dormio», Ilva, N., Ta- 
rabocchia. 
ite TS 


Il Medagliere dei Combattenti 
al Raduno di Asiago 


Come già reso noto, domani 
23 c. m, sull’Altipiano di Asia- 
go avrà luogo il grande radu- 
ho combattentistico, organizzato 
dalla Federazione provinciale 
dell’A.N.C.R, di Vicenza. 


Vi prenderà parte un forte 
numero di combattenti e reduci 
triestinî che saranno guidati dal 
presidente provinciale comm. 
Tag, Pier Maria Petrucco e dal 
cav. Petrini, l’attivo presidente 
della Sezione dipendenti del Co- 
mune, organizzatrice del pelle 
grinaggio. Da capo gita funzio- 
nerà il comm, Ferruccio Zerini, 
segretario della stessa Sezione. 


rini è di lire 10.000; per il mi- 
glior gruppo di pappagallini di 
lire 4000 e per il miglior grup- 
po di esotici di lire 3000. Se- 
guono numerosi altri premi, tra 
cui speciali premi in danaro 
agli allevatori con il maggior 
numero di uccelli esposti ed «a 
quelli provenienti dalle località 
più distanti. 

La seconda Mostra è la «Mo- 
stra-mereato uccelli ed attrezzi 
per uccellanda», la cui giuria 
è formata dai signori: rag. Giu: 
seppe Grando di Faedis, Piero 
Comelli di Nimis, Salvatore 
Paolani di ‘Tarcento, Bruno 
Pendolo di ‘Tricesimo, perito 
agrario Silvio Liberali di Saci- 
le, Giuseppe Madrassi di Mog- 
gio Udinese e Cesare Farfoglia 
di Gorizia. Per questa Mostra, 
i premi sono di quattro catego- 
tie: la prima al miglior gruppo 
di uccelli da richiamo (primo 
premio lire 5000); la seconda 
per gli uccelli da richiamo (pri. 
mo premio per il tordo lire 10 
mila, per il merlo lire 8000. 
per il fringuello lire 5000, per 
la tordina lire 4000, per il mon- 
tano lire 3000); la terza per 
gli attrezzi per uccellanda, man- 
gimi, becchimi, pastoni, ecc. 
(primo premio lire 30003. In- 
fine 40.000 lire sono a disposi 
zione della giuria per i vinci. 
tori delle gare di chioccolo e 
senza chioccolo. 

Il Comitato organizzatore del- 
la Fiera degli Uccelli è presie- 
duto dal conte dott. Michele 


luno smog impenetrabile. Che 


SPE ACOLI 


Concerti al Verdi 


popolari 


foglia, Mario Gallas, Elvio Fe- 
rigo ed Ubaldo Agati, Alla ma- 
nifestazione ha dato la sua 
collaborazione l’Ente Provincia- 
le per il Turismo. 
—____— |! 


Concorsi per tecnici 
specialisti dell'INAIL 


L'Istituto nazionale per l’as- 
sicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro (INAIL) ha bandito 
i seguenti concorsi pubblici, per 
esami e per titoli, a tecnici spe. 
cializzati in prova (ruolo dei 
tecnici specialisti - categoria di. 
rettiva); due posti di tecnico 
specialista in prova per lau 
reati in ingegneria mineraria; 
due posti per tecnico speciali. 
sta in prova per laureati in in- 
gegneria elettrotecnica, un po- 
sto di tecnico specialista in 
prova laureato in ingegneria 
meccanica, un posto di tecnico 
specialista in prova laureato in 
ingegneria civile edile, e un po- 
sto di tecnico specialista in pro- 
va laureato in ingegneria chi- 
mica. 

Il termine utile per la pre- 
sentazione delle domande è lis- 
Sato alle 12 del 10 ottobre 1964. 
Le norme e le condizioni per 
la partecipazione ai concorsi 
risultano dai bandi, che potran- 
no essere chiesti alla Direzione 
generale dell’INAIL - Servizio 
de! personale, via IV Novem: 
bre 144, Roma - o alle sedi del- 
l’Istituto in ogni capoluogo di 
provincia, 

—_—————+————————- 

L'Associazione nazionale ex dipen- 
denti confederali comunica di aver 
convocato per giovedì 27, alle ore 19, 
in via Paganini 4, terzo piano, una 
Tiunione degli ex dipendenti delle di: 
sciolte organizzazioni sindacali per 
informaizoni del massimo rilievo at- 
GEO la loro posizione previden- 
ziale, 


CAPITOL, 16.30, Il film dai 10 Oscar: 
«West Side story», in Panavision, 
technicolor, con Natalie Wood, Geor- 
ge. Chakiris, Richard Beymer, Rita 
Moreno e Russ Tamblyn. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

CRISTALLO. 16.30. La Metro presen- 
ta una brillantissima @ divertente 
commedia della nuova stagione: «Le 
astuzie di una vedova», in cinema- 
scope technicolor, con Shirley Jones 
e Gig Young. 


ALL’ ARCOBALENO 
‘una stupenda interpretazione di 
VAN HEFLIN 

nel film 
«GRIDO DI BATTAGLIA» 


| 
| 


FILODRAMMATICO, 16.30, Paul New- 
man insuperabile interprete di: «Bil.. 
ly Kid, furia selvaggia». Famoso ban- 
dito amato da tutte le donne, con 
Tita Milan e John Dehner. Eccezio- 


nale. 

GARIBALDI, Chiuso per ferie sino 
al giorno 28. 

IMPERO. 16: «Frenesia dell’estate», 
comicissimo film, con V. Gassman, 
M. Mercier e S. Milo. Grande sue- 
cesso. 

MODERNO. 16: «I 4 moschettieri», 
con Aldo Fabrizi, Nino Taranto, Er- 
minio Macario, Carlo Croccolo e Pep- 
pino De Filippo. 

VIALE. 15.30: «I Cavalieri della Ta. 
vola Rotonda», un cast formidabile, 
Robert ‘Taylor, Ava Gardner e Mel 
Ferrer in un grandioso technicolor 
cinemascope. 


OGGI ALL'ALABARDA 


Uno spettacolo d’eccezione! 


VENTO CALDO 
DI BATTAGLIA 


Grandioso film di guer- 
Ta, ricco di avventure 
sensazionali, passioni ar- 
denti e battaglie furiose 
di uomini con elementi 
scatenati, con 


RAYMOND PELLEGRIN 


PAUL MERISSE 
DANY CARREL 


I pressi di ieri 
Derrate dî maggior consumo, esi. 
tate ieri al Mercato ortofrutticolo 


all’ingrosso, 
rispettivi prezzi minimi, massimi e 


‘prevalenti; 

Arance 176 259 247 
Limoni 118 188 153 
Fichi 160 200 180 
Mele 36 235 71 
Meloni 53 100 53 
Pere 59 141 94 
Pesche 47 165 94 
Susine 100 176 141 
Uva 36 141° 83 
‘Barbabietole 80 100. 90 
Bietole 50 146 90 
Cavoli cappucci 59 94 "1 
Cetrioli 60 118 90 
Cipolle 6694 75 
Fagiolini 141 212 165 
Fagioli da sgrano 83 118 100 
Insalate locali 80 180 130 
Insalate importate — 10 — 
Melanzane 12 106 36 
Patate 3677 51 
Peperoni 36 106 47 
Pomodoro 1880 dl 


Radicchio verde locale 60 500 
Zucchine importate 47 118 94 
Zucchine locali 30 


Notiziario prezzi minimi e mas: 
simi del pesci pregiati e di quelli 
di maggior consumo, dei molluschi 
e crostacei, esitati ferl al Mercato 
ittico: 


PESCE FRESCO 
Anguelle —_ 49 — 
Cani 550 986 
Cefali —. 812 — 
Guatti neri 100 200 
Guatti gialli 300 700 
Menole 281 293 
Moli 450 1183 
Orate — 3850 — 
‘Passere _ 50 — 
Rombi — 1410 — 
Rospi - code 700 1000 
Sardoni 280 573 
Sfoglie 1520 2550 
Sgombri 520 920 
Trote — 90 — 
Volpine — 1280 — 
Calamari 1023 1101 
Folpì 531 581 
Seppie 836 889 
Canocchie 560 853 
PESCE CONGELATO 
Riboni 200 360 
Rospo » code — 720 — 
Sgombri —_ 350 — 
Calamari 360 420 
Seppie 250 280 


Ieri il primo canale si è de- 
dicato, come suole fare ogni 
venerdì, alla prosa. In propram- 
ma una commedia di Dino Ter- 
Ta, «Carambola», che non cer- 
chiamo nemmeno di classifica. 
re. Ecco, in due parole, di che 
si trattava, Un miliardario ver- 
sa in un grave stato di dep1es- 
sione psichica a causa della 
noia che lo attanaglia come 


fare? Pensa che ci pensa, ecco 
infine che si accende Ia lampa- 
dina rossa delle idee brillanti. 
Per rompere la monotonia del- 
la sua esistenza e per vincere 
i fastidi ipocondriaci non gli re- 
sta che liberarsi delle sue im- 
mense fortune. Bella pensata, 
ma tra il dire e il fare c'è di 
mezzo il mare, o per meglio 
esprimersi, l’arcipelago della 
famiglia Sivieri (tale è il nome 
della numerosa dinastia), Figu- 
rarsi se agli zii, sorelle, nipoti, 
cognati, cugini ecc, ecc. l’idea 
del loro parente rnnoiato vada 
a genio! Ta parola d'ordine che 
passa di bocca ir bocca come 
un bollettino di guerra è: «Im- 
pedirglielo ad ogni costo», E in- 
fatti, com'è come non è, da que- 
sto momento il povero miliar- 
dario è sottoposto a una foltis- 
sima serie di ‘attentati: ragni, 
bombe, vipere, veleni, incendi, 
insidiano senza sosta la sua vi. 
ta. Ma il pericolo e la faticosa 
salvaguardia della propria sa- 
lute costituiscono un validissi- 
mo antidoto alla noia, ragione 
per cui il nostro uomo, così in- 
daffarato .. sventare i molteplici 
trabocchetti, non solo non ha 
più modo di annoiarsi ma co- 
mincia addirittura a divertirsi! 
e a prendere gusto alla vita, 


I partecipanti che indosseran- 
no Gost e décorazioni, devo- 
no trovarsi oggi sabato alle ore 
15 presso la Casa del Combat- 
tente, da dove alle ore 15,30 se- 
guirà la partenza del pullman. 


Formentini, nella sua veste di 
presidente della Pro Loco; ne 
fanno parte, in qualità di mem- 
bri, i signori: Virgilio Gallas, 
‘Remo Franzot, Giuseppe Far- 


aiutato in ciò dalla graziosa dot- 
toressa che l’ha in cura, 
A questo punto tutti si pone- 


CARAMBOLA 


dario? La risposta giungeva 
pressochè fulminea: i parenti, 
preoccupati di perdere l’eredi- 
tà. E invece quel birichino di 
autore dieci ne aveva pensate 
e una ne aveva scritta. La dia- 
bolica attentatrice era la grazio- 


, sa dottoressa. Forse per amore 


del progresso scientifico, non di- 
sgiunto dall'amore per il suo 
paziente, costei aveva escogita- 
to tutti quei brividi di morte al- 
l'esclusivo fine filantropico di 
guarire l’infermo. Ma, ‘dice la 
saggezza popolare, «tanto va la 
gatta al lardo che ci lascia lo 
zampino». E infatti, a cose qua. 
Si felicemente concluse e quan: 
do già il pubblico più ottimi 
sta si attende che sulla guari- 
gione del miliardario spuntino 
le ali di Cupido e di Imeneo 
stretti in un solo abbraccio, ec- 
co invece che prendono a fio- 
tire crisantemi e altri simboli 
cimiteriali, Non bisogna scher- 
zare con l’amore — ammoniva 
De Musset — ma ancor meno 
— sembra ammonire Dino Ter- 
Ta — bisogna scherzare con la 
morte. E con ciò un requiem 
per tutti, non esclusi gli inter- 
preti e il regista, i cui nomi; 
per una questione di tatto e di 
umana comprensione, preferia- 
mo tacere, 
Ber. 


DINIIIDIIIN 


A Venezia con la Mn Vulcania 


Sono ancora disponibili dei! 
posti per la gita organizzata dal. 
'UTAT a Venezia con la M/n: 
«Vulcania» per domenica 30 
agosto. 


Prenotazioni presso gli uffici 


vano la domanda fatale: chi è 
il perfido attentatore del miliar- 


UTAT di via Imbriani 11 e Gal- 


con l'indicazione dei | 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GIARDINO PUBBLICO, 20.30 (cass& 
20). Si ripete il primo tempo: «Quel 
certo non so chè». In technicolor coi 
Doris Day e James: Garner. Chiusura 


Stasera alle ore 21 


‘ELETTRA» 
di Sofocle 


VITTORIO VENETO, 11. 
del giallo. Jean Gabin, 
nel film di Gilles Granger: «Maigret 
e i gangsters». Il famoso commissa- 
rio nella sua ultima impresa. 


ABBAZIA, 16: 


ALCIONE, 


: «Il sesto eroeò, 


Tony Curtis e James Franciscus, Suc- 


cesso, 


ARISTON. 16 (all'aperto 20.30): «Ca- 
Pitani di ventura». Travolgenti e sen- 
sazionali avventure in cinemascope 
technicolor, con P. Muller e Wandi- 


sa Guida. 
ASTORIA. 17: 
proibita», in technicolor, 


ASTRA. 16.30: «Gli inesorabili», ecce- 
zionale cinemascope in technicolor, 


con B. Lancaster e A. Hepburn, 


IDEALE, 16.15: «I Comancheros», Un 
sensazionale western, una avventura 
d'amore fra uomini brutali, in tech. 
nicolor, con John Wayne e Ina Balin. 
MARCONI 16.30 (estivo 20.15): «I 10 
Spettacolare avyen- 
tura in technicolor, con Burt Lanca- 
ster, Gilbert Roland e Kiernan Meare, 
NOVO CINE. 16: «I figll del diavo- 
lo», grandioso western in technico- 
lor, con Lee J. Cobb e James Orury. 
RADIO, 16: «Il tiranno di Siracusa», 
technicolor, con Guy Williams, Don 
Burnett, Ilaria Occhini e Liana Orfei. 


della Legione». 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, 20,30 e 22: «Capi- 
tani di ventura». Travolgenti è sensa- 
cinemascope 
technicolor, con P. Miiller e Wandi- 


zionali avventure, in 


sa Guida, 
ARENA DEI FIORI 


cenza di uccidere», 


EX SOCI. 20.30; «La guerra dei bot- 
toni», con A. Lartigue e 100 ragazzi, 


in un film comicissimo. 


TEATRO ROMANO 


Rassegna 
PF. Fabian 


«L'ombra di Zorro». 
Avvincenti avventure in technicolor, 
con M.L. Galicia e Frank Latimore. 


«Il tesoro. dell’isola 


(via  Ghirlan- 
daio). Dalle 20.30 (cassa 20). Si ripe- 
te il primo tempo. Sofia Loren e Ro- 
bert Hossein nello spettacolare tech- 
nicolor in technirama: «Madame Sans 
Géne», con Marina Berti, Carlo Giuf- 
frè, Renaud Mary ed Enrique Avila. 
ARENA DIANA, 20.30, Sean Connery 
e Ursula Andress nello spettacolare 
film in technicolor: «Agente 007, li- 


cassa alle ore 21,30. 
Gn «Fedra», 


couri, A. Perkins e R. Vallone. 


Roland e Kieran Meore, 


DA LUNEDI" 
ALL’AURORA 
la rassegna 
«SCIENZA E FANTASIA» 


con 


spettacoli): 


Chevalier. 


Cardinale. 
amore», In technicolor, 
Douglas e Mitzi Gainor, Spassoso. 


Genevieve Grad in: 
Spettacolare cinemascope in techn. 


le interprete 


comanceros). 
a colori. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


moschettieri», 
don Scott, 


VOLTA, Ii: 


Vittorio Veneto, Aicione, 


Ginnastica. 


<TUTTI PER UNO» 


ECCO L'OCCASIONE 
PER GIUDICARE LA 


PAZZIA 


COLLETTIVA 


DEGLI ANGLOSASSONI PER 


I BEATLES 


La colonna sonora de! film 
è incisa su dischi Parlophon 
distribuiti dalla Carisch s.p.a. 


Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo 
TRIESTE 


TEATRO 
ROMANO 


QUESTA SERA ALLE ORE 21 
E FINO AL 23 AGOSTO 


ELETTRA 


di SOFOCLE 


nella traduzione di 
SALVATORE QUASIMODO 


PREGASI PRENOTARE I POSTI presso la BIGLIETTERIA 
CENTRALE di Trieste e presso gli uffici viaggi: UVAST di 


Udine; BELLOMO di Pordenone: 
FERRARI 


UTAT di Monfalcome; 


di Lignano; RIBI di Grado; APPIANI di Gorizia 


Oggi al Fenice 


UN FILM 


DELLA NUOVA 


STAGIONE CINEMATOGRAFICA 1964 - 65 


UNA PRODUZIONE GEOSFILM 
REALIZZATA DA GIULIANO SIMONETTI 


SCRITTO EDIRETTODA 
HENRY WILSON 


leria Protti 2. 


con 


BERNARD PRIGE-DIANA MARTIN 
TONY KENDALL'DENISE GLAR, 


ALAN COLLINS<TOHN MATHEWG 
"THOMAS WALTON-JAMES HARRISON 
ANTONY WRIGHT-ANNIE BENSON 


GLAUDE DANTES 


GINNASTICA, 20 e 21.45 (due spetta: 
Un film drammatico, 
nella Grecia moderna, con M. Meft 


MARCONI. 20.15: «I dieci della legio- 
ne», Spettacolare avventura, in tech 
nicolor, con Burt Lancaster, Gilberk 


PARADISO, 20 e 22 (cassa 19.30), Due 
«Il mio amore con Sa 
mantha», Una brillante commedia in 
technicolor, con Paul Newman, Joan: 
ne Woodward, Thelma Ritter e Mi 


PONZIANA. 20.15: «La nave matta di 
mister Roberts», con Henry Fond@ 
W. Powell e J, Lemmon. Scopecolor. 
SATELLITE (Borgo S, Sergio), 20.30 
«Rocco e i suoi fratelli». Capolavoro 
del ‘cinema italiano, con R. Salvato 
ri, A. Delon, A. Girardot e Claudi& 


SECOLO, 20 (cassa 19.45, in caso di 
maltempo in sala): «Per soldi e pet @ 
con Kirk 


SERVOLA, 20. Cameron Mitchell @! 
«I normanni 


STADIO, 20. Paul Newman magistra” 
i; «Hud il. selvaggion: 
VALMAURA. 20, John Wayne in: «I 
Un colossale westerd 


ROMA, 20,30 (estivo): «Zorro e i tre 
technicolor, con. Gor- 


«Il giorno. più corto 
con Tognazzi, Vianello, Franchi e If: 
grassia. Il film più comico dell’anno. 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Alabarda, AU 
rora, Capitol, Filodrammatico, Viale; 
‘AristoDi 
Astra, Marconi, Novo Cine, Estivo 


DER e do rà do 


yet 


PS 


lt Condannato 


IL PICCOLO 


SEO PR TO NO CRISIS PIO TIRPOSALAOI 


irene miti ne 
È rev ite marini cemons ee mormoni np 


S 


abato, 22 agosto 1964 


i 


ili 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») — 


Olympia — Re Costantino di Grecia riceve dalle mani di una vestale la fiaccola olimpica, A 


sua volta, il sovrano la ha consegnata al primo dei tedofori che 


la porteranno fino ad Atene 


IN UN BREVE COMUNICATO UFFICIALE L'ANNUNCIO DELLA CORTE DI OLAVV 


CURIOSA POLEMICA IN CORSO A LONDRA 


NON SPOSERÀ UNA BORGHESE 
L'EREDE AL TRONO DI NORVEGIA 


Viene così smentito l’idillio con la bella figlia di una commerciante 
Sollievo negli ambienti politici di Oslo per la decisione del Principe 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Oslo, 21 

Le vivaci richieste della stam- 
pa norvegese, che esigeva una 
messa a punto ufficiale sulle in- 
sistenti voci di prossime nozze 
del Principe ereditario Harald 
con una «commonery, hanno 
avuto oggi soddisfazione. Re 
Olav V ha negato, in un comu- 
nicato di palazzo, che suo tiglio 
abbia stabilito di sposare una 
ragazza non dotata del rango 
di principessa reale, richiesto 
dalla Costituzione del reame. 

L'annuncio della Corte dice: 
«In considerazione delle notizie 
dei giornali pubblicate in que- 
sti ultimi giorni circa possibili 
progetti di Sua Altezza Reale il 
Principe ereditario di sposarsi 
con una borghese, si dichiara 
ufficialmente che non è questa 
l'intenzione del Principe eredi- 
tario», 

La voce dell’idillio di Harald 
con Sonja Haraldsen, graziosa 
bionda ventisettenne, era stata 
dapprima pubblicata da un 
giornale di provincia; poi l’ave- 
vano raccolta quelli della capi- 
tale, e subito, nei termini di 
una tradizionale moderazione e 
in un clima di rispettosa cor. 
rettezza, si era accesa la pole- 
mica. Nella famiglia reale nor. 
vegese non ci sono preconcet- 
ti; la Principessa Ragnhild, pri- 
mogenita di Olav V e della com- 
pianta Martha di Svezia, ha 
sposato un armatore; la secon- 
da figlia, Astrid, è moglie di 


= 


Si ritiene che il delitto sia opera della mafia = Dopo la fuga dal carcere l’uomo 
aveva capeggiato una banda specializzata in estorsioni - Vittima di un agguato 


OMICIDIO NEL MONREALESE SCOPERTO DIETRO SEGN 


ALAZIONE ANONIMA 


| T'rovato ucciso senza testa 
\un evaso dal penitenziario 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 21 


Un cadavere in stato dì avan- 


zata decomposizione, la testa| 


staccata dal corpo, è stato rin- 

venuto stamane all'alba nei 
| pressi di Altofonte in una lo- 

calîità di difficile accesso. Z'uc- 

ciso è Vincenzo Comandè, eva. 
. so due anni fa dal penitenziario 

di Favignana, nelle isole Egadi. 
all'ergastolo, la 

pena gli era stata poi commu 
| tata în trent'anni di carcere: 

Il delitto risalirebbe a 22 0 
23 giorni fa. La vittima aveva 
infatti al polso un orologio au- 
tomatico con datario. La data 
era del 30, la lancetta delle ore 
ferma sulle 12.20, Anche se l’au- 
topsia non è stata ancora ef- 
Jettuata sì ritiene che l’uomo 
sia stato ucciso a colpi di lu- 
para. Permane invece il miste- 
to, sulla testa staccata dal cor- 
po, trovata a qualche passo di 
distanza. 

L'assassinio porta chiara la 
firma della mafia. Vincenzo 
Comandè ha trovato morte 
istantanea, Gli hanno sparato. 
dall'alto, a distanza ravvicinata, 
vicino a una macchia di rovi, 
Il cadavere è stato poî abban- 
donato sul pendìo con i piedi 
Verso l’alto; la t2sta è rotolata 
@ poca distanza. 

Le prime risultanze farebbe- 
To ritenere che gli assassini co- 
moscevano bene le abitudini del- 
la vittima. Sapevano che nei 
pressi esisteva una ampia ca- 
Verna e vicino una rudimenta- 
le fontanella. Prima o poì Vin- 

_ Cenzo Comandè sarebbe dovuto 
. andare a bere, E l'hanno atteso 
al varco. 

Un agguato perfetto e morte 
ìstantanea se il Comandè non 
ha avuto il tempo di estrarre la 
rivoltella, una Smith a seì col. 
pi. L'arma infatti è stata rin- 
venuta carica, nella tasca. Lo 
Ucciso aveva alire quindici car- 

| tucce în una cintura a cartuc- 
ciera e sei cartucce di fucile 
caricate a lupara in una tasca. 

el tucile nessuna traccia. O 
3ì trova nel nascondiglio della 
vittima — e due cani poliziot- 
to da stamane si inerpicano 
sull’impervio costone per loca- 
lizzare il rifugio — oppure è 
Stato portato via dagli assas- 
sini, 

Il cadavere, s'è detto, è stato 
scoperto verso le sei di stama- 
ne. Ma lo sì ricercava da ieri 
mattina, E' stata una segnala 
zione anonima a dare l'avvio 
alla operazione. La segnalazio- 
me, pervenuta al Questore, in- 
dicava che Comandè era stato 
Ucciso per vendetta in località 
contrada Fontana di Lupo, nel 
territorio di Monreale. 

Il rinvenimento è stato ma- 
 terialmente effettuato dal te- 
_ nente comandante la Compa- 
| Qnia dei carabinieri di Monrea. 


le. Nella zona c’era un odore 


dn 


| la testa staccata. Staccata an- 


Greve, pesante, disgustoso. Pro- 
‘Veniva appunto dal cadavere. 
Vincenzo Comandè era vestito 
\di nero. La giacca, a un petto, 
era ormai logora. Vicino al ca- 
 davere un-berretto, la classica 
Coppola nera dei contadini sici- 
lianì. Pochi centimetri più giù 


| Che una mano dalla quale. si 
è cercato invano di trarre le 
impronte digitali. — — 
Perchè è stato ucciso Vincen. 
« Ro Comandè? Si è già detto che 
le modalità del crimine fanno 
| Subito pensare alla mafia. Ma 
| C'è dì più. Una volta evaso da 
| Favignana Vincenzo Comandè 
non sì limitò a stare nascosto, 
| îma condusse una latitanza «at- 
tiva» a capo di una banda spe- 
Cializzata in estorsioni, come 
tisulta da segnalazioni giunte 
tempo addietro ai carabinieri 
| ® alla Polizia, che avevano ef- 
Jettuate anche alcune battute 
‘| Rella zona. 
Vinrenzo Comandè era evaso 
l 25 maggio del 1962 da Favi- 
mana. Riuscito a raggiungere 


la costa trapanese a bordo del. 
la «Nuova Egadi» trovò rifugio 
nel Monrealese dove è rimasto 
nascosto per quasi due: anni, 
‘sfuggendo alla caccia datagli 
dalle jorze dell'ordine. Nativo 
di San Giuseppe Jato, il Co- 
mandéè era stato condannato 
all'ergastolo nel 1957 dalla Cor- 
te d’assise di Palermo insieme 
a Salvatore Guardia, di Mez. 
zojuso ed Ignazio La Mantia, 
di San Giuseppe Jato, per omi. 
cidio aggravato a scopo di ta- 
pina, 


Franco Desio | 


Uno scoppio di gas 
distrugge una casa 


Terni, 21 

Una casa di abitazione è sta. 
ta completamente distrutta dal- 
l’esplosione di una bombola di 
gas; sono rimasti in piedi sol. 
tanto i muri perimetrali. Una 
donna è rimasta gravemente 
Ustionata, mentre la sua figlio- 
letta di 6 anni, si è salvata. La 
disgrazia è avvenuta in una 
campagna vicino al paese di 


e 


AL COMMISSARIATO DI OSTIA DOPO UN FURTO. 


Siazzuffa congliagenti 
poi stanchissimo s'addormenta 


In pochi ‘minuti dalla violenza al sonno un giovane 
che finisee in guardina ancora jn costume da bagno 


Roma, 21 

Una incredibile conclusione 
ha avuto un episodio accaduto 
in uno stabilimento balneare 
di Ostia. Colto con le mani nel 
sacco, un uomo ha ingaggiato 
una violenta colluttazione con 
un brigadiere e due agenti di 
P. S., continuando a dare in 
escandescenze ed a ribellarsi 
agli agenti anche dopo essere 
stato portato al Commissaria- 
to. Infine stanchissimo, si è 
addormentato, 

Alessandro Marcelli, di 47 an- 
ni, brigadiere di P. S., si era 
Tecato ad Ostia, allo stabili- 
mento «Nuova Pineta» per 
prendere un bagno. Tornato 
in cabina per cambiarzi, il bri- 
gadiere: aveva la sorpresa di 
trovarvi dentro un giovane, in 
costume da bagno, con in ma-| 
no il suo portafogli ed il suo 
tesserino. Anzichè tentare di 
scappare  l’intruso ha tirato 
dentro la cabina il Marcelli e 
ha cercato di trasmortirlo a for- 
za di pugni e calci, Il briga. 
diere reagiva impegnando una 
aspra lotta. Due guardie di P, 
S. in servizio di vigilanza allo 
interno dello stabilimento, so- 
no intervenute, richiamate dal. 
le grida di numerosi bagnanti 
che stavano assistendo alla 
scena. Anche le due guardie, 
hanno dovuto difendersi dalla 
furia del ladro, 

Alla fine lo sconosciuto veni. 
va immobilizzato e portato al 
Commissariato. Qui si ripete 
vano le violenze del giovane, 
ancora in costume da bagno. 
E' stato possibile ridurlo alla 
impotenza solo con l’interven- 
to di una decina di agenti. Ces. 
sata la colluttazione, dopo po- 
chi minuti il «ladro lottatore» 
sfinito, si è addormentato su 
una panca. 6 
E’ stato identificato per Do- 
menico Fieni, di 26 anni, nato 
a Teramo ed abitante a Roma: 
vecchia conoscenza della poli- 
zia, Tl Fieni è stato denunciato 
per furto aggravato, violenza, 
resistenza e lesioni aggravate 
alle forze dell’ordine, Poco pri- 
ma di essere colto sul fatto dal 
brigadiere, il giovane aveva «vi. 
Sitato» la cabina accanto 2 
quella del Marcelli, occupata 
da due straniere, 

——__—_—_ —T 


Eletta «Lady Italia» 
una contessina di Firenze 


Cortina d'Ampezzo, 21 
La contessina Nicoletta Rodo- 
lico di 21 anni, di Firenze, è 
stata eletta, stanotte, «Lady Ita- 


lia '64», nel corso di una serata 
di gala, che si è svolta in un 


STARAS albergo di Cortina. «La- 
ly Italia ’64» è studentessa in 
scienze politiche, è bionda ed 
è alta un metro e 72. La con- 
tessina è nipote dello storico 
Rodolico, ama la musica clas- 
sica e leggera, frequenta assi. 
duamente il «Maggio musicale 
fiorentino», ed è appassionata 
di tennis e di nuoto. In occa» 
sione della crociera mediterra- 
nea «Guglielmo Marconi», alcu- 
ni mesi fa, fu eletta «Lady Me- 
diterraneo). 


Alle 21, sul «Nazionale» CVA 
Corrado darà il via alla settima: 
nale puntata de «L'amico del gia- 


guaro», che continua ad avere 
successo. e che convoglia in que- 
sta terza edizione gran parte dei 
telespettatori. Sul. secondo canale, 
alle 21.15: per la serie «Città con- 
troluce», va in trasmissione «Un 
tram in corsa», telefilm di psica- 
malisi. Uno scienziato quando è 
sul punto di ottenere qualche ri- 
sultato nella sua fortunata atti- 
vità, sogna un tram rosso: quan 
do si sveglia, ovviamente, non se 
ne preoccupa. Al punto massimo 
della sua carriera, lo studioso re- 
spira i vapori mortali di un vele- 
no contro il quale non c'è rime- 
dio: «Vado all'ospedale», dice ai 
colleghi e a quanti gli stanno in- 
torno. Invece no, gira per la città 
a trovare le persone cui è legato 
da ajjetti o da ricordi. Alle 22,05 
«Cordialmente» risponderà, fra le 
altre, alla domanda: «Come si di- 
venta scrittori di successof». Co- 
me risponderà? Questo è il pro- 
blema. Sul «Nazionale» radiofo- 
nico alle 20.25 va in onda «La 
contadina jurbay, una favola ra- 
diofonica di Cesare Vico Ludo- 
vici, con parecchi buoni attori. 


Sangemini, in provincia di Ter- 
ni, verso le 9.40 

Nella casa, dove abitava la 
famiglia Befani erano rimaste 
la moglie del capo famiglia, 
Giuseppa Ceccarelli di 29 anni, 
e la sua bambina di sei anni. 
Il marito, Terzo Befani, pro- 
prietario della casa, era anda- 
to a lavorare a Narni, La don- 
na era intenta alle faccende do- 
mestiche e la piccola stava, gio- 
cando: nessuno si era accorto 
che dalla bombola situata nella 


cucina usciva il gas, Quando la 
Ceccarelli per preparare la co- 
lazione ha acceso un fiammife- 
To sotto il fornello del latte, è 
avvenuta l'esplosione, La don- 
na è stata scagliata violente. 
mente sul pavimento, mentre lo 
incendio si appiccava immedia- 
tamente all’intero edificio, 

I vicini di casa, che sono cu- 
gini dei Befani, sono accorsi 
subito cen altri coloni verso la 
abitazione, riuscendo a salvare 
la Ceccarelli, che era svenuta, 
Fssi in un primo momento non 
Tiuscivano però a trovare la 
Piccola; continuando le ricerche 
incuranti del pericolo hanno 
udito alcuni lamenti provenire 
da un ammasso di macerie; una 
Tampa della scala che conduce- 
va al piano superiore era crol- 
lata per l’esplosione, formando 
un vano nel quale la bambina 
è rimasta indenne, La piccola è 
stata estratta dalle macerie sen- 
za che presentasse lesioni di 
sorta, 


Quando i vigili del fuoco di 


un commerciante di tessuti. Ma 
per il Principe ereditario la si. 
tuazione è diversa. La Costitu- 
zione stabilisce espressamente 
che, come il Re, egli non possa 
unirsi in matrimonio che con 
una principessa reale; per le 
nozze con una «commonery 0c- 
correrebbe l'assenso del Gover- 
no e dell'Assemblea nazionale, 
ed oggigiorno tutto indica che 
sia nei circoli governativi Sia 
in quelli parlamentari si ritie- 
ne che la corona debba restare 
in una sfera separata e supe- 
riore, 

In Norvegia è stato il laburi- 
sta «Sunnmoere Arbeideravis», 
modesto giornale di provincia, 
a pubblicare per primo le no: 
tizie sulle asserite ' intenzioni 
matrimoniali di Harald. Lunedì 
la notizia era ripresa dal gran- 
da «Dagbladet» di Oslo, Ne so- 
no seguiti per tutta la settima- 
na editoriali che chiedevano una 
Spiegazione, e proclamavano co- 
me Harald non potesse sposare 
una borghese e mantenere al 
tempo stesso i diritti alla co- 
rona, 

Il «Sunnmoere Arbeideravis» 
affermava nel dare la notizia 
che il Governo socialista si op- 
poneva ai progetti del Principe, 
Qualcuno accennava alla possi. 


principessa, ma le voci non 
hanno mai avuto riscontro nei 
fatti. Con particolare insistenza 
si è parlato di possibili nozze 
con Irene di Grecia. 


U, P.I 


giunto Fiumicino ed è partita 
per Parigi. 

Ma questo è solo un lato 
del carattere dell'intramontabi- 
le. Ce n'è un altro, ed è molto 
diverso. Molti infatti si chie 
dono oggi: «Perchè Marlene 
Dietrich a 62 anni continua a 
cantare?y, La domanda irrive- 
rente trova, a quanto hanno 
fatto capire i nostri amici, la 
sua risposta in un segreto pa- 
tetico che la grande attrice e 
riuscita a celare fino a ieri, La 
stupefacente risposta è questa: 
Marlene è tornata a cantare 
per donare una casa al suo pri. 
mo marito; Rudolf Sieber, dal 


Borsettate di Marlene 
a un fotografo romano 


Roma, 21 
L'intramontabile Marlene te- 
me i «primi piani», Lo ha di- 
mostrato ieri pomeriggio, in 
via Veneto, allorchè a colpi di 


bilità che l’articolo fosse inteso 
a saggiare l'opinione pubblica. 
Sta di fatto che l'insieme dei 
commenti e delle lettere ai gior. 
nali faceva capire come i nor- 
vegesì desiderino conservare la 
monarchia, in un paese che è 
stato. governato da un Re dal 
l’anno di grazia 872 fino ai no- 
stri giorni. 

Il Governo ha dapprima smen- 
tito di avere negato al Principe 
il permesso di sposare una 
«commoner»; poi ha fatto se- 
guito, stasera, all'annuncio di 
Palazzo reale, con un comuni. 
cato diramato dall'ufficio del 
Primo Ministro Einar Gerhard. 
sen, nel quale si ribadisce che 
«nè al Governo nè ad alcuno 
dei suoi membri sono state pre. 
sentate questioni concernenti 
progetti matrimoniali del Prin. 
cipe ereditario». 

Negli ambienti politici di Oslo 
il duplice bollettino ha causato 
evidente sollievo. Sonja Harald. 
sen è di ottima famiglia, la ma. 
dre è una ricca e stimata com- 
merciante di tessuti; ma un 
idillio fra la bella «commoner» 
e Harald avrebbe provocato 
troppe. complicazioni istituzio- 
nali. Sonja abita con la madre 
nell'elegante sobborgo di Vinde- 
ren; il lussuoso negozio di stof. 
fe è nel centro della capitale. 
Si dice che attualmente la fan. 
ciulla sia in Svizzera, 

Alto, biondo, atletico, Harald 
di Norvegia, nato il 21 febbraio 
1937, ha partecipato alle regate 
olimpiche; si è parlato a varie 
riprese sulla stampa internazio. 
nale di un suo legame senti. 
mentale con questa o quella 


horsetta ha aggredito un «pa. 
parazzo» che, appostato sulla 
porta di un bar tentava di fo- 
tografarla. Le ha «buscate» pu: 
te un altro fotografo, accorso 
nel tentativo di salvare il col. 
lega dalle furie dell'«Angelo 
AZZzUurto», 

La famosa attrice, che l’altra 
sera aveva mandato in delirio 
il pubblico del Parco degli Uli- 
vi a Taormina si accompagna- 
va all'attore spagnolo Josè Ro- 
driguez e all'impresario Elio 
Fantini, E' stato quest’ultimo 
a trascinarla in macchina e a 
‘condurla via. Ciò non ha im. 
ipedito alla cantante, di dare 
una concreta dimostrazione del- 
lu sua perfetta conoscenza del- 
le lingue: ha infatti detto pa- 
rolacce in italiano, inglese, te 
desco, spagnolo. Poi ha rag- 


quale ella vive separata da 30 
anni e dal quale ebbe una fi 
glia, Maria, 


ticato, Rudolf Sieber. Costui è 
ora molto vecchio e malato e 
si è rivolto alla ex moglie per 
chiedere aiuto. Così 
per dargli una casa ha rispol. 


Marlene non ha mai dimen- 


Marlene 


verato le sue vecchie canzoni 


In fiamme a Estoril 
un grande albergo 


Estoril, 21 
Un incendio.è divampato poco 
dopo mezzogiorno nell’albergo 
«Monte Estoril» di cinque piani. 


turisti stranieri, sono stati eva- 
cuati in tempo. 


Tutti i clienti, in massima. Deva 


Uno <sconcio» i delatai 


della scienza 


Le vendite continuano nonostante le proteste 
Il «Guardian» interviene criticando i puritani 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 21 

I gelatai che coni loro vario- 
pinti automezzi si fermano ogni 
giorno davanti all’ingresso del 
Museo della scienza di Londra, 
facendo felici centinaia di bam- 
bini (e anche qualche adulto), 
sono al centro di una curiosa e 
divertente polemica, cui l’auto- 
Tevole «Guardian» ha dedicato 
oggi un breve editoriale, I gela- 
tai (qualcuno è italiano, ma la 
maggior parte sono inglesi) co- 
stituiscono, secondo la. direzio- 
ne del Museo, uno «sconcio», e 
la polizia è intervenuta in nu- 
merose occasioni in quanto nes- 
suno dei venditori era in pos: 
sesso di un regolare permesso 
di vendita. 

Si consumano molti gelati da. 
vanti al Museo, e per questo 
motivo i camioncini non si muo. 
vono dalle 8 del mattino alle 61 
del pomeriggio. Corre voce che 
uno dei venditori, proprietario 
di tre automezzi, guadagni cir- 
ca 10 mila sterline all'anno (17 
milioni di lire) con questa atti 
Vità, e sia ormai proprietario di 
una lussuosa villa con piscina 
e di una enorme automobile 
americana, 

I venditori «abusivi» hanno 
istituito una sorveglianza spe- 
ciale a difesa dei loro interessi, 
e quando la polizia si avvicina 
tutti i veicoli si allontanano. 

Nel soppesare le proteste del 
Museo e le rivendicazioni dei 
venditori ambulanti, il «Guar- 


dian» suggerisce che la miglior 
soluzione sarebbe quella di or- 


= 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Holyhead — Per ì due giovani fuggiti dal riformatorio e impossessatisi dello yacht «Wild Ven- 
ture» l’avventura è giunta al suo termine, Rientrano alla base scortati da agenti di polizia 


ganizzare una gelateria all’inter- 
no del Museo. «Forse gli italia 
ni — afferma il giornale — pos- 
sono risolvere il nostro proble- 
ma. Non solo essi ci hanno da- 
to il gelato, ma ci hanno anche 
mostrato come lo si possa con- 
sumare decentemente e propria. 
mente nel corso di un giro 
culturale. Le suoré di Roma 
danno una lezione per le auto- 
rittà del Museo: esse forniscono 
bevande sulla cupola di San Pie. 
tro, Anche la Galleria degli Uffi- 
zi a Firenze ha un servizio di 
rinfreschi sul tetto». 

Concludendo, il. «Guardian» 
chiede: «Dobbiamo . rimanere 
prigionieri di quella tradizione 
puritana che ci dice che le de- 
lizie dell'intelletto debbono es- 
sere per sempre separate dalle 
soddisfazioni della carne?». In 
conclusione, dunque, evviva i 
gelatai! 

È Vico 


Richieste da un senatore d, e. 


PIÙ severe sanzioni 
conio i lol del volante 


Roma, 21 

Il senatore democristiano O- 
nofrio Jannuzzi ha presentato 
la seguente interrogazione al 
Ministro dell'Industria e & 
quelli dei Lavori pubblici e di 
Grazia e Giustizia: 

«Il sottoscritto, ritenuto che 
il funesto dilagare degli inci 
denti automobilistici con effet- 
ti mortali o disastrosi pone in 
maniera perentoria e improro- 
gabile il problema della inco- 
lumità del cittadino, cui lo Sta- 
to deve garantire il diritto a 
circolare nella pubblica strada 
immune dai pericoli evitabili, 
interroga: 

1) il Ministro degli Interni 
e il Ministro dei Lavori pubbli. 
ci per chiedere quali altri prov. 
vedimenti, oltre quelli già adot- 
tati, intendano attuare o pro- 
porre al Parlamento perchè 
al fenomeno non più tollerabi. 
le sia posto urgentemente e 
radicalmente rimedio, tenuto 
conto che i mali maggiori deri- 
vano da un lato dalla impru- 
denza di molti folli del volante 
e, dall'altro, dalla imperizia di 
molti titolari di patenti auto- 
mobilistiche leggermente con- 
cesse; 

2) il Ministro della Giustizia 
per conoscere se non ritenga 
che le procedure giudiziarie 
che riguardano questa paurosa 
forma di delinquenza stradale 
debbano essere più rapide; la 
applicazione delle sanzioni più 
severa; i casi di cattura più 
frequenti e la concessione dei 
benefici di legge più cauta». 


OPERAZIONE AERONAVALE CONDOTTA AL LARGO DELLE COSTE IRLANDESI 


Al posto del bandito del treno 


due giovani colti dal mal di mare 


Emozionante abbordaggio allo yacht rubato per scoprire due individui 
spaventati - Erano in tanti i «enacciatori» che sembrava un «party» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 21 


Per 14 ore unità della Mari- 
na e dell'Aviazione britannica 
hanno battuto il mare al largo 


Terni, sono giunti sul posto 
con tre autopompe, le fiamme, 
avevano già distrutto totalmen- 
te l’edificio, La Ceccarelli è sta- 
ta portata in ospedale a Terni, 
dove i sanitari le hanno riscon- 
trato ustioni di primo e secon. 
do grado, i 


RADIO E TELEVISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8,20: Il nostro 
buongiorno; 9.05: R. Massolo: 
Oggi si viaggia così; 9.10: Fogli 
d’album; 9.45: Canzoni; 10: An- 
tologia operistica; 10.30: Ribalta 
internazionale; li: Passeggiate 
nel tempo; 11.15: Aria di casa 
nostra; 11.80: Musica per archi; 
12,15: Arlecchino; 183: Giornale; 
13.25: Motivi di sempre; 15: Gior- 
nale; 15.15: Il mondo dell’operet- 
ta; 15.50: Sorella Radio; 16.30: 
Musica lirica; 17: Giornale; 17,25: 
Estrazioni del Lotto; 17.30: Con- 
certo di musiche italiane per la 
gioventù; 18:45: Musica da ballo; 
19,80: Motivi in.giostra; 20: Gior- 
nale; 20:25: «La contadina fur- 


ba», di C. V. Lodovici; 21.15: 
Canzoni e melodie italiane; 22: 
I matrimoni del secolo; 22,80: 


“Musica da ballo; 23: Giornale. © 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.30: 
Notizie; 8.50: L'orchestra del 
giorno; 9: Pentagramma italiano; 
9.15: Ritmo fantasia; 9/20: Not 
zie; 9.35: Le nuove canzoni ita- 
liane; 11: Vetrina di un disco per 
l'estate; 11.40: Il portacanzoni; 
12: Orchestra alla ribalta; 18: 
Appuntamento alle. 18; 18,30: 
Giornale; 14: Voci alla ribalta; 
14.30: Giornale; 14.45: Angolo 


Guasti al televisore? 
RADIO TREVISAN 


VIA 8. NICOLO’ 2i 


con tecnici specializzati in 
tutte le marche nazionali ed 
estere Vi assicura un pronto 
intervento e lavoro accurato 
TELEFONO 76278 


——_——_—_—_" 


delle coste irlandesi alla ricer- 
ca della yacht «Wild Venture»: 
l'ordine era di ritrovare l’im- 
barcazione a tutti i costi e nel 
più breve tempo possibile. La 
polizia riteneva infatti proba- 
bile la presenza a bordo di 
Charles Wilson, evaso rocam. 


musicale; 15,15: Recentissime in 
microsolco; 15.30: Notizie; 15.35: 
Concerto in miniatura; 16: Rap- 
sodia; 16.35: Ribalta di successi; 
16.50: Musica da ballo; 17.80: 
Notizie; 17.35: Estrazioni del 
Lotto; 17.40: Musica da ballo; 


18.30: Notizie; 18.35: I vostri 
preferiti; 19.30: Radiosera; 50; 
To rido, tu ridi; 21: 30” da New 
York; 21,30: Notizie; 21.40: Il 


giornale delle scienze; 22: Musica 
da ballo; 22,30: Notizie, 


RETE TRE 


10: Musiche del Settecento; 
10,80: Antologia di interpreti; 18; 
Un'ora con N, Rimski-Korsakov; 
14: Recital del Trio di Bol 
zano; 15: Grand-prix du disque; 
15.45: Compositori  contempora- 
nel; 16.10: Suites e divertimenti; 
17: Università G. Marconi; 17.10: 
Musiche di A, Glazunov; 17,30: 
Ricerche sulle origini dello Stato 
polacco. Conversazione; 17.40: 
Musiche di F. Busoni. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di V. Bucchi; 
19: Libri ricevuti; 19.40: Un 
diario che non ci abbandona, 
Conversazione; 19.30: Concerto; 
20.40: Musiche di J. C. Bach; 
21: Giornale; 21.20: Piccola anto- 
logia poetica; 21.30: Concerto 
sinfonico diretto da A. Cluytens, 


| LOCALI TRIESTE 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12,25: Terza pagina; 12.40; 
Il Gazzettino; 13.15: Operette che 
| passione!; 18.40: «L’Istria nei 
suoi canti», di Giuseppe Radole: 
| «Canti e usanze di Carnevale»; 
| 18.50: Motivi di successo con jl 


compiesso di Franco Russo; 


bolescamente la scorsa setti-,mon si sa bene quali lidi. I due 
mana dal carcere e ritenuto |giovani, uno di 17 ed uno di 


uno dei capi della banda. che 
compì la famosa rapina contro 
Îl treno postale Glasgow-Lon- 
dra. Il «Wild Venture» è stato 
"finalmente bloccato, ma di 
Charles Wilson non si sono 
trovate tracce: lo yacht era sta- 
to rubato da due ragazzi evasi 
da un riformatorio situato nei 
pressi di Londra che si propo 
nevano di raggiungere con esso 


14.10: Ascoltiamo insieme; 19,30: 
Segnaritmo; 19.45: Il Gazzettino. 


FILODIFFUSIONE 


Auditorium (IV canale): 8 
(17): Musica sacra; 9 (18): Pic- 
coli complessi; 9.25 (18,25): Sin- 
fonie di G. Mahler; 10,30 (19.30): 
Sonate del Sette-Ottocento; 11 
(20): Un'ora con B. Martinu; 12 
(21): «La sposa venduta», opera 
comica in tre atti, Musica di B. 
Smetana; 14.25 (23.25): Recital 
del duo pianistico Bruno Canino 
a Antonio Ballista; 15.30: Musica 
sinfonica in stereofonia. 


Musica leggera (V canale): 7 
(18 e 19): Caffè concerto; 7.45 
(13.45 e 19.45): Canzoni di casa 
nostra; 8.30 (14.30 e 20.30): Co- 
lonna sonora; 8.50 (14,50 e 20,50): 
Jazz combo; 9.15 (15.15 e 21,15); 
Folclore in musica; 9.35 (15.35 e 
21,35): Suonano le orchestre di- 
rette da Gina Mescoli e Angelo 
Brigada; 10.20. (16.20, e .22,20): 
Motivi in voga; 11 (17 e 23); Il 
sabato del villaggio; 12 (18 e 24): 
Tastiera per pianoforte e organo 
Hammond; 12.15 (18.15 e 0.15): 
Le voci di Jenny Luna e di 
Nuzzo Salonia; 12.40 (18.40. e 
0.40): Invito al valzer, 


TELEVISIONE NAZIONALE 


18: La TV dei ragazzi; 19,30; 
Estrazioni del Lotto; 20.15: Tele 
sport; 20,20: Telegiornale; 21% 
L'amico del giaguaro; 22.15: 
nache del XX secolo: «La rivolu- 
zione dello Scià»; 23: Tempo del- 
lo spirito. Conversazione religio- 
sa; 23.10: Telegiornale, 


TELEVISIONE SECONDO 


21; ‘Telegiornale; 21.10: Inter 


mezzo; 21.15: Città controluce: 
«Un tram in corsa»; 22.05: Cor 
dialmente; 22.50: Notte sport. 
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mente eater eee’ 


21 anni, sono comparsi stama- 
ne davanti al Magistrato di 
Holyhead, per rispondere dei 
l'accusa di aver rubato lo yacht 
«Wild Venture» del valore di 
oltre 100 milioni di lire: sono 
stati rinviati a giudizio in sta- 
to di arresto per il 28 agosto. 

I nomi dei due non sono. sta- 
ti rivelati. Quando sono stati 
catturati ne avevano abbastan- 
za della loro avventura: sono 
stati ritrovati in preda ad una 
violenta crisi di mal di mare. 
«Facevano veramente pena — 
ha dichiarato uno degli uomi- 
ni che avevano partecipato 
alla caccia —, piangevano e vo- 
mitavano, E' stata una fortuna 
per loro che li abbiamo ritro- 
vati. Altrimenti chissà dove 
sarebbero andati a finire». 

I due hanno ritrovato però 
rapidamente la loro baldanza 
una volta messi in salvo: «Se 
non fosse stato per il mal di 
mare — ha detto uno di essi — 
non ci avreste ritrovato mai», 

L'allarme aeronavale era sta- 
to dato dopo che il milionario 
Edward Marsh aveva denuncia 
to la scomparsa del «Wild Ven- 
ture», ancorato in una darsena 
sulla costa del Galles settentrio- 
nale, La polizia, di induzione in 
induzione, è giunta a pensare 
che lo yacht fosse stato rubato 
da Charles Wilson per allonta- 
narsi dall’Inghilterra. Alla cac- 
cia sono stati allora spediti ae- 
rei della R.A.F., un sottomarino, 
un'unità della Marina militare 
ed una rave mercantile. Al grup- 


| po si sono uniti diversi aerei 


noleggiati da giornali che era 
no venuti a conoscenza dell'ope- 
razione, «Eravamo talmente in 
tanti — ha dichiarato un ufficia- 
le del sottomarino — che sem- 
brava di essere ad un party». 

Per qualche ora le ricerche 
sono state effettuate a vuoto, 
poi sommando le varie informa» 
zioni si è potuta localizzare la 
zona nella quale navigava lo 
yacht che è stato rapidamente 
ritrovato, Non è ben chiaro chi 
abbia scoperto la pista decisiva, 
ognuno dei mezzi impegnati nel. 
la ricerca si attribuisce questo 
vanto, l'ipotesi più attendibile 
è che il merito tocchi ad un 
mercantile irlandese che ha im- 
mediatamente informato le au- 
torità della sua scoperta. Il 
«Wild Venture» è stato bloccato 
in acque territoriali irlandesi e 
le ultime emozioni si sono vis- 
sute al momento dell'abbor- 
daggio. 

A quel punto i «cacciatori» ri- 


tenevano ancora probabile di 
avere a che fare con Charles 
Wilson ed è stato con immagi- 
nabili precauzioni che si sono 
avvicinati allo yacht, Una volta, 
messo piede a bordo si sono poi 
resi conto di avere a che fare 
con due giovani spaventati in- 
vece che con un pericoloso ban. 
dito, I due erano evasi cinque 
giorni fa da un riformatorio: 
con lo yacht rubato avrebbero 
potuto fare quanta strada vole 
vano, a bordo vi erano viveri e 
carburante per un mese, invece 
sono riusciti ad allontanarsi sol. 


tanto di cinquanta miglia dalla 
darsena nella quale era ancora- 
to il «Wild Venture», 


U. P. IL 


Tndocenza © disturbo ai. passanti 
Tre donne in topless 
condannate a Londra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 21 


‘Tre donne sono state condan- 
nate questo pomeriggio dal ma- 
gistrato di Bow Street a dodici 
mesi con la condizionale e al 
pagamento delle spese per aver 
indossato il topless in luogo pub- 
blico, La prima, Diana Gorton, 
di 30 anni, sì era fatta fotogra. 
fare con il topless nelle prime 
ore del pomeriggio del 3 luglio 
scorso sul ponte di Westmin- 
ster, in prossimità. di una fer- 
mata di autobus, 

«Io e mio marito — ha spie- 
gato la Gorton — avevamo di. 
segnato il vestito e pensavamo 
di non infrangere alcuna legge». 

Il P. M, ha detto che la Gor- 
ton, arrivata sul ponte, si levò 
dalle spalle uno scialle vivace- 
mente colorato e scoprì la parte 
SUPETIOTE del corpo, mostran- 
dola «a gente che forse non 
avrebbe voluto vederla, che for- 
se non avrebbe dovuto vederla, 
e a persone che avendola vi- 
ste furono disgustate dallo spet- 
tacolo». 

Fra i passanti, ha aggiunto il 
P. M., vi era un buon numero 
di bambini, e la Gorton non si 
curò assolutamente delle pro- 
teste rivoltele da alcune perso- 
ne e da un poliziotto. In base 
ad una legge municipale del 
1900, il giudice Arthur Babing- 
ton l'ha condannata per inde- 
cenza e disturbo dej passanti, 

Le altre due donne, le sorel- 
le Marion e Valerie Mitchell, rì- 
spettivamente: dj 24 e 21 anni, 


erano accusate di atti indecenti 
per aver indossato, un topless, 


la sera del 9 luglio, in un cine- 
‘ma londinese dalle parti dj Pic- 
cadilly, Anche per loro il giudi- 
ce ha ripetuto che nella società 
moderna ci sono certe regole 
comunemente accettate che bi- 
sogna osservarle: indossando il 
topless avevano infranto que- 
ste regole, 
Vice 
pregi cia iaia 


47 morti all’autodeomo 


Non responsabile Clark 


della sciasura di Monza 
Milano, 21 

La. prima parte dell'istrutto- 
ria ver la sciagura automobi- 
listica avvenuta all’autodromo 
di Monza il 10 settembre 1961, 
nella quale morirono il corri- 
dore tedesco von Trips e altre 
16 persone, si è conclusa con 
il deposito della requisitoria del 
Sostituto Procuratore della Re- 
pubblica dott. Roberto Petro- 
sino, 

La sciagura avvenne durante 
il «Gran Premio d’Italia», al- 
l'ingresso della curva paraboli- 
ca dell’autodromo di Monza. Se- 
condo gli accertamenti presun- 
tivi effettuati dagli inquirenti, 
la «Lotus» pilotata. da Jim 
Clark avrebbe agganciato la 
«Ferrari» dì von Trips, men- 
tre le due macchine erano lan- 
ciate a oltre 200 chilometri ora- 
ti di velocità. La vettura di 
von Trips volò quindi sul pra- 
to investendo in pieno una 
quarantina di spettatori: nello 
incidente von Trips morì, in- 
sieme con altre 16 persone, 
mentre una ventina spetta- 
tori rimasero feriti, 

Aperta l'istruttoria, venne at- 
tribuita parte della. responsa. 
bilità anche a Jim Clark, .tane 
to che l’anno scorso, dopo }a 
sua vittoria nel «Gran Premio 
d’Italia», gli venne notificata 
l’incriminazione contestatagli. 
Al termine della prima parte 
dell'istruttoria, durata. tre. an- 
Ni, il Sostituto Procuratore del. 
la. Repubblica, dott. Petrusino, 
avrebbe chiesto, sempre secon- 
do. indiscrezioni, il prosciogli. 
mento del corridore scozzese 
osservando che. nel ‘compurta- 
mento di Jim Clark non è ri. 
levabile alcuna wolazione al 
codice sportivo, nella parte che 
disciplina lo. svolgimento 
corse automobilistiche: su 
chieste del. Sostituto Procarato- 
re della Repubblica, dovrà de- 
cidere il giudice istruttore. 
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MANCA DI PROSPETTIVE POLITICHE L’OPPOSIZIONE IN FRANCIA | CENTO CASI IN TRENTA GIORNI NELLA CITTA' TEXANA 


NEL RINCARO DEI VIVERI 


LE SPERANZE DEGLI ANTIGOLLISTI 


Il salire del prezzo della vita potrebbe togliere al Generale 
le larghe simpatie che gode tra l'elettorato femminile 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 21 

Il Parlamento francese si go- 
de le vacanze :dopo aver adot- 
tato 76 leggi, di cui 71 d’inizia- 
tiva ministeriale, Fra le più im- 
portanti figurano quelle sulla 
vaccinazione obbligatoria con- 
tro la poliomielite e sulla rior- 
ganiazazione amministrativa del- 
la regione parigina (non esiste- 
Tanno più la Seine-et-Marne, la 
Seine-et-Oise, ma nuovi dipar- 
timenti, uno dei quali, per esem. 
pio, si chiamerà «Versaglia») 
L'ultima sessione parlamentare 
si è svolta in un'atmosfera as- 
sai calma, che ha rasentato la 
indifferenza. L'opposizione non 
si è fatta viva. Nessuno dei suoi 
capi è salito sulla tribuna. Non 
si è sentito nè Guy Mollet, nè 
Pflimlin, nè Félix Gaillard, che 
sono-î capi rispettivi dei partiti 
socialista, repubblicano-popolare 
e radicale, Si ha l'impressione 
che gli avversari del potere sia- 
no scoraggiati. 

Uno: di essi, l'on. Félix Gail 
lard, che sotto la Quarta Re- 
pubblica fu presidente del Con- 
Siglio a 36 anni, lasciò cadere 
recentemente queste parole si. 
gmificative: «In certi casi la. pi 
grizia può essere una forma di 
intelligenza politica». Difatti non 
lo si vede quasi mai a Palazzo 
Borbone, Ma questo comporta. 
mento di attesa può capirsi tut- 
t'al più per un uomo giovane, 
portato alla filosofia e che ha 
molto tempo davanti a sè. 

Ma la longevità non è garan: 
tita a tutti. E ci sono gli im- 
pazienti. Questi non vogliono 
aspettare, Perciò si cerca fin da 
ora di umire le opposizioni a 
De Gaulle in un nuovo partito 
democratico, dove si ritrovereb- 
bero sotto lo stesso tetto gli ex 
Tadicali (un tempo fieri «man- 
giapreti», oggi non più), i repub. 
blicani popolari (democristiani) 
e alcuni elementi di destra ri- 
masti fedeli al repubblicano mo- 
derato Pinay. E’ stato formato 
un comitato di - collegamento 
per facilitare questa associazio- 
ne. dei tre partiti. Sulle prime 
tutto andava bene; poi sono ve- 
nute le difficoltà, 


Per primo il Sindaco di Stra- 
sburgo, il cattolico Pflimlin, pur 
non mostrandosi ostile all’unio- 
ne, ha espresso il parere che 
sia meglio non affrettarsi. Eeli 
dice di preparare il «dopo De 
Gaulle»; proprio perciò non 
vuol lasciarsi trascinare a un 
antigollismo sistematico, nè la. 
sciarsi dominare dallo «spirito 
di rivincita». Per Jut il nuovo 
grande partito democratico de- 
Ve essere piuttosto un centro di 
accoglimento aperto a. tutti, e 
in modo speciale agli «orfanelli 
del gollismo». Pflimlin infatti 
è persuaso che il regime non 
sopravviverà al suo fondatore. 

I radicali non sono neppure 
essi unanimi. Alcuni di loro, 
specialmente quelli del Sud- 
Ovest, di forte tradizione anti 
clericale, non hanno rinunziato 
«a mangiare del prete». In quel- 
la parte della Francia essi sono 
eletti con l'appoggio dei socia- 
listi; nel resto del Paese invece 
sono piuttosto sostenuti dalla 
ovinione pubblica moderata. 
Perciò i «radicali del Mezzogior. 
no» (Bordeaux, Tolosa) non vo- 
gliono. lasciarsi assorbire nello 
schieramento che considerano 
ibrido. Queste esitazioni e que- 
sti dubbi hanno frenato l’ade- 
sione del partito al progetto del- 
l'unione a tre, e tutto è stato 
Timandato al congresso naziona- 
le che si terrà alla fine di set- 
tembre ad Arcachon, 

La confusione che ne deriva 
danneggia i gruppi politici di 
centro e favorisce indubbiamen. 
te il candidato socialista alla 
successione di De Gaulle, cioè 
il Sindaco di Marsiglia Deffer- 
re, il quale svolge attivamente 
la sua campagna elettorale. Egli 
non ha altro concorrente che lo 
on. Tixier-Vingnancour sulla sua 
destra, cioè un nazionalista; e 
perciò avanza. L’opinione pub- 
blica moderata’ non sa ancora 
se ci sarà in lista un nome ta- 
le da farsi appoggiare dai catto- 
lici e dai liberali, E’ chiaro che 
se mancherà un candidato del 
genere, chi ci guadagnerà sarà 
De Gaulle, il cui successo dipen. 
de ancora da circostanze impre. 
vedibili. 

Una delle incognite che’ gra- 
veranno sulla elezione presiden. 


ziale dell’anno. prossimo è la 
situazione in Algeria. De Gaulle 
ha giocato in pieno la carta di 
Ben Bella; que] che è avvenuto 
poi sulla sponda opposta del 
Mediterraneo ha dolorosamente 
stupito gli ambienti parigini. Se 
Ben Bella sarà alla fine abban- 
donato, sarà un insuccesso del- 
la politica gollista. Inoltre la 
elezione presidenziale dipenderà 
in gran misura dalla situazione 
economica, Il piano di stabiliz- 
zazione del Ministro delle Fi. 
nanze Giscard d’Estaing è im- 
popolare. fra gli agricoltori, i 
salariati, gli impiegati di Stato. 
Se ci dovesse essere una reces- 
sione, una contrazione degli af- 
fari, una nuova diminuzione del- 
le esportazioni, un nuovo e con- 
tinuo rincaro dei generi alimen- 
tari, il malcontento ancora sot- 
terraneo diventerebbe aperto; 
e in questo caso le donne, che 
hanno assicurato le fortune del 


gollismo dal 1958 in qua, mani- 
festerebbero la loro delusione, 
con conseguenze forse di gran- 
de portata, 

Andrea Alberti 
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{IL PO E' IN SECCA 


difficile la navigazione 


Ferrara, 21 

Il livello del Po continua a 
mantenersi a quota molto bassa 
e a diminuire lentamente, Al 
l’idrometro di Pontelagoscuro 
il livello è risultato di metri 
4 e 54 centimetri al di sotto del- 
lo zero idrometrico, vale a dire 
un centimetro in meno di ieri 
mattina. La navigazione fluviale 
si svolge con difficoltà. Le pe- 


troliere dirette alla zona indu- 
striale di Ferrara sono costret- 
te a ricorrere con molta fre- 
quenza. all'opera delle draghe. 


Grave epidemia di encefalite 
portata dalle zanzare a Houston 


Le minuscole inoculatrici di virus sono insensibili a ogni tipo di insetticida usato 
Pochi finora i casi letali ma la malattia lascio pesanti strascichi specialmente nei bimbi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Houston, 21 


Una epidemia di encefalite, 
in forma gravissima, è ‘in at- 
to nella città di Houston nel 
Texas, dove, se ancora non è 
stato dichiarato lo stato di epi- 
demia, le autorità sanitarie lo- 
cali sono comunque impegnate 
nella lotta contro il male e con- 
tro le sue cause. Cento perso- 
ne si sono ammalate di encefa- 
lite negli ultimi trenta giorni 
e le denunzie sono affluite in 
numero sempre maggiore negli 
ultimi giorni cosicchè, secondo 
le autorità sanitarie, appare 
evidente che la malattia sta dif- 
fondendosi con ritmo preoccu- 
pante, Sono stati accertati fino- 
ra dodici decessi attribuibili si- 
curamente ad encefalité ma non 
sì esclude che nei primi giorni 
del mese di luglio altri decessi 
siano stati attribuiti a diversa 
causa in mancanza di elementi 


di giudizio da parte deì medici 
generici. 

La malattia è inoculata da 
una zanzara che, mentre solita- 
mente appare con scarsa fre- 
Quenza in questa zona, ora è 
stata segnalata come presente 
în folti nugoli, praticamente in 
ogni quartiere della città. Ciò 
significa, secondo gli specialisti, 
che la zanzara portatrice del vi- 
rus dell’encefalite ha sviluppato 
una accentuata resistenza agli 
insetticidi attualmente in uso, 
compresi quelli a base di lin- 
dano ed altri prodotti che an- 
cora qualche anno ja erano giu- 
dicati il non plus ultra, come 


che questa tattica abbia succes- 
so, Vista la pericolosità della sì- 
tuazione le autorità municipali 
hanno chiesto la collaborazione 
della popolazione impartendo 
l'ordine: «Ciascuno lotti contro 
le zanzare, con ogni mezzo di- 
sponibile», 

Dal canto suo l'ufficio fede- 
rale della sanità ha inviato a 
Houston squadre di esperti con 
l’incarico di studiare in loco i 
mezzi più efficaci nella lotta 
contro, l'insetto vettore del vi- 
rus della encefalite. Inoltre so- 
no state inviate a Houston jor- 
ti quantità di un vaccino che 
secondo gli esperti ha azione; 


efficacia, nella lotta contro gli 
insetti. 

Le autorità sanitarie di. Hou- 
ston stanno ora cercando di ag- 
gredire la pericolosa zanzara 
spargendo, anche a’. mezzo di 
elicotteri, veri e propri cocktails 
di insetticidi, ma non sembra 


Washington — Un gruppo di futuri astronauti americani si allena alla condizione di imponderabilità in una apposita cabina 
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FA RIDERE IL MONDO INTERO LA CENSURA NEL PAESE DEI CANGURI 


Sotto inchiesta in Australia 
«Cappuccetto rosso. e «Cenerentola, 


Le due vecchie favole sono sfafe definite amorali e poco edificanti 
in quanto - si dice - propagandano il cannibalismo e la lofta di classe 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Canberra, 21 

Due dei più famosi personag- 
gi della letteratura infantile so- 
no stati posti sotto inchiesta 
in Australia: Cappuccetto Ros- 
so e Cenerentola sono state ac- 
cusate di «esercitare un’influen- 
za perniciosa sui bambini au- 
straliani». Della questione ci si 
occupa a Canberra con molta 
più serietà di quanto si possa 
immaginare. Sono infatti in cor- 
so, a livello governativo, inda- 
gini per accertare se sia neces- 
saria la proibizione di stampa. 
re i libri che narrano le avven- 
ture delle due fanciulle e, con 
seguentemente, se sia utile ordi- 
nare il sequestro dalle librerie 
di tutti i volumi già stampati. 

Da decenni in tutti i Paesi 


== 


=== = 


SCONSOLANTI DICHIARAZIONI DI UNO PSICHIATRA 


Una «moralità vichinga» 
dilaga in Granbretagna 


La socialità e la famiglia si vanno dissolvendo 


Londra, 21 

La Granbretagna è formata da 
una società «malata», piena di 
neurotici che non sanno, come 
comportarsi in un periodo di 
prosperità, che si staccano sem- 
bre più dalla vita sociale, che 
si separano dalla famiglia e che 
disprezzano ogni codice di com- 
‘portamento ragionevole. Lo ha 
affermato il dott. Gerald Tewfik 
nel corso della conferenza in- 
ternazionale di psichiatria socia- 
le, criticando psichiatri e reli- 
giosi che non si accorgono del- 
la nuova «moralità» che sta na- 
scendo. E per provare la pro- 
pria affermazione, il dott. Tew- 
fik ha fatto alcuni esempi, 

In Granbretagna si spende più 
denaro per tabacco e alcool che 
per l'educazione e la salute dei 


‘ cittadini, sebbene sia da lungo 


provato l’effetto nocivo del ta- 
bacco sulla salute. Si spende 
più denaro per la difesa che per 


la costruzione di case. Si spen- 


dono ogni anno circa un miliar- 
do di sterline per il gioco d’az- 
zardo. Artisti e musicisti. seri 


è in funzione del vantaggio personale 


non si servono più di armonie, 
ma di disarmonie per esprime- 
Te l’umore di questa genera. 
zione. 

Il dott. Tewfik ha poi affer- 
mato, continuando la sua filip- 
pica contro la società moderna, 
che la nuova «moralità» forma- 
tasi in Granbretagna mette in 
risalto individualismo e libertà 
sessuale, Ma l’uomo, per fortu- 
na, è un animale socievole, che 
ha bisogno di una famiglia, e 
un tale pensiero però ancora fa 
sperare in un rinnovamento. «Il 
maggior fattore del nostro ma- 
lessere culturale è ‘che vivia- 
mo in una società che mette in 
Tilievo il vantaggio personale 
e la ricchezza materiale — ha 
continuato Tewfik —. I geni. 
tori sperano che a scuola i loro 
figli imparino a cavarsela da so- 
li e a farsi strada nella vita. 
Questa moralità vichinga è più 
adatta ad una vita di guerra 
che ad una vita di pace. Dà al 
Tagazzo una ben scarsa. cono- 
scenza di come vivere pacifica- 
mente in cooperazione con l’al- 
tra gente e. con le'altre nazioni». 


del mondo si raccontano ai bam. 
bini le favole di Cappuccetto 
Rosso e di Cenerentola che ven- 
gono ritenute edificanti oltre- 
chè divertenti, ma in Australia 
qualcuno ha creduto di scopri- 
Te in esse dei significati amo- 
rali ed innaturali. Ha preso co- 
sì il via un processo che ha 
coinvolto la revisione da parte 
della censura di tutta la lette 
ratura infantile. Naturalmente 
la revisione non investe i fu- 
metti che sono quanto di più 
idiota e dannoso sia stato stam- 
pato per gli adolescenti. La cen- 
sura australiana non se ne dà 
pena e nemmeno sj preoccupa 
di coprirsi di ridicolo. 

Nei giorni scorsi un comu- 
nicato ufficiale ha informato 
che una commissione governa- 
tiva «indagherà sul sadismo e 
il cannibalismo popolarizzati da 
Cappuccetto Rosso e sulla tesi 
delle separazioni delle classi 
propagandata da Cenerentola». 
Come si sia arrivati a formu- 
lare simili accuse alle due fa- 
vole non è ben chiaro: si sa 
soltanto che una serie di pre- 
cise denunce sono pervenute 
ai funzionari ministeriali ad- 
detti alla censura che, con il 
noto zelo, hanno immediata- 
mente iniziato le pratiche in 
proposito. 

Da qualche tempo le autori 
tà, di Canberra si stanno se- 
gnalando per l’accanimento con 
il quale tentz..0 di individuare 
in ogni libro ragioni per proi- 
‘birne la vendita e la pubbli. 
cazione. Hanno cominciato a 
prendersela con ‘le inchieste so- 
ciologiche. e le opere divulgati- 
ve dei problemi. sessuali, poi 
sono passate a censurare i To- 
manzi e ora sono giunte ad at- 
taccare la letteratura infanti 
le. Non è ben chiaro. quale sa- 
rà il traguardo finale: i risul 
tati di tale azione sono comun- 
que per ora desolanti e, quan- 
to meno, ridicoli. 

Ieri, nel corso di un'’intervi. 
Sta, con incredibile serietà, il 
Ministro della Sanità australia- 
no, Harry Wade, ha dichiara- 
fo che discuterà personalmen- 
te con il Ministro degli Inter- 
ni, Doug Anthony, le proposte 
di censura nei confronti di 
Cappuccetto Rosso, di Ceneren- 
tola e di diversi altri libri per 
bambini. Ha spiegato di non 
ritenere adatte agli adolescenti 
storie «crudeli nelle quali per- 
sone vengono mangiate o' altre 
vengono tenute in schiavitù», 
sostenendo che letture di que- 
sto tipo «possono avere influen- 
ze perniciose sulla personalità 
dei bambini». 

Contro le inchieste su Cap- 
puccetto Rosso e Cenerentola 


ha parlato finora soltanto una 
senatrice laburista che si è chie- 
sta dove avranno termine le 
proibizioni. «Di questo passo 
— ha detto — in Australia non 
Si stamperanno più libri, visto 
che si riescono a definire im- 
morali personaggi come ,,Nod- 
dy” e ,,Biggles” (protagonisti 
di favole)». 
U. P.I 


Un bambino a Roma 
muore d’idrofobia 


Roma, 21 
Un bambino di 9 anni, Livio 
Bruni, è morto nel pomeriggio 
al reparto isolamento del Poli- 


clinico, I medici sospettano che 
la morte sia, stata causata da 
idrofobia. Il bambino che era 
stato ricoverato in ospedale ie- 
Ti mattina, era stato mortsicato 
al viso da un cane randagio, in 
una strada nel centro di Net. 
uno il primo agosto scorso, Il 
bambino era stato assalito dal- 
l’animale randagio mentre ten- 
tava di difendere i suoi cani 
che si stavano azzuffando con 
quelle. Pochi giorni dopo si ma- 
nifestarono nel piccolo Livio 1 
primi sintomi dell’idrofobia ed 
i genitori, che abitano in una 
baracca in località Grugnoli 
nell’agro di Nettuno dove fanno 
i pastori, consultarono un medi- 
co che fece trasportare d’urgen- 
za il bambino al Policlinico, 


sia pure non diretta, contro il 
virus che è causa della ence- 
falite. La malattia, per fortuna, 
ha decorso benigno nella gran- 
de maggioranza dei casi, ma se 
colpisce bambini o vecchi as- 
sume carattere di grande gra- 
vità sia di per se stessa sia per 
le conseguenze che essa può 
avere sulle facoltà psichiche del 
paziente che ne guarisca. Spes- 
so, infatti, bambini che abbiano 
superato la' malattia subiscono 
vere e proprie deformazioni del 
carattere, tendono  all’apatia, 


. | mon riescono a concentrarsi nel- 


lo studio, perdono di vivacità 
e in breve rimangono ‘indietro 
rispetto alla media dei loro 
coetanei, 

Il dottor Charles D. Gander, 
uno dei capi della lotta in at- 
to contro la malattia, ha di- 
chiarato: «Casi di encefalite ne 
abbiamo ogni anno, nella sta- 
gione calda. Ma ora sì tratta di 
una vera e propria epidemia. 
Quel, che ci preoccupa soprat 
tutto, però, è la resistenza che 
le zanzare portatrici del virus 
hanno sviluppato nei confronti 
degli insetticidi. Se non si tro- 
verà presto un'arma efficace 
l’anno prossimo dovremo af- 
frontare una forma ancora più 
estesa di epidemia di encefa- 
lite». 

Meno preoccupanti sono, pe- 
rò, le previsioni degli uffici fe- 
derali, i quali ritengono che 
un’acconcia battaglia nel corso 
delle prossime settimane, nello 
autunno e mella prossima pri- 
mavera, potrà impedire la na- 
scita di moltissime zanzare. 
«Ricorreremo — ha dichiarato 
il dottor Stephen Haynes — an- 
che al vecchio metodo di sten» 
dere su ogni stagno, ogni spec- 
chio d’acqua, uno strato di pe- 
trolio o di nafta, il metodo è 
vecchio ma sicuro perchè pro- 
voca la morte per asfissia di 
gran parte delle larve», 

IU. P.I 


Un gruppo di donne 
scalerà il Monte Bianco 


Milano, 21 

Una scalata femminile collet- 
tiva del Monte Bianco sarà or- 
ganizzata e guidata nella pros- 
sima settimana dal giornalista 
alpinista Fulvio Campiotti. La 
scalata ripete quella parzial 
mente fallita dell’anno scorso, 
quando le 34 cordate della spedi- 
zione «Cento donne sul Monte 
Bianco» dovettero arrestarsi al 
Gran Plateau (metri 4000) a 
causa del tempo incerto e quindi 
pericoloso per una scalata di 
massa, 

Per i prossimi giorni Campiot- 
ti ha organizzato una spedizione 
di proporzioni ridotte anche per 
Studiare la possibilità. di celebra- 
Te il quinto anniversario della 
scalata femminile del Monte 
Rosa con una rinnovata spedi- 
zione «Cento donne sul Monte 
Bianco». Per questa impresa, 
Campiotti auspica che, della or- 
ganizzazione, si incarichi la se- 
zione di Milano del Club Alpi. 
no, con l’ausilio di accademici 
milanesi e di guide, 

La spedizione dovrebbe costi- 
tuire anche nelle intenzioni del- 
l'ideatore, un «gemellaggio» fra 
le alpiniste francesi e quelle 
italiane, che si riunirebbero sul- 
la vetta del Monte Bianco e poi 
attraverserebbero insieme la 
lunga galleria, che dovrebbe es- 
sere ultimata entro la fine di 
agosto dell’anno prossimo. 

Intanto, alla piccola spedizio- 
ne organizzata per la settimana 
prossima hanno aderito una 
quindicina di scalatrici, fra le 
quali cinque francesi e una ju- 
goslava, assieme a quelle ita- 
liane. Sono già stati predisposti 
due appuntamenti: il primo a 
Courmayeur per la sera di mar- 


a 
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UNA SVOLTA NELLE INDAGINI PER L° ASSASSINIO DELLA 


MONDANA TORINESE 


Gravi indizi scoperti 
acarico del«protettore 


Nella casa di Ugo Margani sono stati trovati molti oggetti della vittima 
tra i quali un ferro da stiro che forse è stato l'arma del delitto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 21 

Da] punto in cui sembravano 
ormai ristagnate le indagini, 
sul «giallo» di corso Napoli, 
hanno compiuto improvvisa. 
mente un passo in avanti no- 
tevole e che sta forse per di- 
ventare definitivo specie se sì 
considerano che i nuovi ele- 
menti acquisiti al voluminoso 
fascicolo della inchiesta, sulla 
uccisione della mondana Vitto- 
tia Gabri, possono considere- 
volmente, aggravare la posizio- 
ne di Ugo Margani uno dei 
suoi amici e ritenuto il suo 
«protettore», attualmente in 
carcere sotto l'accusa di sfrut- 
tamento. 

Nel suo alloggio in via Mu- 
ratori 36 la Polizia ha trovato 
alcuni oggetti che apparteneva- 
no alla vittima. Si tratta di 
una borsetta di pelle, un ferro 
da stiro, un tailleur celeste ed 
un altro abito. Erano nascosti 
in fondo a un cassetto. E’ pre- 
sumibile che siano stati portati 
via dalla casa della Gabri nei 
giorni successivi alla sua scom- 
parsa. Il Margani ha ammesso 


di essersi recato in corso Na- 
poli per due volte almeno, ai 
primi di luglio, pur non essen- 
dosi accorto del cadavere che 
imputridiva nel ripostiglio. Nel- 
la borsetta c'erano 43 mila lire, 

In tutti i suoi interrogatori il 
giovane non ha mai fatto cen- 
no degli oggetti di cui si era 
impadronito. Perchè? Semplice. 
mente per evitare che quel poco 
denaro gli fosse sequestrato? 
Oppure in fondo al cassetto 
c'era una qualche altra traccia 
che poteva comprometterlo? Gli 
abiti, il ferro e la borsetta so- 
No ora all'esame degli esperti 
della Polizia scientifica. I peri- 
ti dell'Istituto di medicina le- 
gale del Valentino non hanno 
stabilito con esattezza in che 
modo la Gabri sia stata sop- 
pressa. L'ipotesi più probabile 
è lo strangolamento, ma le con. 
dizioni della salma erano tali 
che non ]o si è potuto provare. 
Sul eranio e sulle ossa non 
c'era traccia di lesioni o di 
fratture. Non è probabile che il 
ferro da stiro sia l'arma usata 
dall'assassino. Tuttavia il Mar- 
gani dovrà spiegare perchè si 


portò a casa proprio questo at- 
trezzo. 

Non c’è dubbio che gli ogget- 
ti rinvenuti nell’abitazione del 
l'amante, appartenevano alla 
Gabri. Sono stati riconosciuti 
dal fratello, le amiche della ra- 
gazza assassinata hanno visto 
più volte la borsetta ed il tail- 
leur celeste addosso alla sven- 
turata. La Gabri aveva questo 
abito una delle ultime sere in 
cui fu vista nel solito bar di 
via Nizza dove sostava a lungo 
nelle pause della sua miserabi- 
le attività. 

L'unico teste che potrebbe 
trarlo d’impiccio è Giovanni 
Faga, l’altro indiziato che le 
Questure di tutta Italia vanno 
cercando da oltre una settima- 
na. La madre, che ha quasi ot- 
tanta anni ed è malata, gli ha 
i lanciato ieri un appello perchè 
' si costituisca. «Io mi sento mo. 
rire -- ha detto la povera don- 
na — e. vorrei ‘vedere ancora 
una volta il mio figliolo, per 
quanto non mi abbia dato che 
dispiaceri. Sono sicura che in 
questa storia egli è innocente». 

Paolo Amerio 


tedì 25 agosto; il secondo al 
Plan de L’Aiguille (Chamonix) 
per la mattina di mercoledì 26 
agosto. Nella mattinata del 26, la 
piccola spedizione si porterà al 
rifugio del Grands Mulets per 
il pernottamento. Nei giorni 
successivi, tempo permettendo, 
verrà raggiunta la vetta, 


pr EINE 


Misteriosa morte a Udine 
di due neonati in ospedale 


Udine, 21 
Un pietoso caso si è registrato 
all'ospedale di Udine: due neo- 
nati sono morti improvvisamen- 
te, colpiti da un malore che 
dalle prime indagini del medico 


legale sembrerebbe provocato| 


da un fenomeno tossico di na- 
tura da determinarsi, Subito so- 
nc state adottate tutte le mi- 
sure profilattiche atte a impe- 
cire che altri casi consimili si 
verificassero nel reparto. 

Tutti i neonati sono stati sot- 
toposti ad accurata visita da 
varte degli specialisti e per for- 
tuna mostrano ottima salute, I 
ciue. piccoli deceduti sono Sil- 
vano Nobile di Torreano e Ful- 
vio Flamia di Tolmezzo. Appe- 
na insorto il malore il personale 
di vigilanza aveva avvertito i 
sanitari: tutta l’organizzazione 
ospedaliera si era prodigata per 
salvare la vita ai due piccini 
ma ogni cura è stata purtroppo 
vsna e in breve i due neonati 
sono spirati. 

Sul luogo sì è portato imme- 
diatamente il sostituto Procura- 
tore dott. Diez che ha ordinato 
l'autopsia per avere la confer- 
ma della natura del male che ha 
colpito i neonati. Anche a cura 
della direzione dell'ospedale so- 
no in corso accurati accerta- 
menti. 


le VACANnZze accrescono, non 
rallentano, le attività della Organizza- 
zione Fiat per la vendita e l’assisten- 
za auto. Più che mai d’estate, Filiali 
e Commissionarie Fiat in tutta Italia 
sono al lavoro per servirvi. 


le Vacanze con l'automobile 
Fiat soddisfano di più e costano me- 
no. Scegliete nella vasta gamma Fiat 
lavettura.che fa per voi: una utilitaria, 
una cilindrata superiore, una fami- 
liare, una sportiva... 


Prove dimostrative 
Pronte consegne 
Servizio Fiat (efficiente, rapido, economico) 


FILIALE DI TRIESTE 


Direzione - Uffici Vendita ‘e Consegna, - Assistenza 
via di Campo Marzio 12 - telefoni 31985/ 


la Fiat è dappertutto 


Per caso 
questa mattina 
vi siete 

recati In ufficio 
a piedi scalzi? 


Molto probabilmente no. 

La vita in agosto 

non è 

molto differente | 

che in maggio, giugno, luglio 
o in qualsiasi altro mese. 


VODA REI O ICI 


Così 
gli annunci pubblicitari: 


<Non mettere 

annunci sul giornale 

in agosto — 

dice la gente all'antica — 
tutti sono in vacanza, 

e nessuno pio 

_ guarda la pubblicità». 


Ma voi 
in questo momento 
cosa state facendo? 
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Sala esposizione: largo Riborgo 2 - telefono 31050 


COMMISSIONARIE DI: CITTÀ 
Ditta Antonio Grandi - via Carducci 
n. 18 - tel, 95051/54 - sede ass.: viale 
Miramare 93 - tel. 37723 - sala esp.: 
piazza Oberdan 8 - telefono 35430 
ni si e i ir DE 

COMMISSIONARIE DI ZONA 


CERVIGNANO - Ditta Rag. Dino 
Breggion - via Venezia - telefoni 


2130 - 2322 


Latisana: via Sottopovolo - tel. 5370 


S.r.l. Zanetti - Capo di Piazza 2 - 
telefono 36262 - sede assistenziale: 
via Fabio Severo 30 - telefoni 36154 
68120 


PORDENONE - s.n.c. I.C.A.P. di 
Ing. Zaia & Brino - via XXX Aprile 
n. 8 - tel. 2701-4258 - sala esp.: 
piazza XX Settembre 1 - telef. 4250 


CODROIPO - s.a.s. Andrea Ba- 
gnoli & C. - via Pordenone - t. 91393 


Spilimbergo: via Umberto | - t. 2448 


GORIZIA - s.n.c. N. Comolli & C. 
via Rossini 9 - telefoni 2036 - 2136 


Monfalcone: v. D. d'Aosta - 73400 
, Cormons: via Friuli 42 - telef. 6153 


Con una Fiat buone vacanze! 


TOLMEZZO - C.A.T. di Rag. 
L. Sartirana - via Paluzza 3 - t. 2151 


i ALA LL ARI 
UDINE - soc. L. Tamburlini & C. 
piazzale XXVI Luglio 14 - tel. 2296 
58170 - sede ass.: viale Duodo 60 
telefono 2475 


UDINE - S.n.c. G. Bolgeri & A. L. 
Clocchiatti - viale Tricesimo - tele- 
foni 3876 - 56181 - 61900 


Sotto un certo aspetto l’at- 


tuale crisi del Sud-Est asiatico 


Somiglia alla crisi di Cuba, Da 


barte di forze contrarie alla 


America ed all'Occidente. c'è 


Un tentativo di forzare una po. 
Sizione, di saggiare la volontà 
® la capacità di reazione del- 
l'avversario per eventuali ulte- 
Tiori iniziative, di creare un fat- 
to nuovo che modifichi una si- 
tuazione; e c'è, o almeno sem- 
bra ci sia al momento presen: 
te, una rapida marcia indietro 
dei promotori della crisi non 
&ppena essi si rendono conto 
che l’attaccato reagisce sul se- 
Tio ed è un osso duro. L’ana- 
logia con Cuba è confermata 
Anche dal fatto che quando la 
Crisi scoppia le ideologie so- 
No messe in disparte, o sono 
Usate solo come appigli propa- 
Randistici, mentre le vere mire 
Che sono mire materialistiche 
al cento per cento, di dominio 
® di conquista, vengono messe 
R nudo, 

Coloro i quali credono o te- 
Mono che gli Stati Uniti rifug- 
Rirebbero le grane di un pron» 
to intervento in Europa in soc- 
Corso di un alleato aggredito, 
hanno nei recenti fatti del Gol. 
fo del Tonchino una dimostra- 
Zione della infondatezza delle 
loro opinioni o dei loro timori. 
Anche in Europa, e proprio nei 
Punti più sensibili, gli Stati 
Uniti hanno forze notevoli; an- 
Che in Europa, è più che nel 
Sud-Est asiatico, hanno inte 
Tessi da tutelare. Se interven- 
gono con decisione nel Viet- 
Nam, interverranno a maggior 
Tagione in Europa, in caso di 

sogno. 

‘L'intervento americano nel 
Tonchino può ‘considerarsi la 
Prima effettiva applicazione del 
Nuovo concetto strategico del 
Ren. Taylor e del Ministro del- 
la. Difesa McNamara, quello 
lella «risposta flessibile». Si 
Presentavano varie possibilità 

i rispondere alla provocazio. 
Ne: la più blanda era quella di 
Ritaccare solo le unità vietna- 
Mesì in mare, la più pesante 
Quella di eseguire rappresaglie 
Massicce sui centri del Nord 
Vietnam, Gli Stati Uniti hanno 
Scelto la risposta «graduata»: 

\ombardamento delle basi delle 
Silutanti. Solo il futuro potrà 
dire se questa sia la risposta 
Più giusta; ma è certo che es- 
Sa rispecchia energia, senso 
della misura, serena coscienza 
lelle proprie forze, rispetto 
del senso di umanità, rapidità 
di decisione e ponderatezza. 

mazione che è alla testa 
dell'alleanza della quale anche 
Noi facciamo parte, ha dimo. 
Strato ancora una volta di me- 
Titare la fiducia del mondo li- 

erò, al quale apparteniamo e 
Nel :quale vogliamo restare; e 
Non v'è nessuna ragione perchè 
Se un giorno, che ci auguriamo 

tamente lontano, la crisi 
Scoppiasze in Europa, quella 
Nazione non sappia fare al. 
ettanto, 

Ma l'attuale crisi del Sud. 
Èst asiatico dimostra ancora 
due'cose importanti. La prima 

che la preparazione militare 
llegli Stati Uniti è veramente 
All'altezza del ruolo che quella 

ione svolge nell’attuale qua- 
dro politico mondiale. Un at- 

Co di sorpresa poteva con- 

Te una volta su buone proba- 
ilità di successo, perchè una 
Teazione o una rappresaglia 
Con mezzi militari aveva biso- 
Eno di urna lunga fase prepa- 
Tatoria di mobilitazione e di 
Tadunata; oggi i mezzi moder- 
Ni, specie gli aerei e i missili, 
Permettono di reagire subito. 

la potenza militare della na. 
Zione:guida della NATO è tale 
Che la reazione può essere ol. 
tte che immediata, commisu- 
Tata alle necessità, qualunque 


| Sla il teatro in cui la crisi sì 


Manifesti, qualunque siano la 
Rravità e l'entità dell’'emergen- 
a da fronteggiare, In poche 
Ore i moderni mezzi aerei per- 
Mettono di portare sul posto 
Rli uomini e le Armi che do 
Corrono. 

La seconda è che non ci si 

iò assolutamente permettere, 
Dena il rischio di essere sopraf: 
Tatti all'improvviso, quando 

eno ce lo aspettiamo, anzi 
ton ogni probabilità proprio 
Rel momento in cui per una 


Qualsiasi ragione le nostre ca- 


sc i a 


VENDITA DI FINE STAGIONE 


pacità sono momentaneamente 
menomate, nessun rallentamen- 
to, nessun indebolimento del 
dispositivo militare. Guai a noi 
se Ci fideremo delle «disten- 
sioni», delle affermate e riaf- 
fermate «aspirazioni di pace» 
e trascureremo di adempiere 
serupolosamente i doveri con- 
seguenti alle misure difensive 
previste dai piani NATO, La 
distensione e le aspirazioni di 
pace sono cose bellissime: ma 
sussistono e significano qual. 
cosa solo finchè dietro di esse 
c'è la forza che ne sostenga la 
validità. 

L'emergenza può presentarsi 
in qualsiasi momento: chi se 
l’aspettava, in questi giorni di 
Ferragosto? Le probabilità che 
essa si presenti aumentano al 
minimo segno, alla minima 
manifestazione di debolezza. 


Francesco Pierotti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 21 

Dal 13 agosto 1961, giorno del- 
la costruzione del muro di Ber- 
lino, al 31 luglio 1964, 140.853 
tedeschi di Berlino Est o della 
Germania Orientale hanno pre- 
sentato domanda di residenza 
nella Repubblica Federale. Di 
essi, 19.705 sono riusciti a fug- 
gire in Occidente, gli altri era- 
no stati sorpresi dagli avveni- 
menti del 13 agosto 1961 mentre 
si trovavano: in territorio occi. 
dentale. 

Il 75 per cento circa dei 19.705 
profughi che hanno conquista- 
to la libertà mettendo a repen- 
taglio la propria vita, è compo- 
sto di persone la cui età è in- 
feriore si 25 anni, I profughi in 
uniforme (polizia e esercitò po- 


Sondaggi effettuati a Pankow 


da un emissario a nome dei <Quattro>? 


La missione segreta avrebbe avuto esito positivo - I due Stati tedeschi 
negozierebbero come «agenti» degli alleati e della Russia - Le fughe dall’Est 


polare) risultano 1.633. Le AU) 
torità occidentali hanno potu- 
to registrare 105 casi in cui te- 
deschi dell’Est sono stati uccisi 
mentre tentavano di raggiunge- 
te la libertà, 

Oggi si ha notizia che il Vi- 
cecancelliere ‘Mende avrebbe 
mandato tempo fa un uomo di 
sua fiducia a Berlino Est per 
sondare gli umori di Pankow 
circa l'eventualità di negoziati 
diretti tra le due Germanie die- 
tro incarico ufficiale delle quat- 
tro grandi potenze. Tale even. 
tualità non è nuova e l’idea 
era stata più volte discussa a 
Bonn, nei mesi e negli anni 
scorsi, Ha sorpreso gli osser- 
vatori che Mende abbia ripre- 
so. l'iniziativa in gran segreto 
ed ha irritato l'opposizione so- 
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AUSPICATE DALL'AMBASCIATORE SANCHEZ RELAZIONI PIU’ INTENSE 


MILLE MILIONI DI DOLLARI 
GLI INTERESSI ITALIANI IN SPAGNA 


Un'intervista del diplomatico alla TV iberica: «Ritengo che le ore 
di tensione siano passate» - Il problema dell'associazione al MEC 


Madrid, 21 

«Guardo al futuro delle rela- 
zioni italo-spagnole con pieno e 
totale ottimismo, ritengo che le 
ore di tensione siano. passate» 
ha dichiarato l’Ambasciatore di 
Spagna a Roma Alfredo San: 
chez in un'intervista registrata 
a Roma e diffusa dalla televisio- 
ne spagnola, 

«Tra tutte le nazioni d'Euro- 
pa — ha proseguito l’Ambascia- 
tore — l’Italia è quella che può 
meglio e più efficacemente aiu- 
tare la Spagna perchè la sua 
esperienza è la più vicina alla 
nostra, Vedendo ciò che è stato 
fatto in Italia negli ultimi anni, 
possiamo dire che vi è un di: 
1228 te Mure anni tra lo svi- 
luppo lano e quello spagno- 
lo, Ciò significa che quello che 
l’Italia ha fatto negli ultimi die- 
ci anni è ciò chela Spagna do- 
Vrebbe, fare». 

Sanchez ha detto che gli am. 
bienti di destra italiani temono 
l'associazione della Spagna al 
MEC per ragioni economiche e 
che la sinistra vi è contraria per 
ragioni politiche. «Non credo 
tuttavia — ha aggiunto — che 
vi sarebbe una reale competizio- 
ne economica fra Spagna e Ita- 
lia. Le esportazioni italiane di 
prodotti agricoli costituiscono 
solo l’11 per cento del totale 
delle sue esportazioni, mentre i 
prodotti agricoli costituiscono i 
quattro quinti delle nostre 
esportazioni». 

L’Ambasciatoré ha continuato 
ricordando che «quasi tutte le 
nostre fabbriche di fertilizzan- 
ti, dì fibre artificiali, la più im- 
portante fabbrica spagnola di 
automobili, le fabbriche di co- 
pertoni, di macchine per scrive. 
re e di motoscooters. produco- 
no su licenza italiana, Compa. 
gnie italiane hanno presente- 
mente in Spagna un capitale di 
mille milioni di dollari e si spe- 
Ta che questo venga moltiplica- 
to.tre o quattro volte dal nostro 
piano di sviluppo». 

Sanchez ha aggiunto che il 
commercio italo-spagnolo au- 
menta continuamente e che l’Ita- 
lia è ora la quarta nella lista 
dei clienti della Spagna. 


PIZZI 


tte: persone ‘in. lighilterra 


Hanno riaequistato la vista 
col trapianto di cornee conservate 


Londra, 21 

‘Tre uomini, tre donne e un 
tagazzo di 15 anni sono le prime 
persone ad aver riacquistato la 
Vista dopo un trapianto di cor- 
nee conservate per quasi un 
mese in celle frigorifere, I riu- 
Sciti interventi, portati a termi 
ne da tre chirurghi del Wést- 
minster Foa: aprono una 
nuova era nella storia della chi- 
rurgia oftalmica, Finora era 
impossibile servirsi di operazio- 
ni così delicate nella cornea di 
un individuo morto da più di 
due giòrni, e non erà stato quin: 
di possibile istituire una vera 
e propria «batica degli occhi». 


ITAL 


TRIESTE 
corso 


Ora, invece, una tale prospetti- 
va è quanto mai attuabile. 

Il riuscito esperimento, an- 
nunciato oggi dal «British Medi- 
cal Journal» ha coronato un 
lungo periodo di studi effettuati 
su decine di cornee, e messi in 
pratica su nove pazienti. Di que- 
sti, ben cinque hanno riacqui- 
stato completamente la vista a 
sei mesi di distanza dall’opera- 
zione, mentre altri due, operati 
recentemente, danno buoni sé- 
gni, I due interventi non riu- 
sciti — sostiene il giornale me- 
dico — sono dovuti alla lacera- 
zione della cornea durante la 
preparazione preoperatoria. 

IT dottori Mueller, Casey e 
Trevor-Roper avevano iniziato 
i Joro studi due anni fa, quando 
il consiglio di ricerca medica 
annunciò che le cornee avreb- 
‘bero potuto essere conservate 
in frigorifero se fossero state 
‘immerse in una soluzione di gli- 
cerina. Le prime prove dimo- 
strarono che le cornee si con- 
servano perfettamente, ma che 
l’endotelio, il tessuto che riveste 
la cornea all'interno dell'occhio, 
sì sfibrava poco dopo l’opera- 
zione, rendendo inutile il labo- 
Tioso trapianto. I tre chirurghi, 
facendo decine di esperimenti 
su conigli, hanno scoperto che 
l’endotelio si conserva perfet- 
tamente, se prima di mettere 
la cornea in cella frigorifera si 
cosparge questo delicato tessuto 


con qualche goccia di ossido 
dimetilsolforoso. La temperatu- 
Ta di conservazione, inoltre, è 
stata definita in -79 gradi centi 
gradi. 

«Sebbene il numero di tra- 
pianti eseguiti con questo si. 
stema sia ancora piccolo — ha 
detto uno dei chirurghi — i 
risultati indicano chiaramente 
una percentuale di successo su- 
periore a quella offerta dai me- 
todi usati finora. Il comporta. 
mento del materiale congelato 
non sembra differente da quel- 
lv del materiale fresco, purchè 
sia trattato propriamente, e i 
vari casi siano scelti con cura» 

I tre chirurghi sono ora alla 
ricerca di un sistema per con- 
servare gli occhi congelati per 
più di un mese, Occhi di coni- 
glio sono stati trapiantati con 
sticcesso dopo 114 giorni di con- 
gelamento, ma nessun esperi- 
mento del genere è stato anco- 
Ta portato a termine con occhi 
umani. 


Il 21 settembre Malta 
sarà indipendente 


Londra, 21 
E’ stato annunciato ufficial- 
mente a Londra che Malta ac- 
cederà all’indipendenza il 21 
settembre prossimo. 


cialdemocratica il fatto di es- 
sere rimasta all’oscuro di tutto. 

Scappata  l’indiscrezione, la 
socialdemocrazia ha creduto di 
sapere che la missione dell’uo- 
mo di fiducia di Mende sarebbe 
Stata positiva e che il Governo 
cli Bonn avrebbe fatto marcia 
indietro dopo che Pankow si 
sarebbe dichiarata favorevole 
all’idea, 

Il sondaggio — se pure di 
sondaggio si può parlare — ri- 
chiama alla memoria un tenta- 
tivo analogo, compiuto anni fa 
dal Ministro Krone per incari. 
co dell'allora Cancelliere Ade- 
nauer. Krone si era recato in 
gran segreto a. trattare con i 
Tappresentantj di Pankow, ma 
ritornò a Bonn a mani vuote. 

Questa volta il contatto sta- 
bilito da Mende potrebbe pren- 
dere una piega diversa. L'idea 
di una conferenza a quattro per 
la Germania è stata discussa più 
volte, negli ultimi mesi, e il 
Vicecancelliere si è dimostrato 
convinto assertore di una tale 
riunione. Le quattro potenze — 
Stati Uniti, Francia, Inghilterra 
e Unione Sovietica — dovrebbe- 
ro esaminare il problema tede- 
sco e poi affidare a Bonn e a 
Pankow il compito di continua- 
re da soli il negoziato, Il ri. 
schio di un riconoscimento di 
Pankow da parte occidentale 
sarebbe, in questo caso, mini. 
mo, perchè, ufficialmente, le due 
Germanie tratterebbero come 
«agenti» delle quattro ‘grandi 
potenze. È 

Il Governo di Bonn non di- 
rebbe di no ad una simile eyen- 
tualità:' il Parlamento federale 
l'aveva già presa in considera. 
zione in una risoluzione votata 
all'unanimità nel 1958. Se si de- 
ve credere ai socialdemocratici, 
Pankow avrebbé preso atto con 
favore della «missione Mende» 
e Bonn, forse sorpresa di que- 
sto fatto, avrebbe lasciato ca- 
dere la cosa. Ma si tratta di 
un sospetto della opposizione 
che non trova per il momento 
conferma. 

Vice 
PES e SS 


Gruppo di nomadi in Stizzera 
Nessuno vuol accogliere 
40 zingari arabi 


Ginevra, 21 

Cosa fare di quaranta zingari 
arabi considerati indesiderabili, 
e che nessun Paese vuole acco- 
gliere? Entrati in Svizzera a 
bordo di un vecchio carrozzone, 
i quaranta zingari, provenienti 
dal piccolo principato di Ras 
El Khaimah, sul Golfo Persico, 
non riescono più a lasciare il 
territorio elvetico che, nel giro 
di due settimane, hanno per- 
corso da cima a fondo. Sotto 
una buona scorta di poliziotti 
il gruppo di zingari, compren: 
dente uomini, donne, vecchi e 
bambini, è stato accompagnato 


È S 


Non vogli 


4 


ono «l’uomo fo 


rte» 


(Telefoto Ansa UPI al «Piccolo») 


Saigon — Il Vietnam del Sud è di nuovo travagliato da agitazioni politiche. Gli studenti hanno 


dimostrato in tutto il Paese contro il Governo del gen. Khan, l’«uomo forte» succeduto a Diem 


— COGLIETE L'OCCASIONE 


PER POCHI GIORNI 


RIBASSI 


ASSOLUTAMENTE STRAORDINARI 


su un complesso di articoli estivi 


INTERESSANTE PER TUTTI 
i ribassi incidono fino a limiti di 


ESTREMA CONVENIENZA 


sui prezzi dell’abbigliamento di stagione 
ia Per la signora-per l’uomo-peri giovani - per i più piccini 


a tutte le frontiere, da quella 
italiana a quella francese, da 
quella tedesca a quella austria. 
ca, ma nessuno ne ha voluto 
sapere di accoglierli, 

Senza attività precisa e senza 
mestiere, gli arabi hanno per- 
corso vivendo di espedienti tut. 
ta l'Africa del Nord, la Spagna, 
la Francia e la Svizzera, dove 
il loro viaggio si è momenta- 
neamente arrestato, 

Il Dipartimento federale di 
giustizia e polizia ha ora deciso 
di avviarli, sempre sotto buona 
scorta, in una località della 
Svizzera che non viene precisa 
ta, dove i quaranta zingari ara. 
bi resteranno finchè non sarà 
stata trovata la possibilità di 
costringerli, per vie legali, & 
Jasciare il Paese, 
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La <risposta flessibile» 
applicata per la prima volta 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Zermatt — Il Ministro della Difesa americano McNamara trascorre le vacanze in Svizzera 
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per lo sbarco a Cipro 


Forse neanche mille soldati turchi furono fatti scendere sull’isola, nella zona 
più minacciata dai grecî - 1 giornalisti videro le navì afilare per i Dardanelli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Istanbul, agosto 

Questa è la storia del famo- 
so sbarco turco, annunciato 
tanto in Turchia che a Cipro, 
smentito il giorno dopo, e che 
ancora rimane nel vago. E av- 
venuto 0 non è avvenuto? Uno 
sbarco, secondo ogni indizio, è 
avvenuto, ma si tratta di qual 
che cosa di assai diverso da 
ciò che gli stessi turchi annun- 
ziatono, per trarre il maggior 
effetto politico dalla manovra. 
I cacciatorpediniere turchi su- 
perarono i Dardanelli la notte 
del 9 agosto. Li vidi passare 
anch'io insieme agli altri cor- 
rispondenti esteri accompagna- 
ti sul posto dalle autorità mi. 
litari turche. Giungeva nel con- 
tempo la notizia che da Smir- 
ne e da Alessandretta navi più 
grosse da trasporto e mezzi da 
sbarco erano salpati, recando 
uno ‘0 due battaglioni della di. 
visione che nella mattinata pre- 
cedente s’era avvicinata alla co- 
sta per essere pronta all’im: 
barco. 

I giornalisti furono colti di 
sorpresa, All'ufficio delle rela- 
rioni pubbliche del Comando 
turco ci era stato assicurato 
che saremmo potuti salite su 
un destroyer per assistere allo 
sbarco sul promontorio di Kil- 
liria. Ci preparammo dunque a 
recarci da Istanbul a Smirne, 
Giunse invece un contrordine: 
ci avviavano ai Dardanelli. Di 
© avremmo visto all'alba tran- 
sitare la flotta leggera del Bo- 
sforo, che aveva l'ordine di sal- 
pare dal Mar di Marmara per 
V’Egeo e di congiungersi al gros- 
so della flotta già partito per 
Cipro. I .cacciatorpediniere jor- 
inavano una specie di mezza- 
luna a protezione del, convoglio 
carico di truppe asker., Si mi. 
nacciava una battaglia navale 
nel groviglio delle isole e di 
isolette che appartengono tutte 
alla Grecia sotto casa dei tur- 
chi. L’Aviazione turca era in 
istato di allarme da tre giorni; 
non si trattava questa volta di 
bombardare le postazioni gre- 
che a Cipro, come negli atroci 
raid di poche ore prima, ma 
più che altro di prevenire l’en- 
trata in azione della flotta re- 
gia, La decisione turca di sbar- 
care sorprendeva tutti. Dopo i 
due grossi bombardamenti di 
Cipro, dopo l’ultimatum man- 
dato a Makarios, dopo la me- 
diazione chiesta dalla Turchia 
agli alleati occidentali affinchè 
i greco-ciprioti desistessero dal- 
l'attaccare la comunità turca 
dell’isola, sembrava che il Go- 
verno di Ankara avrebbe aspet- 
tato le reazioni mondiali prima 
di compiere nuovi passi. 

Nel. frattempo arrivava al 
Q.G. di Smirne la conferma 
che una colonna di mezzi co- 
razzati greci si era mossa da 
Pafos verso il pror.ontorio. Bi- 
sognava far presto. Con Kokki- 
na i turchi ciprioti avrebbero 
perso. l’ultimo tratto di costa 
che occupano nell'isola. Final 
mente giungeva ad Ankara una 
comunicazione dell'ONU secon 


do cui le forze \di ‘Makarios 
avevano respinto una richiesta 
di sospensione del fuoco rivol- 
ta loro dal Comando “svedese 
per consentire lo sgombero dei 
vecchi, delle donne e dei bam- 
bini da Kokkina. Gli svedesi, 
con. l’aiuto di due ‘autoblinda- 
te, erano riusciti a entrare nel- 
l’enclave e a mettere in. salvo 
una dozzina di persone. Non ci 
voleva altro. per scatenare la 
rabbiosa febbre della rappresa- 
glia ad ‘Ankara. Quattordici na- 
vi presero il largo da Alessan- 
dretta. Altre, cariche di cin- 
quemila soldati, partivano: da 
Smirne, * 

La «limitata» azione turca ot- 
teneva rapidamente dei risulta: 
ti. Il Governo greco raccoman- 
dava infatti a Makarios di trat- 
tare per risolvere il problema. 
I turchi però dicono che a Ci- 
pro comandano ormai gli ele. 
menti comunisti, i quali non 
obbediranno neanche all’Arcive- 
scovo, I turchi dicono pure:che 
la loro azione ha riportato un 
certo equilibrio, I ciprioti gre» 
ci erano riusciti, nonostante î 
bombardamenti, a occupare gli 
importanti villaggi turchi ‘di 
Mansura e San Teodoro. Sol 
tanto Kokkina resisteva da ven- 
tiquattro ore, sotto un bombar- 
damento costante dell’ artiglie» 


tutte le parti, I rapporti degli 
ufficiali svedesi dell'ONU ave- 
vano fatto inviperire i turchi. 
Quei rapporti erano delle testi» 
monianze del fanatismo greco» 
cipriota. Una pattuglia svedese 
isolata era stata. bersaglio an- 
ch'essa: deì greci mentre cerca- 
va di raggiurigere il proprio 
elicottero, Ad Ankara l’Amba- 
sciatore americano raccoman- 
dava la calma, Ismet Inonu ri. 
spondeva: «Siamo stati ‘già’ in- 
gannati una volta, e ora:usere- 
mo. la: parola di cui si. serve 
Makarioz: fuoco». 


Inonu aggiungeva che il Go- 
verno turco aveva fatto di 'tut- 
to per ottenere un armistizio, 
Ma quando le truppe svedesi si 
erano dichiarate ‘impotenti a 
proteggere la minoranza turca, 
alla quale nelle ultime settima: 
ne non PATO aa più nemme- 
no il cibo e l’acqua, l’interven- 
to era improrogabile: «Il no- 
stro: Governo assicura là NATO 
e. ’ONU che l’azione ha un pu- 
to scopo di legittima difesa, 
quello di fermare la mano di 
Makarios, e non di conquista 
re l'isola». L'opinione pubblica, 
d'altra. parte, eta’ pericolosa: 
mente irritata contro gli occi- 
dentali, accusati di avere per- 
messo a Makarios di diventare 
tracotante. I militari scalpita- 


si diceva che se Inonu si la- 
sciava sfuggire questa occasio» 
ne, avrebbe perso la partita an- 
che sul piano diplomatico. Ed 
ecco i giornali pubblicare edi. 
zioni straordinarie con la noti. 
zia dello sbarco. E la gente per 
la strada commentare: «Avete 
visto che la Sesta Flotta ame- 
ricana non ha fatto nulla per 
impedirlo?». 

E qui comincia la seconda 
parte ‘del clamoroso episodio; 
Cioè il dissolversi dello sbarco, 
almeno di uno ‘sbarco apprez: 
zabile di ‘truppe, che non c'è 
stato affatto. Forse ottocento o 
mille uomini approdarono, nel- 
la notte dal 9 al 10 agosto, sul 
promontorio di ‘Killiria, scesi 
dai due cacciatorpediniere che 
li avevano trasportati. Gli os- 
servatori dell'ONU affermava- 
no, l'indomani, di non avere 
«alcuna prova» di uno sbarco 
turco a Cipro. Gli ambienti del 
la NATO a Istanbul ribadiva 
no che il convoglio iurco ave- 
va eseguito «manovre di ‘ad- 
destramento». insomma erano 
sbarcati 0 no? Degli uomini 
erano scesi a terra, pare. Ma 
uomini, a Cipro, greci e turchi 
ne sono scesi in varie occasio- 
ni. Una cosa è che degli uomi. 
ni sbarchino, e un'altra è uno 
sbarco in forze. 


ria greca che la circondava dalvano. A Istanbul e ad Ankara Aldo De Quarto 
AL CONFRONTO LA RAPINA DEL TRENO SUREBDE SEMBRATA UN FURTO DI GALLNE 


I GANGSTERS AVEVANO PROGETTATO 
UN «COLPO» CONTRO LA POSTA DELLA CITY 


_———————————errr_ ———_————12@2n 
Per quegli uffici ogni giorno passano decine di milioni di sterline 
montò a lungo la guardia attorno all'edificio 


La polizia, informata, 


Londra, 21 

Si è &ppreso oggi che due an- 
ni fa una banda di rapinatori 
aveva progettato un colpo in 
confronto al quale la rapina 
al treno postale di Aylesbury 
sarebbe sembrato un furto di 
galline. Obiettivo del colpo la 
Posta centrale di Londra, vici. 
no alla cattedrale di San Pao- 
lo; a King Edward Street, dove 
ogni giorno passano decine di 
milioni di sterline, , 

Secondo il piano, i componen- 
ti della ‘banda, che avrebbero 
dovuto essere armati, sarebbe- 
ro dovuti entrare nell’ufficio po: 
Stale, forzare con la minaccia 
delle armi l'ingresso nella sala 
ove vengono tenute le banco- 
mote ed allontanarsi dopo aver 
CIAO il bottino su alcuni fur. 
goni, 


La polizia venne informata 


del progetto e numerosi agenti 
stazionarono per alcuni mesi 
nelle vicinanze dell’ufficio posta- 
le in attesa che il colpo venis- 
se compiuto, 

I banaiti, probabilmente in- 
formati dell'attività della poli 
zia, non si sono mai fatti vivi 
e dopo un po' di tempo le squa. 
dre di agenti sono state ritira» 
te dall'ufficio postale. Tuttavia 
le misure di sicurezza nell’uffi. 
cio di King Edward Street so- 
no state considerevolmente raf. 
forzate. 


- Sparatoria notturna 


nel centro di Nizza 


Parigi, 21 
Sparatoria ‘in pieno centro di 
Nizza, la notte scorsa, quando 
dei gangsters hanno aperto il 


fuoco, da un'auto, in piazza 
Massena contro due pedoni. 
Questi camminavano sul mar: 
ciapiede, verso l'una di notte, 
allorchè una grossa. macchina 
nera si è fermata vicino a loro, 
ed uno sconosciuto che si tro- 
vava all’interno ha sparato con. 
tto di essi una raffica di mitra. 
Uno dei due uomini è caduto 
a terra, ferito. Il suo compa- 
gno lo ha trascinato in un por. 
tone e poi ha a sua volta aper- 
to il fuoco, con una. pistola, 
contro gli aggressori. Gli occu- 
panti della macchina nera non 
hanno insistito e si sono allon- 
tanati a grande velocità. i 
Il ferito, certo Fernand Si- 
carelli, di 24 anni, è stato. tra- 


sportato all'ospedale, dove ver- . 


sa in gravissime. condizioni. 


Quanto al suo compagno, Si- . 


mon Gavet. di 29 anni, egli è 
attualmente interrogato dalla 
polizia. 


C.004:64 


COPPA BERNOCCHI: ODOR DI BATTAGLIA 
ee i SVI AANOS FAZI ERI LULA, 


Ultima possibilità 
per le riserve azzurre 


Balmamion e Bitossi animati da fiere intenzioni: 
la vittoria comporta la promozione a titolare 


Legnano, 21 

Due funzioni notevolmente 
delicate sono affidate alla Cop- 
pa Bernocchi che si disputerà 
domenica prossima con parten- 
23 da Legnano e con l’insolito 
arrivo a Cairate, in Valle Ole 
na. Tale innovazione è dovuta 
alle caratteristiche che la com- 
missione tecnica-sportiva della 
Lega professionisti ha assegna- 
to alla classica corsa, lombar- 
da: quella cioè di indicazione 
e di preparazione per i campio- 
nati del mondo, che sì svol 
geranno appunto su un circui- 
to che presenta notevoli affi. 
nità con quello della Valle Olo- 
na, di. km. 11,8 da ripetersi 22 
volte, per un totale di km, 274, 
ivi compreso il trasferimento 
da Legnano sul circuito, attra. 
verso Busto Arsizio e Fagnano 
Olona, 

Del resto, tutte le gare inse. 
Tite nel programma di prepa- 
razione per la corsa iridata del 
6 settembre a Sallanches si 
svolgeranno in circuito, proprio 
per abituare i corridori azzurri 
a questo tipo di competizione, 
Così ‘sarà per la prova del Tro- 
feo Cougnet, in programma sa- 
bato 29 agosto a Corsico, per 
il G. P. Molteni, in calendario 
domenica 30 agosto ad Arcore, 
e così per il G. P, Feg, in pro: 
gramma mercoledì 2 settembre 
a Robbiano di Giussano; per le 
gare cioè con le quali De Ros- 
su e compagni affineranno la 
propria forma. 

Quanto alle funzioni della 
48.2 Coppa Bernocchi, si trat- 
ta anzitutto di decidere sulla 
scelta delle due riserve viag- 
gianti tra le quattro designate 
da Magni dopo il Giro del La- 
zio, Il C, T. azzurro darà do- 
‘menica sera a Cairate i nomi 
dei due corridori che, scelti 
tra. Bitossi, Balmamion, Pog- 
giali e Mugnaini, sì aggreghe. 
Tanno da lunedì 24 agli otto 
titolari azzurri nel ritiro colle- 
giale di Limonta, sul Lago di 
Lecco, ritiro che durerà fino 
alla mattina di giovedì 3 set- 
tembre, Queste due riserve, de- 
signate domenica sera, reste- 
Tanno a disposizione di Magni 
per ogni eventuale necessità 
ber la «rosa» dei titolari, 

La seconda funzione assegna- 
ta alla Coppa Bernocchi di 
quest'anno è quella di permet. 
tere a Magni di controllare che 
nessuno dei titolari sia scadu- 
to di forma, e che gli atleti 
scelti denotino un nuovo cre- 
scendo di condizioni, Almeno 
una metà dei titolari deve in- 
somma stare sul chi va là, an- 
che se Magni ha detto chiara- 
mente che se una delle riser- 
ve, soprattutto Balmamion e 
Bitossi, dovesse vincere la Cop. 
pa Bernocchi, diverrebbe auto- 
maticamente titolare. 

Balmamion e Bitossi sembra 
siano intenzionati a mettersi 
bene in luce per dimostrare di 
‘meritare la nomina a titolari, 
Le altre due riserve, Mugnaini 
e Poggiali, appaiono più tran- 
quille; non è da escludere tut- 
tavia che possano rivaleggiare 
con Balmamion e Bitossi, che 
sulla carta sono favoriti, per 
essere prescelti a seguire i ti- 
tolari, 

L'anello di Cairate si snòda 
attraverso Lonate Ceppino e 
Castelseprio, e comprende le 
salite di Lonate Ceppino, lun- 
ga 500 metri, e di Castelseprio, 

‘ di un chilometro e mezzo, am- 
bedue con pendenze notevoli. 
E’ un percorso adatto alla bat- 
taglia ed alla selezione. 


«Giovanili» di nuoto 


56”5 di Boscaini 
nei 100 stile libero 


Roma, 21 

Sono continuati oggi i campionati 
giovanili italiani di nuoto. Ecco i ri. 
sultati delle finali © le classifiche ge 
nerali delle gare conclusesi oggi: 

GARE MASCHILI 

Metri 400 s. 1, ragazzi (classifica ge. 
nerale: 1) Grimaldi Alfredo (R. 
Napoli) in 4'38”’8 (nuovo primato ita. 
liano ragazzi); 2) Di Prete (Can, Anie. 
ne) in 438”9. 

Metri 100 s. 1, juniores (finale): 1) 
Boscaini Pietro (S. S. Lazio) in 56”5; 
2) Lorenzon (R, N. Torino) in 1’0'”5. 

Metri 100 rana ragazzi (finale): 1) 
Saitto Carlo (A. S. Roma) in 1’17”3; 
2) Pirotta (G.E.A.S.) in 1'17”5. 

Metri 100 rana juniores (finale): 1) 
Giovannini Maurizio (8, S. Lazio) in 
1'14”; 2) Della Torre (A. S. Roma) 

Metri 100 dorso juniores (finale): 
1) Consiglio Antonio (C. N. Posilli- 
po) in 1’8”7; 2) Ronza (Can Olona) 

Staffetta 4x 50 s. 1, ragazzi (finale): 
1) R. N. Napoli «B» (Scamardella, 
Venza, Palmari, Mastrogiovanni) in 
1'52”'5 (nuovo primato italiano cat. 
ragazzi); 2) R. N. Milano in 1'54"7, 

Staffetta 4x 200 s, 1, juniores (fina- 


La scheda Totip 


PRIMA CORSA 
(Galoppo VARESE) 

1.0 arrivato 1 

2.0 arrivato 2 
SECONDA CORSA 
(Trotto ROMA) 

1o arrivato 

2.0 arrivato 
TERZA CORSA 
(Trotto CESENA) 

1.0 arrivato 

2,0 arrivato 
QUARTA — CORSA 
(Trot. Montecatini) 

1.0 arrivato 

2,0 arrivato 
QUINTA — CORSA 
(Trot. Montecatinì) 

1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
SESTA CORSA 
(Trotto TRIESTE) 

1.0 arrivato 

2.0 arrivato 


le): 1) Can. Napoli «A» (Ferrazzani, 
Calvetti, Forte, Siniscalco) in 8'58’4 
(nuovo primato italiano cat. junio: 
res); 2) A. S. Roma «A» in 9'14"8, 


GARE FEMMINILI 


Metrì 100 rana ragazze (finale); 1) 
Greco Bianca Maria (Can, Napoli) in 
129”1; 2) Trani (S. S. Lazio) 1'29”9, 

Metri 100 s. 1. ragazze (finale): 
Cassera Nives (Lìb, Magrini) in 1" 
2) Vitale (R. N. Napoli) in 1'11”8. 

Metri 100 s. 1. juniores (finale): 1) 
Sacchi Mara (N. C, Milano) in 1'6”2; 
2) Zunini (S, S. Lazio) in 1’6”5, 

Metri 200 quatiro stili juniores 
(classifica generale): 1) Samuele Da- 
niela (Can. Olona) in 2'48”’8 (nuovo 
primato italiano cat. juniores); 2) 
Martinoli (Andrea Doria) in 2!52”?2. 

Metri 100 dorso juniores (finale): 
1) Golser Tullia (R. N. Trento) in 
1’18”5; 2) Schiano (R. N. Livorno) 


Armarfio battuto 


Biondi conserva 


il titolo australiano 


Melbourne, 21 
Il pugile italiano Gilberto 


) | Biondi, ha conservato il titolo 
*| australiano dei pesi welter, bat- 


tendo ai punti il nigeriano Kim- 
po Armarfio, in un incontro 
combattutissimo e che ha entu 
siasmato gli spettatori. Per 13 
dei 15 round in programma i 
due pugili sì sono scambiati 
una serie ininterrotta di colpi; 
il coriaceo Armarfio è parso 
avere la vittoria in pugno al 
quinto round, ma Biondi con 
grande maestria è riuscito a 
riportarsi in vantaggio. 


Un momento del match europeo a Sanremo, 
un diretto, Dopo l’incontro il campione ha di 
cile, non si sa come prenderlo perchè picchi; 
azioni di fondo ma andare piuttosto cauto». Da parte sua lo spagnolo ha detto: «Vi 


IL PICCOLO 


<< 


(Foto Ansa UPI) 


Visintin colpisce Barrera (sulla sinistra) con 
chiarato: «Barrera è un avversario molto diffi. 
{a e scappa. Così ho preferito non rischi: 


re con 
in è 


un avversario difficile perchè è molto intelligente, Spero entro un anno di avere la rivincita» 


PER LA PRIMA VOLTA LA FIACCOLA ARRIVERA" IN ASIA | CONTO DUNE MR cu suasunito peu noci EI 


La fiamma olimpica ||] «vero» Monza 


ha iniziato il lun 


Gli staffettisti greci la recheranno ad Atene dove verrà consegnata 
alla delegazione giapponese - L'omaggio alla memoria di De Coubertin 


Olympia, 21 


La fiamma olimpica che arderà durante i 
Giochi di Tokio è stata accesa oggi in questo 
luogo, dove nacquero nei tempi antichi i Gio- 
chi o.impici, Una ragazza che indossava una ‘ 
tunica da vestale ha acceso la torcia. coi rag- 


gi del sole, nel corso di una 


cerimonia in 


cui si mescolava l’antico col nuovo. Ad at- 
tendere di prendere la torcia vi era un te- 
doferc. Per la prima volta nella storia delle È 
Olimipiadi il simbolo dello sport sarà portato 
in Asia. Presenti alla cerimonia Re Costanti- 


no di Grecia, il presidente. del 


comitato or- 


ganiazatore delle Olimpiadi di Tokio, Daigo- 


to Yasukawa, ed altri dirigenti 


giapponesi e 


del Comitato olimpico greco, oltre naturalmen- 


te a migliaia di turisti. 


Il primo tedoforo è stato il podista greco 
George Marcellos scortato da ‘altri quattro 
atleti che portavano dipinto sulle maglie il 
sole simbolo del Giappone, e la scritta «T. 
kio 1964». La torcia passerà dalle mani di 
un tedoforo ad un altro sino allo stadio di 
Atene, dove domani sera si svolgerà una ce- 
Timonia alla presenza di Re Costantino e di 
funzionari giapponesi. Dallo stadio la torcia 
Taggiungerà l'aeroporto di Atene dove sarà 
consegnata ai rappresentanti nipponici giunti 
in Grecia per riceverla. All’aeroporto, 


tetta da una custodia di vetro, 


la torcia ri- 


marrà sino al momento della partenza del- 


l'aeroporto per Istanbul, 


prima tappa del 


volo per Tokio. Altre cerimonie sono in ‘pro- 


gramma ad Istanbul 
te il tragitto. 

Prima di attraversare 
pia, il tedoforo è andato 


e in altre 


tappe duran. 7 


il villaggio d'Olym- 
da accendere una 
fiamma sul monumento che conserva 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


il cuore Il tedoforo greco George Marcellos mentre si appre- 


di Pierre de Coubettin, il francese che nel sta ad accendere la fiamma sull’altare di Olimpia 


1896 riuscì a resuscitare i 
Poi il tedoforo Marcellos, che 
è campione nazionale dei 100 
metri a ostacoli, ha portato la 
torcia fuori di Olimpia affidan- 
dola al secondo tedoforo. 


Le due Germanie a Tokio 


Difficile l'accordo 


per la squadra unica 
Colonia, 21 

Germania Est e Germania 
Ovest non sono riuscite, fino al- 
la notte scorsa, a mettersi d’ac- 
cordo, sulla squadra unica per 
le Olimpiadi di Tokio. La con- 
troversia si accentra sulle gare 
di caiacco, ciclismo e vela, per 
le quali sono sorte delle com- 
plicazioni sulla località in cui 
tenerle. In particolare il canoi- 
sta Perleberg non si fida del 
salvacondotto promessogli per 
Timettere piede nella Germania 
Orientale, donde fuggì l’anno 
scorso. 

Le autorità sportive dei due 
Stati tedeschi ricorreranno per 
una mediazione, come al solito, 
‘al presidente del Comitato olim- 


N. |pico internazionale, l'americano 


Avery Brundage. 


Per la maglia tricolore 
I nove finalisti 
a K-1 juniores m. 1000 


Castelgandolfo, 21 

Dopo le eliminatorie dispu- 
tate al mattino, nel pomeriggio, 
sul Lago di Castelgandolfo, con 
acque abbastanza mosse e con 
un forte vento trasversale, so- 
no state disputate tre semifi- 
nali valevoli per l’ingresso alla 
finale del K-1 juniores metri 
1000 (hanno diritto a disputare 
la finale i primi tre classifi. 
cati). 

Prima semifinale: 1) Posilli- 
po (Durazzi) in 4192; 2) Mar- 
sala A. (Rizzo) 40”; 3) Bal. 
desio (Arisi) 4°30”. 

Seconda semifinale: 1) Min- 
cio (Mondini) in 4'11”4; 2) Bis- 
solati (Bertoli) 4’24”1; 3) Sa- 
turnia (Girardi) 427”. 

Terza semifinale: 1) Vigili 
fuoco Carrino (Nasta) in 4?21”5; 
2) Dipendenti comunali Firen- 
ze (Ceri) 4’22”6; 3) Lazio (Ve- 
nanzoni) 4’28’7, 


Regate remiere 


domani a Sistiana 


Domani mattina, con inizio 
alle 9, nella Baia di Sistiana 
verrà disputata una regata z0- 
nale per rematori e pagaiatori. 
| Saranno in gara canottieri del: 
le: società triestine, della Pietas 
Julia di Sistiana e della Tima- 
vo di Monfalcone. Sono in pro- 
gramma undici gare, fra cui 
quella della jole a 4 vogatori, 
nella quale sarà in palio il 


Giochi olimpici. 


Trofeo del principe di Torre 
e Tasso riservato a vogatori al- 
la prima competizione agonistica 

ja sequenza delle gare sarà 
la seguente: «K.S.1» monoposto 
allievi; «2 con» per allievi aspi- 
Tanti metri 1000; «Jole a 4 vo- 
gatori». non classificati metri 
2000; «KS1» per ragazze allieve 
metri 500; «singolo» per n. c. 
metri 1500; «Jole a 2» per n. c. 
metri 1500; «2 senza» allievi me- 
tri 1500; «K 1» n. c. metri 
1000; «Jole a 4» allievi, metri 
1000; «Jole a 4» ragazzi metri 
1500; «Jole a 8» n. c. metri 2000. 


Gli atleti prescelti 


per l'incontro di Modena 


. Schio, 21 

Il Commissario tecnico Lau- 
To Bononcini ha comunicato 
che dopo le «indicative» svolte 
si allo stadio Lanerossi-Vicenza, 
unitamente ai tecnici presenti, 
ha stilato la formazione ufficio- 
sa della squadra azzurra che 
incontrerà il 29 e 30 agosto a 
Modena le rappresentative di 
Svizzera e Jugoslavia. Queste 
le formazioni: 

M. 100:. Berruti. M. 200: Ber- 
ruti (gli altri velocisti saranno 
scelti dopo la selezione di do- 
menica nel campo scuola CONI 
di Vicenza), Staffetta 4x100: Ber- 


ruti, Ottolina, Preatoni e Gian- 
nattasio. Giavellotto: Lievore e 
Buonaiuto. Peso: Meconi e Sor- 
renti, Disco: Rado e Dalla Pria. 
Martello: Boschini e Cristin. 
Alto: Bogliatto e Zamparelli. 
Lungo: Fontanaesi e Bortoloz= 
zi, se si presenta a Schio, al- 
trimenti Fornaciari, Triplo: Ave- 
tone e Vecchione (Gentile ha 
rinunciato per un dolore al 
tallone). M. 800: Carabelli e 
Francesco Bianchi. M. 1500 Fi. 
nelli e Sommaggio (F. Bianchi 
se doppierà). M. 5000: Sacchi e 
D'Agostino. M, 10.000: Conti e 
Ambu. Asta: Dionisi e Catenac- 
ci. M, 110 ostacoli: Ottoz e Cor- 
nacchia. M. 400 ostacoli: Fronil- 
li e «XK», M, 400 piani: Bello e 
Bruno Bianchi. Staffetta 4x400: 
Frinolli, Bello, Bruno Bianchi, 
Puosi. 


Assemblea dell’A.S. 
«Borgo San Sergio» 


Domeni domenica alle ore 17,50 
in prima convocazione e alle 18 
in seconda, avrà luogo, presso il 
cinema «Satellite», . l'assemblea 
annuale dell’Associazione Borgo 
8. Sergio con il seguente ordine 
del giorno: 1) Relazione morale @ 
finanziaria; 2) Relazione attività 
sportiva e programma 1964-65; 3) 
Rinnovo Direttivo; 4) Varie. 


go viaggio | stasera al Ferroviario 


Gli ospiti si presenteranno in campo al gran completo 
Una partita che per la Triestina potrebbe valere lo scudetto 


Questa sera il Monza sarà 
impegnato nuovamente sulla 
pista triestina di viale Mira- 
mare. E’ la seconda volta in- 
fatti nel corso del presente 
campionato che la compagine 
brianzola si presenta al pubbli- 
co triestino. La prima fu in 
occasione della partita col Fer- 
roviario, disputatasi l'11 luglio. 
In quell'occasione vinsero i 
ferrovieri col punteggio di 7 
a 8, al termine di una gara 
che aveva visto il quintetto lo- 
cale dominare l'avversario. La 
partita venne risolta nella par- 
te centrale, e nel finale alcu- 
ne scorrettezze turbarono la 
serata. î 

Il Monza di questa sera sarà 
differente da quello piegato un 
mese fa dalla compagine alle- 
nata da Bertuzzi. Allora la 
compagine lombarda scese in 
pista con una formazione rab- 
berciata. Mancavano Bosisio, 
lo squalificato Levati, Bortolini 
ed il portiere Piazza; assente 
anche l'attaccante Pessina, in 
disaccordo con la società, Era 
in campo quindi una squadra 
«baby». E pure con tale mino- 
razione — cinque titolari Ja- 
sciati a casa non sono cosa da 
poco — i monzesi fecero una 
bella figura, e soltanto l’inespe- 
rienza li tradì nella fase cru- 
ciale di fronte ai... «leoni di 
Roiano». 

Ora gli alabardati, salvo im- 
previsti dell’ultima ora, avran- 
no di fronte il vero Monza, 
quello coi Piazza, coi Bosisio, 
coi Levati e coi Bortolini, tutta 
gente che è di casa nella Na- 
zionale azzurra. L'edizione 
‘principe del Monza cercherà di 
intralciare i piani della Triesti- 
na, che punta decisamente alla 
conquista del terzo scudetto 
consecutivo. Nessuno quindi fa 
misteri sulle difficoltà che in- 
contreranno gli uomini di Cer- 


gol per domare questa «vecchia. 


signora» dell'hockey italiano, 

La Triestina, come si è già 
detto, non ha avuto momenti 
felici in queste ultime settima- 
ne. Forse i Prinz ed i Cervo 
hanno accusato il peso delle 
fatiche sostenute, per cui il 
riposo di Ferragosto dovrebbe 
assere capitato a proposito, 
Per la squadra di casa il suc- 
cesso costituisce un impegno 
categorico, onde rimanere in 
corsa per la riconferma dello 
scudetto tricolore. 

Il risultato della partita è 
nelle mani del portiere Mari, 
Ma anche Prinz, Cervo, Pockay 
e Perok avranno compiti ben 
definiti in questa contesa, che 
sì preannuncia interessante 
sotto tutti gli aspetti. La gara 
dovrebbe svolgersi in chiave 
esclusivamente tecnica, ma 
non è eseluso che sì trasformi 


«(i 


INCOMPIUTA LA TRAVERSATA DEL LAGO ONTARIO 


Freddo e fatica stroncano 
le forze di tutti i concorrenti 


Drammafiche ultime bracciafe del «coccodrillo del Nilo» 


Toronto, 21 

Nessuno dei 18 nuotatori che 
avevano preso il «via» è riu- 
scito a tagliare il traguardo di 
Una delle più dure gare nata- 
torie che siano mai state di- 
Sputate, la traversata del Lago 
Ontario, corrispondente a 2 
miglia, 51 chilometri da nuo- 
tare in acque gelide, 

Quando ormai il primo dei 
concorrenti, l’egiziano Abou 
Heif, si trovava a poche miglia 
dalla riva, prossimo a portare 
a termine la massacrante fati- 
ca, il canadese Ken Jensen ve- 
niva letteralmente tirato fuori 
dalle acque gelide del Lago, la- 
sciando solo l'americano Char- 
les Grover a lottare contro 
il prestigioso «coccodrillo del 
Nilo», Dei 18 nuotatori partiti 
solo due erano dunque, a que- 
sto punto, rimasti in gara, nel 
tentativo di portare a termine 
la traversata dell'Ontario, im- 


presa nella quale solo cinque 
nuotatori sono riusciti. 

Heif continuava tenacemente, 
pur provato dal freddo intenso 
e dalla fatica. Giunto a circa 
quattro miglia dal traguardo, 
6,5 chilometri, l’egiziano comin- 
ciava a dar segni evidenti di 
essere stremato, prendeva & 
compiere giri concentrici inve- 
ce di procedere direttamente 
verso la riva, e nonostante le 
proteste della moglie, che lo 
assisteva da una barca, i giu- 
dici di gara decidevano di squa- 
lificarlo per por fine al calva- 
Tio del 37-enne nuotatore. Men- 
tre egli compiva un ultimo 


sto così solo a lottare con le 
onde, di un metro e mezzo, nel- 
le acque incredibilmente gelide 
dell'Ontario. In quel momento 
egli si trovava a una decina di 
miglia dalla costa. 

Il ritiro di Heif ha assunto 
aspetti drammatici. Mentre lot. 
tava con le onde, appariva evi- 
dente la sua volontà di. impor- 
si alla stessa incredulità dei 
giudici, che' volevano issarlo a 
bordo; ma poco dopo è stato 
costretto a concentrarsi nello 
sforzo di rimanere a galla piut- 
tosto che quello di procedere. 

Charles Grover (44 anni) ha 
continuato a lottare, allo stre 


strenuo sforzo per portare amo delle forze, per essere il 


termine la gara, veniva circon- 
dato dalle barche della giuria, 
ed uno dei giudici lo toccava. 
mettendolo così fuori gara, se- 
condo il regolamento, 
L'americano Grover è rima- 


sesto nuotatore che sia riuscito 
nel tentativo di attraversare il 
Lago Ontario, Ma poco dopo 
anche Grover è dovuto salire 
sulla barca della. giuria, stre- 


in un duello serrato sul piano 
agonistico. 

L'incontro avrà inizio alle 
ore 21.45. In precedenza verrà 
giocata una partita fra squa 
dre minori, 

B.I 


ll G. P. d'Austria 
Nelle prove Hill 
a tempo di record 


Zeltweg, 21 

L'inglese Graham Hill ha sta- 
bilito oggi un nuovo primato 
ufficioso del giro nel corso. del- 
le prove per il G. P. d’Austria 
di «formula 1», che avrà luogo 
domenica. La prova è valida per 
il campionato mondiale condut. 
tori. Hill, su BRM, è stato ero- 
nometrato in 1’10”3, Il prece 
dente primato, tuttora valido 
‘Ufficialmente, appartiene all’au- 
straliano Jack Brabham che lo 
ha stabilito lo scorso anno. 

Anche l’americano Ritchie 
Ginther, su BRM, ha abbassato 
il primato di Brabham impie- 
gando 1’10”4, Lo stesso tempo 
di Ginther è stato ottenuto da 
Gurney, su «Brabham» e John 
Surtees su «Ferrari». 

Il campione del mondo Jim 
Clark ha ottenuto il tempo di 
1°11” netti, al volante di una 
«Lotus», anch'egli sotto il pri- 
mato ufficiale, mentre l’altro in- 


glese, Mike Spence, ha egua-° 


gliato il record di Brabham 
col tempo di 1’11”3. 


Le prime due prove 
ai «nazionali» di Lightning 


Ferrara, 21 

Si sono iniziati al Lido degli 
Estensi i campionati nazionali 
di vela della categoria «light 
ning». Soltanto nove delle 14 
imbarcazioni iscritte hanno pre- 
so il via. Ecco i risultati della 
prima giornata: 

Prima regata: 1) Sourprise; 
2) Mamaluck; 3) Tevere, 

Seconda regata: 1) Satanasso; 
2) Sourprise; 3) Vicenzino, 


Il campionato F.D. 
Capio ha ormai 
la vittoria in tasca 


Ancona, 21 

Il campionato italiano di Flying 
Dutchman si avvia alla conclusione. 
Domani si svolgerà l’ultima prova. Il 
genovese Capio, con la sua imbarca- 
zione «Aldebaran IV», capeggia, con. 
largo margine, la classifica generale 
essendosi aggiudicato anche oggi le 
due prove in programma. La regata 
è stata favorita da ottime condizioni 
di vento.e di mare, specialmente nel- 
la prova del! pomeriggio, che si è 
conclusa a tarda sera. 

Ordine di arrivo. Quarta prova: 1) 
‘Aldebaran. IV (Capio- Sartori); 2) 
Olimpia (Poggianti- Innocenti); 3) 
Baffo Bianco (Moschioni - Zucchi); 4) 
Italsider (Tabani - Biagini); 5) Twist 
(Mesopotami » Gascio), Quinta pro- 
va: 1) Aldebaran IV; 2) Italsider; 3) 
Olimpia; 4) Diogene; 5) Flipper Ros- 
sana. 

Classifica dopo cinque prove: 1) Al- 
debaran IV, punti 3,75; 2). Olimpia, 
D. 12; 3) Italsider, p. 19; 4) Flipper 
Rossana p. 35; 5) Teti, p. 40. 


Campionato di «F. Jo 
«Favorius» di Malcesine 
capeggia la classifica 


Palermo, 21 

Dopo la terza prova del cam- 
Ppionato italiano «Flyng Junior», 
la classifica generale è la se- 
guente: 1) «Favorius» (Arriva 
bene-Sambo) del F.D.V. Malcè- 
sine; 2) «Italo» (Ziliani-Turla) 
A. N. Zebina; 3) Gingy II (Bo- 
lens M..Bolens V.) U. S. Quar- 
to; 4) Narvalo II ‘(Nannini 
Chiosi) C. N. Napoli; 5) «Lem- 
me Lemme» (Lo Bue-Randazzo) 
C. C. Lauria Palermo. 

La terza prova è stata vinta 


mato dalla fatica e dal freddo. ida «Italo». 


UNA PER UNA LE DICIOTTO SQUADRE DELLA SERIE A | 


Fiorentina: un attacco | 
er quattro quinti rinnovato | 


Firenze, 21 


Pur nella gestione «commis. 
sariale», confermata dall’ulti. 
ma assemblea dei soci dopo 
regoiamentari sei mesi, la Fio» 
rentina è riuscita a rinforza- 
re ì suoi quadri ed in partico- 
lare îl suo settore più jragile, 
quello dell'attacco, senza ag- 
gravare in modo sensibile, co- 
me invece lascerebbero pre- 
supporre i nomi dei giocatori 
acquistati, il bilancio finan- 
ziario. 

I tifosi della squadra viola 
non erano così propensi al- 
l'ottimismo dai tempi dello 
scudetto, quelli di Befani, di 
Bernardini e della lunga serie 
di secondi posti nella classi. 
fica: non si parla di primato 
nemmeno quest'anno, a dir la 
verità, ma solo perchè sì at- 
tendono le prime prove uffi- 
ciali, o forse solo le prime 
amichevoli impegnative; per 
avere conferma agli splendidi 
progetti che ognuno va fa- 
cendo e che sembrano essere 
autorizzati dal «nuovo» attac- 
co. Comunque l’opera del com- 
misserio straordinario Enrico 
Longinotti e del direttore spor. 
tivo rag. Montanari appare 
efficace e positiva; la coppia. 
guida della Fiorentina, che si 
vale di un tecnico come Bep- 
Pe Chiappella, non ancora ma- 
turo jorse nello difficile veste 
di allenatore ma puntiglioso 
e attento nel suo lavoro come 
lo fu da giocatore, è riuscita 
a sfoltire i quadri cedendo 
quei giocatori che per diversi 
motivi non rientravano nei 
piani, acquisiandone altri în 
grado di risolvere î tradizio= 
nali problemi della squadra. 

Sono partiti così Seminario, 
dopo appena due anni di per- 
manenza in Italia, Petris che 
giocava in maglia viola dalla 
stagione ’58-'59, Lojacono che 
era in comproprietà con la 
Roma, Canella, Bartù, la cui 
cessione alla Lazio non è de- 
finitiva, Salvori, anch’egli 
rientrato mneile file della so- 
cietà giallorossa. Tutti i cam. 
biamenti sono avvenuti nel 
l’attacco ed è infatti in que- 
sto reparto che la Fiorentina, 
pur forte della presenza di 
Kurt Hamrin, sempre în jase 
progressiva nonostante i suoi 
30 anni (li compirà a novem- 
bre), doveva affrontare i pro- 


Hamrin, la «vedette» dell’attacco della Fiorentina 


blemi più gravi. Lo svedese, 
sfruttando.al massimo il «con- 
tropiede» e quindi la tempe- 
stività, la sorpresa-— ed an- 
che gli errori degli avversa» 
ri —, è sempre andato vicinis. 
simo a conquistare lo scettro 
del capocannoniere, anche se 
non ha mai raggiunto quello 
che è ora diventato un tra- 
guardo ambitissimo. Ma Ham- 
rin nelle ultime stagioni è sta- 
to costretto ad affrontare pra- 
ticamente da solo le saldissi- 
me difese del campionato. 
Inutilmente si è cercato in 
Lojucono una «spalla» ideale 
per Hamrin, cosicchè a lungo 
andare è accaduto che una 
volta «hloccato» lo svedese, la 
Fiorentina è rimasta a bocca 
asciutta, 


Beppe Chiappella non cre. 
de troppo ai progetti basati 
su considerazioni teoriche, 
perchè altrimenti non potreb- 
be far dichiarazioni di mode» 
stia, come sta facendo: «La 
squadra si è rinforzata ed è 
naturale che si sia fiduciosi 
di disputare un buon campio- 
nato: non si può invece co- 
vare ambizioni troppo eleva- 
te, poichè la classifica finale 
dello scorso anno parla in 
termini molto chiari. La squa- 
dra viola si è piazzata al quar- 


CATANIA: AZZEGCATI 
IUTTHNUOVI ACQUISTI 


Catania, 21 

Il Catania, dopo un paio di 
settimane di permanenza ad 
Asiago, si è trasferito a Ro- 
ma dove la sua preparazione 
precampionato culminerà con 
la. partecipazione al Torneo 
triangolare del Sud, in pro- 
gramma (con Catania, Lazio 
e Messina) da oggi al 26. Co- 
me già per gli anni passati, 
l’obiettivo del Catania sarà 
quello della permanenza nel 
la massima Serie: la condot- 
ta, cioè, di un campionato 
senza lode ma anche senza 
infamia. 


La campagna acquisti-ces- 
sioni della squadra etnea è 
stata condizionata fino all’ul. 
timo istante dalla probabile 
vendita del sudamericano Ci- 
nesinho. Il giocatore era ri. 
chiesto da almeno una dieci- 
‘na di squadre della massima 
Serie, e perciò erano più che 
fondate le speranze dei diri- 
genti catanesi poter trarre 
da questa specie di asta la 
somma necessaria per prov- 
vedere ad un paio di acquisti 
di rafforzamento. I vari ri- 
chiedenti, però, sono riusciti 
via via a colmare altrove le 
loro lacune di centro-campi- 
sti, e così, contrariamente ad 
‘ogni previsione, «la perla ne- 
Ta» è rimasta in forza al Ca- 
tania. Vero è che il giocatore 
è stato posto in lista condi- 
zionata al fine di non pregiu- 
dicare la possibilità di una 
sua cessione a novembre, ma, 
a dire la verità, ormai si 
tratta di una possibilità pu- 
tamente teorica. Così i diri- 
genti hanno dovuto effettuare 
altre operazioni per far qua- 
drare i conti. Fra queste ope 
razioni sono da annoverare 
la cessione del «Jolly» Turra 
al Bologna, e quella del di- 
fensore De Dominicis. alla 
Reggina. 

Per supplire alla mancanza 
di Turra, i siciliani sono an- 
dati a riprendersi il sudame- 
ricano Calvanese che era sta: 
to ceduto l’anno precedente 
all’Atalanta. Ma restava aper- 
ta la questione del centravan- 
ti in seguito alla restituzione 
di Fanello al Napoli per fine 
prestito: la scelta è caduta 
sul laziale Rozzoni, che deci. 
samente è più che una pro- 
messa e non dovrebbe far 
molto rimpiangere lo «scu- 
‘gnizzo», 

Per fine prestito sono stati 
pure restituiti alla Juventus i 
sudamericani Battaglia e Mi- 
randa: l'ala, in qualche occa- 
sione, risultò veramente mol- 
to utile nello scorso campio- 
mato, mentre invece Miranda 
costituì per i tifosi catanesi 
la delusione dell’anno. Per 
coprire l'assenza di Battaglia, 
quest'anno il Catania ha in- 
gaggiato dalla Reggiana l’ala 
‘Facchin: finora, nella prepara- 
zione precampionato, è stato 
forse il giocatore che s'è mes- 
so maggiormente in luce. Gli 
altri attaccanti ingaggiati, con 
la funzione di eventuali ri. 
cambi, sono stati Rossetti 


sip jt0bsspaizi tisi: tà4ti? 


I quadri 


PORTIERI: Vavassori (nato 
nel 1934), Branduardi (1941), 
Criscuolo (1944), » 

DIFENSORI: Lampredi (’40), 
Rambaldelli (1936), Bicchie- 
rai (1938), Alberti (1936). 

MEDIANI: Fantazzi (1942), 
Codognato (1944), Magi (1940) 
Bechelli (1945). 

ATTACCANTI: Danova (’38), 
Cinesinho (1935), Rozzoni (?37) 
Calvanese (’34), Facchin (?38), 
Biagini (1935), Cordova (1944) 
- Rossetti (1944), Artico (1944), 


(dalla Reggiana) ed Artico 
(dal Pordenone). In virtù 
di questi movimenti resterà 
praticamente immutato — ri. 
spetto allo scorso anno — il 
settore destro dell'attacco (con 
Danova e Cinesinho, due sicu- 
Tezze assolute) mentre sarà 
nuovo di zecca il centro-sini- 
stra (Rozzoni, Calvanese, Fac- 
chin). Probabilmente l’incogni- 
ta del Catania sarà però la 
mediana. L'anno scorso si va- 
leva di Corti, Turra, Bicchie- 
rai e De Dominicis. E’ rima- 
sto soltanto Bicchierai, ma in 
funzione di riserva. I titolari, 
con quasi assoluta certezza 
saranno Fantazzi (mediano 
attacco), Codognato (libero) e 
Magi (che l’anno scorso gio- 
cava da terzino), Sui primi 
due pare sia da farsi assoluto 
affidamento mentre Magi avrà 
‘certamente bisogno di ambien- 
tarsi nel nuovo ruolo. Oltre a 
Bicchierai fungerà come rin- 
calzo un giovane prelevato dal 
Pietrasanta, Bechelli. La dife- 
sa sarà costituita dagli stessi 
atleti dello scorso anno: Va- 
vassori in porta e Lampredi 
e Rambaldelli terzini. 

Nelle amichevoli fin qui di- 
sputate, il nuovo Catania ha 
soprattutto mostrato di pos- 
sedere già una discreta dose 
di coesione, «Vedo crescere di 
livello — dichiara l'allenatore 
Di Bella —, il gioco colletti- 
vo, al di là di ogni mia più 
rosea speranza. Ormai può dir- 
si che gli acquisti sono stati 
tutti indovinati. Non avevo 
‘mai dubitato di Codognato, 
Fantazzi e Facchin, ma ora 
che li ho visti all'opera ne 
sono veramente contento. Si 
tratta di giocatori molto ef. 
ficienti, che si vanno inseren- 
do con molta autorità e sod- 
disfacente impegno  nell’im- 
pianto della squadra, Addirit- 
tura potrei già avere in men- 
te la formazioni tipo per il 
prossimo campionato, ma non 
posso non riservarmi di fare 
ancora qualche esperimento». 

Fin qui l'allenatore, ma pa- 
Te indubbio che la formazio» 
ne base non dovrebbe disco- 
starsi molto dalla seguente: 
Vavassori; Lambredi, Rambal- 
delli; Fantazzi, Codognato 
(Bicchierai), Magi; Danoya, 
Cinesinho, Rozzoni, Calvane- 
se, Facchin, 


to posto, a pari punti con la 
Juventus: considerata la crisi 


che ci afflisse all’inizio della || {i° 


stagione, sì può esser soddi 


sfatti anche di quella posizio» {|; 


ne, ma c'è da tener conto del. 
fatto che jra noi e il terzetto. 
Bologna-Inter-Milan vî è stato \l 
un distacco troppo sensibile, 
una distanza che non credo 
colmabile nel campionato sue 


cessivo. Del resto penso che, ll ta, 


senza l’assillo dello scudetto, 
la Fiorentina possa costituire 


una vera, sorpresa, poichè è|| 
innegabile che i gol all'attivo ||, 


che ci son mancati l’anno 
scorso stavolta 
giungere puntuali». 
Il nocciolo della questione 
è tutto qui. IL fatto che Ham- 
rin non sia più «solo» lascia 
intravedere all'attacco una 
manovra non solo più effica- 
ce ma anche dotata di una 
maggiore continuità, e quindi 
con. costanti pericoli per le 
reti avversarie. I viola nello 
scorso campionato furono ca- 
paci di imprese di un certo 
rilievo sotto questo aspetto, 
come il 7-1 inflitto all’Atalan- 
ta sul proprio campo; ma in 
troppe occasioni irovarono 
poi innumerevoli difficoltà nel 
costruire azioni da rete. Or- 
lando e Morrone sono gli uo: |l 
mini nuovi della squadra, gli 
attaccanti che potrebbero tra- 
sformare il gioco-offensivo el 
quindi il valore di tutta la 
squadra: îl primo si schiererà, 
nel ruolo di centravanti, già 
ricoperto nella stagione ‘1958- 
1959 nel Messina realizzando. 


17 gol, mentre all'ex laziale | 


verrà affidata la maglia n 
mero «Il» con compiti offen- 
sivi «avanzati» nel settore si 
nistro, 

Le prime partitelle amiche- 
voli hanno lasciato intravede: 
re una certa facilità di adat- 
tamento di Orlando al centro 


dell'attacco, mentre, per quan- || 


to riguarda l'intesa e l’affia- 


tamento dei tre uomini dil| 


«punta» — Hamrin, Orlando, 
Morrone — è necessario at- 
tendere la conclusione della 
preparazione e poi i collaudi | 
impegnativi del campionato 
prima di potersi esprimere, Il 
segreto della Fiorentina è for- || 
se racchiuso in questa incer- 
tezza, ma sicuramente, se ac: 
canto ad Hamrin i due «nuo- 


vi» riuscissero a trovare ill 


dovrebbero || 


ritmo e la strada. giusta, la, 


squadra, viola potrebbe diven: 
tare un avversario di tutto ri- 
spetto anche per il terzetto || 
composto dalle due milanesi 
e dai neo-campioni d’Italia. 


un giovane particolarmente | 


dotato e che non dovrebbe it 


tardare a fare il salto in pri 
ma squadra, Ed è probabile 
che tutto dipenda dalla cele 
rità con la quale Maschio sa 
rà in grado di raggiungere la 


migliore condizione, visto che Me 


Benaglia, dopo lo splendido 
campionato disputato l’anno 


scorso, appare per il momere ||‘ 


to insostituibile. 


ta. Chiappella in questo setto: | 
re dovrà în ogni modo risol: 
vere î dubbî rimasti in sospe- 
so sul ruolo dì terzino si 
stro (Marchesi o Castelletti) | 
e di centromediano (Gonfian | 
tini o Brizi). | 


————_—__|[ 
1 quadri 


PORTIERI: Enrico Alberto’ | 
SÌ (1939), Alfredo Paolicchi 


(1938), li 


TERZINI: Enzo Robotti 
(1935), Sergio Castelletti (737)» 
Rino Marchesi (1937). 

MEDIANI: Egidio Guarnae: 
ci (1934), Piero Gonfiantinif 
(1937), Giuseppe Brizi (1942); 
Giovan Battista Pirovano (’37) 
Ugo Ferrante (1945). 

ATTACCANTI: Kurt Hamril 
(1934), Humberto Maschio. 
(1933), Renato Benaglia (’38); 
Alberto Orlando (1938), Gian 
carlo Morrone (1941), Mari? 
Bertini (1944), Bruno Balsi 


mellî (1943), Mario Brugner&|] | 


(1946), Paolo Nuti (1944). 
PROBABILE FORMAZIONE: 
Albertosi; Robotti, Marchesi 
Guarnacci, Gonfiantini, Piro 
vano; Hamrin, Maschio, OF 
lando, Benaglia, Morrone. 


o 
o || ifticilmente il Governo ciprio- 


(fx 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 21 
Il Presidente cipriota Maka- 
Tios ha dato ordine oggi che si 
lazionino, strettamente i viveri 
© i rifornimenti destinati ally 
Comunità turca. dell’isola, Si 
Tatta di un passo indietro dopu 
è cessazione del blocco econo- 
Tico, avvenuta nei giorni scor. 
Si, e la Croce Rossa internazio 
Niale, incaricata dal Presidenze 
libriota di un attento. esame 
| Sella ‘situazione, rion ha man- 
“ato di far rilevare i pericoli di 
liba tale decisione, Makarios so- 
Stiene che il provvedimento non 
pira alla ricostituzione di un 
l0cco, Ma tende soltanto a li 
Mitare 1 rifornimenti per i tur- 
Sociprioti alle loro necessità 
leali, per non permettere loro 
l'accumulare di provviste. La 
Croce Rossa dovrebbe portare è 
®rmine entro domani un censi- 
ento esatto delle zone isolate, 
Prima fra tutte quella di Kok- 
a, in condizione particolar 
Menta critica. 
Im apparenza si tratta di un 
&no ben studiato e, ciò che 
Diù conta in queste circostanze, 
bastanza umano. Speciali ra- 
Zioni -»rebbero destinate infat- 
ti alle donne in stato interes 
Sante e ai bambini che necessi- 
o di speciali alimenti per la 
Crescita. In pratica, però, il pia- 
ha un grave difetto; ben 


î, si sostiene a Londra, accet- 
Tà per veri i dati forniti dalla 
Toce Rossa, e tale atteggia- 
Mento sarebbe causato dal fatto 
Che nelle ultime settimane la 
ibolazione di certe zone è tri. 
licata. 
I medicinali non sono per ora 
Sottoposti ad alcuna limitazio- 
Ne, ed entro due giorni i turco- 
“iprioti dovrebbero riceverne la 
Quantità necessaria. Si nota in- 
laito a Londra che il Min.stro 
Steco della Difesa Garoufalias 
È riuscito a far sospendere il 
}aggio del Ministro degli Este- 
ÎÈ cipriota Kyprianou a Mosca, 
'Ove avrebbe dovuto discutere 
On il Governo sovietico l’offer- 
a di niuti militari fatta da Kru- 
{ev la scorsa settimana, Si rl 
iene che la sospensione del 
Viaggio sia un segno del suc- 
“esso greco nel convincere Ma- 
Rarios ad appoggiarsi alla ma- 
è patria e non all'Unione So: 
Vietica, ma alcuni osservatori 
Suggeriscono che si tratti so- 


prattutto di un nuovo atteggia- 
mento di Makarios, 

Lo «Haravghi», un giornale di 
sinistra, dichiara senza peli sul- 
la lingua che il viaggio di Ga- 
Toufalias a Cipro è stato det- 
tato soltanto dalla necessità di 
avvertire Makarios «che la Gre- 
cia sospenderà il suo appoggio 
militare a. Cipro se egli non 
cessa di flirtare con Mosca». In 
attesa dj un definitivo accordo 
russo-cipriota, comunque, si ap- 
prende che quattro aerei da tra- 
sporto sovietici atterreranno 
domani a Nicosia con un ca- 
rico di materiale sanitario pro- 
veniente. dalla Germania orieri- 
tale, necessario per assistere 
nel migliore dei modi i greco- 
ciprioti. 


Oggi Makarios non ha fatto 
parola di questo primo aiuto 
dell’Unione. Sovietica, forse per 
non guastare la buona impres- 
sione data poche ore prima con 
l'annuncio delle sue offerte di 
libertà alla comunità turca del- 
l’isola e già in parte compro- 
messa da due incidenti mortali. 
Il Presidente cipriota si è 
detto infatti disposto a conce- 
dere illimitate libertà di movi- 
mento ai turco-ciprioti purchè 
questi estendano le stesse faci- 
lità ai greco-ciprioti. Parte es- 
senziale di questo scambio di 
favori sarebbe lo sgombero da 
parte dei turco-cipriotj dell’im- 
portante strada di Kyrenia, il 
che ha fatto subito parlare di 
un celato programma di Maka- 


destinati aî turco - ciprioti 


Il bellicoso Arcivescovo vuole ottenere da essi libera circolazione nei loro territori 
A Londra si parla giù di annessione alla Grecia in cambio di basi ad Ankara 


rios per indebolire le posizioni 
turche e facilitare una nuova 
Offensiva. E forse l'ordine di 
razionare i viveri ai turchi fa 
parte di un piano di pressioni 
volte a farli cedere. 

Intanto è da segnalare che, se- 
condo fonti londinesi general 
mente bene informate, un ac- 
cordo fra Grecia e Turchia sa- 
rebbe abbastanza vicino, e po- 
trebbe intervenire entro la fine 
del mese, data la volontà dei 
due paesi di evitare un inter- 
vento dell'URSS nel Mediter- 
raneo orientale. Il problema 
principale da risolvere sembra 
quello della base che verrebbe 
concessa alla Turchia quando 
Cipro sj unirebbe alla Grecia, 


Vice 


IL PICCOLO 


NUOVO GIRO DI VITE DI NICOSIA PER COSTRINGERE LA MINORANZA A CEDERE | SECONDO UNCOMUNICATO DELLA NASA 


Makarios raziona i viveri 


Non ancora perfetta 
l'orbita di <Syncom 3» 


Forse oggi verranno 
Un «cervello» guasto 


iniziate le correzioni 
ha ritardato i calcoli 


Washington, 21 

Il satellite «Syncom 3», è sta- 
to annunciato oggi ufficialmente 
dalla NASA, non ha ancora 
raggiunto un’orbita. «perfetta. 
mente stazionaria». Nelle pros- 
sime due o tre settimane saran- 
no necessarie leggere correzio- 
Ni perchè la «Stella olimpica» 
sì ‘«immobilizzi» al punto volu- 
to, sul Pacifico centrale, E° sta- 
to d’altra parte sottolineato che 
non è necessaria un'orbita per- 
fetta perchè sia assicurata, a 
partire dal 10 ottobre, la tra- 
smissione televisiva via ‘satelli- 
te da Tokio dei Giochi olimpici, 

Il «Syncom 3» esegue attual- 
mente un movimento pendola- 
| corrispondente a un quarto 


di grado a Nord e a Sud del. 
l’Equatore, al di sopra di Su- 


=" 


SUCCESSO. GOVERNATIVO NEL CONGO GRAZIE AI 


n 


RINFORZI AFFLUITI CON AEREI AMERICANI 


BUKAVU RIPRESA Al RIBELLI 
DOPO UNA SANGUINOSA LOTTA 


Le strade dell'importante caposaldo sono coperte da centinaia di cadaveri 
Anche sei belgi uccisi negli scontri - Ciombe soprassiede alle deportazioni ? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Leopoldville, 21 

Bukavu è stata definitiva 
mente riconquistata dalle forze 
regolati congolesìi dopo una 
giornata di combattimenti di 
violenza inusitata: ribelli e re- 
golari si sono disputati il ter- 
reno palmo a palmo, uomo a 
uomo, e per le strade della 
capitale del Kivu giacciono sta- 
sera i cadaveri di centinaia di 
soldati e di ribelli. Questi ulti- 
mi, sono asserragliati ancora 
in qualche quartiere della città 
e lottano con fanatismo dispe- 
rato contro i regolari che, avuti 
rinforzi di uomini, armi e mu- 
nizioni, hanno preso ‘decisa’ 
mente l'iniziativa în quella che 
si può considerare una batta- 
glia di grande importanza nel- 
la lotta tra ribelli e Governo 


centrale. Nel corso dei combat- 
timenti sono rimasti uccisi sei 
belgi, tra cui un operatore del- 
la televisione. 

Nell'esito della battaglia ha 
avuto un effetto decisivo il pon- 
te aereo effettuato tra Leopold» 
ville e Bukavu dai quadrimo- 
tori da trasporto «C-180» in- 
viati recentemente nel Congo 
dagli Stati Uniti. I grandi aerei 
militari hanno trasportato nel 
Kivu, nella mattinata di oggi, 
ben 260 uomini: questi si sono 
uniti alle truppe della guarni- 
gione locale, che per tre giorni 
avevano resistito agli attacchi 
ribelli trincerate nel quartiere 
europeo della città e i governa: 
tivi, per la prima volta da 
quando è cominciato l'attacco 
ribelle, hanno preso l'iniziativa 
della battaglia. 


= 
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Saigon, 21 
Centoventicinque morti, cit 
lie dispersi, oltre quaranta fe- 
\Xiti sono il bilancio delle vitti. 
è subite da un reparto gover- 
Nativo vietnamese in uno scon- 
Îto verificatosi ieri a 70; chilo. 
Metri da Saigon, scontro chè è 
ato uno dei più violenti sino- 
® verificatisi con le forze dei 
lerriglieri comunisti. Un co- 
Uinicato delle forze militari 
&mericane definisce «gravi» le 
lerdite inflitte ai guetriglieri; 
condo fonti informate tali 
Derdite si aggirerebbero sui 200 
Torti. 


Nel combattimento - hanno 
Îerduto la vita anche quattro 
ilitari americani, che accom- 
Agnavano il battaglione for- 
îto da «rangers» sud-vietna- 
Miti all'inseguimento di due 
to nbagnie di guerriglieri Viet 
dos che si stavano ritirando 
napo aver occupato ieri matti 
a il posto di Phu Tue. Ad un 
petto momento i «rangers» s0- 
9 caduti in un'imboscata tesa 
tp due battaglioni Vietcong, 
e non sembrano essere gli 
sissi che avevano partecipato 
n Attacco contro Phu Tuc, E 
àto a questo punto che le for- 
Bovernative hanno subito le 
davi perdite. La zona in cui 
Avvenuto lo scontro è prati. 
AMente controllata dal Viet 
ne, che vi possiede basi, cam- 
i istruzione. ; 
tamane inoltre a Saigon s 
fino avute dimostrazioni di 
fildenti © di buddisti. I mani: 
Stanti si sono recati davanti 
Dalazzo presidenziale dove 
pino dimostrato contro quel- 
the hanno definito «una dit- 
pura militare peggiore di 
Nella instaurata dal Governo 
demo, Poco prima, era termi: 
{Uta una dimostrazione, durata 
icita la notte, durante la qua: 
(“ Circa 20,000 fedeli buddisti 
Qno sfilati nelle strade, del 
Nitro alla luce delle fiaccole, 
ta massimo silenzio. La mani- 
iltazione era stata organizza. 
° Der commemorare i «marti. 
della lotta condotta l’an- 
Scorso dai buddisti contro 
tem. Esattamente un anno 
» Diem aveva iniziato una 
tp Ssiccia azione repressiva nei 
do lironti dei buddisti, chiuden- 
tia; le pagode e arrestando cen- 
tipala di monaci e fedeli. Sia.la 
Mitostrazione dei buddisti che 
(Ella degli studenti si sono 
tigite senza incidenti. La poli- 
si Non, è intervenuta nono 
gente la legge che proibisce le 
ostrazioni ‘emanata più di 
‘A settimana fa dal Presiden- |, 
Ruyen Khan. 
Una delegazione degli stu- 
Nap è stata ricevuta da 
ty '&ng Hong, Segretario di Sta- 


a) puale 
la lla Presidenza, «al q Dea partiti quindi giovedì 


scorso, e, dopo aver viaggiato 


un  manife 


consegnato 
DO xuang 


UN 
e una mozione, 


Pietro 
Sa Zoppola (Udine) e a bordo 
uale 
di ‘noglie e alla loro figlio 
letta di 5 n 
Gino pieicon di anni 62, pure 
da Zoppola, 
ria di Do, si è 
condo quanto si apprende, con- 
tro un 
striaco, N . 
perduto la vita i coniugi Mar: 
con, a 
figlioletta, sono stati ricoverati 
all'ospedale di Nuova Gorizia. 
L'incidente sarebbe stato cat 
sato da uno slittamento sulla 
strada bagnata. 


era ritornato \al paese natio, 
dopo: aver lavorato per trenta 
anni 
Zoppola, con i risparmi accan: 
tonati, si era costruito, da poco 


Hong ha promesso di consegna- 
re immediatamente i due docu- 
menti al Presidente Nguyen 
Khan e ha lasciato capire che 
questi potrebbe rispondere agli 
studenti prima del 25 agosto. 


La mozione degli studenti chie. 


de l’istituzione di un regime di 


libertà. e di democrazia, la fi- 
ne del regime militare, l’elimi. 
nazione di tutti gli elementi del 
Tegime Diem che, secondo gli 
studenti, sarebbero ancora ai 
loro posti negli organismi cen- 
trali e provinciali del Governo, 
e la costituzione di un Gover- 
no «che agisca veramente per 
il popolo e per la patria». Nel- 
la loro mozione, gli studenti 
sottolineano che soltanto il ri- 
stabilimento delle libertà demo- 
cratiche permetterà di lottare 
contro i comunisti e che i mo- 
tivi di sicurezza invocati dal 
Governo non debbono servire 
come pretesto 
regime dittator: 


DeL imporre un 
ale, 


Gli studenti di Saigon, rile- 


vano gli osservatori, sembrano 
temere la prossima formazione 
di un Governo essenzialmente 
militare in sostituzione dell’at- 
tuale Governo del 
Nguyen Khan. 


generale 


Morti due udinesi 


zione di lavoro, con un gruppo 


la NATO «dovrebbe avere acces: 
so più immediato a piccole ar- 
Imi nucleari tattiche». Goldwa- 
ter ha detto che quanto affer- 
mato si riferisce ad «armi nu- 
cleari della grandezza di mortai». 


che il comandante supremo del- 
la NATO «abbia autorità diret- 
ta.su di una forza nucleare del- 
la NATO addestrata, equipag- 
giata e pronta all’azione sul suo- 
lo europeo». Il candidato repub- 
blicano ha aggiunto ‘che se le 
forze della NATO dovessero at- 
tendere di consultare la Casa 
Bianca in caso di attacco terre. 
stre, per scatenare un contrattac- 
co nucleare, 
trebbero subire una sconfitta; 


SUBISCE PESANTI PERDITE 
UN BATTAGLIONE VIETNAMESE 


LE combattimento sono rimasti uccisi anche quattro militari americani 
Dimostrazioni di studenti e buddisti nella capitale contro il Governo di Khan 


lungo la costa istriana, stavano 
recandosi da Capodistria a Lu- 
biana quando è accaduto l’in- 
cidente. 


Goldwater vuole per la NATO 
Maggior autonomia nucleare 


Washington, 21 
Il candidato repubblicano Bar- 
Ty Goldwater si è detto oggi 
d'accordo nel corso di una coia- 


di studio repubblicano della 
Camera dei rappresentanti che 


Goldwater ha raccomandato 


Eli occidentali pò. 


Al comando del. colonnello 
Mulamba, un giovane ufficiale 
che già in altre occasioni si era 
distinto nella lotta ai ribelli, i 
regolari sono passati al con- 
trattacco, riconquistando l’inte. 
ra città, con l'eccezione del 
quartiere occidentale, dove ri- 
maneva stasera una sacca di 
ribelli pronti a resistere fino 
alla morte. In questa fase di 
operazioni s'è distinta una com- 
pagnia di 150 gendarmi katan- 
ghesi, che ha rappresentato la 
forza d'urto della controffen- 
siva. Soldati di notevole espe- 
rienza, i katanghesi sono stati 
contrastati duramente, uomo a 
uomo, dai ribelli, ma hanno in- 
fine avuto la meglio. La città 
stasera è presidiata da oltre 
mille regolari, la maggior parte 
dei quali è impegnata nelPope- 
ra di eliminazione delle sacche 
di ribelli. 

Il contrattacco delle truppe 
governative è stato appoggiato 
dall'aria da due caccia d'adde- 
stramento «T' 28», donati di re- 
cente dal Governo americano 
al Governo congolese, e da al- 
cuni elicotteri dell'esercito con- 
golese, pilotati da bianchi, î 
pegnati in azioni di ricogni 
ne sulle formazioni ribelli in 
fuga, L'esito della battaglia & 
Bukavu ‘potrebbe avere gravi 
conseguenze per il Ruanda, lo 
Stato il cui confine col Congo 
corre alla periferia della città: 
tra i ribelli vi sono infatti nu- 
merosi elementi delle tribù Wa- 
tussi provenienti dal’ Ruanda. 
I Watussi, recentemente perse- 
guitati dal Governo del Ruan- 
da, potrebbero indurre le forze 
ribelli congolesi ricacciate da 
Bukavu a invadere il Ruanda 


tale tuttora occupato dai ribel- 
li, si trovano gli edifici del 
Consolato americano, comple» 
tamente sgomberati dal perso» 
nale nei giorni scorsi. 

Le recenti decisioni del Go- 
verno Ciombe e l'allargamento 
del conflitto congolese con l'in: 
tervento sempre più diretto di 
uomini e mezzi americani han- 
no costituito l'oggetto di un 
lungo colloquio tra il Presiden- 
te del Mali, Modibo. Keita, e 
il Primo Ministro algerino, Ben 
Bella. Al termine del colloquio, 
Keita ha dichiarato a una con- 
jerenza stampa che l'intervento 
nelle vicende congolesi desta 
gravi preoccupazioni în tutti i 
leaders africani.è che è tempo 
che l’organizzazione per l'unità 
africana si occupi direttamente 
della questione; ad esclusione 
di chiunque. altro, All'organie- 
zazione si è'appellato il Primo 
Minìstro del Congo ex france- 
se, Massemba Debat, subito 
dop» il provvedimento d'espul- 
sione per gli africani residenti 
nel Congo ex belga che fossero 
cittadini del Congo ex france- 
se, del Burundi e del Mali, E° 
stato in seguito a questo prov- 
vedimento che altri governi 
africani, a cui Ciombe si era 
rivolto per avere Giuti di trup- 
pe, hanno: sinora rifiutato di 
intervenire nel Congo. 

In seguito alle pressioni dei 
rappresentanti velga, francese 
e americano a Leopoldville, il 
Governo congolese ha rinun- 
ciato «temporaneamente e per 
motivi umanitari», come ha 
precisato un portavoce, a met. 
tere in esecuzione il provvedi 


e a rovesciare il Governo ivi 
al potere, 

Alcuni elicotteri guidati da 
piloti americani hanno intanto 
sorvolato numerose volte la zo- 
ma intorno a Bukavu alla ri- 
cerca del Viceconsole MeFarla- 
ne e dei due ufficiali degli Sta- 
ti Uniti che si ritiene siano 
stati fatti prigionieri dai’ ribel. 
li. Dei tre non si è trovata al. 
cuni traccia; è scomparsa nel- 
la giungla congolese anche la 
jeep con cui essi erano partiti 
da Bukavu per un giro d'ispe- 
zione, 

Tutte le notizie che si riferi 
scono ai combattimenti di Bu: 
kavu sono state portate a Leo- 
polaville dai piloti americani 
impegnati nel ponte aereo tra 
la capitale e la sede della bat- 
taglia (tre ore e mezzo di vo- 
lo) o sono state rese note da 
fonti delle Nazioni Unite. Il co- 
mando delle forze del'ONU a 
Bukavu, comando trovatosi im- 
potente a intervenire nella lot- 
ta tra regolari e ribelli per 
mancanza di uomini, è situato 
nel quartiere orientale della cit- 
tà, sempre rimasto in mano ui 
regolari. Nel quartiere occiden- 


mento, e ha liberatò 2000 stra- 
nieri arrestati nelle ultime 48 
ore. Il decrcto rimane tuttavia 
in vigore e si ha l'impressione 
che Ciombe voglia servirsene 
come arma di ricatto nei con- 
fronti di Brazzaville e di .3u- 
sumbura. 
U. P.I. 


Otto morti in Canadà 


nel deragliamento d'un treno 


Ottawa, 21 


Un pesante autocarro finito 
contro il treno rapido Ottawa. 
Montreal ha fatto oggi dera- 
gliare una vettura passeggeri, 
causando la morte di otto per- 
sone e il ferimento di non me- 
no di altre otto. In seguito al. 
l’urto dell’autocarro, la carroz: 
za del treno, uscendo dai bina- 
ti è finita contro una stazione 
di pompaggio, e poi contro un 
filare di pioppi. La vettura se- 
guente è pure deragliata, ma 
non si è rovesciata. Un vagone 
ristorante si è incendiato, Cir 
ca 150 metri di binario ‘sono 
stati devastati. 


inuno scontro in Slovenia 
Belgrado, 21 
Due coniugi udinesi hanno 


perduto la vita, mentre altri 
due con la loro figlioletta sono 
rimasti feriti, in. una sciagura 
stradale accaduta giovedì pome. 
riggio presso Razverto, nella 
Slovenia meridionale, 


» familiare, guidata 
Un Sn 35 anni, 


c'erano, oltre alla 
anni, anche lo zio 


con la moglie Ma- 
i è schiantata, se 


‘grosso autotreno au 
Rell'incidente hanno 


mentre i Finos, con la 
Da ‘un anno Gino Marcon 
negli Stati Uniti, e a 


ina villetta, Anche i Finos era- 


no rientrati da poco, due mesi 
circa, dopo essere emigrati in 
Canadà. E’ stato proprio lo zio 
Gino Marcon, a proporre al ni 


jote una gita in Jugoslavia. 


== 


== 


Washington — L’Ambasciatore! italiano Ser; 
Conferenza mondiale per l'utilizzazione c 


(Telefoto Ansa UPI al «Piccolo») 


gio Fenoaltea ha rappresentato il nostro Paese alla 
ommerciale delle comunicazioni a mezzo satelliti 


matra, Inoltre l’altitudine me- 
dia è lievemente superiore a 
quella, prevista. Le correzioni 
d'orbita saranno effettuate me- 
diante piccoli getti, ordinati con 
FRIDA: da Terra, di perossido 
d'idrogeno, e cominceranno for- 
se a partire dalle prime ore di 
domani mattina. 

La valutazione dei dati del- 
l’orbita attuale è stata ritarda- 
ta di diverse ore dal fatto che 
un calcolatore del Centro spa- 
ziale di Goddard è risultato di- 
fettoso; un gruppo di ingegne 
Ti ha impiegato diverse ore per 
controllare e rieffettuare la ta- 
Tatura del complesso: calcolato 
Te elettronico, 

Se le operazioni di correzio- 
ne dell'orbita otterranno succes: 


so, il «Syncom 3» sarà il primo 
satellite stazionario, apparente- 
mente immobile agli occhi del. 
l'osservatore, Infatti, muovendo 
alla velocità di 3076 metri al 
secondo, da Occidente verso 
Oriente, esso impiegherà, a per. 
correre un'intera orbita,.lo stes- 
so tempo della Terra a compie; 
Te un intero giro intorno al 
suo asse, 

La minuscola «stella fissa» 
artificiale (pesa appena 72 chi. 
logrammi) rimarrà, per un tem. 
po che non si può ancora de- 
terminare ma che dovrebbe es- 
sere molto lungo, sopra l'Ocea- 
no Pacifico, Così immobilizzata 
a 42.000 chilometri dal centro 
della Terra, essa sarà visibile 
strumentalmente lungo un ar- 
co di 18.000 chilometri. 


Respinto-il ricorso dalla Cassazione 
Genco Russo rimane 
al confino a Lovere 


Roma, 21 

Giuseppe Genco: Russo ‘do- 
vrà trascorrere cinque anni nel 
soggiorno obbligato di Lovere: 
la sezione feriale della Corte 
di Cassazione ha, infatti riget- 
tato questa mattina il ricorso 
presentato dagli avvocati Bru- 
no Cassinelli e Manfredi Piazza, 
contro il decreto del 21 marzo, 
della Corte d'Appello di Cal 
tanissetta che assegnava Genco 
Russo al soggiorno obbligato di 
cinque anni a Lovere. Ad at- 
tendere la decisione della Cor- 
te di Cassazione, era il figlio di 
Giuseppe Gento. Russo, Sal 
Vatore. 


Sabato, 22 agosto 1964 


Questo disegno illustra la posizione che dovrà essere assunta dal «Syncom 3» per renders 
possibile la trasmissione da Tokio agli Stati Uniti delle immagini delle Olimpiadi, Un pon- 
te aereo celere permetterà quindi dì far giungere in Europa la registrazione dei nastri te- 
levisivi con dodici ore di anticipo rispetto al più lungo collegamento aereo Tokio - Europa 


LUNEDI' SI APRIRA” AD ATLANTIC CITY LA CONVENZIONE DEL PARTITO DEMOCRATICO 


UNA DELEGAZIONE DI NEGRI 
FONTE DI GUAI PER JOHNSON? 


Se accrediterà invece i rappresentanti del «partito della libertà» perderà ogni «chance» nel Sud 


Verrebbero considerate legali le «rappresentanze di soli bianchi» di Alabama e Mississippi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE. |hanno impugnato la legittimità 


Atlantic City, 21 

Tutto è ormai pronto ad 
Atlantic City per la Convenzio- 
ne che designerà il candidato 
democratico alla presidenza de- 
gli Stati Uniti. La nomina di 
Lyndon Johnson è scontata, sia 
per la tradizione che vuole la 
‘presentazione per un seconda 
mandato del Presidente in cari 
ca che non ne abbia avuti due 
consecutivi, sia per la posizione 
personale del texano. Ma la con- 
venzione richiama ugualmente 
l'appassionato interesse del Pae- 
se. La riunione darà una rispo 
sta alla sfida e alle critiche di 
‘Barry. Goldwater, e dirà alla 
Nazione quale via il partito de- 
motratico intende farle seguire Î 
in caso di conferma nell'ammi. 
nistrazione della cosa pubblica, 

‘La Convenzione si inaugurerà 
lunedì, ma già stanno arrivan- 
do in gran numero i delegati 
nella grande stazione balneare 
del New Jersey, celebre per le 
sue spiagge e per i concorsi di 
bellezza. L'immensa sala nella 
quale si terranno le discussioni 
e le votazioni è la pi grande 
che sia mai stata utilizzata per 
una convenzione di partito negli 
Stati Uniti, Vi è stato installato 
un: sistema di condizionamento 
dell’aria, che è costato tre mi 
lioni di dollari (oltre un miliar- 
do e ottocento milioni). La tri- 
buna dalla quale John Mcecor- 
mack, deputato del Massachu- 
setts, dirigerà i dibattiti è fian- 
cheggiata da due immense piat- 
taforme per la stampa; dall’uno 
e dell'altro lato del podio due 
gigantesche. foto di Johnson, 
sormontate dalle parole che egli 
pronunciò dopo la drammatica 
successione a John Kennedy. 
«Let us continue, continuiamo». 
Più in alto ancora sono i ritratti 
di Roosevelt, Truman e Kenne- 
dy. Sulle altre pareti del salo- 
ne diciotto fotografie mostrano 
Johnson in atteggiamento orato- 
rio, e a mo’ di didascalia sono 
ben leggibili frasi memorabili 
da lui pronunciate. 

Un problema molto serio, dal 
quale potrebbero derivare non 
trascurabili complicazioni, è al 
centro delle dispute preliminari 
sulla piattaforma (ossia sul pro- 
gramma), e concerne i diritti 
civili, vale a dire l'integrazione 
razziale. La commissione per 
programma ha ascoltato questa 
sera il Governatore razzista del- 
l’Alabama, George Wallace, e il 
deputato negro di New York 
Clayton Powell, Per quanto ri. 
guarda le delegazioni «di soli 
bianchi» del Mississippi e del 
l’Alabama, si è studiato un com- 
promesso per ammettere sia) 
queste rappresentanze sia quel 
le dei negri del «Freedom Par- 
ty» il «Partito della libertà», che 


Sindaco Wagner ha finalmente 
concesso il suo appoggio alla 
candidatura per il Senato nello 
Stato di New York di Robert 
Kennedy, e la nomina di questi 
alla Convenzione statale che: si 
apre il primo settembre è così 
divenuta virtualmente certa. Il 
nome di ‘Kennedy figurerà in tal 
modo nel «Ticket» democrati- 
co nello Stato di New York e 
sì inserirà nella. campagna na- 
zionale del partito democratico. 

La candidatura per il Senato 
di Robert Kennedy avrà una di. 
retta e significativa infiuenza 
sul futuro politico. del fratello 
di John Kennedy e sulla «Lea- 
dership» degli Stati Uniti. E° 
Opinione abbastanza diffusa che 
Bob Kennedy, dopo l'eventuale 
elezione al Senato, tenterebbe di 
dare la scalata a] posto di Nel. 


son Rockefeller, la carica di 
Governatore dello Stato di New 
York che fu per Franklyn D. 
Roosevelt il trampolino per. la 
Casa Bianca, Questa è la stra- 
da che i consiglieri politici 
avrebbero. indicato a ‘Robert 
Kennedy per un futuro che lo 
condurrebbe alle stesse mete 
Taggiunte dal suo sfortunato 
fratello, 
Vice 


delle prime. 


Il «Partito della libertà» ver- 
rebbe ammesso come «sodalizio» 
alleato del partito democratico, 
ma la rappresentanza democra- 
tica ufficiale verrebbe ricono. 
sciuta alle delegazioni regolari. 
Il capo del raggruppamento ne- 
gro, Aaron Henry, ha però di- 
chiarato che non accetterà com- 
promessi. E’ prevedibilè perciò 
che vi sarà battaglia e che John 
son sarà costretto a scegliere. 
Se la maggioranza escluderà i 
delegati del Mississippi e della 
Alabama, il Presidente avrà ri- 
nunciato a contrastare la vitto. 
ria di Goldwater in quei due 
Stati — dove i sondaggi d’opi- 
nione Ia danrio per scontata — 
e forse in tutto il Sud. 

Oggi intanto a New York il 
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AUVISI EGONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi SCUNUtiLicI  pusso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità internazio. 
nale U.P.I., via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto. allo stesso indirizzo 

In testata di ogni singota 
rubrica è indicato i) prezzo 
per paroia. Minimo 10 paro: 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indimzzo per 
l'avviso, possono servirsi. per 
1l recapito delle otterte der 
le caselle istituite nei nostr 
Uffici verso vagamento della 
quota di abbonamento che é 
di lire 50 per cinque giorni 
Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 8.30 alle ls e dalle 
14.30 alie 18,30. 

Errom di stampa che non 
pregiudicano l’ettetto dell'av 
viso non danno dintto a m- 
petizioni gratuite. così pure 
errori dipendenti da cattiva 
SCrittura degli avvisi. 

AU importi degli avvisi sì 
devono. aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva de; 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione, e 
l’Imposta Generale sull’ En- 
trata dei 3,30 per cento, 


B  Utterte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


ANZIANA signora sola cerca ra- 
gazza stabile con referenze. Cal 
zature Nimmerrichter, corso Ita. 
lia 10, telefono 36768. 46727 B 
PRESTASERVIZI capace, ore 
combinarsi cercasi. Telef. 77041. 

46710 B 
SIGNORA/ina sola cercano co- 
niugi con 2 bambini; stipendio 
e trattamento ottimi, Tel. 93752. 

27590.B 
CR 


Cc. ste d'impiego L. 10 


A.A.A.A.A. PITTORE offresi su- 
bito. Tel, 1722232. 46704 
A.A.A.A. PASTICCIERE capace 
offresi. Telef, 54171. 27582 C 
A.A.A.A. PITTORE decoratore 
offresi subito. Tel. 91231, 46588 C 
A.A.A. AUTISTA onestissimo con 
patente D-E uso pubblico, of- 
fresi, Telef, 54180, 27580 C 
A.A, PITTORE capace offresi 
subito. Del Rio, viale D’Annun- 
zio 33, 67481 C 
GIOVANE 20 anni frequenza su- 
periori volonteroso offresi qual- 
siasi lavoro purchè decoroso, 
mezzo proprio, Cassetta 27551 
C, UPI 


IMPIEGATA  stenodattilografa 
lunga pratica ufficio referenzia- 
ta offresi. Telefonare 68241 dal- 
le 14 alle 17. 46713 C 
INSEGNANTE teoria autorizza 
to offresi ad autoscuola ore se- 


IL, PICCOLO 


la perdita di potenza di un motore sporco è uguale al peso 
di un Passeggero In Più 
Come liberarvene? — Con Shell Multigrade 


Pag. 12 


Orario. ferroviarit 


STAZIONE CENTRALI 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


A. FIAT Siata coupé 2 posti più 
2 e berlina TS, pronta conse 
gna, provatela dalla Commissio- 
naria servizio assistenza Auto- 
salone Missaglia, Fabio Severo 
58, telefono 38820, 40 
BENELLI 49 come nuova lite 
30.000; Guzzi 73 perfettissima li- 
te 50.000, Tel. 50617. 46725Q 
BENELLI motocross messa a 
punto dalla casa vendo permu- 
to. Chiosco Agip, Severo 2, 
27602.Q 
FIAT 1103 berlina familiare, 600 


PARPFENZE 


D, 600 berlina, Multipla, 500 N,| 5-45 A Portogruaro 
1500 spider, 615 furgone 3 por-| 8.10: R Venezia Bologna 
te, Giulietta, Prinz fs sig Milano: (1) 
ao, ve sera Qi 5.35 D. Venezia Milano» 
FIAT Nuova 500 perfetta vende rino.» Roma. 
E TE SRTRNAR OA | 846 BR Venezia Roma (Romi 

[AT 600 56, 57, - vendonsi - bl 8) 
telefonate 35820; Bianchina 57, di RO ERE 
58, - vendiamo telefono 38820; | 8.15 DD Venezia . Milano 
Fiat 1100 56 - vendonsi - telef. Genova (11) - Pari 
38820; Appia La serie telefo:|10,10 A Portogruaro 
nando 38820 vendesi. Simca 30M RO V 
Monthlery 1300 60 vendesi -|‘# SOEZIE 
LIL o Simca 1000 19 13.30 A Portogruaro | 
vendesi telefonando 38820. ti 
FIAT 500 60, 61 vendiamo - te-|!49 D Venezia - Muano 
lefono 38820; Giulietta TI 58 - ArIgi ) 
ottimo stato - vendesi - telefo-|(6.05 D Venezia -- Parigi (2 
nare 38820. 40Q/ (6.509 A Montalcone |» port 
FORD Cortina 1UBLo ci due por: gruaro 
te perfetta vendesi. Esposta ga h 
a via Rismondo 12/1 7588, Q|17.17 DD Milano . Parigi . Baf 
———"1îi; 
if can sue. cess 42 1, 60/1840 R Venezia 
ASSOCIO persona collabori ala- | 18.51 A Montaicone . Port 
STEMICoNO, magazzino SOMALA, gruaro È 
contabilità o consegne ‘erma: | 
ta ventennale vendita chimici, |!%2% A Monfalcone . Ceri 
Modesto capitale, Telef. 68995. Enaro 

3 150 R|21,50 DD Venezia . Milano - 

NEGOZIO centralissimo arreda. rino. Genova Vel 
to, 2 vetrine, 40 mq., affittasi timigna Marsigi 
prontamente. Offerte cassetta n. letto e cuccette. Prii è 
ni 
Ii Ar ee e IE IURIS > ste Genova) MÈ: 
S_Uase, ville, terrem L. 60 stre Bologna Romi. 


ALALA.A.A.A.A.A.A.A. ORGA. 
NIZZAZIONE IMMOBILIARE 
ITALIA 61512, PONTEROSSO 
3. SERVIZIO INFORMAZIONI | —_—— 1 
921: BOLLETTINO VENDITE | 1) solo’ 1 ‘ciasse ® prenocaziof 
1582. CONDOMINIO TRIESTE | obbligatoria. 

MARE - MARINA JULIA, ri- ‘ 
dente spiaggia adriatica, appar- 
tamenti, week-ends economicis- 


ste »- Roma) i 


simi 1-2 SREC ogni DIRE po; ARRIVI 

‘ozi indispensal molteplice: 

SEE disponibili lotti] 922 A Cervignano + Mo 
ma. 600/1000 per villini LIRE cone 

3/5.000 mq. FABIO SEVERO 140| 725 A Portogruaro + Monfs 
palazzina 14 stanze, doppi ser- cone | 
Vizi, ottime rifiniture. STRADA 

FRIULI 60 palazzina lusso pron-| 8.010 DD Torino . Milano . 
tingresso: saloncino, 4 stanze, nezia Homa (let 
doppi servizi, terrazza mq. 80. e. curcette Roma 
CASTAGNETO 99 palazzina so- 1 Hesie) 
leggiatissima 2-3 stanze, accet- ù E 
tansi aldisiani, SANMARCO AN. | 930 D Marsiglia - Ventim 
GOLO ALVIANO 14 stanze, vi- gha - Genova . Mi 
sta mare, ogni a Tio . Venezia (letl 
FRIULI 124 palazzina 24 stanze, @ cuccette Genova 
accettansi aldisiani, INFORMA- Trieste) sa 


ZIONI - VENDITE ORGANIZ- 
ZAZIONE IMMOBILIARE ITA.|!0.45 R_ Venezia 
LIA 38-102. PONTEROSSO 3.|11.48 DD Parigi - Milano 


; 400 S|, 
A,B. INDUSTRIA 51, nuova pa- |!3-84 D Bari . Venezia 


lazzina prontingresso, vendonsi: {13,55 A Cervignano . Monff 
ATTICO Anita pla mare, cone 

ampia terrazza, salone bistanze ME 
cucina bagno centralnaîta ascen. | 1530 D Parigi » Milano + 'Vi 
sore. ALTRO bistanze cucina ba- nezia 


gno giardino-orto, LOCALE ma. |17.20 D Venezia - Po: 0g 
36 adatto deposito, artigianato. ro - Cervignano 


(letto e cuccette Tril | 


tallica, condotte grandi diame- 
tri, tuberie filettate cercansi, In- 
dirizzare offerte a cassetta 67419 


fessionali Cimec, v. Battisti 8. 
98139, Conseguenza lavori am- 
pliamento aperto esclusivamen- 
te pomeriggio. 67415G 


nare 24 90, 27609 I 
APPARTAMENTO 4 stanze cu- 
cina servizi affittasi 35.000 via 
Crispi. Tel. 96080, 275461 


Telefoni: 30088 - 35107 


CIVIDIN & ROSENWASSER - via Filzi 10 


vendonsi vera occasione. Fale- 
gname, Tesa 13.0 27571 NN 
PIANOFORTE coda Schnabel, 
30.000. Telef. 33778. 


27382 NN Ino 38820. 


mostrative senza impegno, ser- 
vizio assistenza Autosalone Mis- 
saglia, Fabio Severo 58, CO 


detnriterstzà he 


1. reclami. possono essere À : 
presi ‘in considerazione solo) |l4.35 DD Lubiane .» Fiume 
dietro presentazione della’ rò ui a) 

Poggioreaie 


cevuta dell'importo pagato | 21.40 A 


tali Trieste o dintorni, Casset- 16 li h ® li il DILAZIONI PAGAMENTO. ‘cone |. { 
idoni 2. VISITE x 
pre ean ollo che mantiene pulito il motore Si Pos: OG 118 04 | IMM A Monticone cm) | 
idiane. Cassetta 27539 C, UPI. 27607 S | 1852 R. Bologna - Venezia ( 
MAGAZZINIERI: 0 aiuto magaz: x AMARO al (ci Medel Tai Ke Portoguara.Mboi 
ziniere offresi prontamente. C: i iasi i ità i idi i - a 5 
SR iu DL Quando usate un olio qualsiasi, le impurità ed iresidui di combustione attac Appartamenti 143. sanze ‘s0g | 14/80 DD Fang « Mizno . ll 
MURATORE pittore capace of. cano il motore, lo “sporcano”, gli rubano potenza. La vostra auto non ce la fa giorno Dago PORgioi. penrale nena .; | 
i. Ami io, Mad i: È * Fi e îD È 2.2 ni , e tg i Ù pa 
A I, a dare il meglio di sè: proprio come se avesse a bordo un Passeggero In Più. Yenienti, FORTISSIME FACILI. [21-30 R ‘ Milano . Roma*- Vi 2 
PERSONA fiducia custode op- È > è ti R; TAZIONI pagamento. AGEP pas- nezia (*) ù 
TRS Certo voi non ci tenete ad offrire un costoso passaggio a questo antipatico Soon pr VISITA sul dasilA © Venezia Montalcol 
AMI di le ri . PI x . e . e CI 3 "i n ci 
SIGNORA ‘3ienne bella presen signore. Liberarvene è facile: vi bastano cinque minuti in una stazione Shell AA COLOGNA 55, apparte: [24 pp sapa fili roca 
(Ora Esa x per cambiare l’olio con Shell X-100 Multigrade. giorno cucinino 0 cueina bagno Bologna + Venezia |! 
Si di ; poggioli centralnafta ascensore | i Y & D | d 
i i PI È % n * di È cantine rifiniture accuratissime, pai Sospef 
RENE feierta Sbloglato. Shell X-100 Multigrade mantiene pulito il motore. E un motore pulito è un vende pronto ingresso VISITE | u‘©, 200! ciste =") go 
setta 27594 O, UPI, } motore più potente, libero, scattante, brioso! SUL. POSTO ore 16-18, Immobi- | comeniea. | ; Di 
23ENNE auto propria lavoro MCR piazza Lo a TO be 
ite i, vanni 4; Ù i 
Gora Si 0 pag de Ù O : «7 APPARTAMENTINO «abi UDINE. VIENNA | È 
—_————_—————_mk î x finiture lusso una stanza‘ cuci. ; n 
RI Scaricate subito il vostro Passeggero In Più Da timo Rogi Soma | saLIsBUROO - MONACO © 
e artigianato —L. 30 . e, GEO ascensore vendesi, " 68888. ti 
27609 S PARTENZE i 
tall BIARto, IO : 
AR AVVOLGIBILI Gio) ripe alla Stazione Shell più vicina ATTICO panoramico smi eil ag A n 
tiamo, verniciamo, cambiamo | i razza via Revoltella; apparta| 3.40 dine . Tarvisio di 
cinghie. Tel. 733364. —46741CC menti 2-3 stanze prossima con.| 615 D Udine» Tarvisio 3) 
AA. TELEVISORI radio regi. " y_g= ii ih Et lare Di 
stratori ecc., riparazioni accu- Cambiate | olio con presa. Telef. 37161. 27515S| 54 ‘dine di 
rate, Cl ina RO NO, Ra- i HABA FORLUOTA S. cono 621.A Udine tn 
diolaboratorio via Foscolo 5 te- x stanza stanzetta cucina h È | 
letono S6s62. I 21572 CC mu fe oe IE soa i icndiota 
È Tiparazioni ra- uardia 52, I, ci l 
schiatura verniciatura sintetica, ua î p EDIFICATRICE ING. RAGONE | 3.45 A_. Udine + Tarvisio Si 
Ogni lavoro di verniciatura vie È CENTRALISSIMI  APPARTA | SSD Vane I 
ne consegnato con certificato di à MENTI E UFFICI. PREZZI FA- x ce 
garanzia. Frittoli, via S. Zeno- i; VOREVOLI. RATEIZZAZIONI |12.30 A Udine se 
no (tel. 5065. 46697 CO NZ] i ; e " A OE SPA UninA 
ICA eseguiamo mobili, ri- | t gl , » 98585, O Ù h 
vesti i murali, rtel) Mm m 46719 S| ‘624 A Udine » Tarvisio. | he 
Motimiiolia nigiiarivane eco. O ore va 10 NEGOZI 2, un magazzino o ga-| 1730 A Udine Î tr 
Tesa 50, tel. 44778. —67458C0 i i TER CONSORTE Tone Veio aos too |îi 
Aa s a ea fai a TONO 5 [1453 A Uaine Op 
bianosture, colore, Teeto TERRENI Pasonizia Vendone: (45 D Ucine + Tamisio | | 
nare 93616. (5) peer e slot el VII ; Vienna +. Molaco te 
- i E) ceri DIPLOMATA maestra ‘prepara | APPARTAMENTO camera cuci- PELLICCERIA Ziliotto, via Mi. Commerciali L. 40|VILLA DUINO sul mare con I ì 
Dci LA capace cerca RO IT Le gabinetto zona S. Giacomo | Rich, appart. bott. L. 54 inno 16,.1 piano, troverete il più|O___©uMmwereiali __L. 44 propria spiaggia, 3 stanze salo- |21.55 A Utne pi 
PERSONALE incarichi produt-|dia. Telef. 34332, 27569 G | affittasi 13.000. mensili compen- APPARTAMENTO una camera |completo assortimento pellicce, | SCAMBI vantaggiosi oggetti dilne cantina rustica 2 bagni cu- ag 
Doe Dre pra fel tVÌ ESTETNI, ASSUMIAMO per TrÎ6. | —r—__——t—ét@m<S5tNd0 spese. Amm.ne Crispi :9.|servizi cerco affitto. Cassetta n.|giacche, stole, mantelle, pelli [oro e gioielli. Vasto assortimen- | cina cantina porticato autori. GREEN î 
La Marmora 5. 27472 D | Ste; opportunità carriera, stipen- | H_Oppetti smarr. rinv, L. 30 467341 |27562 L, UPI. per pellicceria, modelli creazio [to regali a prezzi ronverd atis-| messa piscina con terrazza sul! 108D Udine ni 
dio più provvigioni, rimborso | —T 29‘ ——@0APPARTAMENTO 2 stanze ca- APPARTAMENTO 12 stanze ac-|ni 1964-65 prezzi più bassi di|simi. Oreficerie Stermin, via mare, giardino, eventualmente 
AA. APPRENDISTA per labo- TE? lefl- TI ? rin ina autoriscaldamen- in affitto. Telefo-| Trieste. Approfittate controllate | Mazzini 40 e via Dante 10 740 ; Total ‘mobili 106 A. Udine ta 
ratorio pasticceria pratico aiu.|Spese, assegni familiari, benefi-| CANE caccia bianconero pelo | Merino cucina aui cessori cerco A higa: aero, anche completamente \mobiliata Ò Mi Fr 
ci Da fio [cio Inam, dopo istruzione teo- % «| to bagno, affittasi a distinti 27|nare 69888, 27609 L | visitateci  diventerete clienti. "pari 3 | vendesi. Scrivere cassetta 46731 | 1.90 A dine “i 
to pasticciere cercansi, Cardue-|©! si le b: corto, smarrito; generosa man: tnila metalli “entrate 10 agli M|P Rappr. piazzisti L. 85 S. UPI 42) D Udine On 
ci 32. (27668 D [rica Ola forerola tivere | cia. Telefonare 64164. —27550.H tembre. Rivolgersi Amministra. |M Vendite d'occas._ L. 40 AMMISOGNANGI ili LE RE | 
SEO ire gene enche | DE oienao oi siniratinita Spa enarrilo via gione Feilla, corso Italia 29, r|MACCHINE . cucire  Vigorelli| N° Acquisti d'occas. Li 40 |A profumedo, dercizn ten: © Matrimoniali __L, TÙ! 420D Vienna - Monaco | 
fon: eniposie pi iiucini a rimat | DIepe ssi > Cassetta. MIR4t De | iiiaro ronda: corta, risponde ii LOCALI per negozi affttansi. Gomasi fendita rattale. "SE | AAA, ACQUISTIAMO GUAI | ivorgoni o iti io a FICA dota olreii | [all A Telvaro« Uta i 
mm So DI ono RAGAZZA 15-16enne di fiducia, Jetone o on TRROCTIONI a Viale R. Sanzio 21 telef. 34409, cializzata. officina riparazioni, soprammobili stanze letto cuci SOCIETA” importanza naziona: TSRNIOVIRA Alle. Sctivere Ca: tia ie! sa 
mattinate 0° Iumedi nese 019002 | cerca caffe; tutte le feste e do: |19fona i GOTATT | Delponte. Timeus 12, Tel, 90219. | ne, Telefonare 23485.  GI444N |1o assume Trieste 25idenni spie. [cene Bert pcota, Scrivere Ca. re ta 
mattinata o lunedì ore f.12. | iieniche libere. elet. 56a0.. |MAZZO. chiavi alto Viafibe | MAGAZZINO ma. 180 alto m,|MACGHINE cuire” Necchi. in | Rc AGQUISIIAMO cuadn. cine: cate attitudini contatti esterni, ni | 18.94 UD Larvisio + Udine | | fia 
AIUTO so e apprendi-| RAGAZZA e ragazzo cercansi ci pameragio riando latteria |6,50, passo carrabile, ‘affitasi! | prova senza impegno, Altre Sin-|serie bronzi salotti antichi stan: | Sviluppo lavoro organizzato, sti: | V Diversi L. til [2.00 A- Udine i 3a 
cansì per negozio alimen. | Per negozio frutta erbaggi. Via "Parini di 46714 | Telefonare 35808. Rolo 1 |ger occasione. Vendita rateale. |ze cucine. Tel. 38196. 46735N | pendio, rimborso spese e previ. | DEPILAZIONE definitiva (elet: | 21.15 A Udine 
Si Bepogo do 27547 D | Combi 19. CARE SMARRITO. portafogli con pa-| MAGAZZINO mq. 490 affittasi. |‘Tullio, Battisti 12, Monfalcone, | BOTTIGLIE, Ferro. Stio crlizia | denze di legge. Cassetta UPI|trocoagulazione), dimostrazioni AU A Udine | 
Moon nani i [ca per plico. Felt iii, | nl; donne Getercsa | Vle R Sal di le i: [Como nto, cara STEMI il carta fon, Piga I, EE Ie RIE Sie D. Misco - visa 
Sensi progiamente. Salone na 'ODATTILOGRAFA o fee 150 n RIO eno daleto Dogon” SO RA geo CUCCIOLO nano Fr Auto, moto, elelì_1. 90 |Conseguenza lavori aperto pe raga 
la e le. tertere-===—--—@ociu@ L si 
i) de LIRARA AS FARO ROOT rn | COCA a, TURI ARTT! AUREA Te IDO i apeoiolto rasa © \D'AVIOAGENZIA G. Furlan, | meriegio. dae 
APPRENDISTA, aiuto banconie.|Tichiesta da si 19) , Milano. 03 N. UPI : n ) TOMBA famiglia 6-8 posti acqui 
ra e cassiera. Bar Donà, largo | fessionale. COSTI Sis I Off. appart. bott, L. 30 prezzo, Cassetta 466 ’ + ln Bo o O stasi. Cassetta 67417: V,. UPI, PÒGGIOREALE 
Santorio 4, VED) e e a i PoLocna hi ; NN Mobili e pianot _L, 4 |Fiat 1200 Farina, 500 N Giard.| e | prat 
APPRENDISTE sane da donna | E Rich, camere 6 pens. L. #0 consegna fine mese: soggiorno, = NGN GA 0, ig8, 6261, Bianchina, furgone | CONDIZIONI GENERALI | LUBIANA - BELGRAD 
CEI DA p, i 2606. 011 (MATRIMONIATE uso cucina |cemers, cameretta. piano. 8 CIVIDIN & ROSENWA RARA, ACQUISTIAMO mobi [13tÈ, HO | PER LE INSERZIONI 
APPRENDISÌI falegnami. 0er-| cercano giovani sposi. Tel stai TINTO RE OT È duirrepail, Telefona: |A CAMIONCINO GDO revisione. | PARTENZE 7 
i 46 i MI 30358, 46591 NN centine telone, vendesi, Ga- È Ù i Ae )I 
rn TINTI I Sianze, Chi eisoNi lusso 23) il COMPLESSO EDILIZIO V. GHIRLANDAIO-VERGERIO M|A. LETTINI, carrozzine, recini TACE SIE Bo, Seed] Cl era sionomisi vp ‘| 130 D oaroreai < Lube) 
ila die si zl cucina, ti, seggioloni, granuioso assor-|A, ; cc., da 0g-| gono pubblicati nella ru! * B U 
o n CAMERA bella arredata bagno | Stanze, ampia terrazza. BAIA- Appartamenti di varie grandezze. timento prezzi bassissimi. Tutto |gi prezzo listino 795.000 Ige com: | più corrispondente all'ogget. | 7.22 A | Poggioreale 
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